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“Il voto di oggi (martedì 30 novembre,ndr), 
in Aula, rappresenta un grande successo 

per tutti i cittadini lombardi, che avranno d’ora 
in avanti un servizio sanitario ancora più effi-
ciente. La legge di potenziamento della Sanità 
regionale, frutto di un lungo lavoro di ascolto 
del territorio, presenta una serie di novità fon-
damentali per  garantire un’offerta sanitaria 
sempre più all’altezza delle esigenze ed effica-
ce nell’affrontare le emergenze”. Così il consi-
gliere regionale leghista Federico Lena sull’ap-
provazione della legge di potenziamento della 
Sanità lombarda, Modifiche Al Titolo I e al Titolo 
VII della legge regionale 30 dicembre 2009, n.33, pas-
sata, appunto martedì, in Consiglio regionale.

Dopo quasi tre settimane di discussione il 
Consiglio regionale della Lombardia ha dun-
que approvato con 48 voti a favore e 26 contrari 
il  progetto di legge 187 relativo alla riforma del 
sistema sanitario regionale. La mattina è stata 
dedicata alle votazioni di emendamenti e ordi-
ni del giorno, alle quali non ha partecipato per 
protesta il M5s. I lavori sono poi ripresi intorno 
alle ore 15 con le dichiarazioni di voto, seguite 
dal voto finale del provvedimento. Il testo era 
stato approvato dalla Commissione Sanità il 27 
ottobre scorso, mentre la discussione in Aula 
consiliare è cominciata il 10 novembre. 

“L’impianto della legge – spiega Lena – si 
fonda sul principio One Health, finalizzato ad 

assicurare globalmente la protezione e la pro-
mozione della salute, tenendo conto della stret-
ta relazione tra la salute umana, l’ambiente e 
l’attività sportiva quale parte integrante dei per-
corsi di prevenzione. Il benessere e la salute del 
cittadino, quindi, al centro di tutto”. 

“Importantissimo, il coinvolgimento dei 
sindaci e delle autonomie locali nelle politiche 
sanitarie, delle associazioni di volontariato nel-
la definizione dei piani terapeutici e nell’inte-
grazione dei medici di Medicina generale e di 
tutti gli operatori sanitari nel sistema sanitario 
lombardo, per una sanità sempre più condivisa 
ed efficiente” sottolinea il consigliere regionale .

La Lombardia è la prima regione italiana a 
recepire le disposizioni del Pnrr e ad attuarle 
attraverso la revisione della propria legislazione 
e la collocazione di risorse dedicate. I fondi in 
arrivo  dall’Europa sono di 1,2 miliardi di euro: 
a questi si aggiungeranno diverse centinaia di 
milioni di euro messi a disposizione da Regione 
Lombardia. Buona parte del totale sarà impie-
gato per il potenziamento della rete territoriale 
(567 milioni), per la realizzazione del Centro 
per la prevenzione delle malattie infettive (85 
milioni), per il potenziamento rete di offerta 
(1,3 miliardi) ma anche per il potenziamento 
dell’assistenza domiciliare integrata (451 milio-
ni di euro) e della telemedicina (166 milioni di 
euro)” ribadisce Lena.

LA LEGGE IN SINTESI
RETI DI PROSSIMITÀ
La novità principale della riforma è il po-

tenziamento delle reti di prossimità. L’indivi-
duazione e la conseguente realizzazione degli 
Ospedali di Comunità e delle Case della Comu-
nità consentirà di potenziare l’offerta sanitaria 
territoriale e di permettere ai cittadini di fruire 
dei servizi con una maggiore vicinanza.

Le Case della Comunità saranno 203: ambu-
latori aperti 24 ore al giorno, sette giorni su set-
te, in cui lavorano medici di Medicina generale 
e dove le persone possono andare per un’assi-
stenza medica immediata senza rivolgersi al 
Pronto soccorso. Nelle Case della Comunità 
verranno seguiti i malati cronici e lavoreranno 
assistenti sociali per creare un dialogo diretto 
con i servizi sociali dei Comuni. L’obietti-
vo dichiarato è quello di avere una maggiore 
collaborazione tra l’assistenza sociale e quella 
sanitaria.

La riforma prevede anche la costruzione di 
60 ospedali di comunità dedicati ai ricoveri 
brevi e dove verranno eseguiti interventi sem-
plici. Avranno in media 20 posti letto, fino a un 
massimo di 40. Le Centrali operative territo-
riali (COT) serviranno a rendere più semplice 
l’accesso delle persone all’assistenza sanitaria, 

(segue a pagina 4)

Messaggero di pace
Papa Francesco giovedì e venerdì era Cipro, oggi 

e domani è in Grecia, instancabile messaggero di 
pace. Basti quanto ha detto alle autorità cipriote, in-
contrate a Nicosia giovedì pomeriggio: “Non si lasci 
prevalere l’odio, non si rinunci a curare le ferite, non 
si dimentichi la situazione delle persone scomparse. Ci 
sia di riferimento il Mediterraneo, ora purtroppo luogo 
di conflitti e di tragedie umanitarie. Nella sua bellezza 
profonda è il mare nostrum, il mare di tutti i popoli che 
vi si affacciano per essere collegati, non divisi. Il conti-
nente europeo ha bisogno di riconciliazione, di unità, 
di coraggio per camminare in avanti.” È il sogno di un 
grande lago sulle cui sponde vivono popoli fratelli!

E invece nel continente europeo – purtroppo – si se-
gnalano sempre più motivi di preoccupazione. 

È ormai arcinota la situazione al confine tra la 
Polonia e la Bielorussia, dove il dittatore Alexander 
Lukashenko sta usando i migranti come pedine per 
lucrare sulla loro pelle sia economicamente che po-
liticamente, creando grandissimi problemi all’Euro-
pa in bilico tra la difesa dei confini e l’accoglienza 
di tanti poveri disperati.  

Ma c’è di più. Nelle ultime settimane la Russia sta 
ammassando truppe al confine con l’Ucraina e in Cri-
mea: sta fomentando un’escalation della cosiddetta 
“guerra ibrida” nel Donbass, zona orientale del con-
fine ucraino. Al centro della questione vi è l’entrata 
dell’Ucraina nell’Alleanza atlantica guidata dagli Stati 
Uniti. Il Cremlino ha fatto presente che se i missili del-
la Nato fossero piazzati in Ucraina, la Russia reagireb-
be immediatamente. I Vescovi sono preoccupati: “Le 
ultime settimane – si legge in una nota – sono state 
contrassegnate dalla ripresa di sanguinosi combatti-
menti nell’Ucraina orientale, con morti e feriti, e il po-
polo ucraino è di nuovo riunito a difendere la Patria, a 
salvaguardare la sua unità e il diritto di ogni cittadino 
a vivere in uno Stato libero, democratico ed europeo”. 
Nella nota, i Vescovi esprimono anche apprezzamen-
to per l’impegno a favore dell’Ucraina della comunità 
internazionale, a partire appunto da papa Francesco. 

Se guardiamo più lontano, si pone il problema Cina. 
Pechino rivendica la sovranità sull’isola di Taiwan in 
nome del principio dell’“unica Cina” e quindi preve-
de la sua “riunificazione” con la Repubblica Popolare 
Cinese. E si oppone a contatti ufficiali dell’isola con l’e-
sterno, a cominciare dagli Stati Uniti. Biden si è dichia-
rato pronto a difendere l’indipendenza dell’isola. Che 
potrebbe succedere? Non mancano le preoccupazioni. 
Quanti messaggeri di guerra! 
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per tutti i cittadini lombardi, che avranno d’ora 
in avanti un servizio sanitario ancora più effi-
ciente. La legge di potenziamento della Sanità 
regionale, frutto di un lungo lavoro di ascolto 
del territorio, presenta una serie di novità fon-
damentali per  garantire un’offerta sanitaria 
sempre più all’altezza delle esigenze ed effica-
ce nell’affrontare le emergenze”. Così il consi-
gliere regionale leghista Federico Lena sull’ap-
provazione della legge di potenziamento della 
Sanità lombarda, 
VII della legge regionale 30 dicembre 2009, n.33
sata, appunto martedì, in Consiglio regionale.

Dopo quasi tre settimane di discussione il 
Consiglio regionale della Lombardia ha dun-
que approvato con 48 voti a favore e 26 contrari 
il  progetto di legge 187 relativo alla riforma del 
sistema sanitario regionale. La mattina è stata 
dedicata alle votazioni di emendamenti e ordi-
ni del giorno, alle quali non ha partecipato per 
protesta il M5s. I lavori sono poi ripresi intorno 
alle ore 15 con le dichiarazioni di voto, seguite 
dal voto finale del provvedimento. Il testo era 
stato approvato dalla Commissione Sanità il 27 
ottobre scorso, mentre la discussione in Aula 
consiliare è cominciata il 10 novembre. 

“L’impianto della legge – spiega Lena – si 
fonda sul principio fonda sul principio 
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1° GIORNO: GIOVEDÌ
Il 35° viaggio apostolico a Cipro e in Grecia di papa 

Francesco è cominciato giovedì. Prima tappa, Ci-
pro. All’aeroporto di Larnaca, è stato accolto dalla 
presidente del Parlamento, Annita Demetriou – la 
prima donna a ricoprire questo incarico nel Paese – e 
da tre bambini che gli hanno offerto dei fiori. 

Poi il trasferimento alla cattedrale maronita di No-
stra Signora delle Grazie a Nicosia, distante circa 50 
chilometri. Alle 16 (le 15, ora di Roma) l’incontro 
con i sacerdoti, religiosi e religiose, diaconi, catechi-
sti, associazioni e movimenti ecclesiali di Cipro. Qui 
papa Francesco ha pronuncia il suo primo  discorso. 

Prima il saluto del card. Béchara Boutros Raï, pa-
triarca di Antiochia, che ha tracciato la storia dell’i-
sola, con la presenza millenaria dei Maroniti. Poi 
il saluto di suor Antonia Piripitsi, Francescana del 
Sacro Cuore che ha ricordato l’invasione turca del 
1974, “una pagina drammatica nella plurisecolare 
convivenza pacifica tra la popolazione greca-cipriota 
cristiana e turco-cipriota musulmana.”

Papa Francesco nel suo intervento ha lanciato un 
primo appello: “Non ci sono e non ci siano muri nel-
la Chiesa cattolica: è una casa comune, è il luogo del-
le relazioni, è la convivenza delle diversità. Abbiamo 
bisogno di una Chiesa fraterna che sia strumento di 
fraternità per il mondo”. E ha reso omaggio all’isola: 
“Qui a Cipro esistono tante sensibilità spirituali ed 
ecclesiali, varie storie di provenienza, riti e tradizioni 
diverse; ma non dobbiamo sentire la diversità come 
una minaccia all’identità. Siete immersi nel Medi-
terraneo – ha fatto notare Francesco – un mare di 
storie diverse, un mare che ha cullato tante civiltà, un 
mare dal quale ancora oggi sbarcano persone, popoli 
e culture da ogni parte del mondo. Con la vostra fra-
ternità potete ricordare a tutti, all’Europa intera, che 
per costruire un futuro degno dell’uomo occorre la-
vorare insieme, superare le divisioni, abbattere i muri 
e coltivare il sogno dell’unità”.

Alla Messa è seguita, alle 17.45, la visita di corte-
sia al presidente della Repubblica Nicos Anastasia-
des, nello studio privato del Palazzo presidenziale. 
L’incontro con le autorità, la società civile e il Cor-
po diplomatico che si è tenuto invece nella Cere-
monial Hall del Palazzo presidenziale, alle ore 18.

“Una perla di grande valore nel cuore del Me-
diterraneo”, la cui bellezza “deriva dalle culture 
che nei secoli si sono incontrate e mescolate” 
e dai tanti popoli e genti che “con diverse tinte, 
compongono la gamma cromatica di questa po-
polazione”. Così il Papa ha definito Cipro, nel 
discorso rivolto alle autorità, in cui ha citato in 
particolare la “presenza di molti immigrati, per-
centualmente la più rilevante tra i Paesi dell’Unio-
ne Europea”. “Custodire la bellezza multicolore e 
poliedrica dell’insieme non è facile”, ha ammesso 
Francesco: “Richiede, come nella formazione del-
la perla, tempo e pazienza, domanda uno sguar-
do ampio che abbracci la varietà delle culture e 
si protenda al futuro con lungimiranza. È impor-
tante, in questo senso, tutelare e promuovere ogni 
componente della società, in modo speciale quelle 
statisticamente minoritarie”.

Alle autorità cipriote, incontrate nel Palazzo 
presidenziale di Nicosia, ha lanciato un triplice 
appello: “Non si lasci prevalere l’odio – ha af-
fermato – non si rinunci a curare le ferite, non si 
dimentichi la situazione delle persone scompar-
se. Ci sia di riferimento il Mediterraneo ora pur-
troppo luogo di conflitti e di tragedie umanitarie. 
Nella sua bellezza profonda è il mare nostrum, il 
mare di tutti i popoli che vi si affacciano per essere 
collegati, non divisi. Il continente europeo ha bi-
sogno di riconciliazione, di unità, di coraggio per 
camminare in avanti.”    

2° GIORNO:  VENERDÌ
La seconda giornata del viaggio del Papa a Cipro 

è cominciata con la visita di cortesia a Sua Bea-
titudine Chrisostomos II, arcivescovo ortodosso di 
Cipro, che  lo ha accolto nel suo palazzo arcivescovi-
le. Dopo la presentazione delle rispettive delegazioni 
e l’incontro in privato e, dopo aver firmato il Libro 
d’Onore, papa Francesco si è recato nella cattedrale 
ortodossa per incontrare il Santo Sinodo.

“Discendiamo dal medesimo ardore apostolico 
– ha detto il Pontefice nel suo discorso riferendosi 
all’apostolo Barnaba nativivo appunto di Cipro – e 
un’unica via ci collega, quella del Vangelo. Mi piace 
così vederci in cammino  sulla stessa strada, in cer-
ca di una sempre maggiore fraternità e della piena 
unità”. 

“Certo – ha ammesso – nel campo delle nostre re-
lazioni la storia ha aperto ampi solchi tra di noi, ma 
lo Spirito Santo desidera che con umiltà e rispetto 
ci riavviciniamo. Egli ci invita a non rassegnarci di 
fronte alle divisioni del passato e a coltivare insieme 
il campo del Regno, con pazienza, assiduità e con-
cretezza. Perché se lasciamo da parte teorie astratte e 
lavoriamo insieme fianco a fianco, ad esempio nella 
carità, nell’educazione, nella promozione della di-
gnità umana, riscopriremo il fratello e la comunione 
maturerà da sé, a lode di Dio”. 

Nello scambio di doni, il Papa ha detto a Sua Bea-
titudine Chrysostomos II: “Io le dono il Codex Pauli, 
perché lo abbia in segno di comunione. Figli della 
stessa Chiesa madre”. 

Al termine dell’incontro con il Santo Sinodo, 
Francesco si è trasferito allo GSP Stadium, per la 
Messa con i cattolici ciprioti. Ha fatto il suo ingresso 
con un pastorale in legno; l’altare ornato di fiori gial-
li era posto al centro e rivolto alla tribuna gremita da 
circa 10 mila persone. Da lì i fedeli potevano vedere 
un grande Crocifisso e ai due lati i simboli del viag-
gio apostolico: l’apostolo Barnaba e l’isola di Cipro. 
Il Pontefice ha commentato il Vangelo dove i due 
protagonisti “sono ciechi, eppure vedono ciò che 
più conta: riconoscono Gesù come Messia venuto 
nel mondo”, si fidano di lui “e lo seguono in cerca 
di luce per i loro occhi. Anche noi oggi “portiamo 
nel cuore delle cecit à” e “come i due ciechi, siamo 
viandanti spesso immersi nelle oscurità della vita”, 
e allora “la prima cosa da fare è andare da Gesù, 
accogliere il suo invito ad accostarsi a Lui, stanchi e 
oppressi, per avere ristoro.”    

Alla fine Francesco ha evidenziato l’entusiasmo 
dei due ciechi “per essere stati risanati” e “la gioia 
per quanto hanno vissuto nell’incontro” con Gesù. 

Al termine della Messa il Papa ha indirizzato un 
saluto di congedo alla Chiesa di Cipro, ringraziando 
di cuore per l’accoglienza e l’affetto dimostratogli. 
Poi il pensiero è andato ai migranti che avrebbe  in-
contrato nel pomeriggio insieme ai fedeli di varie 
confessioni cristiane. E prima di lasciare l’altare, 
l’omaggio alla Vergine accompagnato da un canto 
mariano. Al suo rientro in Nunziatura, Francesco ha 
incontrato brevemente il rabbino capo di Cipro Arie 
Zeev Raskin.  

Nel pomeriggio alle ore 16 (ora locale), il Santo 
Padre ha presieduto la Preghiera Ecumenica con i 
migranti presso la Chiesa parrocchiale di Santa Cro-
ce a Nicosia. Fortissime sue parole di denuncia nel 
suo discorso: “Fili spinati – ha detto – per non lascia-
re entrare il rifugiato. Quello che viene a chiedere 
libertà, pane, aiuto, fratellanza, gioia e che sta fug-
gendo dall’odio si trova davanti un odio chiamato 
filo spinato. Che il Signore risvegli la coscienza di 
tutti noi davanti a queste cose. Non possiamo tacere 
e guardare dall’altra parte in questa cultura dell’in-
differenza”. Quattro giovani migranti hanno raccon-
tato al Papa la loro storia. 

Cipro: uniti nel Mare Nostrum  
35° VIAGGIO APOSTOLICO DEL PAPA

Sabato 4 dicembre 
ATENE
9:10 Cerimonia di congedo 
presso l’Aeroporto di Lar-
naca e partenza in aereo per 
Atene con arrivo alle 11.10.
11:10 Accoglienza ufficiale 
all’Aeroporto.
12:00 Cerimonia di benve-
nuto al Palazzo Presiden-
ziale. 
12:15 Visita di cortesia alla 
Presidente della Repubbli-
ca nello studio privato del 
Palazzo Presidenziale ad 
Atene.
12:30 Incontro con il Primo 
Ministro.
12:45 Incontro con le Au-
torità, la Società Civile e il 
Corpo Diplomatico presso 
il Palazzo Presidenziale.
16:00 Visita di cortesia a 
Sua Beatitudine Ieronymos 
II, arcivescovo di Atene e di 
tutta la Grecia presso l’Ar-
civescovado Ortodosso. 
16:30 Incontro di Sua Be-
atitudine Ieronymos II e 
Sua Santità Francesco con 
i rispettivi Seguiti nella Sala 
del Trono dell ’Arcivescova-
do Ortodosso di Grecia ad 
Atene.
17:15  Incontro con i Ve-
scovi, sacerdoti, religiosi e 
religiose, seminaristi e cate-
chisti presso la Cattedrale di 
San Dionigi.
18:45 Incontro privato con i 
membri della Compagnia di 
Gesù presso la Nunziatura 
Apostolica ad Atene.
  
Domenica, 5 dicembre
ATENE - MYTILENE 
(LESVOS) - ATENE
  9:15  Partenza in aereo per 
Mytilene.
10:10  Arrivo all’Aeroporto 
di Mytilene.
10:45 Visita ai rifugiati 
presso il Reception and Iden-
tification Centre.
12:15  Partenza in aereo per 
Atene.
13:10 Arrivo all’Aeroporto 
Internazionale di Atene.
16:45 Santa Messa nella 
Megaron Concert Hall ad 
Atene.
19:00  Visita di cortesia di 
Sua Beatitudine Ieronymos 
II al Santo Padre presso la 
Nunziatura Apostolica ad 
Atene.
 
Lunedì, 6 dicembre
ATENE - ROMA
8:15 Visita del Presidente 
del Parlamento presso la 
Nunziatura Ap. ad Atene.
9:45 Incontro con i giovani 
presso la Scuola S. Dionigi 
delle Suore Orsoline a Ma-
roussi.
11:15 Cerimonia di conge-
do all’Aeroporto di Atene
11:30 Partenza in aereo per 
Roma.
12:35 Arrivo  all’Aeroporto 
di Roma/Ciampino. 

PROGRAMMA DI OGGI  
DOMENICA E LUNEDÌ

Nelle foto (Vatican Media/Sir) gli incontri di papa Francesco nella 
cattedrale maronita a Nicosia e nella cattedrale Ortodossa con il 
Santo Sinodo. Al GSP Stadium, per la Messa con i cattolici ciprioti
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Confine Polonia-Bielorussia: 
è ormai noto che lo Stato 

bielorusso, guidato da Alexan-
der Lukashenko, ha costruito 
“a tavolino” una nuova rotta 
migratoria dal Medio Orien-
te verso l’Ue, con voli verso  
Minsk, promettendo un passag-
gio agevole verso Polonia e poi 
Germania. Ovviamente l’obiet-
tivo non è istituire un corridoio 
umanitario, ma lucrare sulla 
pelle dei migranti, sia economi-
camente che politicamente. 

Per conoscere meglio quanto 
sta accadendo in Bielorussia, 
Federico Rossi, operatore della 
Neos Kosmos Aps, ha inter-
vistato il giornalista Philippe 
Schockweiler, che ha visitato e 
lavorato a lungo in Bielorussia 
occupandosi di diritti umani, 
politiche ambientali e di demo-
crazia.

Qual è la situazione relativa 
al rispetto dei diritti umani in 
Bielorussia?

“La Bielorussia è uno di quei 
Paesi le cui violazioni dei diritti 
umani sono state molto ben 
documentate lo scorso anno da 
agenzie come Human Rights 
Watch, Amnesty International 
e l’Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i diritti uma-
ni. Se prendiamo in esame il 
periodo che va da luglio-agosto 
2020 fino ad oggi vediamo che 
il governo ha messo in atto 
falsificazioni e frodi elettorali, 
orchestrate con un costante e 
massiccio uso della violenza 
contro manifestanti pacifici. 
Alcuni numeri: 800 prigionie-
ri politici, uso diffuso della 
tortura e sessualizzazione della 
violenza contro i detenuti con 
migliaia di casi documentati, 
alcuni arrestati avevano appena 
15 anni. Dall’agosto 2020 sono 
state detenute oltre 32mila 
persone e poi un dirottamento 
aereo, almeno 50 dispersi, la 
maggior parte dei quali funzio-
nari o attivisti dissidenti di alto 
rango. Almeno 4 persone mor-
te, la maggior parte per violenze 
della Polizia. In Stati confinanti 
vi sono stati casi sospetti di ‘sui-
cidio’ di alti esponenti dell’op-
posizione.”

Cosa pensa di ottenere 
Lukashenko dalla crisi in corso 
al confine? Quali potrebbero 
essere possibili sviluppi futuri?

“Ciò che accade al confine 
tra la Bielorussia e l’Ue non è 
una novità. Per decenni, l’Ue 
ha avuto rapporti stretti con le 
dittature ai suoi confini, che 
si trattasse della Bielorussia o 

del regime di Ben Ali a Tunisi. 
L’Ue ha fatto affidamento abba-
stanza apertamente sul regime 
turco di Erdogan per ‘contenere 
i migranti’ alle porte dell’Eu-
ropa. Accordi e partenariati tra 
l’Ue e Turchia o Libia servono 
ai dittatori per ottenere un rico-
noscimento e per essere visti da 
parti dell’arco politico europeo 
come ‘abili faccendieri’. Ciò 
che Lukashenko cerca nel lungo 
termine è, dunque, il riconosci-
mento. Il dittatore pensa ancora 
che la sua autoproclamazione 
presidenziale nel 2020 (secon-
do la Costituzione bielorussa 
illegale) possa essere ricono-
sciuta da tutti i Paesi. Poi c’è la 
componente russa. Molti aerei 
diretti a Minsk per trasportare 
le persone ai confini con l’Ue 
sono passati da Mosca. Entram-
bi i regimi di Mosca e Minsk 
sono desiderosi di mostrare 
le debolezze dell’Europa, i 
suoi doppi standard e pronti 
a produrre i propri fatti e ad 
esporli al mondo come verità. 
Questo è ciò che hanno fatto 
per molto tempo, in particolare 
su Piazza Maidan e l’annes-
sione della Crimea nel 2014. 
Soprattutto i media statali russi, 
in accordo con le loro rispettive 
agenzie, sono maestri in questo 
mestiere. Il tempo è essenziale e 
Lukashenko probabilmente non 
si prenderà cura dei migranti e 
dei loro bisogni più di quanto 
dovrebbe.”

Come funziona l’assistenza 
umanitaria in Bielorussia?

“In Bielorussia sono state 
chiuse tutte le Ong indipen-
denti. Alla fine degli anni ’90 
e all’inizio degli anni 2000, il 
regime di Lukashenko aveva già 
approvato una serie di leggi an-
ti-Ong e anti-giornalisti molto 
restrittive. Dalla fine degli anni 
’90 è praticamente impossibile, 
come Ong e associazioni bielo-
russe, ricevere denaro dall’e-
stero o essere affiliati a soggetti 
europei e internazionali. Questi 
motivi erano sufficienti per 
far finire le persone in prigio-
ne, dove venivano etichettate 
come ‘agenti stranieri’. Questa 
retorica è ancora in corso, 
come si evince dall’intervista di 
Lukashenko rilasciata alla Bbc 
la scorsa settimana. Lo stesso 
è accaduto ad artisti, centri 
culturali, riviste e giornali e 
media digitali. Lukashenko non 
è solo in guerra contro il suo 
stesso popolo, ma anche contro 
la società civile. Più volte ha 
ricordato che la società civile è 
un ‘concetto occidentale’ e non 
opererebbe per ‘doveri patriot-
tici’. Facile comprendere come 
in una situazione di questo tipo 
i migranti non possono contare 
su alcun sostegno e sono nelle 
mani delle forze di sicurezza 
di Lukashenko. Nessuna Ong 
indipendente, nessuna organiz-
zazione di soccorso, nessuna 
stampa indipendente. Tali 
condizioni rendono la situa-
zione dei migranti pericolosa e 
disperata. Sono al 100% in balia 
dell’apparato di sicurezza.”

Insomma, i migranti sono 
pedine in mano al dittatore…

“Un errore che fanno molte 
persone è considerare tutte le 
azioni di Lukashenko come 
irregolari, malsane o addirittura 
folli. Non lo sono. Lukashenko 
è riuscito da oltre 27 anni ad ag-
grapparsi al potere, è uno strate-
ga implacabile. Possiamo quindi 
aspettarci che Lukashenko non 
si farà prendere le sue pedine 
dalla scacchiera senza lottare 
o rischiare un’escalation. Pur-
troppo è anche così che vede i 
migranti: pedine di un gioco po-
litico. Recenti fughe di notizie 
all’interno dell’amministrazione 
hanno mostrato che il regime 
è disposto a pagare tra 1.500 e 
2.500 di dollari americani per 
i voli per attirare le persone ad 
attraversare il confine polacco/
lituano. 

Per quanto raccapricciante, 
assurdo e orribile possa sem-
brare, questo è il modo in cui il 
regime gestisce la situazione. In 
reazione alle rivolte dell’agosto 
2020, Lukashenko aveva an-
nunciato di voler approfondire 
la cooperazione con l’esercito 
russo: si stanno costruendo 
alcuni campi di addestramento 
che assomigliano a delle piccole 
basi. 

 È probabile che vedremo più 
attività congiunte tra l’esercito 
bielorusso e russo intorno al 
confine. La militarizzazione 
del confine mette ulteriormen-
te sotto pressione i migranti 
intrappolati lì.”
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LOMBARDIA 
NUOVA SANITÀ 

 (dalla prima)
decideranno come deve essere gestita l’assistenza di un paziente, 
occupandosi anche di tenere i contatti tra le diverse strutture sani-
tarie a cui dovrà rivolgersi.

Da sottolineare anche l’istituzione degli Ambulatori Sociosani-
tari Territoriali che saranno la casa dei medici di famiglia riuniti in 
rete e/o cooperativa che potranno effettuare prestazioni ed esami 
diagnostici a bassa intensità. In questo modo si mitiga l’affollamen-
to degli ospedali.

Il ruolo dei medici di medicina generale viene definito “centra-
le” nella cura dei pazienti, in particolare quelli affetti da malattie 
croniche. “Lo spirito di questa proposta di riforma è sicuramente 
il rafforzamento della sanità territoriale, in maniera molto concre-
ta”, ha detto Moratti.

Viene confermata la cosiddetta libertà di scelta del cittadino e il 
rapporto tra sanità pubblica e privata. La sanità in Lombardia, in-
fatti, è basata sulla libertà del cittadino di farsi curare dal servizio 
sanitario pubblico o da quello privato.

PANDEMIA E MALATTIE INFETTIVE
Viene, inoltre, istituito il Centro per la prevenzione e il controllo 

delle malattie infettive a supporto della gestione delle emergenze 
epidemiche e pandemiche, come ente controllato dall’amministra-
zione regionale. Quindi, è istituito il Piano pandemico regionale 
che, in ossequio a quello nazionale, declina l’azione operativa a li-
vello locale.

 DISTRETTI
A livello organizzativo, per rafforzare il collegamento fra rete 

d’offerta e territorio, vengono istituiti i distretti (uno ogni 100.000 
abitanti, uno ogni 20.000 abitanti nelle aree montane e nelle aree a 
scarsa densità abitativa), anch’essi costituiti quali articolazioni delle 
Asst, con funzioni di governo e erogazione delle prestazioni distret-
tuali, prevedendo un adeguato coinvolgimento dei sindaci e degli 
Enti locali. I distretti avranno il compito di “valutare il bisogno 
locale, fare programmazione e realizzare l’integrazione dei profes-
sionisti sanitari (medici di Medicina generale, pediatri, specialisti 
ambulatoriali, infermieri e assistenti sociali)”. Avranno una sede 
“facilmente riconoscibile e accessibile dai cittadini” e gestiranno 
le strutture territoriali: Case della Comunità, Centrali Operative 
Territoriali e Ospedali di Comunità.

Il distretto è, inoltre, il luogo di confronto con i sindaci e gli am-
ministratori locali che sono coinvolti nelle scelte programmatiche in 
ambito sanitario, sociosanitario e sociale attraverso l’espressione di 
un parere obbligatorio.

CURE PRIMARIE
La legge approvata assegna alle Asst l’attuazione degli atti di 

indirizzo, di pianificazione e di programmazione regionali con le 
connesse attività di programmazione e organizzazione dei servizi 
a livello locale, sulla base della popolazione di riferimento, mentre 
attribuisce alla Regione la funzione di accreditamento istituzionale 
delle strutture pubbliche, private e dei professionisti che ne facciano 
richiesta. I controlli sono effettuati dalla Regione, tramite l’Agenzia 
di controllo (ACSS), in seguito alle assegnazioni delle funzioni di 
vigilanza e controllo degli erogatori privati accreditati di valenza re-
gionale o extraregionale con cui la Regione ha stipulato gli accordi 
contrattuali.

VOLONTARIATO E TERZO SETTORE
Ampia rilevanza è stata data anche ai pazienti, alle loro organiz-

zazioni, al volontariato e al terzo settore con lo scopo di collaborare 
con il personale sanitario, nell’ottica dell’umanizzazione dei servizi 
sanitari e sociosanitari e in un’ottica sussidiaria, favorendo momenti 
di aggregazione e ascolto delle realtà associative. Le associazioni 
collaboreranno con la Regione nella definizione del Piani Diagno-
stico Terapeutici Assistenziali (PDTA).

“Accolgo con grande soddisfazione l’approvazione della legge 
del servizio sanitario lombardo, frutto di un grande ascolto e larga 
condivisione”, ha detto il presidente di Regione Lombardia, Attilio 
Fontana commentando l’approvazione della riforma del sistema 
sanitario lombardo. “La pandemia – ha spiegato – ha rafforzato la 
necessità di quel cambio di paradigma che già la ‘Legge 23’ aveva 
evidenziato e provato ad attuare, ma che a causa della carenza di 
risorse statali si era riusciti a realizzare in parte: passare dalla ‘cura’ 
al ‘prendersi cura’”.

“Con gli stanziamenti del PNRR, poi – ha proseguito – è stato 
finalmente possibile il cambio di passo e la legge appena appro-
vata ci consente di riorganizzare l’offerta sanitaria e soddisfare il 
bisogno di salute dei nostri cittadini. Questi ultimi due anni – ha 
aggiunto Fontana – hanno reso evidente che la politica dei tagli 
lineari degli ultimi dieci anni aveva provocato in sanità una serie 
di effetti negativi. La spesa sanitaria, lo ripeto, è una buona spesa, 
un investimento”.

La guerra di Lukashenko   
Il dittatore bielorusso usa i migranti come pedine per lucrare 
sulla loro pelle sia economicamente che politicamente 

VOCI DAL CONFINE POLONIA-BIELORUSSIA

(Foto ANSA/SIR - Twitter 
Ministero Difesa Polonia)
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di BRUNO TIBERI

Un milione di euro raccolti e 
donati alla ricerca medico-

scientifica. È lo straordinario tra-
guardo tagliato sabato scorso, in 
occasione del 28° Gran Premio 
della Solidarietà, dal ‘Club Clay 
Regazzoni - Aiutiamo la para-
plegia’ ritrovatosi per il consueto 
‘gala’ di fine anno. La bandiera a 
scacchi l’ha sventolata un diretto-
re di gara speciale, Giacomo Tan-
sini, fondatore e presidente ono-
rario del sodalizio nato nel 1994 
dalla collaborazione stretta con 
il compianto mito della Formula 
Uno, Clay Regazzoni, e cresciuto 
lungo l’asse Castelleone-Paullo.

UN GP SPECIALE
“L’edizione 2021 del nostro 

speciale Gran Premio è stata ca-
ratterizzata da una nutrita griglia 
di partenza – spiega soddisfatto 
Tansini prendendo in prestito il 
gergo motoristico che tanto pia-
ce a queste latitudini –. In pole 
position Maria Pia, Alessia e 
Gian Maria Regazzoni, moglie 
e figli dell’indimenticato amico 
Clay; quindi Gian Carlo Minar-
di, gli ex piloti Siegfried Stohr e 
Jarno Trulli e il giovane pilota di 
kart Thomas Baldassarri. Insie-
me a loro Maurizio Senna (pre-
sidente della Scuderia Ferrari 
Club di Sant’Angelo lodigiano), 
Andrea Rondanini (presidente 
del Club Auto Sportive Legna-
nesi), Gianni Brusa (presidente 
del club Amici delle Rosse), il 
dottor Andrea Cittadini (diret-
tore della rivista Kerb), il dottor 
Carlo Ghezzi grande sostenitore 
del Club Clay Regazzoni. E poi i 
rappresentanti dei sodalizi desti-
natari dei fondi raccolti: il diret-
tore dell’unità spinale dell’ospe-
dale Niguarda, dottor Michele 
Spinelli, il dottor Luigi Rizza-
to, il dottor Guido Molinero e 
Claudio Tombolini, presidente 
dell’Associazione Disabili Ber-
gamaschi e la dottoressa Claudia 
Gasperini della casa ‘Anna Gu-
glielmi’ di Montecatone (Imola); 
a loro è spettato il compito di il-
lustrare come hanno utilizzato e 
come impiegheranno il denaro  
loro donato”. Ma non sarebbe 
stato un Gran Premio senza ‘ste-
ward’ e sono stati tanti i volonta-
ri giunti anche dal Mugello per 
dar man forte all’organizzazio-

ne, e soprattutto senza pubblico. 
Duecento le persone che si sono 
sedute sugli ‘spalti’, ovvero at-
torno alle tavole imbandite del 
ristorante Bocchi di Comazzo, 
per prendere parte all’evento e 
dare il proprio contributo alla 
causa abbracciata dal ‘Club 
Clay’, ovvero quella di sostenere 
la ricerca, la cura e la riabilita-
zione sul fronte paraplegia.

CHE TRAGUARDO
Tra una portata e l’altra gli 

ospiti hanno preso la parola rac-
contando aneddoti della loro vita 
professionale, da quella degli assi 
del volante a quella degli assi delle 
corsie d’ospedale. Non è manca-
ta un’asta con articoli donati da 
Ferrari, Schedoni, Momo, Beta e 

Chronovenice, capace di rimpin-
guare il gruzzolo raccolto con im-
pegno e fatica dall’associazione in 
un anno di iniziative. Un tesoretto, 
40mila euro, che ha consentito di 
raggiungere la cifra straordinaria 
di 1.010.000 euro raccolti e donati 
in 28 anni di attività. “Un traguar-
do che abbiamo tagliato – precisa 
Tansini – grazie anche alla tenacia 
dei dirigenti del club: il presidente 

don Luigi Avanti, Luciano e Fran-
cesca Codazzi, Giovanni Secchi, 
Giorgio Identici, a Marco Tortoli 
e Franca Innocenti, fotografi uffi-
ciali, e al lavoro dietro le quinte di 
tanti amici”.

Tagliato il traguardo, come in 
ogni gara, le premiazioni con la 
consegna simbolica di 40mila 
euro (quella reale sarà effettua-
ta nei prossimi giorni) alle tre 

strutture ospedaliere e riabilitati-
ve, seguita dalla doppia assegna-
zione del 15° ‘Casco d’Oro’ alla 
memoria e all’onore di Clay Re-
gazzoni a Siegfried Stohr e Jar-
no Trulli. E prima che i riflettori 
si spegnessero l’arrivederci al 
2022 con un Gran Premio della 
Solidarietà già programmato per 
il 26 novembre che segnerà una 
nuova ripartenza.

Semaforo verde 
alla beneficenza

L’ASSOCIAZIONE
HA RAGGIUNTO
QUOTA
UN MILIONE
DI EURO DONATI

DAL 1994 IL CUORE
D’ORO CHE BATTE

ANCHE NEL CREMASCO
Tutto è nato nel 1994 a Paullo, quando la passione per i motori, 

la stima nei confronti di Clay Regazzoni e il desiderio di lega-
re lo sport alla beneficenza portarono alla nascita dell’associazione 
‘Aiutiamo la Paraplegia - Fans Club Clay Regazzoni’, unico sodalizio 
autorizzato dallo stesso pilota elvetico. Chiari, sin dalla costituzione, 
gli scopi del club, ovvero quelli di promuovere manifestazioni sporti-
ve, con il duplice scopo di avvicinare il pubblico agli sport motoristici 
in pincipal modo e al contempo e raccogliere fondi da donare, come 
suggerito da Clay stesso, all’Ospedale di Magenta, in particolare al 
reparto di Uroparaplegia coordinato dal professor Michele Spinelli, 
all’interno del quale è nato un centro ricerca e sviluppo di nuove solu-
zioni per i paraplegici che nel corso degli anni ha dato ottimi risultati. 
Successivamente, anche altre realtà, soprattutto di natura assistenzia-
le, hanno beneficiato dei nostri contributi.

Nell’anno 1996, per ragioni di stile e altro, il Fans Club Clay Re-
gazzoni viene modificato in Club Clay Regazzoni: è proprio in questo 
anno che l’associazione diventa una fonte di beneficio non indifferen-
te per l’Ospedale di Magenta. Così, 
dopo due anni di ‘rodaggio’, vista 
la serietà e l’impegno del Consi-
glio direttivo, ha preso avvio un 
cammino impegnativo ma ricco di 
soddisfazioni, sia nell’organizzare 
manifestazioni sia nella raccolta di 
fondi. Il team cresce sempre più e 
lungo la Paullese, verso Crema e 
Castelleone dove la passione per 
i motori e il cuore d’oro aiutano 
la squadra di Tansini a diventare 
sempre più forte e ‘competitiva’.

Dopo la scomparsa del campio-
ne svizzero, avvenuta nel 2006, la 
famiglia Regazzoni ha continuato 
a sostenere le attività e i principi 
fondatori dell’associazione.

Il 1° gennaio 2009 è entrato in 
vigore un nuovo statuto con totale 
rinnovo del Consiglio direttivo e la 
nomina di Giacomo Tansini quale 
fondatore e presidente onorario e 
di don Luigi Avanti in qualità di 
presidente del sodalizio che conta 
circa 900 iscritti sostenitori, tra i 
quali tantissimi, oltre duecento, ri-
siedono nel Cremasco. È grazie a 
loro, e al lavoro dell’esecutivo, che 
negli anni sono stati raggiunti stra-
ordinari traguardi nella raccolta 
fondi passando da 8.500.225 di lire 
raccolti (al cambio nella valuta at-
tuale, 4.390 euro) nel lontano 1994 
al record storico dei 55.000 euro 
racimolati e devoluti nel 2006, sino 
ai 40mila euro che, sempre in un 
solo anno di iniziative, sono stati 
raggranellati nel 2021 per arrivare 
a una cifra complessiva di 1.010.133 euro offerti alla ricerca e alla 
riabilitazione in 28 anni di attività del club. Tantissimi fondi accom-
pagnati da fortissime emozioni, quelle regalate ai partecipanti ai 28 
GP della Solidarietà, grazie anche alla presenza di testimonial di stra-
ordinario prestigio, e quelle indotte nelle persone in cura presso i vari 
centri che hanno potuto contare su prestazioni d’avanguardia anche 
per il supporto garantito dal ‘Club Clay’ ai camici bianchi di straordi-
naria professionalità e umanità. 

CLUB CLAY REGAZZONI AIUTIAMO LA PARAPLEGIA

Straordinari i testimonial che negli anni hanno 
contribuito alla causa del ‘Club Clay’, in alto a 

direttivo schierato. Qui sopra l’attuale presidente 
don Luigi Avanti con René Arnoux, a lato Rita 
Levi Montalcini con Clay Regazzoni e Giacomo 

Agostini insieme a Giacomo Tansini. Nel box 
Jarno Trulli, ospite del GP della solidarietà 2021

e Alex Zanardi, star dell’edizione 2002
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La spesa da Noi costa come al supermercato 
con prodotti di qualità superiore 

e una grande cortesia 
Ecco alcuni esempi:
	 Pasta biologica con grani antichi siciliani € 2,35 - 500 gr
 Composta di frutta all’80% dall’Alto Adige € 3,80 - 320 gr
 Salame Cremasco d.o.c. € 1,90 all’etto
 Salva d.o.c. stagionato sei mesi € 1,75 all’etto
 Pancetta premiata € 2,05 all’etto
 Pane, tutti i tipi € 4,50 al kg

Il martedì 
10% di sconto 
su tutta la spesa
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Cara Santa Lucia...
Cara Santa Lucia, 
anche se non sono più piccino, 

quest’anno vorrei chiederti qual-
cosa anche io. 

Mi piacerebbe... mi piacerebbe 
ricevere qualche sorriso in più 
(che anche dietro la mascherina, 
se sorridi, si vede dagli occhi!). 

Mi piacerebbe poter uscire di 
casa senza dover fare lo slalom 
tra le auto parcheggiate in divieto, 
talvolta anche sui passaggi ciclo-
pedonali. E che, all’occorrenza, 
quel caro vigile, che a me non ne 
perdona una, ogni tanto passasse 
e facesse rispettare le regole. A 
tutti! 

Mi piacerebbe che chi millanta 
titoli e responsabilità ogni tanto 
dimostrasse anche di meritarseli e 
di fare il suo dovere. In ogni am-
bito, nessuno escluso. 

Mi piacerebbe che tutti rispet-
tassero le regole. Mi piacerebbe 
che ci fosse più rispetto per gli 
altri. Ovunque: dalla fila in cassa 
al supermercato o dal salumiere, 
alla piscina (che nello spogliatoio 
dove tu hai strizzato il costume 
bagnato, dopo di te passa qualcun 
altro e, magari, grazie a te, rischia 
di rompersi l’osso del collo!), sui 
mezzi e nei luoghi pubblici, al 
lavoro (quando finisce il tuo, co-
mincia quello di qualcun altro). 

Mi piacerebbe che chi “fa bene” 
silenziosamente, non venisse mai 
dato per scontato. E che la sua 
dignità non venisse calpestata. 
Perché se non dice nulla, se “non 
urla”, non è che non veda le cose. 

Mi piacerebbe essere ancora 
capace di fidarmi del Prossimo, 
quello stesso Prossimo che quoti-
dianamente prova a fregare e trar-
re vantaggio dalla disponibilità. 

La mia lista di “mi piacereb-
be” ti pare troppo lunga? Beh, 
in realtà si riassume in poche 
semplicissime parole. Rispetto, 
buon senso, armonia: con questi 
tre “ingredienti” nel quotidiano, 
sarebbe tutto più semplice.  Ma 
forse questi sono solo piccoli so-
gni di un inguaribile sognatore 
mai cresciuto. Romantico e ide-
alista. 

lettera firmata 

Percentuali  no-vax
 Ho sempre ritenuto che un’o-

pinione sia tanto più forte quan-
to più supportata dai dati con 
cui si documenta. In realtà mi 
rendo conto che è altrettanto, se 
non più importante, la corretta 
lettura dei dati. 

Provando a dialogare con un 
no-vax, chiedo: “Ipotizziamo 
che tu entri in un ospedale e ri-
levi il dato: ci sono 10 pazienti 
in terapia intensiva, 5 vaccinati 
e 5 no. Cosa concludi? Rispo-
sta: che il vaccino non funziona 
visto che ci sono 5 vaccinati e 5 
no”.

Ciò è corretto solo se nel terri-
torio ci fosse il 50% di vaccinati 
e il 50% di non vaccinati. Ma 
se ci sono percentuali diverse di 
vaccinati e non vaccinati, la con-
clusione è ERRATA. 

 Un esempio. Io ho un’urna 

con 20 palline di 2 colori, giallo 
e rosso: 18 sono gialle, 2 rosse. 
Ora se ne pesco 1 gialla e 1 rossa 
vuol dire che ho pescato il 50% 
delle rosse. Ovvero c’è stata la 
probabilità di 1 su 2 di essere pe-
scata per la rossa. Solo 1 su 18 
per la gialla. Ovvero, a parità di 
estratti, la probabilità di pescare 
una rossa è quasi 10 volte supe-
riore.

È questo che dice l’Istituto di 
Sanità quando dice che i non 
vaccinati hanno 9 volte più pro-
babilità di venire infettati rispet-
to ai vaccinati. 

I vaccinati in ospedale sono 
pescati da un insieme di 45 mi-
lioni di persone, mentre i non 
vaccinati da uno di circa 4 mi-
lioni. Anche a parità di ricove-
ri sarebbe 10 volte superiore la 
probabilità dei non vaccinati di 
essere ricoverati.

Santo Milanesi

Efficienza 
Buongiorno,
abito a Castelleone da 15 anni 

e prima ancora a Fiesco dal lon-
tano ‘93. Vi scrivo dopo aver letto 
un articolo su un sito online sulla 
difficoltà di ottenere appuntamenti 
per i vaccini nelle zone cremasche 
poiché sono stati chiusi 3 hub (So-
resina...).

Volevo far presente che mio ma-
rito e io, pur abitando a Castelle-
one, ma proveniendo da Fiesco, 
abbiamo mantenuto come medico 
curante il dottor Nerino Carniti e 
spesso ci forniamo dalla farmacia, 
sempre di Fiesco, del dottor Gian-
luca Massari. 

In occasione della terza dose del 
vaccino per Covid abbiamo pre-
notato direttamente in farmacia e 
abbiamo avuto l’appuntamento nel 
giro di una manciata di giorni.

Il vaccino viene fatto dal dottor 

Massari direttamente nell’ambula-
torio del dottor Carniti che ha mes-
so a disposizione i locali. Sinergia, 
efficienza e cooperazione per age-
volare gli utenti il tutto condito da 
grande professionalità.

Vorrei anche spendere due pa-
role sulla tecnologia adottata dal 
dottor Massari nella sua farmacia, 
dove è stato installato un sistema 
per la fornitura dei farmaci che 
sveltisce di molto l’attesa e il lavoro 
dei farmacisti (mia figlia che abita 
a Milano mi ha detto: “Mamma 
ma neanche a Milano ho visto una 
farmacia così”). Mi piace dare il 
riconoscimento che meritano alle 
persone su menzionate. 

 Giuseppina Poletti

Skate Park   
Apprendo con grande dispiacere 

della volontà solo attuale dell’as-
sessore Bergamaschi e dell’ammi-
nistrazione comunale di realizzare   

lo Skate Park. La struttura è stata 
una mia proposta all’inizio della 
formazione della Consulta Gio-
vani di Crema nel gennaio 2018 
condivisa con i ragazzi della com-
missione sport e salute. 

L’interlocuzione tra la commis-
sione e l’amministrazione comu-
nale con l’assessore Bergamaschi 
insieme al vicesindaco Gennuso e 
il consigliere con delega allo Sport 
Della Frera è iniziata da subito con 
incontri formali di commissione.

La Consulta in seduta plenaria 
ha approvato la proposta del pro-
getto in data 23 marzo 2018  (vi-
sibile dal verbale dell’assemblea).

Sono stati effettuati incontri 
costanti tra noi ragazzi della com-
missione con l’assessore, fino ad 
arrivare alla stesura di un progetto 
e con la volontà di una ricerca con-
divisa delle aree più funzionali per 
la struttura.

Passano i mesi, ma non ci sono 
risposte certe da parte dell’Ammi-
nistrazione, riportando continua-
mente il progetto in seduta ple-
naria per un’ampia condivisione, 
cercando anche soluzioni momen-
tanee per chi pratica lo sport.

Da quel momento c’è stato un 
silenzio assoluto da parte dell’as-
sessore che non ha più mostrato la 
sua volontà nella realizzazione del 
progetto.

Attualmente, che si è esposto 
alla candidatura come sindaco di 
Crema nelle prossime amministra-
tive del 2022, riapre l’interlocu-
zione e la volontà di riprendere in 
mano il progetto, inserendolo nelle 
spese di investimento 2022.

È un chiaro “spottone” elet-
torale da parte di Bergamaschi, 
caratterizzando il suo modo di 
fare politica senza rispondere alle 
esigenze dei cittadini tempestiva-
mente, ma solamente per interessi 
politici. 

Questo tentativo di recupero 
di una sua mancata disponibilità 
fin da subito nella realizzazione 
del progetto e ripresa solo ora per 
meri interessi elettorali evidenzia 
inoltre una chiara mancanza di 
responsabilità nei confronti dei cit-
tadini cremaschi.”

Andrea Bergamaschini
Lega Salvini Premier

Taglio delle tasse
LA PENNA AI LETTORI

Si riparla di taglio delle tasse, in particolare quelle che gravano 
sul lavoro (Irpef). Una “rimodulazione” delle aliquote (ora 

progressive entro certi scaglioni di reddito) che dovrebbe favo-
rire in particolare il ceto medio e i lavoratori dipendenti. Infatti 
si ragiona di limare un paio di punti percentuali di prelievo per i 
redditi da 15mila a 27mila euro; 3 punti per quelli che vanno da 
28mila a 50mila. Sopra tale limite di reddito, invece, l’aliquota 
attuale al 41% dovrebbe addirittura aumentare un po’.

Ne parliamo vagamente perché è quanto sta uscendo dalle 
stanze dei tecnici e della politica, e perché – su questi temi – tra 
il dire e il fare c’è sempre stato di mezzo l’oceano. Mentre, per 
aumentare la pressione fiscale, di solito c’è da varcare solo un 
torrente in secca.

Quindi vedremo se e cosa si deciderà alla fine, anche se l’ini-
zio pare promettente. È proprio il ceto medio il più tartassato; 
sono i lavoratori dipendenti quelli più oberati dal Fisco, visto 
il prelievo fatto già in busta paga e la conseguente impossibi-
lità di evadere le tasse. Con questa manovra s’intende sia dare 
un po’ di respiro a questi italiani, sia compiere un piccolo atto 

di giustizia. Poi, in cifre assolute, la questione un po’ si ridi-
mensiona. Nel migliore dei casi, e cioè in quello di lavoratore 
che sta attorno ai 50mila euro guadagnati all’anno, il vantaggio 
sarà di circa 900 euro, appunto all’anno. Da lì, si scende: quindi 
i “guadagni” in busta paga non saranno tali da rivoluzionare lo 
stato delle finanze di moltissime famiglie italiane.

 Comunque, piuttosto che uno schiaffone in faccia… Si ag-
giunga il provvedimento – sempre in dirittura d’arrivo – sull’as-
segno unico alle famiglie con figli (che invece premia quasi 
esclusivamente quelle a basso reddito e con scarsi patrimoni) 
e si vedrà un primo, timido tentativo dello Stato di dare e non 
solo togliere a certe “categorie sociali” italiane.

 Quindi direzione giusta, anche se a velocità sbagliata, se non 
vogliamo ridurre l’Italia a una gigantesca casa di riposo: le ri-
sorse saranno quel che saranno, ma difficilmente la demografia 
italiana si muoverà di un millimetro con 50 euro in più in bu-
sta paga. Ci vuole più coraggio, per affrontare situazioni così 
drammatiche.

 Nicola Salvagnin

PLANT
MONTAGGI

INDUSTRIALI Snc
di Denti E. & Balzaretti M.

ABILITATI ALLA REGISTRAZIONE
CURIT REGIONE LOMBARDIA

Piazza Manziana, 16 - CREMA
345 8679986 - info@plantmontaggi.it
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CALDAIE
E PROVE FUMI
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CLIENTI
PRIMA 
PROVA
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€ 80,00 
iva inclusa
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di LUCA GUERINI

A quindici anni dall’apertura 
dell’hospice della Fondazione 

Benefattori Cremaschi presso il 
“Kennedy”, abbiamo incontrato 
il direttore generale Gian Paolo 
Foina per alcune considerazioni 
sulla struttura, sulla delicata tema-
tica del fine vita e sulle prospettive 
future.

“L’hospice nasce il 26 ottobre 
2006 con otto posti letto, poi am-
pliati a quattordici il 23 settembre 
2013. Un servizio che è cresciuto 
nel corso nel tempo, all’interno 
di una rete più ampia, governata, 
in maniera collaborativa, da Asst 
Crema. Prima, congiuntamente 
all’hospice, la struttura della 
Fondazione Benefattori gestiva 
anche l’assistenza domiciliare, 
oggi questa specifica unità d’offer-
ta con 14 posti letto. La crescita 
dell’hospice di questi ultimi la si 
deve anche al prezioso lavoro dei 
volontari dell’associazione Alfio 
Privitera Onlus – premette Foina 
–. Venendo a oggi, la pandemia 
non ha prodotto solo effetti diretti 
per quanto riguarda la sindrome 
da Covid-19, ma in maniera 
indiretta ha fatto sì che i pazienti 
oncologici e le loro famiglie ricor-
ressero sempre meno all’utilizzo 
dei luoghi dedicati alla cura del 
fine vita”. 

Direttore, perché è importan-
te avere un servizio di hospice 
residenziale in città?

“La richiesta di accompagna-
mento al fine vita è altissima in 
città e nel territorio. Nel distretto 
cremasco siamo l’unico hospice 
accreditato. Il servizio è importan-
te perché una particolarità che lo 
caratterizza, oltre a dare cure pro-
fessionali all’insegna della dignità 
della persona, è che rappresenta 
un luogo in grado di assicurare se-
renità e un fondamentale sostegno 
alla famiglia, sorretta anche dal 
punto di vista psicologico”. 

Con la pandemia come è cam-
biato, se è cambiato, il servizio di 
hospice?

“Il servizio di hospice residen-
ziale, purtroppo, con l’emergen-
za sanitaria è molto cambiato, 
risentendo di tutte le regole, i 
limiti e i protocolli imposti dalla 
pandemia. L’hospice ha chiara-
mente continuato la sua attività 

anche in piena emergenza, con 
una presenza media di undici 
posti letto occupati sui quattordici 
disponibili, pari al 75% circa della 
sua capacità ricettiva. Nonostante 
le difficoltà portate dal Covid-19,  
siamo riusciti, con questi numeri, 
a dare in un anno 2.450 ore 
lavoro di assistenza in più rispetto 
a quanto Regione Lombardia 
prevede sia erogabile. Un buon 
risultato (in altre parole, per Fon-
dazione Benefattori Cremaschi un 
impegno aggiuntivo non da poco, 
ndr). Fbc tiene molto ad assicurare 
certi standard, sia qualitativi sia 
quantitativi. Va considerato che 
oggi la pandemia ci ha lasciato in 
eredità anche un grosso problema 
legato al personale: nonostante 
le ricerche sul territorio non 

riusciamo a trovare gli infermieri 
necessari alla nostra realtà e alle 
nostre esigenze”.

Secondo lei, direttore, le cure 
palliative sono ancora un “tabù” 
nella nostra comunità?

“In questi anni ho visto cam-
biare moltissimo l’approccio alle 
cure palliative e al fine vita. Ad 

esempio, l’idea che accompagnare 
un paziente nell’ultimo tratto della 
sua vita sia una forzatura verso il 
naturale evolversi delle cose si è 
sciolta, ma gioca ancora un certo 
ruolo nei percorsi terapeutici. 
Grazie alla collaborazione con 
l’associazione Alfio Privitera, 
finalmente, torneranno sul territo-

rio le iniziative di informazione, 
formazione e sensibilizzazione su 
queste delicate tematiche, affinché 
la non conoscenza non si trasfor-
mi in pregiudizio”. 

Che rapporto e che ruolo è ri-
servato ai familiari di una perso-
na ricoverata presso l’hospice?

“Una parola, essenziale. Basti 

pensare che la stessa normati-
va prevede addirittura che un 
familiare possa trascorrere tutto 
il giorno vicino al proprio caro. 
Nella nostra struttura, proprio 
per questo, i familiari hanno a 
disposizione un letto nella stessa 
camera del paziente, con accesso 
a una cucina dove poter preparare 
i pasti, o comunque soddisfare i 
desideri del familiare ricoverato. 
I parenti, inoltre, hanno diritto al 
sostegno del percorso psicologico 
personalizzato, cui accennavo 
prima”. 

Un’ultima domanda. Di cosa 
avrebbe bisogno oggi l’hospice 
della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, e le cure palliative in 
generale, per poter essere ancor 
più a supporto dei pazienti e delle 
loro famiglie?

“Innanzitutto di rafforzare 
momenti di comunicazione e 
coordinamento tra Asst Crema e 
Fondazione Benefattori sul tema 
del fine vita. 

Le cure palliative, inoltre, 
dovrebbero inaugurare, a mio 
parere, un percorso domiciliare 
molto più incisivo e strutturato 
per portare direttamente nelle case 
dei pazienti tutta la competenza 
e l’esperienza maturate in questi 
quasi quindici anni. Storicamente 
Fbc dedica tutte le sue energie alla 
cura e in particolare all’assistenza 
alle persone. In questo momento, 
se dovessi pensare a un bisogno 
materiale per la nostra struttura, 
sarebbe per noi importante rinno-
vare alcuni dispositivi necessari 
all’assistenza, come ad esempio le 
pompe di infusione per la terapia 
del dolore”. 

Oggi con il nostro giornale è 
in distribuzione l’inserto con il 
messaggio della presidente Fbc, 
Bianca Baruelli, proprio per offrire 
tale opportunità per la solidarietà 
di Natale. 

Hospice, tempo di vita
Parola al direttore generale Gian Paolo Foina 
a quindici anni dall’inaugurazione del servizio

Il Festival dei Diritti torna, anche quest’an-
no, a fare tappa nel Cremasco. Sono ben 

dieci gli eventi programmati, tutti imperdi-
bili, e circa quaranta realtà locali coinvolte. 

Il Festival dei Diritti è un’iniziativa pro-
mossa da Csv Lombardia Sud, che dal 1° 
al 12 dicembre si concretizza in 146 even-
ti organizzati da 284 enti nelle province di 
Cremona, Lodi, Mantova e Pavia con l’o-
biettivo di dare corpo e idee agli obiettivi 
dell’Agenda 2030. Risvegli è il titolo dell’e-
dizione 2021, che cerca di rispondere a due 
domande: come vogliamo risvegliarci? E 
come sostenerci in questo risveglio? Quesi-
ti cui, appunto, anche i cremaschi vogliono 
rispondere.

“Questo Festival è una manifestazione 
che ha un significato più profondo in termi-
ni di relazioni. Molte associazioni, infatti, 
si sono conosciute nelle edizioni preceden-
ti e hanno ideato percorsi e proposte – ha 
affermato il vicesindaco Michele Gennuso 
durante la conferenza di presentazione svol-
tasi, nel primo pomeriggio di lunedì, presso 
la Galleria del Comune –. Trovo che anche il 
motto sia meraviglioso: risvegliarsi. Ripar-
tire da un prima che non c’è più. Rimettersi 
in gioco è importante anche per la nostra cit-
tà”. Gennuso ha ricordato quanto, appena 
divenuto assessore al Welfare, si sia impe-
gnato per far vivere l’esperienza del Festival 
dei Diritti a Crema. Una proposta che ora 
non solo si è affermata in città, ma anche nei 
paesi limitrofi (quest’anno, per la seconda 

volta, eventi ad Agnadello e a Offanengo).
“La risposta corale e fortemente motivata 

delle associazioni al Festival non può che ri-
empirmi di gioia e di speranza – ha dichiara-
to Luisella Lunghi, presidente di Csv Lom-
bardia Sud –. Le volontarie e i volontari dei 
nostri territori  non smettono mai di stupirci 
e incantarci per la forza e la tenacia con cui 
mantengono i legami con le loro comunità a 
cui dedicano tempo, competenza, cura”.

Per Lunghi, giustamente, la questione 
dei diritti deve essere sempre al centro delle 
nostre vite e tra i diritti c’è anche quello di 
poter esercitare dei doveri. Purtroppo, però, 
sia gli uni sia gli altri non sono realtà in tutto 
il mondo. 

“Risvegli è un augurio – ha poi spiegato –. 
Dopo un periodo così buio, durante il quale 
il volontariato non si è mai fermato, dobbia-
mo prendere quanto passato dalle crepe che 

si sono aperte e farne tesoro. Da lì partire 
per cambiare, non da soli, ma insieme per-
ché le relazioni ci salvano e dobbiamo ri-
dare a queste la centralità”. Nel Cremasco 
il Festival dei Diritti è iniziato, giovedì, con 
l’inaugurazione della mostra fotografica Io ti 
vedo così presso la scuola “C. Abbado”.

Tra le future iniziative segnaliamo oggi, 
alle ore 16, presso la sala Fra Agostino del 
Museo Civico di Crema, la presentazione di 
Vite sospese, libro del Gruppo Antropologi-
co Cremasco. Mercoledì 8 dicembre alle ore 
17, invece, presso la sala Pietro da Cemmo, 
il Comitato Crema Zero Barriere propone 
Oltre il Pregiudizio: Tutti Uguali, Seppur Diver-
si. Il Risveglio delle Menti. Ospite il giurista, 
scrittore e attivista nel campo della disabilità 
Nadir Malizia, che dialogherà con i giovani 
dell’associazione RinasciMenti.

“L’ubicazione è stata scelta non solamen-
te per l’importanza della sala, ma anche per 
dare risalto alla riqualificata piazzetta Terni 
De’ Gregorj, ora priva di barriere architet-
toniche e con un percorso dedicato a chi ha 
disabilità visiva. Un’opera suggerita e tanto 
apprezzata dallo stesso Comitato – ha spie-
gato Cristina Piacentini, referente del grup-
po –. L’evento rafforza il nostro percorso di 
sensibilizzazione, al fine di superare tutte le 
barriere mentali e culturali, i cosiddetti pre-
giudizi, tanto infidi quanto difficili da sradi-
care. Le persone con disabilità sono spesso 
vittime di doppie discriminazioni”.

Francesca Rossetti

Festival dei Diritti 2021, per Risvegli ricco calendario

Il cortile interno d’accesso all’Hospice della Fondazione Benefattori Cremaschi 
e il direttore generale, Gian Paolo Foina, all’interno della sede di via Kennedy

L’INTERVISTA

Un’iniziativa

Lucio Fabbri
LA MIA MUSICA, LA MIA VITA

ROBERTO GUALDI: batteria
ANTONIO PETRUZZELLI: basso
MASSIMO GERMINI: chitarra
PAOLO BONFANTI: chitarra

I biglietti possono essere ritirati dal 6/12/2021 presso il Teatro 
San Domenico da lunedì a venerdì dalle 17.00 alle 19.00

INGRESSO LIBERO 
E GRATUITO 
CON GREEN PASS 
E MASCHERINA

Con il patrocinio del

Comune di Crema

Con la collaborazione di

Un viaggio attraverso 50 anni di musica d’autore

Foto di Guido Harari

VENERDÌ 17 DICEMBRE 2021
Ore 21 - Teatro San Domenico, Crema

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

Aperto da 
martedì 
a sabato 

dalle 8.30 
alle 12.30 e 

dalle 16 
alle 19.30

Barbera 
Frizzante

€ 3,95 Croatina
Frizzante

€ 3,95

Cabernet
Veneto 

IGT
€ 3,95

Pinot Nero
in Bianco

€ 3,95

Pinot 
Grigio

Friuli Doc
€ 4,50

Merlot
Veneto 

IGT
€ 3,95
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Ancora una volta Simone 
Beretta se la prende con il 

“silenzio assordante” dell’am-
ministrazione comunale su 
diverse questioni. In particolare 
due.  

“Questioni aperte di cui la 
città non sa più niente. Il muti-
smo che più mi infastidisce in 
questo momento è sulla colonia 
marina e climatica di Finalpia 
(a giorni il sindaco dovrebbe 
nominare un nuovo CdA, ndr) 
e i 150.000 euro dati a Sport 
Management senza garanzia al-
cuna, da lasciare preoccupati i 
cittadini in generale e interdetti 
quelli, come me, che hanno il 
dovere, per mandato elettorale, 
di controllare e verificare che 
gli amministratori pubblici si 
comportino in modo trasparen-
te; quest’ultimo è il metodo per 
eccellenza attraverso il quale 
valutare la correttezza degli atti 
e il rispetto delle convenzioni”, 
ha dichiarato il forzista nella 
conferenza stampa di giovedì in 
municipio.

“Di certo quando le conven-
zioni sottoscritte non venivano 
rispettate se ne sono guardati 
bene dal rendere edotte le 
minoranze. A loro l’onere di 
scoprire che gli accordi non 
venivano mantenuti e di farlo 
pubblicamente sapere. Non è 
quello il modo di mettersi a 
servizio della comunità che 
sono stati chiamati ad ammini-
strare. No, non è proprio quello 
il modo”. 

Beretta addita chi è al 
governo della città di “suppo-
nenza, un atteggiamento poco 
dignitoso verso le istituzioni 
e gli elettori”. Conseguente è 
l’analisi politica del consigliere 
comunale di Forza Italia Crema. 

“Finisce nel peggiore dei 
modi quest’amministrazione 
a guida Stefania Bonaldi, 
lasciando sul campo una serie 
di incompiute”.

Ma torniamo al silenzio che 
fa rumore su Finalpia e sui 
150.000 euro “prestati” a Sport 
Management.

“Su Finalpia, questione per 
cui Bonaldi ha una responsa-
bilità pazzesca, ho chiesto al 
presidente dimissionario e alla 
società di venire in commis-
sione di Garanzia (dove è pre-
sidente proprio Beretta, ndr) a 
farci capire che cosa è successo 
il giorno dopo aver sottoscritto 

dal notaio quanto preventiva-
mente concordato (ovvero il 
rent to buy con Hyma Srl, ndr). 
Per comprendere perché non si 
sono capiti”. 

Beretta vuole capire se il 
patrimonio periziato per un 
valore di dieci milioni di euro 
continua a valerne dieci o 
se ha subìto un improvviso, 
“spero non improvvisato”, 
depauperamento rispetto al 
quale “l’unica proposta seria in 
campo perché questo non av-
venisse era la mia e del gruppo 
di Forza Italia, di procedere a 
una fusione per incorporazio-
ne della Fondazione Finalpia 
nella Fondazione Benefattori 
Cremaschi”. 

L’esponente di FI dice di 
non condividere e giudicare 
male come “chi ci ha portato 
in questa situazione abbandoni 
la scialuppa nel momento più 

difficile. Non si sono mai vo-
luti aprire con trasparenza alla 
città e non possono certo oggi 
pretendere che altri gli tolgano 
le castagne dal fuoco”. A chi 
gli chiede se darà un contri-
buto a Bonaldi nella scelta dei 
nomi del CdA, la risposta è 
“assolutamente no!”.

Passiamo ai dubbi sulla 
piscina. Beretta pone diverse 
domande. “Come non chieder-
si perché la società subentrata 
nella nostra piscina dovrebbe 
accollarsi i 150.000 euro 
elargiti senza garanzia alcuna 
a Sport Management? Perché 
chi subentra ci regalerebbe 
quei soldi? A noi li doveva 
Sport Management e non mi 
pare corretto che noi non si sia 
trattati alla stregua degli altri 
creditori.

E cosa succederebbe se 
questi non accettassero il 
Piano presentato in Tribunale 
dalla stessa Sport Manage-
ment?”. La società che aveva 
in gestione il centro natatorio 
ha ceduto il suo ramo d’a-
zienda per 1.500.000 di euro, 
“ma quella cifra non compren-
deva di certo, almeno credo, 
anche i 150.000 euro che sto 
considerando. Quindi perché 
il subentrante ne verserebbe di 
fatto 1.650.000. Ci facciano ca-
pire lo stato dell’arte in modo 
che i miei tanti, troppi dubbi 
possano rientrare”. 

LUTTO IN CITTÀ E ALLA FBC: addio al dottor Dolci, grande medico

TTutto il fiancheggiamento di 
Porta Serio fino al Torrion 

del Castello: oltre 1.600 mq di 
antiche mura, vecchie di secoli, 
sono state restaurate con un in-
tervento finanziato dal Comune 
e con il contributo del Ministero 
dei Beni Culturali per un investi-
mento complessivo di 339.000 
euro, 95.000 dei quali verranno 
recuperati grazie al fondo mini-
steriale. I lavori condotti dallo 
Studio Moruzzi (in particolare 
dall’arch. Gabriele Costi) sono 
intervenuti sulla vegetazione in-
festante, eliminando gli intonaci 
e tutti gli agenti degradanti, con 
la pulizia dei mattoni, il consoli-
damento e la “stilettatura” delle 
fughe sottolivello dei mattoni, 
mediante dapprima stesura di 
intonaco coccio pesto e in se-
guito di una malta certificata, 
traspirante e resistente all’aggressione chimica delle piogge acide e dello traspirante e resistente all’aggressione chimica delle piogge acide e dello 
smog, simile all’originale per composizione, conformazione e colorazio-
ne, così da rispettare la storicità del monumento.

La cortina muraria interessata da questo intervento di restauro conser-
vativo (dal 1488 al 1509, con una parte risalente, invece, all’inizio dell’Ot-
tocento, quando vennero creati i giardini di Porta Serio) è collocata nella tocento, quando vennero creati i giardini di Porta Serio) è collocata nella 
maggior parte all’interno dei giardini pubblici, mentre il tratto di mura di maggior parte all’interno dei giardini pubblici, mentre il tratto di mura di 
Porta Serio si trova a ridosso del nucleo antico della città: luoghi molto Porta Serio si trova a ridosso del nucleo antico della città: luoghi molto 
frequentati dai cittadini, che hanno già notato la vistosa differenza tra il frequentati dai cittadini, che hanno già notato la vistosa differenza tra il 
prima e il dopo.

“Con questo intervento, frutto di un serrato confronto e all’unità di in-
tenti con la Soprintendenza, abbiamo cominciato quello che, ho fiducia, tenti con la Soprintendenza, abbiamo cominciato quello che, ho fiducia, 
diventerà un percorso virtuoso e poderoso di recupero e valorizzazione di diventerà un percorso virtuoso e poderoso di recupero e valorizzazione di 
uno tra i manufatti più importanti di tutta la storia della città in termini di uno tra i manufatti più importanti di tutta la storia della città in termini di 
pregio storico e monumentale”, commenta l’assessore ai Lavori pubblici, pregio storico e monumentale”, commenta l’assessore ai Lavori pubblici, 
Fabio Bergamaschi. 

“L’esito di questo cantiere, che restituisce tutto il fascino delle origina-
rie fortificazioni, infonde ancor maggiore convinzione sull’opportunità di rie fortificazioni, infonde ancor maggiore convinzione sull’opportunità di 
completare l’intervento sulla cinta muraria, partendo dai tratti di proprie-
tà pubblica, potendo poi estendersi, nel medio periodo, anche a quelli in tà pubblica, potendo poi estendersi, nel medio periodo, anche a quelli in 
proprietà privata. Le mura rappresentano un patrimonio storico verso il proprietà privata. Le mura rappresentano un patrimonio storico verso il 
quale i cremaschi nutrono molta considerazione e affetto, ma anche un quale i cremaschi nutrono molta considerazione e affetto, ma anche un 
valore in termini di attrattività turistica, cui Crema risulta essere sempre valore in termini di attrattività turistica, cui Crema risulta essere sempre 
più vocata negli anni recenti. Per questo motivo abbiamo già inserito a più vocata negli anni recenti. Per questo motivo abbiamo già inserito a 
Bilancio, per il 2022, la somma di 330.000 euro per l’estensione dell’in-
tervento anche ai tratti del Campo di Marte e di via Stazione. A tal fine tervento anche ai tratti del Campo di Marte e di via Stazione. A tal fine 
saremo impegnati anche a intercettare possibili finanziamenti in merito saremo impegnati anche a intercettare possibili finanziamenti in merito 
alla conservazione del patrimonio storico e culturale, continuando a fare alla conservazione del patrimonio storico e culturale, continuando a fare 
affidamento sull’interesse manifestato al tema da parte dell’assessore re-
gionale Galli, che spero possa concretizzarsi”. 

Infine, l’assessore rileva come il cantiere appena concluso “si ponga Infine, l’assessore rileva come il cantiere appena concluso “si ponga 
in continuità con gli interventi di riqualificazione già attuati nell’area, in continuità con gli interventi di riqualificazione già attuati nell’area, 
a partire da piazza Garibaldi, restituendo alla città un intero quadrante a partire da piazza Garibaldi, restituendo alla città un intero quadrante 
rigenerato, più bello e ordinato. E, lanciando uno sguardo al prossimo rigenerato, più bello e ordinato. E, lanciando uno sguardo al prossimo 
futuro, il restauro di Porta Serio, inserito nella programmazione delle futuro, il restauro di Porta Serio, inserito nella programmazione delle 
opere pubbliche del 2022, costituirà la degna conclusione di un percorso opere pubbliche del 2022, costituirà la degna conclusione di un percorso 
di riqualificazione urbana di ampio respiro”.di riqualificazione urbana di ampio respiro”.

Un “silenzio assordante”
Su Finalpia e piscina per Simone Beretta (FI) “ci sono 
responsabilità precise e troppi dubbi: ci dicano qualcosa”

POLITICA

Si è diffusa velocemente ieri a Crema 
la notizia, arrivata in redazione nel 

primo pomeriggio, della morte del dot-
tor Diego Dolci, classe 1950, apprezza-
tissimo medico che ha legato la sua vita 
e la sua professione all’ospedale di via 
Kennedy, oggi Fondazione Benefattori 
Cremaschi (Fbc). Con lui se ne va – è la 
testimonianza commossa di tanti – quella 
figura di medico che ognuno di noi vor-
rebbe avere.

Una malattia e successive compli-
canze, affrontate con riserbo e serenità, 
hanno minato il suo fisico, fino al soprag-
giungere del decesso.

Il dottor Dolci, di origini bergamasche, 
dopo aver esercitato per un breve periodo 
l’attività di medico di base, è presto en-
trato nella struttura di via Kennedy, che 

è diventata la sua seconda casa e dove ha 
vissuto – per quasi 40 anni, fino al 2015 
– l’intera professione, divenendone anche 
direttore sanitario.

“È stato un medico di altissimo profi-
lo, ma anche un amico prezioso”. Così 
lo ricorda il dottor Gian Paolo Foina, di-
rettore generale della Fbc, che aggiunge: 
“È stato lui, quando sono arrivato a Cre
rettore generale della Fbc, che aggiunge: 
“È stato lui, quando sono arrivato a Cre
rettore generale della Fbc, che aggiunge: 

-
ma, a farmi conoscere, con ammirevole 
pazienza, le problematiche dell’attività e 
della Fondazione. Ha vissuto e ‘gestito’, 
partecipando attivamente a tutti gli step 
evolutivi, il passaggio da realtà pubblica 
a privata. Ed è lui ad aver scelto il nome 
‘Benefattori Cremaschi’, a ricordo di 
quanti hanno lasciato tanto in eredità e 
hanno donato la loro esistenza per il bene 
e per la crescita del Kennedy”.

Il dottor Dolci – il cui bagaglio d’e-
sperienza è stato un tesoro per tutti – ha 
offerto un’impronta fondamentale anche 
nella ristrutturazione della Fbc, metten-
do sempre davanti a qualsiasi scelta il be-
nessere degli ospiti.

Da questi aspetti emerge in modo netto 
il suo essere medico attento e premuro-
so, ma anche uomo di carità a 360 gradi, 
appassionato della vita. Profondamente 
credente, legato all’esperienza di Comu-
nione e Liberazione, il dottor Dolci si 
è sempre distinto per il tratto delicato e 
umile, sostenuto da una grande fede che 
lo portava a pregare per i suoi malati.

Alla Fbc è rimasto per un periodo an-
che dopo il raggiungimento della pen-
sione, continuando a offrire un prezioso 
contributo e consigli costruttivi a tutti.

Del dottor Dolci si potrebbero dire an-
cora molte cose, ma c’è un aspetto che va 
sottolineato e che racchiude tutto: il suo 
grande amore per Crema e per la Fon-
dazione Benefattori Cremaschi. “Sono 
molto colpita dalla notizia della sua mor-
te – afferma Bianca Baruelli, presidente 
della Fbc – e, unitamente al Consiglio 
d’amministazione e a tutti i dipendenti 
e collaboratori, sono vicina ai familiari. 
Per noi e per Crema il dottore è stato una 
presenza importante”.

Il dottor Dolci lascia la moglie Giaco-
mina e i quattro figli (due dei quali medi-
ci come lui) Giulia, Francesco, Daniela e 
Marco; lascia anche i nipoti che amava 
profondamente: a tutti loro e ai parenti le 
nostre più sentite condoglianze.

Giamba

MURA: RECUPERO TERMINATO

Il consigliere comunale 
forzista Simone Beretta

Un nuovo movimento politico s’è affacciato nel 
panorama cittadino: è il partito della Buona 

Destra, che si colloca nell’area di centrodestra e 
che prende le distanze dagli attuali partiti consi-
derati estremi. 

Buona Destra, a Crema, punta – per le prossi-
me elezioni amministrative del maggio 2022 – a 
un candidato unico capace di unire le anime del 
centrodestra. La presentazione della squadra è av-
venuta lo scorso sabato con un aperitivo presso il 
Caffè Bottesini, seguito dalla presentazione di un 
libro. Buona Destra si presenta come “a sfondo li-
berale, moderato ed europeista, già riconosciuto 
nuovo attore importante nel panorama politico 
italiano”.

Relatori e referenti territoriali della Buona De-
stra sono Filippo Rossi, autore del voume e lea-
der, Giorgio Zucchi, segretario provinciale, Marco 
Cattaneo, responsabile Centro studi Buona Destra. 
Un direttivo definito “con volti nuovi preparati, 
puliti e spendibili, provenienti dalla società civile”. 

Il segretario provinciale Zucchi, da Energie per 
l’Italia approdato e accettato di buon grado dalla 
Buona Destra è stato lineare e veloce. “La condi-
visione dei progetti liberali e sociali tra i due par-
titi e i due referenti e la collocazione nell’area di 
centrodestra amplia la costante ascesa politica di 
contenuti e progetti già in essere. Nel panorama e 
nella politica ‘libera’ si aggiunge un player fatto di 
una nuova e Buona  Destra,  europeista, moderata, 

che si integra  alla proposta che Lega,  FdI,  FI, Udc 
e Noi con Italia su temi che tutti già costruiscono 
da anni nella coalizione con differenti caratteristi-
che”, si legge in una nota stampa diffusa nei giorni 
scorsi.

“L’esperienza e il lungo corso giornalistico e la 
partecipazione politica costante ai tavoli di tratta-
tiva del suo fondatore, dottor Rossi, con gli accor-
di e le condivisioni già stipulate a Roma tra le parti 
sopracitate, ci hanno visto costruire Buona Destra 
Cremona anche nel nostro territorio a partire dal 
capoluogo alla provincia con la nomina del segre-
tario provinciale e membro dell’ufficio politico, 
Zucchi”.

“Prima di aderire al progetto ho consultato i 
referenti provinciali della coalizione dai quali 
ho avuto il nulla osta e il benvenuto”, ha com-
mentato quest’ultimo. “Molti i ringraziamenti 
per il mio ruolo, che mi vedrà presto in campo 
per l’apertura della sede provinciale nella città di 
Crema e altre due sezioni nella città di Cremona 
e Casalmaggiore.

Buona Destra annuncia che “parteciperemo dal 
2022 in avanti a tutte le tornate elettorali ammini-
strative che ci aspettano. Tutti pronti a mettersi in 
gioco per dare una città e una provincia migliore 
ai nostri figli, genitori e a noi tutti. Scardinando, 
sempre con rispetto, ma con sana competizione, 
il centrosinistra ove più possibile e i pentastellati”. 

LG

Buona Destra, nuova realtà politica

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00

Au
to

riz
za

zio
ne

 n
° 4

0/
20

00
 P

ro
t. 

n.
 4

0/
II°

/A
L/

an

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
Dott. Agricola Pietro Maria G. 

Direttore Unità Operativa di Cardiologia
Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it

Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 
ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 

chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Il Gruppo della Guardia di 
Finanza di Brescia, sotto la 

direzione della Procura della 
Repubblica di Brescia, ha ese-
guito nella notte tra mercoledì 
e giovedì un’ordinanza appli-
cativa di misura cautelare per 
mezzo della quale sono stati 
disposti gli arresti domiciliari 
nei confronti di 4 soggetti, tra 
cui un giudice tributario e un 
consulente fiscale, per episodi 
di corruzione in atti giudiziari 
connessi a un articolato siste-
ma di evasione fiscale per oltre 
90 milioni di euro. L’opera-
zione, con 34 perquisizioni in 
aziende coinvolte eseguite, ha 
interessato oltre alla provincia 
di Brescia, anche quelle di 
Milano, Bergamo, Cremona, 
Novara, Modena e Bologna.

“Tutto è nato – spiegano 
dal Comando delle Fiamme 
Gialle – da un controllo fiscale 
svolto nel mese di agosto 
2019 nei confronti di una ditta 
bresciana, evasore totale per 
le annualità dal 2013 al 2019, 
che risultava aver emesso false 
fatture per circa 12 milioni di 
euro nei confronti di nume-
rose imprese del nord Italia. 
La successiva analisi dei flussi 
finanziari sottostanti alla fitta 
rete di società coinvolte, ha 
messo in luce un articolato 
sistema di frode che prevedeva 
il mascheramento della pro-
venienza illecita degli introiti 
dell’evasione fiscale anche 
attraverso l’acquisto di oltre 
17 milioni di euro in fiches 

utilizzate presso i casinò di 
Venezia, Campione d’Italia, 
Sanremo e Saint Vincent”.

Nel mese di giugno 2020 i 
finanzieri hanno perquisito 
un padiglione industriale di 
una delle società coinvolte, se-
questrando complessivamente 
oltre 779mila euro in contanti, 
nascosti tra le travi del tetto, 
in un muletto e in un taglia-
erba. Il titolare dell’impresa è 
è stato arrestato in flagranza 
di reato per istigazione alla 
corruzione perché nel corso 
dell’ispezione, al rinveni-
mento di parte del denaro, 
avrebbe offerto ai finanzieri 
tutti i contanti trovati in quel 

frangente, circa 70.000 euro, 
per interrompere le ricerche. 
“Nel mese di novembre 2020 
lo stesso soggetto è stato 
condannato a due anni e due 
mesi di reclusione per il reato 
di istigazione alla corruzione, 
mentre i 779.025 euro sono 
stati confiscati”.

Le successive indagini 
hanno condotto sino a un 
consulente tributario operante 
a Milano, di cui i correi si 
sarebbero avvalsi per ideare 
e attuare la frode. Il Pubblico 
Ministero bresciano, pertanto, 
ha disposto la perquisizione di 
tutti i luoghi nella disponibili-
tà del consulente. “Tra questi 

un ufficio locato a una società 
amministrata da un magistrato 
tributario della Commissione 
Tributaria Regionale Lombar-
dia. Ufficio che, dalle indagini 
svolte, è risultato utilizzato 
anche dal consulente fiscale”. 
Attraverso la perquisizione 
del locale, sono state sco-
perte fatture false emesse 
dalle imprese coinvolte oltre 
a documentazione relativa a 
una causa tributaria conclusasi 
nel marzo 2019 con sentenza 
favorevole a una delle società 
in capo a uno degli indagati. 
Causa relativa a 255.000 euro 
di imposte non versate. “Nel 
processo tributario in questio-
ne, il consulente aveva il ruolo 
di difensore del contribuente, 
e il magistrato quello di Giu-
dice Relatore. Le conseguenti 
indagini finanziarie hanno 
consentito di individuare nu-
merosi trasferimenti di denaro 
dalla società favorita nella 
causa al consulente fiscale, 
successivamente veicolate in 
favore di società rappresentate 
dal giudice tributario finito poi 
sotto indagine”.

L’indagine, nel suo comples-
so, ha condotto alla denuncia 
di 90 persone all’Autorità 
Giudiziaria, coinvolte a vario 
titolo nei reati di corruzione in 
atti giudiziari, autoriciclaggio, 
oltre a diversi reati fiscali, tra 
cui quello di dichiarazione 
fraudolenta ed emissione di 
fatture per operazioni inesi-
stenti.

Paullese contromano e per un 73enne sono dolori. L’uomo, in-
fatti, si è ritrovato senza patente e con una multa da pagare.

L’episodio risale al pomeriggio di lunedì 29 novembre e ha 
avuto quale teatro la ex SS 415 in territorio di Spino d’Adda, 
laddove, provenendo da Milano, l’ex strada statale diventa a due 
corsie per senso di marcia. I Carabinieri sono intervenuti a se-
guito della segnalazione di un cittadino che aveva notato una 
Peugeot imboccare la Paullese contromano in direzione Crema. 
Una pattuglia dell’Arma ha raggiunto immediatamente la zona 
e i militari hanno ben presto notato l’auto segnalata che si muo-
veva pericolosamente sulla corsia opposta e che veniva evitata 
dalle auto che se la trovavano di fronte. Non hanno avuto nean-
che il tempo di procedere che il conducente di quell’auto è uscito che il tempo di procedere che il conducente di quell’auto è uscito 

e ha subito preso, questa volta e ha subito preso, questa volta 
correttamente, la corsia di mar-
cia in cui si trovava anche la cia in cui si trovava anche la 
pattuglia dei Carabinieri che pattuglia dei Carabinieri che 
lo ha fermato e identificato in lo ha fermato e identificato in 
un 73enne cittadino italiano, un 73enne cittadino italiano, 
il quale si è giustificato con i il quale si è giustificato con i 
militari dicendo di non essersi militari dicendo di non essersi 
accorto dei cartelli stradali di accorto dei cartelli stradali di 
divieto di accesso quando ha divieto di accesso quando ha 

imboccato la strada contromano e di avere commesso un grave imboccato la strada contromano e di avere commesso un grave 
errore. L’ammissione di colpa, però, non gli ha risparmiato san-
zione e ritiro del permesso di guida.zione e ritiro del permesso di guida.

DDomestica infedele ruba gioielli e preziosi alla padrona di casa 
presso la quale presta servizio. È accaduto a Crema. Indagata presso la quale presta servizio. È accaduto a Crema. Indagata 
omestica infedele ruba gioielli e preziosi alla padrona di casa 
presso la quale presta servizio. È accaduto a Crema. Indagata 
omestica infedele ruba gioielli e preziosi alla padrona di casa 

una 51enne di Ripalta Cremasca. Raggirata un’88enne che ha se-
gnalato gli ammanchi alla Polizia mettendo in moto la macchina 
investigativa.

“La vicenda – spiega il vicequestore Bruno Pagani – ha avuto 
inizio con la denuncia presentata in Commissariato la scorsa set-
timana da una signora di 88 anni, domiciliata a Crema, la quale timana da una signora di 88 anni, domiciliata a Crema, la quale 
riferiva di essersi avveduta della mancanza di alcuni oggetti preziosi riferiva di essersi avveduta della mancanza di alcuni oggetti preziosi 
di rilevante valore. La denunciante ha fornito una meticolosa descri-
zione e fedele riproduzione fotografica dei monili trafugati, del valo-
re complessivo di circa 15.000/20.000 euro. Preziosi che la signora re complessivo di circa 15.000/20.000 euro. Preziosi che la signora 
teneva in un mobile della camere da letto”.

Gli agenti degli uffici di Pubblica Sicurezza hanno effettuato un Gli agenti degli uffici di Pubblica Sicurezza hanno effettuato un 
sopralluogo nella dimora non riscontrando segni di effrazione. Si sopralluogo nella dimora non riscontrando segni di effrazione. Si 
è fatta largo quindi l’ipotesi che gli ammanchi potessero essere at-
tribuibili all’azione criminosa di persone che potevano aver avuto tribuibili all’azione criminosa di persone che potevano aver avuto 
accesso all’abitazione senza insospettire la proprietaria. Contempo-
raneamente sono stati attivati controlli nelle gioiellerie e negozi di raneamente sono stati attivati controlli nelle gioiellerie e negozi di 
commercio di oggetti preziosi del Cremasco.

“A seguito di tale attività – continua Pagani – sono stati acquisiti “A seguito di tale attività – continua Pagani – sono stati acquisiti 
importanti elementi per dimostrare la responsabilità di una cinquan-
tunenne residente a Ripalta Cremasca, risultata essere la domestica tunenne residente a Ripalta Cremasca, risultata essere la domestica 
della persona offesa che svolgeva saltuariamente l’attività di pulizie della persona offesa che svolgeva saltuariamente l’attività di pulizie 
nell’abitazione di quest’ultima e come tale aveva quindi la possibi-
lità, non solo di conoscere il luogo ove erano custoditi gli oggetti lità, non solo di conoscere il luogo ove erano custoditi gli oggetti 
preziosi, ma di impossessarsene abusando delle relazioni domesti-
che instaurate con l’anziana donna. L’autrice del reato, che  aveva che instaurate con l’anziana donna. L’autrice del reato, che  aveva 
venduto la refurtiva a un negozio c.d. ‘compro oro’ di Crema, si era venduto la refurtiva a un negozio c.d. ‘compro oro’ di Crema, si era 
impossessa degli oggetti in questione non in un’unica volta ma in impossessa degli oggetti in questione non in un’unica volta ma in 
più occasioni, dal mese di aprile, con la convinzione  che la mancan-
za del singolo pezzo potesse passare inosservata”.

Condotta in Commissariato l’indagata ha ammesso spontanea-
mente ogni addebito, consegnando di sua iniziativa la cassa in oro mente ogni addebito, consegnando di sua iniziativa la cassa in oro 
di un orologio Longines oggetto del reato. “Gli ulteriori approfondi-
menti investigativi hanno consentito di accertare – conclude il vice-
questore – che il titolare del ‘compro oro’  non aveva registrato tutte questore – che il titolare del ‘compro oro’  non aveva registrato tutte 
le operazioni d’acquisto dei monili a lui consegnati e venduti dalla le operazioni d’acquisto dei monili a lui consegnati e venduti dalla 
domestica; fatti per i quali si sta procedendo con le relative contesta-
zioni amministrative”.

I I Carabinieri della Stazione di Bagnolo Cremasco hanno denunciato per Carabinieri della Stazione di Bagnolo Cremasco hanno denunciato per 
furto aggravato due cittadine bulgare, di 29 e 25 anni, entrambe pluripre-

giudicate e domiciliate a Milano.
Nel pomeriggio del 27 novembre, intorno alle 14.30, un carabiniere li-

bero dal servizio si è recato presso uno sportello Bancomat di Bagnolo bero dal servizio si è recato presso uno sportello Bancomat di Bagnolo 
Cremasco per un prelievo e in quel frangente ha notato che due donne Cremasco per un prelievo e in quel frangente ha notato che due donne 
stavano già utilizzando la postazione. Il militare ha notato anche che le stavano già utilizzando la postazione. Il militare ha notato anche che le 
due donne si guardavano intorno con atteggiamento guardingo, cosa che due donne si guardavano intorno con atteggiamento guardingo, cosa che 
ha fatto insospettire il carabiniere che ha deciso quindi di seguirle e capire ha fatto insospettire il carabiniere che ha deciso quindi di seguirle e capire 
i loro movimenti.

Lasciata la postazione Bancomat, le due donne raggiungevano via De Lasciata la postazione Bancomat, le due donne raggiungevano via De 
Magistris e gettavano in un tombino delle carte di credito e di debito. A Magistris e gettavano in un tombino delle carte di credito e di debito. A 
quel punto il militare, capito che le due donne avevano commesso qualco-
sa di illecito, ha chiesto rinforzi ai suoi colleghi della Stazione di Bagnolo sa di illecito, ha chiesto rinforzi ai suoi colleghi della Stazione di Bagnolo 
Cremasco che hanno inviato immediatamente una pattuglia che subito Cremasco che hanno inviato immediatamente una pattuglia che subito 
dopo ha bloccato le due donne bulgare, procedendo alla loro completa dopo ha bloccato le due donne bulgare, procedendo alla loro completa 
identificazione. I militari si sono recati poi presso il tombino nel quale era-
no stati gettati dei documenti e recuperavano tre tessere Bancomat e una no stati gettati dei documenti e recuperavano tre tessere Bancomat e una 
carta di credito, intestati a un uomo di un paese della zona, e dei foglietti carta di credito, intestati a un uomo di un paese della zona, e dei foglietti 
su cui erano trascritti a penna dei codici Pin.

Le due straniere avevano precedenti per furti di portafogli all’interno Le due straniere avevano precedenti per furti di portafogli all’interno 
dei supermercati e i militari iniziavano quindi gli accertamenti in tale di-
rezione. Hanno quindi scoperto, dopo averlo rintracciato, che l’uomo tito-
lare delle tessere Bancomat e della carta di credito aveva subito il furto del 
portafoglio all’interno di Crema perché, giunto alle casse, al momento del portafoglio all’interno di Crema perché, giunto alle casse, al momento del 
pagamento aveva scoperto di non avere più il suo portafoglio.

La vittima era però riuscita bloccare tutte le carte di credito e di debito La vittima era però riuscita bloccare tutte le carte di credito e di debito 
e quando le donne si sono presentate presso lo sportello ATM di Bagnolo e quando le donne si sono presentate presso lo sportello ATM di Bagnolo 
Cremasco non sono riuscite a effettuare alcun prelievo. Per questo motivo Cremasco non sono riuscite a effettuare alcun prelievo. Per questo motivo 
hanno deciso di gettare le carte di debito e credito all’interno di un tombi-
no. La refurtiva recuperata è stata restituita alla vittima.

SPINO D’ADDA: CONTROMANO SULLA 415 CREMA: DEFERITA DOMESTICA INFEDELE

BAGNOLO: CARTE DI CREDITO A RUBA
Dichiarazioni mendaci per percepire, indebitamente, il 

reddito di cittadinanza. Di questo si sono macchiati 
due coniugi trentenni romeni residenti a Bagnolo Crema-
sco. Nei giorni scorsi i Carabinieri della locale stazione li 
hanno denunciati.

“In particolare – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – il marito dichiarava di non essere sottopo-
sto a misure cautelari quando invece si trova sottoposto 
al regime degli arresti domiciliari; mentre la moglie di 
essere residente in Italia da almeno dieci anni. Immedia-
ta è scattata la segnalazione all’Inps per il recupero del-
le somme indebitamente percepite (circa 750 euro per il 
marito e 1.000 per la moglie) e per la revoca del reddito 
di cittadinanza che i due percepivano indebitamente dal 
mese di settembre di quest’anno”.

REDDITO DI CITTADINANZA
DUE ROMENI DEFERITI A BAGNOLO

Frode da 90 milioni di euro
Le Fiamme Gialle di Brescia sgominano un sodalizio
criminoso operante anche in provincia di Cremona

GUARDIA DI FINANZA
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di GIAMBA LONGARI

In un Natale dove il Covid ten-
ta ancora di allungare la sua 

ombra minacciosa, c’è sempre 
uno spiraglio di grande luce. A 
Crema, come avviene da anni e 
anni, la luce è quella dei Pantelù 
e del loro immenso cuore, 
pronto a donare a tutti – e ai più 
bisognosi e soli in particolare 
– il calore dell’amicizia e della 
solidarietà. Tante le iniziative 
programmate dal gruppo pre-
sieduto da Renato Stanghellini, 
presentate la mattina di martedì 
30 novembre durante la confe-
renza stampa convocata presso 
il municipio cittadino.

Proprio Stanghellini ha aperto 
l’incontro ringraziando “tutti 
i Pantelù, i miei ‘elfi’, i Babbi 
Natale… per il lavoro enorme 
che stanno facendo al fine di 
allestire al meglio tutte le attivi-
tà”. Con impegno, ecco dunque 
pronti gli aiuti che verranno 
distribuiti a chi più ha bisogno: 
130 borse scuola, 150 pacchetti 
di generi vari da destinare alle 
associazioni che provvederanno 
poi alla consegna, 54 pacchi di 
beni alimentari (raccolti grazie 
alla Conad) che il Comune 
donerà a famiglie in difficoltà, 
1.000 sacchettini di caramelle 
da consegnare alla Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi e 
all’Ospedale Maggiore. E poi le 
offerte che saranno raccolte in 
piazza Duomo presso l’albero di 
Natale Il Giorgione: sono destina-
te all’associazione MagicaMu-

sica e alle sue molteplici attività 
con e per i “ragazzi speciali”, 
come ha evidenziato il direttore 
maestro Piero Lombardi.

Ringraziamenti e sinceri 
elogi a Stanghellini e ai suoi 
encomiabili collaboratori sono 
stati espressi dall’assessore 
Emanuela Nichetti, da Maurizio 
Bertolaso (presidente dell’Arci 
di San Bernardino che ospita la 
sede dei Pantelù) e dal presi-
dente della Pro Loco Vincenzo 
Cappelli, tutti pronti a porre 
in evidenza come il “grande 
cuore dei Pantelù sia sempre a 
disposizione della comunità, 
senza fermarsi di fronte alle dif-
ficoltà e interpretando i bisogni 

della città, soprattutto di chi più 
ha bisogno”. Un volontariato 
concreto che si manifesta con 
viva generosità e con tanta gioia, 
perché il Natale sia un dono e 
un momento magico anche per 
chi è solo o vive un’esperienza 
difficile.

Il programma dei Pantelù 
prende il via oggi, sabato 4 
dicembre, alle ore 17: in piazza 
Duomo a Crema verrà accesso 
l’Albero della solidarietà Il 
Giorgione. Domani, domenica 
5 dicembre, gli zampognari del 
Gruppo Tradizionale Antichi Suoni 
di Bergamo suoneranno in giro 
per le vie della città. 

Domenica 12 dicembre ver-

ranno portati dolci e giocattoli 
presso il reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, che poi il personale del 
reparto distribuirà ai piccoli 
degenti. Lunedì 13 ci sarà la 
pizzata all’Anffas per i bambini 
diversamente abili. Domenica 
19 dicembre caramelle, cioccola-
tini e sorrisi saranno portati agli 
anziani ospiti della Casalbergo 
e del Kennedy, mentre venerdì 
24 la distribuzione avverrà all’O-
spedale Maggiore. 

Giovedì 6 gennaio, infine, le 
Befane dei Pantelù saranno in 
visita presso le associazioni di 
volontariato, le Forze dell’Ordi-
ne, l’ospedale e il Vescovo.

Che Natale con i Pantelù!
Presentato il ricco programma del gruppo, ancora una volta 
pronto a portare aiuti concreti e sorrisi alle persone bisognose

SOLIDARIETÀ

Ai piedi qualcuno ha calzato un paio di 
scarpe rosse, altri non le hanno trovate. 

Ma non importa, ciò che contava – ieri nel 
tardo pomeriggio – era l’intenzione. Una 
cinquantina di uomini hanno preso parte al 
flashmob Uomini in scarpe rosse organizzato Uomini in scarpe rosse organizzato Uomini in scarpe rosse
dall’assessorato alle Pari Opportunità.

Il corteo, da largo Falcone e Borsellino, ha 
attraversato via XX Settembre e via Mazzi-
ni, raggiungendo piazza Garibaldi. In fila in-
diana, con mascherina rossa, i protagonisti 
della dimostrazione silenziosa hanno sfilato 
con cartelli contro la violenza alle donne e 
inneggianti il rispetto. In testa il vicesindaco 
Michele Gennuso e gli assessori Fabio Berga-
maschi e Matteo Gramignoli. Diversi anche 
i consiglieri comunali; presenti una decina di 
giocatori delle giovanili della Pallacanestro 
Crema, una rappresentanza della Pallanuoto 

Crema e del mondo del volley e tre membri 
della comunità islamica di Crema.

La manifestazione, semplice ma efficace, 
ha centrato l’obiettivo. Molti i commenti 
ascoltati lungo il tragitto, dal più semplice 
“bravi” a vari “grazie” di donne che hanno 
colto e apprezzato il significato dell’iniziati-
va. Tanti gli occhi fissi nei cartelli per capire: 
una riflessione “uomo a uomo” che in qual-
cuno è scattata.

In piazza Garibaldi i partecipanti hanno 
formato un cerchio davanti alle bancarelle 
del mercatino artigianale natalizio. In piaz-
za Duomo la classica foto di rito davanti alla 
cattedrale, peraltro sotto il municipio illumi-
nato di rosso e con le immagini a tema pro-
iettate sulla torre pretoria.

“Grazie a tutti gli uomini che hanno sfila-
to silenziosamente a Crema per testimoniare 

il loro no alla violenza contro le donne; a 
quello che c’era fin dall’inizio ed é divenu-
to motore dell’iniziativa; a quelli che si sono 
uniti perché quando è stato chiesto loro di 
farlo hanno risposto sí; a quelli, tanti, che si 
sono voluti aggiungere alla fila che si muo-
veva attraverso la città. Per me e per molte 
altre donne é importante sapere che ci sono 
uomini disposti a scendere al nostro fianco, 
uomini che non si vergognano a metterci la 
faccia … e di mettersi le #scarperosse, non 
solo oggi, ma ogni giorno!”, il commento 
dell’assessore Emanuela Nichetti.

Crema con tantissime iniziative ha “urla-
to” il suo no contro la violenza alle donne, 
sperando che il messaggio del 25 novembre 
accompagni davvero gli uomini anche tutto 
il resto dell’anno.

Luca Guerini

Contro la violenza alle donne. Il flashmob ha colto nel segno

IIn piazza Duomo la grande stella e l’albero da quasi 14 metri con 
12.000 micro-lampadine, in piazza Garibaldi due installazioni lumi-

nose (albero e orsacchiotto con regali) arrivate giovedì, in tutta la città 
luminarie meravigliose, per un Natale 2021 che s’annuncia davvero en-
tusiasmante. Nonostante il Covid, di nuovo, purtroppo, ospite alquanto 
sgradito. 

Per i selfie e le foto di rito quest’anno ci sono diverse possibilità, dopo 
il successo della stella cometa, che l’anno scorso aveva fatto la gioia di 
grandi e piccini. Già da spente, ma ancor più durante le prove generali 
di ieri e di giovedì, le due figure di piazza Garibaldi e l’albero di piazza 
Duomo hanno attirato i passanti, specie i bambini: in diversi si sono già 
fatti fotografare da mamma e papà davanti al grande orsacchiotto con 
i regali, alto quasi quattro metri. L’accensione delle luci a Led, a basso 
consumo, per tutta la città, avverrà ufficialmente oggi, sabato 4 dicem-
bre, alle ore 17 in occasione del concerto di piazza Duomo (in scena il bre, alle ore 17 in occasione del concerto di piazza Duomo (in scena il 
Sunshine Gospel Choir, ensemble torinese con musicisti dal vivo). Del 
programma completo riferiamo nel nostro Speciale Regali allegato al giorSpeciale Regali allegato al giorSpeciale Regali -
nale. Qui basti ricordare gli appuntamenti principali e qualche dato.

Importanti i numeri delle luminarie: 170.000 micro-lampadine in tutta 
la città, con decorazioni a treccia lunghe quattro metri, fili e lampadari. 
Da oggi 4 dicembre fino al 6 gennaio è in vigore la gratuità negli stalli 
blu (dalle ore 18 alle 19.30).blu (dalle ore 18 alle 19.30).

Moltissimi anche per queste festività gli eventi collaterali: innanzitutto 
le tradizionali “Bancarelle sotto il Torrazzo” (domani, domenica 5, e 
domenica 19 dalle 9 alle 19) e quelle di Santa Lucia (sabato 11 dalle 
16 alle 24 e domenica 12 dalle 9 alle 24). La Fondazione San Dome-
nico insieme al Comitato del Carnevale Cremasco regalerà alla città 
La magica casa di Babbo NataleLa magica casa di Babbo Natale nel foyer del teatro: inaugurazione il 18 La magica casa di Babbo Natale nel foyer del teatro: inaugurazione il 18 La magica casa di Babbo Natale
dicembre (ore 15.30) con la banda dei Babbi Natale in piazza Duomo. 
Domenica 12 dicembre, alle 17, il concerto natalizio della GV Band 
di Castelleone, stavolta in piazza Garibaldi. Tornano anche i Pantelù 
con le loro classiche proposte, di cui riferiamo a fianco. Ai giardini non 
manca la tradizionale pista da pattinaggio, aperta da oggi. Sarà come 
sempre l’assessore al Commercio, Matteo Gramignoli, stasera, a dare il 
là alla festa e all’accensione delle luci. Seguiremo da vicino la cerimonia, 
che s’annuncia entusiasmante intorno al grande albero e nelle vie del 
commercio.

Luca Guerini

A CREMA SARÀ UN GRANDE NATALE

Due momenti del flashmob 
(fotografie Anna Lopopolo)

S. Maria: libro sul manicomio, presentazione di successo
Per i Quaderni del Santuario, rac-

colta di libri sul quartiere di 
Santa Maria, la scorsa domeni-
ca è stato presentato il volume Il 
Manicomio di S. Maria della Croce 
1929-1978, raccolta di saggi e ricer-
che di una decina di autori a cura 
di Sebastiano Guerini e don Pier 
Luigi Ferrari. Davvero numeroso 
il pubblico intervenuto presso la 
Casa del Pellegrino, a testimonian-
za di come l’argomento interessi i 
cremaschi.

Il parroco padre Armando To-
valin ha salutato e ringraziato i 
presenti ed espresso a nome della 
Parrocchia vivo apprezzamento 
per questo undicesimo Quaderno 
del Santuario.

L’illustrazione del lavoro di ri-
cerca è cominciato con Guerini, 
ideatore della collana: ha sottoline-
ato come l’attenzione alle vicende 
della comunità di Santa Maria, 
culturali o meno, voglia rappre-
sentare “un segno d’affetto verso 
le generazioni che ci hanno prece-
duto”. A don Ferrari il compito di 
presentare le motivazioni che han-
no ispirato la stesura del libro sul 

manicomio dei cosiddetti “pazzi 
tranquilli” rispondendo alla do-
manda “che senso ha ora conosce-
re queste storie e avvenimenti?”. 

Al di là della documentazione 
storica, il libro permette di affron-
tare dimensioni più ampie, che toc-
cano il senso globale dell’esistenza. 
Concezioni collegate al mondo 
della psicologia, della sociologia, 
della medicina, concentrate nei 
drammi umani dei loro protago-
nisti: “Malati e terapeuti, persone 
sventurate e religiosi dalle atten-

zioni caritative, solitudine smarri-
ta e accoglienza comunitaria. La 
forte carica di umanità dimostrata 
dagli operatori che sono ricordati 
nelle pagine del testo era capace 
di offrire sostegno ottimale a tanta 
sofferenza”.

Il curatore è poi passato ai conte-
nuti e all’analisi delle varie sezioni 
del testo. Un intervento molto inte-
ressante e utile per facilitarne la let-
tura. Sono seguite le parole di don 
Marco Lunghi, il quale ha curato 
con don Ferrari una parte del libro.  

Apprezzati gli intermezzi musicali 
proposti dal neo-costituito gruppo 
di giovani I Musicanti di Crema. 
Significativa l’esecuzione del bra-
no La follia di Arcangelo Corelli. 
Monica Salvi, tra gli autori presen-
ti in sala, s’è soffermata sull’impor-
tanza per i ragazzi e giovani di co-
noscere e poter apprezzare queste 
letture “per studiare il passato, che 
parte da queste piccole vicende lo-
cali per arrivare alla grande storia”. 
Anche Carlo Benelli, ex capo infer-
miere del manicomio del quartiere, 
ha portato la sua testimonianza di 
come negli anni si sia evoluta la 
cura dei ricoverati con l’introdu-
zione di nuovi farmaci, fino alla 
chiusura dopo la Legge Basaglia.

La gente di Santa Maria, soprat-
tutto prime generazioni, ha conser-
vato qualche memoria viva della 
vita del manicomio, ma anche di 
singolari episodi in cui l’interno e 
l’esterno della struttura ospedalie-
ra hanno trovato interessanti punti 
di contatto e di comunicazione. 
L’interesse suscitato da questo 
nuovo studio è lì a dimostrarlo.      

 ellegi
MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 

AGHI E RICAMBI ORIGINALI
Lane e cotoni

filati, merceria

VENDITA
RIPARAZIONI

INSEGNAMENTO
Macchine per cucire

tagliacuci
di tutte le marche

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

L’albero e le luci in piazza Duomo e un particolare del Torrazzo

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo



CITTÀSABATO
4 DICEMBRE 2021 11

di LUCA GUERINI

Dopo la surroga del consigliere 
di maggioranza Sante Pedrini 

– al suo posto Paolo Nicardi – 
unanimità di voto – mercoledì 
sera in Sala degli Ostaggi – per 
il sì alle misure di sostegno e 
rilancio a favore della città di 
Crema nell’ambito dell’emergen-
za sanitaria: sostegno al lavoro, 
all’economia, alle politiche sociali 
e alle nuove fragilità. Questi gli 
ambiti toccati. 765.157 euro 
di fatto “avanzati” dagli oltre 
due milioni a disposizione del 
Comune (arrivati dal Governo per 
le “zone rosse”) per fronteggiare 
le conseguenze del Covid, che 
proseguono ancor oggi. Soldi 
che, dunque, saranno distribuiti a 
famiglie e imprese.

“Come lo scorso anno, un lavo-
ro importante per la Commissione 
Bilancio per verificare i nuovi 
bisogni e le fragilità emerse in 
questo 2021”, ha premesso l’asses-
sore al Bilancio Cinzia Fontana, 
chiarendo la manovra. Obiettivo 
del Comune, utilizzare totalmente 
il fondo stanziato dal Governo: 
la cifra è rimasta inevasa perché 
dopo il fondo per le “zone rosse” 
(2.117.813,87 euro) “nel corso 
dell’anno sono arrivati decreti da 
Roma che hanno stanziato risorse 
ai Comuni su poste specifiche, ad 
esempio per i tributi locali”.

Illustrando la manovra, Fon-
tana ha informato che i 600.000 
euro del primo bando per le 
imprese sono stati tutti utilizzati 
(348 quelle cittadine aiutate) e 
ricordato anche la gratuità dei 
plateatici e la riduzione della Tari 
per le attività. 

“Per questo nuovo fondo 
residuo da 765.000 euro e rotti 
abbiamo riunito diverse commis-
sioni Bilancio per capire i bisogni 
emergenti nel 2021, nuovi rispetto 
alla prima ondata dell’emergenza. 
Abbiamo approfondito l’analisi 
per andare incontro alle nuove 
fragilità”, ha spiegato l’asses-
sore della Giunta Bonaldi. S’è 
chiaramente monitorato anche il 
pacchetto delle misure approvate 
in precedenza. 

Sono state individuate misure 
specifiche: 130.000 euro sono stati 
destinati al potenziamento del 
servizio Saap legato all’emergenza 
Covid (maggiori costi derivanti 
dalla pandemia e più criticità a 
livello di tenuta emotiva).

Risorse andranno anche a fa-
vore dei minori fragili, per 55.000 
euro; 15.000 euro per i voucher 
di frequenza al pre e post scuola, 

necessità emersa anche per l’anno 
scolastico 2021-2022. 

Detto dei 130.000 euro del 
Saap, complessivamente il pac-
chetto famiglie e fragilità sociali 
cuba 365.157,76 euro; 165.157,75 
euro per il potenziamento del ban-
do per le misure di solidarietà su 
sostegno alimentare: pagamento 
del canone di locazione e utenze 
domestiche delle famiglie. 

“Il bando è stato costruito in 
modo da favorire le famiglie in cui 
si verifica la riduzione del reddito 
da lavoro, per licenziamento o 
cassa integrazione, ad esempio”, 
ha informato Fontana. 

Alle attività economiche vanno 
400.000 euro, ancora a favore di 
un bando per le microimprese. 

Andrea Agazzi (Lega), s’è detto 
“soddisfatto dell’aiuto concreto 
fornito alle famiglie e alle imprese: 
in commissione Bilancio ciascuno 
ha messo da parte la propria vi-
sione per unire le forze. Ma avrei 
preferito uno sforzo maggiore nel 
sostegno alle microimprese locali. 

Lo stesso ha sostenuto Antonio 
Agazzi (FI), che ha comunque ap-
prezzato la coesione e la volontà 
di assecondare la partecipazione 
ai lavori della commissione Bi-
lancio sia del presidente Gianan-

tonio Rossi sia di Fontana. “Ci 
poniamo nel solco di un rapporto 
di collaborazione virtuosa partito 
sin dall’inizio della pandemia. 
Per collaborare ci vuole reciproca 
volontà”, ha concluso.

Il civico Franco Lopopolo di 
Cittadini in Comune, auspicando 
il voto unanime poi arrivato, ha 
sottolineato che “il merito è di 
tutti, minoranze e maggioranza, 
che hanno creato come l’anno 
scorso un clima di partecipazione 
e condivisione. Agazzi chiedeva di 
aumentare i fondi per le imprese 
per un certo importo: ritenevo 
fosse congrua la proposta, ma 
credo che famiglie e imprese siano 
equiparabili. Aiutare una significa 
sostenere l’altra e viceversa”. 

Per il grillino Manuel Dra-
ghetti è stato raggiunto “un buon 
equilibrio tra i fondi erogati alle 
famiglie e quelli alle imprese”, 
con un plauso alla commissione e 
ai suoi vertici “che hanno saputo 
creare le condizioni politiche per 
arrivare a realizzare un ottimo 
lavoro”. Il pentastellato s’è persin 
detto “orgoglioso” di aver preso 
parte a questa partita. Senza scor-
dare di menzionare il Governo 
Conte due, “che ha erogato molte 
risorse”. 

Rossi, riepilogando i dati e la 
distribuzione delle risorse, ha 
messo in evidenza il lavoro di 
condivisione con tutti i gruppi 
politici consigliari”. Ha fatto chia-
rezza su cifre e numeri a sostegno 
di attività economiche, bollando 
le precedenti parole del leghista 
come “tentativo di smarcamento 
politico”. È sorta una piccola 
discussione, smorzata da nuovi 
interventi e dagli apprezzamenti 
dichiarati da Piero Mombelli.

 Zanibelli s’è accodata a quanti 
hanno applaudito il lavoro fattivo 
e propositivo dei gruppi consiglia-
ri, rimarcando però la necessità 
“di promuovere politiche attive 
per il disagio giovanile, tema 
pesante che non nasce oggi, 
oggi esplode: dovrebbero essere 
messe in campo progettualità che 
coinvolgano tutte le istituzioni”, 
ha detto.

L’assemblea è proseguita con  
la presentazione del Bilancio di 
previsione 2022, l’ultimo del dop-
pio mandato Bonaldi. La quale 
s’è soffermata sulla riduzione 
dell’indebitamento, “motivo di 
soddisfazione e orgoglio”. Senza 
contrarre un euro di debito. Del 
tema riferiremo nel dettaglio la 
prossima settimana.

Famiglie e imprese al centro
Dal Comune nuove misure straordinarie in favore della città 
per 765.000 euro. Il Covid ha lasciato nuove fragilità e bisogni

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Cassa rurale di Caravaggio, Adda e Cremasco ancora vici-
na al territorio. Lo scorso lunedì 30 novembre in piazza 

Giovanni XXIII, davanti alla filiale cittadina dell’istituto 
di credito, s’è tenuta la consegna ufficiale del nuovo veicolo 
per il trasporto sanitario all’Hospital Services di Crema. Il 
mezzo, una Toyota Pro Ace, adibito al trasporto in carroz-
zina e di materiale biologico (ovvero i tamponi, a Brescia, 
in accordo con l’ospedale Maggiore di Crema, ndr), è stato ndr), è stato ndr
– appunto – acquistato anche grazie a un generoso contributo 
della Banca di Credito Cooperativo.

“Doveroso per la nostra azienda ringraziare la Bcc per il 
contributo”, ha detto il presidente dell’Hospital Services, 
Matteo Gramignoli, illustrando insieme al proprio personale 
l’utilizzo e il funzionamento del mezzo. 

“Grazie a voi all’Hospital Services per il prezioso servizio 
a beneficio della comunità. Noi siamo proprio una banca di 
comunità ed è per questo che abbiamo voluto prendere parte 
al progetto”, il commento del presidente Giorgio Merigo, 
attorniato dai più stretti collaboratori della sede di Crema. 
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In occasione della festa di Santa Cecilia, in calendario il 22 
novembre scorso, il coro parrocchiale di San Benedetto, 

domenica 21 ha festeggiato la patrona della musica accom-
pagnando la Messa solenne delle ore 10.30, concludendo 
con un pranzo comunitario presso il ristorante Gomedo di 
Gombito.

L’ormai prestigioso coro cittadino – diretto da Roberto 
Zanasi – ha una lunga esperienza, coronata anche da vari 
concerti tenuti in diverse chiese e la partecipazione alle 
rassegne corali diocesane. Il coro si avvale dell’accompa-
gnamento di un’orchestra strumentale. Il suo principale 
compito resta, comunque, il servizio liturgico in parrocchia. 
L’invito a unirsi al gruppi di cantori è aperto a tutti coloro 
che vogliono avvicinarsi alla musica sacra e all’animazione 
liturgica. 

gizeta

BCC CARAVAGGIO-CREMASCO 
GENEROSA PER LA COMUNITÀ

CORO DI SAN BENEDETTO: 
PRANZO SANTA CECILIA

Finalmente è stato riaperto il ponticello pedo-
nale all’interno del parco Bonaldi. Lo stesso 

era inagibile a causa delle sue condizioni precarie: 
del manufatto precedente sono rimaste solo le tra-
vi portanti, in ottime condizioni, mentre sono sta-
ti completamente sostituiti l’impalcato e i para-
petti, utilizzando legno di larice, particolarmente 
adatto alla tenuta nel tempo anche considerando 
l’umidità e le temperature del nostro clima.

La spesa complessiva dei lavori, eseguiti 
dall’impresa “Dimensione Comunità” (Bg), è 
stata di 5.000 euro. “La qualità degli spazi urbani 
passa dall’attenzione alle piccole cose – commenta 
l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi 
–. Il Parco Bonaldi sta vivendo una riqualificazio-
ne progressiva, articolata in varie azioni. Sono già 
stati installati i giochi inclusivi, per rendere l’area 
più accogliente. Ora la sostituzione del ponticello 
in legno rende il tutto pienamente fruibile e bel-
lo. Stiamo lavorando, infine, per dotare il parco 
già nei prossimi mesi di un’area per lo skyfitness 
(palestra all’aperto), il cui progetto è già all’atten-
zione della Soprintendenza, in modo da rendere il 
parco sempre più un riferimento del tempo libero 
dei cremaschi”.

Settimana scorsa, invece, s’erano conclusi i la-
vori di riqualificazione alle venti sedute lignee di 
piazza Giovanni XXIII, aventi le medesime carat-
teristiche delle tredici di piazza Duomo, già inte-
ressate al restauro la scorsa primavera.

Le panchine lignee che caratterizzano lo slargo 
sono state oggetto, da parte di una falegnameria 
incaricata, di interventi di levigatura, stuccatura e 
tinteggiatura con idoneo impregnante delle parti 
lignee: una manutenzione che, oltre all’aspetto 
estetico, garantisce più longevità a manufatti che 
subiscono le intemperie. L’importo dei lavori è 
stato pari a 7.266,93 euro (Iva compresa).

“L’arredo urbano di piazza Giovanni XXIII e 
piazza Duomo è stato studiato e realizzato appo-
sitamente e artigianalmente per Crema, è quindi 
un elemento caratteristico”, ricorda sempre Ber-
gamaschi. “Questi arredi richiedono una manu-
tenzione periodica, per ridare l’originaria bellez-
za e qualità”.

AL PARCO BONALDI RIAPERTO IL PONTICELLO

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN
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special price
IDEE REGALO
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Finalmente, dopo la conferma di 
poche ore prima sulla propria 

pagina Facebook, il sindaco Stefa-
nia Bonaldi ha emanato – lunedì 
nel tardo pomeriggio – l’ordinanza 
che da oggi, sabato 4 dicembre fino 
a sabato 15 gennaio 2022, stabilisce 
l’obbligo delle mascherine all’aper-
to nella fascia oraria compresa tra 
le ore 10 e le 24. Il provvedimento 
riguarda le vie e le piazze del 
centro storico cittadino, dove si 
dovrà indossare la mascherina, in 
ogni caso. 

La nuova ordinanza, firmata dal 
primo cittadino, risponde all’invito 
del Ministro della Sanità, Roberto 
Speranza, ad adottare una misura 
urgente e circostanziata per le festi-
vità natalizie, periodo in cui è facile 
prevedere un maggiore e costante 
affollamento di persone in spazi 
relativamente stretti.

Queste le vie e le piazze di Cre-
ma interessate: piazza Giovanni 
XXIII, via XX Settembre, via Ver-
di, piazza Duomo, via Manzoni, 
via Cavour, via Matteotti, piazza 
Aldo Moro, via Mazzini, piazza 
Garibaldi, giardini Pubblici di 
Porta Serio.

La stretta sull’uso delle ma-
scherine è scattata dopo le ultime 
due riunioni del Comitato per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica 
della Provincia di Cremona nel 
corso delle quali il Prefetto di 
Cremona Vito Danilo Gagliar-
di ha sensibilizzato i sindaci a 
prestare particolare attenzione 
all’obbligo dell’uso dei dispositivi 
di protezione individuale anche 
all’aria aperta. Crema, dunque, s’è 
adeguata, adottando uno specifico 
strumento in considerazione che 
“nelle prossime festività natalizie 

– recita proprio l’ordinanza – si 
registrerà in piazza Duomo e nelle 
vie limitrofe al centro storico, per 
l’importanza sociale, culturale, 
religiosa, commerciale, un intenso 
afflusso di pubblico con possibilità 
di transiti ravvicinati e costanti di 
numerose persone, che potrebbero 
venire tra loro in contatto con diffi-
coltà a garantire il distanziamento 
interpersonale”.

Dalle ore 00.01 di oggi alle ore 
24 di sabato 15 gennaio 2022, nella 
fascia oraria compresa tra le ore 
10 e le 24, sarà perciò obbligatorio 
indossare la mascherina (non solo 
portarla con sé come si doveva fare 
fino a ieri) nelle zone elencate in 
precedenza. 

Una parentesi, anzi due spunti 
di riflessione: intanto c’è chi chiede 
un’estensione anche ad altre aree 
della città, o meglio, a tutta Crema; 
secondariamente vien da chiedersi 
se la fascia oraria del mattino non 
fosse da anticipare vista la grande 
affluenza nei negozi e il tansito dei 
ragazzi diretti a scuola già intorno 
alle 8.

“Posto che in realtà un’ordi-
nanza del Ministro della Salute, 
tuttora vigente, già prevede 

l’obbligo sull’intero territorio 
nazionale, nelle zone bianche, di 
avere sempre con sé la mascherina 
e ne prescrive l’uso per le situazioni 
in cui non possa essere garantito il 
distanziamento interpersonale o si 
configurino assembramenti o affol-
lamenti – ha commentato Bonaldi 
– l’ordinanza ha una giusta natura 
contingente e urgente, anche di 
orientamento della popolazione: 
scopo emerso dal coordinamento 
con la Prefettura nel Comitato 
Ordine Pubblico. L’obiettivo è 
naturalmente quello di rafforzare 
la prescrizione generale con un 
provvedimento ad hoc riguardan-
te le zone del centro storico nel 
periodo natalizio, in concomitanza 
con l’incremento dei flussi di perso-
ne legati a iniziative commerciali, 
sociali, culturali e religiose. Un vec-
chio detto afferma che la sicurezza 
è nei numeri: l’uso dei dispositivi 
di protezione individuale ci ha 
garantito un aiuto reale, misurato 
in tutto il mondo. Considerando 
l’attuale contesto in forte evolu-
zione dell’epidemia, è imperativo 
assoluto essere vigili e cauti”.

Ci aveva visto lungo il consiglie-
re comunale Simone Beretta (FI) 

che all’annuncio del ricco calen-
dario natalizio, aveva addirittura 
chiesto al sindaco e all’amministra-
zione più cautela e sicurezza, per-
mettendo ad esempio l’ingresso al 
concerto gospel di oggi pomeriggio 
in piazza Duomo (ore 17) solo con 
Green pass. Si sa, la prudenza non 
è mai troppa. 

Per fortuna c’è chi non ha mai 
smesso di indossare la mascheri-
na anche in questi mesi di “semi 
libertà”. Bravi! 

Nel frattempo, la Lombardia 
sarà in zona bianca anche la 
prossima settimana. “Nonostante i 
numeri assoluti di ricoveri e conta-
giati aumentino, quelli che domani 
saranno valutati dalla cabina di 
regia di Iss e Ministero della Salute 
mostrano una % di crescita inferio-
re rispetto alla settimana preceden-
te. La progressione dei contagi, per 
esempio, si è dimezzata passando 
da 59,2% a 27,4%. Ma il dato 
ancor più rassicurante è che l’rt 
ospedaliero, che forniva proiezioni 
di un incremento di posti letto a 
fine dicembre, passa da 1,3 della 
valutazione di domani (con dati 
riferiti a 7 giorni fa) a 1,14 di oggi. 
Un calo che modifica in positivo la 
precedente previsione”, ha spiegato 
il presidente Fontana.

La Regione s’è attivata per 
preparare alcuni moduli dell’ospe-
dale in Fiera, per renderli operativi 
in 24/48 ore se si manifestasse 
l’esigenza. “Ma niente allarmismi, 
ricordiamoci che lo scorso anno in 
questo periodo, dopo un mese di 
zona rossa, avevamo 7.342 ricove-
rati nei reparti ordinari, oggi 887 e 
876 ricoverati in terapia intensiva, 
oggi 108. Tutto ciò è sicuramente 
anche merito dell’incremento del 
numero di terze dosi dei vaccini e 
anche di prime”. 

Obbligo mascherine all’aperto
Valido in centro storico dal 4 dicembre al 15 gennaio, ore 10-24

COVID-19. ORDINANZA SINDACO

“Visto il grande interesse riscontrato alla 
mostra fotografica organizzata negli 

anni scorsi in occasione delle feste denomi-
nate Ombrianville e anche, recentemente, il Ombrianville e anche, recentemente, il Ombrianville
gruppo WhatsApp denomionato Ombriano 
vintage, stiamo proponendo una grande rac-
colta fotografica per pubblicare un volume 
sul nostro quartiere, che fu Comune autono-
mo fino all’aprile 1928, quando venne aggre-
gato alla città di Crema”.

L’ambizioso progetto – che ha tra i pro-
motori Tino Arpini, Abramo Marinoni, Ga-
briele Mazzocchi e Valeria Poloni – ha l’o-
biettivo di celebrare la memoria dei nonni e 
dei genitori vissuti il secolo scorso, e lasciare 
in eredità ai posteri conterranei una testimo-
nianza del Novecento ombrianese.

“Personaggi, soprannomi, arti e mestieri, 
luoghi, osterie, eventi, religiosità, dialetto e 

folclore, proverbi e aneddoti, usanze e tradi-
zioni del nostro borgo che, come altri, negli 
ultimi decenni ha subito profonda e radicale 
trasformazione urbanistica e socio-economi-

ca”, spiegano i referenti dell’iniziativa.
Per realizzare al meglio l’iniziativa invita-

no gli ombrianesi, residenti e non più resi-
denti, alla collaborazione, inviando fotogra-
fie dagli album di famiglia, in busta chiusa 
e nominativa, con annotazione dei nomi e 
soprannomi, oppure documenti, testimo-
nianze e ricordi riguardanti Ombriano nel 
XX secolo presso la Ferramenta Angolare di 
via Pandino 2 (tel. 0373.30360), oppure per-
sonalmente ai promotori dell’iniziativa.

I contenuti di tali buste, dopo le opportune 
riproduzioni per la pubblicazione sul libro, 
verranno chiaramente restituiti ai legittimi 
proprietari. Se l’operazione avrà successo, il 
libro sarà reso disponibile a tutte le famiglie 
interessate, con il ricavato della diffusione 
che andrà a beneficio della parrocchia di 
Ombriano.

Ombriano nel Novecento: si cerca materiale per un libro

di ANGELO MARAZZI

Ieri è giunto a termine il mandato triennale dei tre componen-
ti il Consiglio di Amministrazione di Consorzio.it – Ales-

sandra Vaiani presidente, Francesco Miceli e Guido Borsella 
Alessandra consiglieri – e dei cinque membri del Collegio 
sindacale: Mario Tagliaferri presidente, Francesco Borsieri e 
Marta Fusar Bassini sindaci effettivi, Emanuele Serina e Vero-
nica Grazioli supplenti.

A quanto pare qualcuno si sta dando da fare per individuare 
la terna di amministratori, a cui in prospettiva verrebbe affida-
to il compito di gestire la nuova società Consorzio.it che dovreb-
be inglobare, per fusione inversa, SCRP messa in liquidazione. 
Operazione che non è stato possibile completare, essendo irri-
solto in contenzioso con gli otto sindaci che hanno esercitato 
il diritto di recesso dalla Società Cremasca Reti e Patrimonio 
e sono in attesa delle rispettive spettanze. I quali – sempre tra-
mite l’avvocato Raffaella Bordogna  che li sta assistendo – a 
metà ottobre scorso hanno inviato  al Comitato di indirizzo 
e controllo di Consorzio.It una diffida “dal porre in atto qual-
sivoglia attività di cessione di azienda o di ramo d’azienda, di 
beni, o ogni altro atto che possa ridurre il patrimonio societa-
rio e quindi la possibilità di garantire loro il pagamento delle 
proprie quote”. Avvertendo la società e i sindaci soci d’essere 
intenzionati a “segnalare comportamenti eventualmente in 
violazione di norme o dei propri diritti a ogni competente au-
torità, sia essa di controllo che giudiziaria”. Monito che ha 
indotto la stragrande maggioranza a disertare la videoconfe-
renza del 20 ottobre scorso. E le perplessità non son state fuga-
te nemmeno dalla successiva precisazione, data nell’incontro 
del 4 novembre, che non si tratterebbe di una “cessione”, bensì 
di un “conferimento” dei rami d’azienda, attraverso la quale 
il capitale sociale della società Informatica territorio passerebbe 
dagli attuali 100 mila euro a 2 milioni, con conseguente incre-
mento di valore della partecipazione di SCRP in Consorzio.It. 
Per cui l’operazione è stata rinviata di sei mesi, mancando fra 
l’altro anche la valutazione del ramo di azienda in conferimen-
to che il perito del Tribunale dovrebbe depositare questo mese 
o massimo a inizio nuovo anno. 

Niente di strano che i tre componenti il nuovo CdA debbano 
essere, al di là che competenti, di gradimento ai due schiera-
menti. È però forse un po’ paradossale che la designazione, 
spettando alla Società Cremasca Reti e Patrimonio – socio uni-
co di Consorzio.it – sia in capo, stante il protrarsi dell’irrisolta 
contesa con i recedenti, al commissario liquidatore. Sembra 
d’altro canto del tutto impensabile un eventuale coinvolgimen-
to di questi nella scelta della terna, restando oltretutto anche 
pendente la diffida. Che non si ha percezione possa essere riti-
rata, senza la corresponsione degli importi di spettanza.

Il Movimento Cinque Stelle cremasco 
vuole tenere alta l’attenzione sulla 

situazione contrattuale degli educatori 
professionali, “spesso sotto inquadrati 
dalle cooperative accreditate presso 
Comunità Sociale Cremasca. Non è 
tollerabile che, ancora oggi, a perso-
ne che svolgono un ruolo sociale così 
cruciale non sia riconosciuta la corretta 
mansione e il corretto inquadramento contrattuale”, ribadisco-
no i grillini per l’ennesima volta.

“Il percorso sindacale e di segnalazione presso le au-
torità competenti prosegue, ma è paradossale che la po-
litica, in particolare quella di questa amministrazio-
ne, sia totalmente inerte rispetto a questo problema che 
abbiamo sollevato e denunciato in tutte le sedi istituzionali”.  
Per i grillini la politica non può girarsi dall’altra parte: “L’as-
sessore Michele Gennuso e la Giunta Bonaldi, con tutti i suoi 
assessori, affrontino il problema chiedendo a Comunità Socia-
le Cremasca di porre in essere immediatamente tutte le azioni 
volte a rendere corretta la situazione contrattuale (nelle foto, il 
consigliere Manuel Draghetti)”.
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CONSORZIO.IT
RINNOVO DEL CDA IN CAPO 

AL LIQUIDATORE
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La Fondazione Nuove Tecno-
logie per il Made in Italy ha 

illustrato – mercoledì, presso l’IIS 
Galilei – il nuovo corso Its post-
diploma in ambito meccatronico, 
ovvero Digital Automation in Manu-
facturing Process Industry 4.0.

I protagonisti, dopo Cremona,  
hanno presentato anche al Crema-
sco i dettagli di questo primo Its 
post-diploma per il settore manifat-
turiero in provincia. Con una du-
rata di 2.000 ore di formazione, di 
cui 880 di tirocinio da svolgere in 
azienda e 1.120 di lezioni tra aula e 
laboratorio, il corso è stato pensato 
per andare incontro alle esigenze 
delle aziende e per dare la giusta 
formazione a chi lo frequenterà, al 
fine di approdare più agevolmente 
nel mondo del lavoro.

I diplomati otterranno il Diplo-
ma Tecnico Superiore, riconosciu-
to dall’Ue al quinto livello del siste-
ma Eqf e avranno alcuni vantaggi 
economici interessanti. Regione 
Lombardia ci ha messo del suo.

Alla presentazione sono interve-
nuti Paola Orini, padrona di casa 
e dirigente del Galilei, Gianluca 
Giossi e Gianni Rossoni, rispetti-
vamente presidente del Consiglio 
comunale di Crema e sindaco di 
Offanengo, Corrado La Forgia, 
presidente Fondazione Its Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy, e 
Maria Grazia Cappelli, segretario 
generale della Camera di Com-

mercio di Cremona. Testimonian-
ze aziendali sono state fornite da 
Elder Dolci della Bettinelli F.lli e 
Claudio Aiolfi di Officine Aiolfi: 
hanno portato per mano i presenti 
all’interno delle fabbriche. 

Se a Cremona la sede del corso 
sarà il Torriani, a Crema gli istituti 
coinvolti sono il Galilei e il Pacioli. 
Era, infatti, presente nel pubblico, 
anche la dirigente di quest’ultimo, 
Paola Viccardi, insieme a rap-
presentanti di Reindustria. Tutti 
i convenuti hanno sottolineato la 
grande opportunità per il territo-
rio: il tasso occupazionale dopo il 
diploma Its è superiore all’80%. 

“Definisco questi Its la ‘terza 
via’ – ha esordito Orini –. Per i di-
plomati ci sono l’univesità, il mon-

do del lavoro e l’importantissima 
strada degli Its, in grado di specia-
lizzare al massimo la formazione, 
in ambiti in cui oggi c’è forte ri-
chiesta di manodopera specifica”.

“Siamo estremamente orgoglio-
si di essere qui – ha detto Giossi 
in rappresentanza del sindaco Ste-
fania Bonaldi –. L’Its dà certezze 
al territorio e mette insieme il bi-
sogno dei giovani di trovare lavoro 
con le reali necessità aziendali, con 
cui gli studenti vengono in contatto 
nel corso della biennalità. I sindaci 
sono uniti nel sostenere questo tipo 
di progetti, con l’obiettivo di creare 
a Crema una vera Cittadella della 
formazione”. Gli ha fatto eco Ros-
soni, che ha dapprima ringraziato 
l’ing. La Forgia per la determina-

zione e l’impegno nel raggiungere 
l’obiettivo, “che è però un punto 
di partenza e non di arrivo. Questa 
formazione terziaria, che coinvol-
ge da vicino le aziende, ha pari di-
gnità con la formazione universita-
ria”, ha detto a chiare lettere il già 
vicepresidente della Lombardia. Il 
quale, nel 2006, proprio dal “Pirel-
lone”, ebbe un importante ruolo 
nell’avvio dei corsi Its a livello re-
gionale.

Cappelli, dall’osservatorio della 
Camera di Commercio, ha definito 
“inaccettabili” i dati della disoccu-
pazione giovanile in provincia, con 
le imprese “che trovano un limite 
al loro sviluppo per la carenza di 
personale qualificato”. Ciò riguar-
da il 41% delle aziende!

La Forgia, da parte sua, ha evi-
denziato la prospettiva positiva per 
il territorio, con un’offerta forma-
tiva adeguata ai tempi e aderente 
ai bisogni delle aziende. “Siamo 
però a metà dell’opera. Io ho solo 
messo insieme energie potenti che 
già c’erano sul territorio. Perché la 
Meccatronica? Perché i ragazzi ac-
quisiscono competenze trasversali. 
È stata una bella sfida, ma ora per 
vincerla devono essere trovati 25-
26 studenti nel giro di un mese, sia-
mo a 10”. L’Its – “un diamante per 
il territorio”, ha aggiunto La For-
gia – rappresenta davvero un ponte 
che va dalla scuola alle aziende. 
Pensateci. Informazioni e contatti 
sul sito www.itscremona.it; e-mail 
a segreteria@itscremona.it.

Its, formazione specializzata
Corso presentato a Crema, iscrizioni al via. Grande opportunità

AMBITO MECCATRONICO

Mario Guerini Rocco, figura 
notissima in città e nel 

territorio, ci ha lasciati martedì 
mattina. Uno di quei mali che 
difficilmente perdonano se l’è 
portato via in breve tempo la-
sciando tutti sgomenti, a partire 
dai suoi familiari a cui vanno le 
più sincere condoglianze.

Con Mario se ne va una 
persona buona e umile, altruista 
e di compagnia, attenta ai bisogni della collettività. Uomo di 
profonda cultura, Mario era conosciuto per il suo impegno nel 
sociale e, in particolare, lo si vedeva spesso con la divisa dei 
Carabinieri in pensione: un’associazione nella quale era molto at-
tivo e che amava profondamente. Sempre presente alle cerimonie 
patriottiche e dei Combattenti e Reduci, Mario ha diffuso i valori 
caratteristici dell’Arma e quegli ideali che sono alla base di una 
convivenza democratica e pacifica. Ma è stato impegnato pure in 
altre realtà – si pensi all’associazione dei consumatori – dando 
sempre una mano a tutti, soprattutto a quanti vivono una difficol-
tà. E, in tutto questo, non ha mai tralasciato la famiglia: è stato 
marito, padre e nonno affettuoso e premuroso. Molto partecipati 
i funerali di giovedì in cattedrale, così come amplissima è stata la 
partecipazione da parte di politici e istituzioni cremasche.

Con Mario se ne va un amico sincero, una persona che tanto ha 
dato a Crema. Ciao Mario, buon viaggio in Paradiso.

Giamba

ADDIO A MARIO GUERINI ROCCO

I generosi volontari e volontarie 
dell’Unicef, sezione di Crema, 

dopo un anno di forzata chiusura 
a causa della pandemia, sono tor-
nati e vi aspettano, contando sulla 
generosità che ha sempre contrad-
distinto i cremaschi.

Da oggi, sabato 4, al 12 dicem-
bre, dalle ore 10 alle 18, l’invito è 
presso la galleria dell’Ipercoop e, 
per tutto il mese, presso la sanita-
ria “Chicco” di viale Repubblica 
che, come ogni anno, si mettono generosamente a disposizione per 
la buona riuscita del progetto. “Adottate una Pigotta, ogni Pigotta 
adottata è una vita salvata. Vi aspettiamo numerosi, ringraziandovi 
a nome dell’Unicef”, affermano i volontari cremaschi. 

La Pigotta, come noto, è un gioco registrato dall’Unicef  per soste-
nere l’infanzia nei Paesi del terzo Mondo e in via di sviluppo, men-
tre un tempo, in varie zone della Lombardia, indicava una bambola 
di pezza fatta in casa con materiali poveri, come avanzi di tessuto, 
bottoni e lana. Nel 1988 un membro del Comitato Unicef  di Cini-
sello Balsamo (Mi) creò la prima Pigotta a scopo umanitario. Ogni 
bambola è corredata da una cartolina identificativa e viene adottata. 
Chi compie questo gesto contribuisce a tutte le attività dell’Unicef  a 
favore dell’infanzia, tra cui vaccinazioni e alimenti terapeutici con-
tro la malnutrizione infantile. 

La Pigotta è diventata bambola ufficiale di Unicef  Italia nel 1999: 
la sua storia è ricca d’iniziative e successi – anche nel nostro terri-
torio – che hanno contribuito a salvare oltre un milione e mezzo di 
bambini nel mondo. Nei primi diciotto anni, l’Unicef, grazie alla 
vendita delle Pigotte, ha raccolto 27 milioni di euro. 

LG

PIGOTTE BENEFICHE 
Da oggi al 12 dicembre

“Lo sport ti permette di essere una persona migliore nella 
vita di tutti i giorni. Lo sport è una parabola di vita 

fantastica e deve essere un diritto di tutti poterlo praticare. Nel 
mio libro parlo di come arrivare alla vittoria passando attraverso 
la sconfitta”. S’è espresso così Andrea Vidotti, manager sportivo 
trevisano 56enne, all’intermeeting del Panathlon club Crema e 
del Rotary Pandino Visconteo, tenutosi a Villa Toscanini di Ri-
palta Guerina. Vidotti ha presentato il libro Termodinamica della 
felicità, scritto insieme al rugbista Paolo Marta, con la prefazione 
di Giovanni Bruno, condirettore di Sky Sport. A fare gli onori di 
casa sono stati i presidenti dei due club, Massimiliano Ascheda-
mini e Michela Bettinelli, mentre la presentazione del relatore 
è toccata a Fabiano Gerevini. Manager sportivo con licenze di 
agente Fifa e di agente dei ciclisti professionisti, Vidotti si occupa 
di comunicazione e marketing, di eventi e di formazione.           dr

PANATHLON: OSPITE ANDREA VIDOTTI

Giossi, Rossoni, La Forgia, la “padrona di casa” Orini e Pagliarini

Orientagiovani. Ancora due serate per genitori sull’orientamento
I ragazzi frequentanti la terza 

media si apprestano a compie-
re una scelta importante, quale è 
la preiscrizione a un percorso di 
istruzione dopo la licenza media. 
Il loro orientamento riguarda le 
famiglie e più in generale le nostre 
comunità, chiamate a farsi carico 
del futuro delle nuove generazio-
ni.

Orientagiovani Crema, in si-
nergia e stretta collaborazione 
con i docenti referenti per l’orien-
tamento delle scuole secondarie 
di I e II grado, ha organizzato 
diverse attività e predisposto al-
cuni strumenti informativi con 
l’obiettivo di poter supportare i 
ragazzi e i genitori in questo mo-

mento. Oltre alle giornate appena 
trascorse del Link Online, sono 
in corso alcune serate formative 
dedicate ai genitori (sempre con 
modalità online, a eccezione del 
laboratorio finale), pensate come 
occasione per riflettere sul ruolo 
genitoriale di supporto all’orien-
tamento scolastico e, più in gene-
rale, all’orientamento dei figli.

Dopo la prima di giovedì scorso 
sulla relazione con un figlio pre-
adolescente, a cura della dott.ssa 
Sofia Bignamini, psicoterapeuta 
e socia dell’istituto Minotauro di 
Milano, si proseguirà nei prossimi 
giorni.

Il 9 dicembre alle ore 21 (onli-
ne) ecco La scelta della scuola su-

periore: Pre-adolescenti e genitori 
all’opera con la relatrice dott.ssa 
Elena Pezzotti, psicologa clinica 
e orientatrice, équipe integrata 
Orientagiovani Crema.

Martedì 14 dicembre, alle ore 
20.30 (in presenza presso Orien-

tagiovani di piazza Duomo – nella 
foto – è previsto l’incontro Orien-
tiamoci: Laboratorio esperienziale di 
gruppo per genitori sul tema dell’ac-gruppo per genitori sul tema dell’ac-gruppo per genitori sul tema dell’ac
compagnamento dei propri figli verso 
la scuola secondaria di II grado. 

Moderatrici la dott.ssa Mar-
ta Andreola e la dott.ssa Paola 
Uberti, psicologhe dell’équipe 
Orientafamiglie di Crema. 

I posti per il laboratorio sono 
limitati, per questo è necessaria 
una iscrizione scrivendo una mail 
a orientafamiglie@ext.comune.
crema.cr.it, specificando nell’og-
getto iscrizione laboratorio Link 
2021. Informazioni e programma 
sul sito www.orientagiovanicre-
ma.it.

Proseguono gli in-
contri in basilica, 

organizzati dalla Casa 
del Pellegrino e dalla Par-
rocchia di Santa Maria 
della Croce. 

Si tratta di un interes-
sante percorso artistico, 
spirituale, musicale, ma 
anche conviviale, per 
ritrovare se stessi e as-
saporare la gioia dell’in-
contro. Il prossimo 
appuntamento è per do-
mani, domenica 5 dicembre: dopo la santa Messa delle 10.30, in-
torno alle 12, la visita della splendida chiesa con accompagnamen-
to all’arpa, seguito dal pranzo presso la Casa del Pellegrino e, alle to all’arpa, seguito dal pranzo presso la Casa del Pellegrino e, alle 
15.30, di nuovo dalla musica. Sono chiuse le prenotazioni, ma per 15.30, di nuovo dalla musica. Sono chiuse le prenotazioni, ma per 
sapere se ci sono ancora posti e conoscere i prossimi momenti è pos-
sibile chiedere informazioni a Michela, 339.6498341.

ellegi

S. MARIA: “INCONTRI  IN BASILICA”
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di ANGELO MARAZZI

Come ormai tradizione, gli ospiti 
della Casa di Accoglienza Giovanni 

Paolo II di via Toffetti hanno realizzato 
un presepe da donare al vescovo Danie-
le e che resterà poi esposto nel cortile 
dell’Episcopio fino all’Epifania.

La sacra installazione sarà presenta-
ta alla comunità diocesana domenica 
12 dicembre prossimo, alle ore 15.30. 
A benedirla quest’anno, accanto al Ve-
scovo, ci sarà il cardinal Konrad Kra-
jewski, elemosiniere di papa Francesco, 
che  successivamente terrà un incontro 
sul tema delle povertà nella Sala Rossa 
del palazzo vescovile.

“È un onore per la Chiesa di Crema 
ospitare un cardinale – osserva Claudio 
Dagheti, direttore della Caritas diocesa-
na – e ancor più trattandosi di un cardi-
nale che si occupa dei poveri in forma 
diretta. Tutti ricorderanno lo scalpore 
suscitato quando ha personalmente ri-
allacciato la corrente elettrica in un edi-

ficio di via Santa Croce a Roma, abitato 
da 420 persone tra cui 98 bambini”.

“Monsignor Konrad – aggiunge – è 
una personalità estremamente carisma-
tica, che entra immediatamente in em-
patia con ogni interlocutore. Tra i tanti 
suoi interventi, la stragrande maggio-
ranza dei quali resta ignota, mi piace 
ricordare l’installazione delle docce per 
i senza dimora sotto il colonnato di San 
Pietro”.

Anche quest’anno il progetto del 
presepe – molto più grande rispetto a 
quelli degli anni scorsi e che potrà es-
sere ammirato da tutti i quattro lati – è 
stato elaborato dagli esperti presepisti 
cremaschi Arnaldo, Mauro, Massimo, 
Donatello e Battista, che da cinque 
anni a questa parte coordinano la re-
alizzazione coinvolgendo il gruppo di 
ospiti della Casa di Accoglienza.

“Questa iniziativa – spiega ancora 
il direttore Dagheti – ha una duplice 
finalità. Da una parte realizzare un’o-
pera d’arte che viene messa in fruizio-

ne all’intera comunità cremasca e che 
resta poi a disposizione in Caritas per 
essere esposta l’anno successivo in una 
chiesa parrocchiale che ne fa richiesta; 
dall’altra è un’occasione per alcuni 
ospiti della Casa di via Toffetti di occu-
pare proficuamente e con soddisfazione 
personale il proprio tempo, sviluppan-
do al contempo alcune competenze 
manuali”.

Come sia stata interpretata la Nati-
vità in questo 2021 viene tenuto dagli 
autori sotto strettissimo riserbo, per 
essere svelata solo all’inaugurazione, 
sabato 12 dicembre alle 15.30, nel cor-
tile del palazzo vescovile: momento 
da non perdere dunque, aperto a tutti, 
attenendosi alle prescrizioni previste 
per gli eventi all’aperto. Per accedere al 
successivo incontro in Sala Rossa sarà 
invece necessario essere in possesso del 
Green pass.

Per ulteriori informazioni è possibile 
scrivere all’indirizzo e-mail segreteria@
caritascrema.it.

CARITAS CREMA - INAUGURAZIONE IL 12 DICEMBRE
Il presepe per il Vescovo. Interverrà anche il cardinale Konrad Krajewski

Il cardinale Konrad Krajewski, elemosiniere del Papa

A VAIANO IL MINISTERO DELL’ACCOLITATO

di GIAMBA LONGARI

Lungo la sua strada verso 
l’ordinazione presbiterale, il 

seminarista Andrea Berselli ha 
ora davanti a sé il diaconato. La 
sera di mercoledì 1° dicembre, 
infatti, nella chiesa di Vaiano 
Cremasco – comunità dove 
vive, in Unità pastorale con 
Monte Cremasco, un’esperienza 
di servizio – ha compiuto un al-
tro passo importante ricevendo 
il Ministero dell’Accolitato per 
mano del vescovo Daniele, che 
per lui ha pregato e invocato la 
benedizione di Dio. Diventando 
accolito, Andrea è chiamato in 
modo particolare a confermare 
sempre più la propria vita al 
sacrificio eucaristico e a servire 
nella Mensa dell’altare. 

Alla presenza dei familia-
ri e degli amici del giovane 
seminarista, oltre che di tanti 
fedeli, monsignor Gianotti ha 
presieduto la Messa affiancato 
dai rettori del Seminario inter-
diocesano don Gabriele Frassi 
e don Anselmo Morandi, dal 
vicario generale don Maurizio 
Vailati, dai parroci di Vaiano 
e Monte don Attilio Premoli e 
don Roberto Sangiovanni, dal 
parroco di San Carlo-Crema 
Nuova (comunità d’origine di 
Andrea) don Francesco Ruini e 
da altri preti cremaschi.

La celebrazione, ben animata 
dalla corale, è iniziata con i 
riti d’introduzione e poi con la 
Liturgia della Parola: un brano 
del profeta Isaia, il Salmo 22 e 
il Vangelo di Matteo – procla-
mato dal diacono don Enrico 
Gaffuri – con il racconto delle 
guarigioni operate da Gesù e 
della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci.

A questo episodio ha fatto 
riferimento il vescovo Daniele 
iniziando l’omelia. Proba-
bilmente, ha osservato, nello 
sfamare la folla Gesù si è fatto 
aiutare dagli apostoli che, a 
loro volta, hanno chiesto una 
mano per distribuire quei pani 
e quei pesciolini. Coloro che 
hanno prestato aiuto, ha quindi 
aggiunto, “hanno anticipato 
almeno un po’ ciò che accade 
questa sera con Andrea. Uno 

dei compiti dell’accolito è 
infatti quello di aiutare, durante 
la Messa, quando ci fosse molta 
gente e le cose dovessero andare 
per le lunghe, a distribuire non 
un pane qualsiasi, ma il Pane 
di vita, quel Pane nel quale la 
nostra fede riconosce il Corpo 
di Cristo, dato per noi”. Per fare 
questo è necessario “lasciarsi 
coinvolgere” da Gesù che, come 
spesso accade nel Vangelo, 
“interpella i suoi discepoli e li 
mette all’opera”.

Il Signore, dunque, chiede e 
sempre rivolge questa doman-

da: “Perché non collabori anche 
tu a rendere presente nel mondo 
il regno di Dio?”. Un regno, ha 
rilevato monsignor Gianotti, 
“che non è fatto solo di belle 
parole, ma diventa attenzione 
per gli altri, cura per chi soffre, 
pane dato a chi ha fame, vestito 
a chi è nudo, accoglienza al 
forestiero, premura per il pove-
ro… per dimostrare che l’amore 
di Dio sempre si fa presente nel 
mondo e ancora offre speranza 
a chi non ne ha, cura per chi 
soffre, benevolenza per chi è 
scartato”.

Diventando accolito, Andrea 
si fa quindi “seguace” di Gesù 
e mette i propri passi dietro ai 
suoi. Ma cosa chiede il Signore 
ad Andrea? “Ti chiede – ha 
risposto il Vescovo – di non 
aver paura: sei nel deserto e 
non puoi andare a comprare il 
pane da nessuna parte? Guarda 
in te stesso, ti dice Gesù: se 
hai imparato a venirmi dietro, 
scoprirai senz’altro, dentro di 
te, delle risorse. Non tenerle per 
te: mettile a disposizione degli 
altri. Sono poca cosa? Non ti 
preoccupare: a moltiplicarle 

ci penso io. Non hai proprio 
niente niente niente? Allora 
vienimi dietro fino in fondo, e 
scoprirai che cosa ho fatto io: 
ho messo in gioco tutto, la mia 
vita, la mia morte, il mio corpo, 
il mio sangue… perché il dono 
di amore e di vita di Dio per 
l’uomo e il mondo si potesse 
compiere”.

Nel servizio all’altare – tipico 
dell’accolito – Gesù arriva fino 
a noi nel pane e nel vino per 
essere offerto a tutti. Questo 
servizio, ha puntualizzato il Ve-
scovo, viene affidato ad Andrea 

“come tappa del tuo cammino 
verso il ministero del prete. Ma 
c’è molto da imparare, molto 
da ricevere, e anche molto da 
donare, in questa tappa che ti 
impegna a seguire il Signore 
Gesù e a lasciarti coinvolgere 
nella sua missione”.

Richiamando la figura del 
futuro santo Charles de Fou-
cauld (del quale proprio il 1° 
dicembre si ricordava l’anniver-
sario della morte), monsignor 
Gianotti ha affidato a lui – che 
era un innamorato dell’Eucari-
stia – il Ministero di accolito di 
Andrea, con la speranza “che 
ti trasmetta almeno un po’ del 
suo amore per Gesù e del suo 
desiderio ardente di essere il 
fratello di tutti nella semplicità, 
nell’amicizia, nella carità senza 
limiti”.

Guardando infine ad Andrea 
che, in questo momento, è l’u-
nico seminarista accolito della 
nostra diocesi, il Vescovo ha 
concluso: “Spero e prego per-
ché questa solitudine non duri 
a lungo; perché altri sentano il 
fascino del Signore Gesù che 
li chiama a seguirli, e provino 
la gioia di coinvolgersi con lui 
nella straordinaria avventura 
di donare ai fratelli la pienezza 
sovrabbondante dell’amore di 
Dio”.

Dopo l’omelia, ecco la Litur-
gia dell’istituzione dell’accolito. 
Il giovane seminarista s’è messo 
in piedi e poi in ginocchio da-
vanti al Vescovo, che per lui ha 
pregato e invocato la benedizio-
ne. Quindi gli ha consegnato la 
patena con il pane da consacra-
re, dicendo: “Ricevi il vassoio 
con il pane per la celebrazione 
dell’Eucaristia, e la tua vita sia 
degna del servizio alla Mensa 
del Signore e della Chiesa”.

Sono seguite le preghiere dei 
fedeli e la Liturgia Eucaristi-
ca, con Andrea che ha servito 
all’altare e ha successivamente 
distribuito la Comunione pas-
sando tra i banchi.

Al termine della santa Messa, 
dopo la benedizione solenne 
impartita da monsignor Gia-
notti, le fotografie di rito e poi 
un bel momento conviviale in 
oratorio.

“Andrea, segui il Signore
e servilo nei suoi fratelli”

A fianco, il Vescovo consegna ad Andrea la patena 
con il pane. Sopra, il neo accolito con monsignor 
Gianotti al termine della Messa. Qui sotto, da sinistra, 
con i suoi familiari e con un gruppo di giovani amici

Andrea davanti al Vescovo  
durante l’istituzione
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Sotto il titolo di “Spaccati di vita quoti-
diana” diamo il via a una serie di articoli 

che, sotto forma di lettera, ci manda dall’U-
ruguay don Paolo Rocca. I personaggi che 
vengono tratteggiati ci aiutano a capire la 
realtà sociale nella quale opera il nostro mis-
sionario fidei donum in quel Paese.

Buona domenica a tutti!
Noi stiamo bene, anche se è un po’ che 

non vi scriviamo direttamente. Tuttavia, a 
partire da oggi, cercheremo di recuperare 
condividendo volti, storie o spaccati di vita 
quotidiana.

La prima persona di cui vorrei raccontar-
vi è Pedro, che vive la sua vita per strada, 
accompagnato da un cane. Pedro è 
un sessantenne che, per vari motivi 
di lavoro e di dipendenza dall’alcol, 
non ha un posto dove stare. Non a 
caso anche il Vangelo di domenica 
17 ottobre ci ha parlato di un posto 
che vorremmo per stare sicuri, for-
se a buon prezzo! Pedro cammina a 
fatica per le vie del quartiere col suo 
passeggino-guardaroba-dispensa sa-
lutando e vendendo qualche piccolo 
utensile per recuperare qualche mo-
neta. Conversa con la gente, ringra-
zia sempre tutti per le piccole atten-
zioni che hanno nei suoi confronti 
e dice di sentirsi, nonostante tutto, 
sereno, perché il Signore lo accom-
pagna. Nelle sue conversazioni c’è 
sempre qualche spunto di riflessione sull’a-
more di Dio e conclude ogni suo discorso 
dicendo: “Que Dios te bendiga!”.

Nei mesi più freddi è stato accompagnato 
dai servizi sociali alla città di San José, in un 
piccolo alloggio, dove ha trovato riparo, però 
ci dice che sentiva mancanza del Delta per-
ché la gente qui gli vuole bene e la solitudine 
e la nostalgia si stavano facendo sentire. Ha 

messo insieme i soldi per il biglietto del om-
nibus (così si chiama l’autobus) e già da 15 
giorni è di nuovo tra noi.

Don Federico, il sabato e la domenica, gli 
prepara un refuerzo (un panino con un uovo 
fritto, formaggio oppure con una cotolet-
ta…), mentre gli altri giorni ritira il pranzo 
alla mensa sociale (il cosiddetto merendero). 
Infine, un paio di giorni alla settimana si lava 

nel bagno esterno della casa parrocchiale. Di 
notte Pedro dorme “riparato” dal tettuccio 
di una pensilina degli autobus e da alcune 
coperte perché, nonostante sia già iniziata la 
primavera, la notte fa ancora freddo.

Mi colpisce e mi fa riflettere il suo dire: 
“Qui al Delta, anche se sono meno comodo, 
sono benvoluto”. Quanto sono importanti le 
relazioni! Cerchiamo di camminare insieme 
e lasciamoci interrogare dalla vita delle per-
sone che ci circondano, di come il Signore 
possa anche manifestarsi e parlarci attraver-
so di esse.

Un ricordo e una preghiera speciale per 
don Cristofer, prete novello.

Qui dalla missione in Uruguay con don 
Federico vi salutiamo e vi auguriamo una 
serena settimana.

Saluti.
don Paolo

L’importanza di sentirsi amati
“Spaccati di vita quotidiana” con personaggi che ci aiutano 
a capire la realtà sociale nella quale opera il nostro missionario

DON PAOLO SCRIVE DALL’URUGUAY - 1

Si è tenuto sabato scorso 27 novembre, 
a Caravaggio, il ritiro spirituale per i 

diaconi e per i candidati aspiranti al dia-
conato delle diocesi di Crema, Cremo-
na e Lodi. Un appuntamento annuale, 
questa volta condotto da don Amedeo 
Ferrari, rettore del santuario della Ma-
donna del Fonte.

Facendo riferimento anche al Cantico 
di Zaccaria e ad altri testi della Bibbia, 
don Amedeo ha messo in evidenza alcu-
ne categorie bibliche fondamentali per 
capire e vivere l’Avvento.

È stato sottolineato come Dio visita il 
capire e vivere l’Avvento.

È stato sottolineato come Dio visita il 
capire e vivere l’Avvento.

suo popolo. L’incontro con Dio ci rin-

nova e crea qualche cosa di nuovo nella 
relazione. L’espressione “verrò presto” 
non indica tanto il tempo cronologico, 
ma ci suggerisce lo stare in allerta per 
Dio che viene in mezzo a noi. Si tratta 
della categoria della “vigilanza”. Dio 
verrà negli ultimi tempi, ovvero la sal-
vezza arriva nel tempo ma per l’eterni-
tà. E l’eternità è bene espressa dal fatto 
che Dio sta con noi ieri, oggi e sempre. 
Gesù risolleva la condizione umana. 
Questo ci permette di comprendere la 
sua misericordia.

Accanto alla “vigilanza” è stata evi-
denziata anche l’importanza della pre-

ghiera fatta di ascolto e di dialogo con 
Dio.

Alla riflessione carica di fede testimo-
niata da don Amedeo, ogni partecipante 
ha potuto effettuare la propria medita-
zione nei chiostri e nel santuario. Ci si 
è poi ritrovati per condividere le rifles-
sioni spirituali e per concludere il bel 
pomeriggio vissuto insieme con la pre-
ghiera del Vespro.

E.C.

Nella foto, da sinistra, 
don Cesare Pagazzi, don Bruno Ginelli 
e don Amedeo Ferrari

AL SANTUARIO DI CARAVAGGIO
Incontro dei diaconi e degli aspiranti al diaconato

La Colletta alimentare, al suo 25° anno, domenica 
scorsa è tornata in presenza. Non era scontato 

che, con la ripresa dei contagi, 140mila volontari, 
nel rispetto delle norme, tornassero davanti a quasi 
11mila supermercati per vivere e proporre un gesto 
semplice, ma concreto, di solidarietà.

“Un gesto capace di unire in un momento in cui 
tutto sembra volerci dividere: dalla ripresa del virus, 
ai contagi crescenti, all’insicurezza economica. La 
giornata della Colletta ci manifesta che sono i fatti, 
i gesti che innanzitutto educano, noi, i nostri figli, 
tutti, e possono realizzare autentica solidarietà e co-
esione sociale” ricorda Giovanni Bruno, presidente 
della Fondazione Banco alimentare Onlus.

Quest’anno con la Colletta si sono raccolte in tut-
ta Italia circa 7.000 tonnellate di cibo, l’equivalente 
di 14 milioni di pasti (un pasto equivalente corri-
sponde a un mix di 500 gr di alimenti) nonostante 
il momento particolare e i disagi dovuti al maltem-
po in numerose località. Quanto raccolto, insieme a 
quanto recuperato dal Banco Alimentare nella sua 
ordinaria attività durante tutto l’anno, sarà distribu-
ito nelle prossime settimane a circa 7.600 strutture 
caritative che assistono oltre 1,7 milioni di persone.

In Lombardia sono state 1.750 le tonnellate di 

alimenti raccolti, equivalenti a 3,5 milioni di pasti, 
grazie all’impegno di oltre 40 mila volontari presen-
ti in 1.700 punti vendita. Il raccolto verrà donato a 
oltre 230.000 persone bisognose nella nostra regione 
attraverso le 1.127 strutture caritative convenzionate 
con l’Associazione Banco Alimentare della Lombar-
dia Onlus.

“Il ritorno della Giornata nazionale della Colletta 
alimentare in presenza, quest’anno dopo un anno di 
distanze – afferma Dario Boggio Marzet, presiden-
te di Banco Alimentare della Lombardia – ha fatto 
sentire le persone più unite e soprattutto più piene di 
gioia e di sorrisi nello scambio da una mano all’altra 
di una spesa per chi è in difficoltà. Una grandissima 
emozione come se fosse la prima volta di un evento 
straordinario che si ripete da 25 anni”.

La Colletta continua online fino al 10 dicembre 
su Amazon.it/bancoalimentare e sul sito https://
www.colletta.bancoalimentare.it, fino al 5 dicembre 
su Esselunga.it e su Easycoop.com. Fino a domeni-
ca 5 dicembre la Colletta continua anche attraverso 
le Charity Card di Epipoli, da 2,5 o 10 euro, dispo-
nibili nei supermercati aderenti all’iniziativa oppure 
online sul sito www.mygiftcard.it. Le donazioni sa-
ranno poi convertite in alimenti.

COLLETTA ALIMENTARE 
Lombardia: raccolte 1.750 tonnellate 

Giornata dell’Adesione do-
menica scorsa 28 novem-

bre, promossa dalla Unitalsi 
lombarda, per tutti gli associati, 
invitati a rinnovare la propria 
appartenenza all’associazione.

A Crema si è svolta in mat-
tinata, nella chiesa del Sacro 
Cuore a Crema Nuova, du-
rante la celebrazione eucari-
stica delle ore 11, presieduta 
dal vescovo Daniele, il quale 
ha invitato tutta l’assemblea a 
riconoscere e a partecipare ai 
pellegrinaggi unitalsiani che 
ogni anno si svolgono presso i 
santuari maggiori dell’Italia e 
d’Europa (in particolare a Lo-
reto e a Lourdes).

Alla Giornata dell’Adesione 
era presente una rappresen-
tanza dei soci, una ventina di 
dame e barellieri. Il Vescovo 
ha chiesto a tutti, mediante 
alcune domande, di rinnovare 

l’adesione e di mettersi a ser-
vizio dei malati nell’accompa-
gnarli ai santuari, dove i più 
fragili trovano consolazione e 
forza. Monsignor Gianotti ha 

poi invitato tutti ad aderire al 
progetto dell’Unitalsi. Accanto 
al vescovo Daniele, l’assistente 
diocesano don Giuseppe Dos-
sena.

UNITALSI 
Celebrata la Giornata dell’Adesione

Don Paolo Rocca, 
missionario 
“fidei donum” 
in Uruguay (insieme 
a don Federico 
Bragonzi). Sopra, 
una veduta 
del Delta el Tigre

Un uomo mite e buono, di grande equilibrio e intelligenza, 
al servizio della Chiesa e della gente, pur nella difficile 

attività diplomatica. Monsignor Aldo Giordano, 67 anni, cu-
neese, si è spento il pomeriggio del 2 dicembre a Lovanio, in 
Belgio, dove era ricoverato a causa del Covid. Nelle ultime 
settimane le sue condizioni erano peggiorate velocemente ed 
era entrato in rianimazione. Appena l’8 maggio scorso il Papa 
lo aveva nominato nunzio apostolico presso l’Unione Euro-
pea dopo quasi otto anni 
passati alla guida della rap-
presentanza pontificia in 
Venezuela. Come sempre, 
aveva risposto subito con il 
suo “Eccomi”, anche se – 
come lui stesso confessava 
– si era molto affezionato 
al popolo venezuelano di 
cui ammirava la fede pro-
fonda e l’eroismo in questo 
periodo di grande sofferen-
za. Nato il 20 agosto 1954 
a Cuneo, ordinato sacerdote nel 1979, monsignor Giordano 
aveva ottenuto il Baccellierato presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano e la Licenza in Filosofia 
alla Pontificia Università Gregoriana. Per la ricerca di dottora-
to si era dedicato al pensiero di Nietzsche. Durante il periodo 
degli studi a Roma aveva collaborato come vice-parroco nella 
Parrocchia del Santissimo Sacramento sulla Prenestina.

Dal 1982 al 1996 è stato professore di Filosofia presso lo Stu-
dio teologico interdiocesano e la Scuola Superiore di Scienze 
religiose di Fossano (Cuneo). A livello diocesano aveva inse-
gnato per alcuni anni Storia della filosofia nel liceo classico 
del seminario, tenendo corsi di Etica alla Scuola di teologia 
per laici e collaborando come vice-parroco nella parrocchia di 
San Pio X a Cuneo, dove seguiva la pastorale diocesana per 
gli ambiti della politica, economia, medicina e cultura. Aveva 
dedicato ricerche e pubblicazioni in particolare alla filosofia 
contemporanea, all’etica e al tema Cristianesimo ed Europa.

Il 15 maggio 1995 viene eletto segretario generale del Consi-
glio delle Conferenze episcopali d’Europa, trasferendosi nella 
sede del segretariato a St. Gallen, in Svizzera. Ha svolto que-
sto incarico a servizio della comunione e collaborazione con 
i vescovi europei per 13 anni. Cappellano (2002) e poi prelato 
(2006) di Sua Santità, nel 2008 è osservatore permanente della 
Santa Sede presso il Consiglio d’Europa di Strasburgo e nel 
2013 nunzio in Venezuela, anno in cui viene consacrato ve-
scovo (sede titolare di Tamada e dignità di arcivescovo). Nel 
settembre 2013 pubblica il libro: Un’altra Europa e possibile, Ide-
ali cristiani e prospettive per il vecchio Continente, in cui raccoglie 
le esperienze e le riflessioni dei quasi 20 anni di servizio alla 
Chiesa in Europa.

NUNZIO PRESSO L’UE 
ADDIO A MONSIGNOR

ALDO GIORDANO
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonietta Bianchi
ved. Roderi

di anni 100
Ne danno il triste annuncio i fi gli Dona-
ta, Vittorina, Paolo con Mariateresa ed 
Edvige con Domenico, i nipoti, i proni-
poti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici, infermieri e ausiliario 
della Fondazione Brunenghi di Castel-
leone.
Montodine, 27 novembre 2021

La Direzione e i dipendenti della MAUS 
Italia partecipano al dolore di Vittorio 
Miragoli per la triste scomparsa della 
cara mamma

Teresa Gualtieri
Bagnolo Cremasco, 29 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Guerini Rocco
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, i fi gli Alessandro e Marta, il 
genero Filippo, l’amato nipote Edoardo, 
l’inseparabile amico Giamba, Angela e 
Rico, la sorella, i fratelli, i nipoti e tutti i 
suoi “fratelli” dell’O.N.A.O.M.A.C.
Si ringraziano tutte le persone che han-
no partecipato al loro dolore.
I familiari rivolgono un ringraziamen-
to particolare alla dr.ssa Manzoni del 
Centro Oncologico, al dr. Galati e al dr. 
Monti per le cure e il supporto prestato.
Crema, 30 novembre 2021

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Mario
Suocero indimenticabile e nonno me-
raviglioso.
Ci mancherai immensamente.

Filippo ed Edoardo Cella
Crema, 30 novembre 2021

I dipendenti della Vetraco SRL porgono 
le più sentite condoglianze al signor 
Gianfranco e familiari per la perdita 
dell’amato fratello

Mario Guerini Rocco
e si uniscono nel ricordo.
Ticengo, 30 novembre 2021

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio 
sito in Crema via Ponte della Crema 
n.2/f-4-6 partecipano al dolore dei fa-
miliari per l’improvvisa scomparsa del 
caro

Mario Guerini Rocco
Crema, 30 novembre 2021

I collaboratori dell’Associazione Con-
sumatori “Campo di Marte” si unisco-
no al dolore di Marta e famiglia per la 
perdita del caro

Mario
e ne ricordano la generosità, l’allegria, 
l’impegno e la dedizione verso gli altri e 
di chi ha bisogno.
Crema, 30 novembre 2021

Le Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma di Crema partecipano al lutto 
della famiglia Guerini Rocco per la per-
dita del loro caro

Mario
Un enorme ringraziamento a Mario 
per la sua grande collaborazione con 
il Sacrario Caduti per la Patria di via 
Quartierone.
Crema, 30 novembre 2021

Le amiche e gli amici della s. messa 
del Capitolo, della Cattedrale di Crema, 
ricordano con l’affetto e la preghiera la 
cara

Maria Canidio
ed esprimono sentite condoglianze ai 
familiari.
Crema,4 dicembre 2021

Ciao

Pasquo
Ciao amico.
Nel cuore della squadra degli amici di 
S. Trinità.
Crema, 26 novembre 2021

Il Gruppo Maria del Rinnovamento nel-
lo Spirito è vicino con affetto a Maria 
Teresa e familiari per la perdita della 
cara zia

Maria Canidio
Crema, 4 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Massimo Andrea 
Pasquini

di anni 55
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Angelo con Silvia, la nipote Beatrice e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Massimo sarà 
sepolta nel cimitero maggiore di Cre-
ma.
Crema, 26 novembre 2021

“Nelle tue mani, Padre di bontà, 
affi diamo la vita del nostro 
amato Giovanni”.

Giovanni Gritti 
Desideriamo ringraziare sentitamente 
tutti coloro che, in questo momento di 
dolore per la sua morte, ci sono stati 
vicini con la preghiera, l’amicizia, il ri-
cordo e la partecipazione.

I familiari
Casaletto Vaprio, 23 novembre 2021

Il vescovo Daniele e il presbiterio della 
Diocesi condividono il dolore dei fami-
liari e ricordano nella preghiera

Maria Messaggi 
ved. Scura

mamma di don Gianbattista. Offrono al 
Signore Gesù il bene da lei compiuto 
ed elevano la supplica perché ora si 
compia in lei il mistero glorioso della 
risurrezione.
Crema, 3 dicembre 2021

Il Consiglio Pastorale ed Economico, i 
catechisti, il gruppo missionario, l’ora-
torio e tutti i volontari della comunità 
di Camisano partecipano al dolore di 
don Gianbattista per la scomparsa della 
cara mamma

Maria
Camisano, 3 dicembre 2021

Don Ezio, don Benedetto, il Consiglio 
Pastorale e la comunità tutta di Casa-
letto Ceredano si stringono affettuosa-
mente a don Gianbattista per la scom-
parsa della cara mamma

Maria
Casaletto Ceredano, 3 dicembre 2021

I volontari e il consiglio dell’Oratorio 
Parrocchiale San Giovanni Bosco di 
Casaletto Ceredano si uniscono a don 
Gianbattista nel dolore per la perdita 
dell’amata mamma

Maria
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta domani, domenica 5 dicembre alle 
ore 10 presso la chiesa parrocchiale di 
Casaletto Ceredano.

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giambattista
Mombelli

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Denis con Sonia, il genero Davide, le 
nipoti Alice, Erika e Marta, il fratello, 
le sorelle, i cognati, la cognata e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Maurizio Pacchioni e al 
signor Flaviano Premoli della Casa di 
Riposo di Trigolo.
Bagnolo Cremasco, 30 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lina
Guerci
di anni 81

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Luigi con Ornella, i cari nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate a 
tutto lo Staff medico e infermieristico 
della Casa di Riposo Milanesi e Frosi 
di Trigolo per le premurose cure pre-
state.
Crema, 2 dicembre 2021

È tornata alla Casa del Padre

Maria Canidio
Figlia di S. Angela

Nata il 13 maggio 1914
Lo annunciano i nipoti con i loro fami-
liari, assieme alla cara Olga.
Un ringraziamento particolare al dott. 
Piantelli per la costante e competente 
assistenza.
Un ringraziamento riconoscente a don 
Isacco Dognini per la costante vicinan-
za spirituale.
Bagnolo Cremasco, 4 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Rita Gisti
ved. Cassani

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Agnese con il marito Felice e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, con fi ori, scritti, preghiere 
e parole di conforto, manifestando af-
fetto e cordoglio.
Bagnolo Cremasco, 3 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Livio 
Confortini

di anni 77
Ne danno il triste annuncio le sorelle e i 
nipoti con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crespiatica, 3 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Massimiliano Maccalli
di anni 93

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Orsolina, le fi glie Clara e Donatella, i 
generi, i nipoti Mirko e Fabio, l’ama-
tissima nipotina Bianca, il fratello, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Izano, domani domenica 5 
dicembre alle ore 15.30 dove la cara 
salma giungerà dalla camera ardente 
della Fondazione Brunenghi di Castel-
leone alle ore 15. Dopo la cerimonia 
proseguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Fondazione 
Brunenghi per le amorevoli cure pre-
state. Si ringraziano tutte le persone 
che partecipano al loro dolore.
Izano, 3 dicembre 2021

A funerali avvenuti don Gianbattista, 
Marilena e i familiari tutti ringraziano le 
persone che hanno partecipato al loro 
dolore per la perdita della cara

Maria Messaggi
ved. Scura

Esprimono un sentito ringraziamento 
al personale della Fondazione Caimi di 
Vailate per le premurose cure prestate.
Pieranica, 3 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Gina Notari
in Zilioli

Ne danno il doloroso annuncio il mari-
to Agostino, la fi glia Katiuscia con An-
tonello e la carissima nipote Annalisa e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato al loro do-
lore. Esprimono un particolare ringra-
ziamento agli amici Giovanna e Angelo.
L’urna cineraria della cara Gina sarà se-
polta nel cimitero di Santa Maria della 
Croce.
Crema, 28 novembre 2021

A funerali avvenuti addolorati, le fa-
miglie Polloni partecipano al lutto che 
ha colpito la signora Lisa, Maurizio e 
Gianmarco con Roberta e Marcella per 
la perdita del loro caro

Giuseppe Pagliari
e porgono le più sentite condoglianze.
Crema, 29 novembre 2021

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Gian Mario Branchi
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, i fi gli Gabriella, Ilario con Eva, i 
nipoti Matteo e Andrea, la sorella Ago-
stina con Raffaele e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un sincero 
ringraziamento allo staff medico del 
Centro Cure SubAcute di Soncino per 
la premurosa assistenza.
Trescore Cremasco, 30 novembre 2021

La sorella Agostina con Raffaele, le co-
gnate Giusy, Rina, Valentina e i nipoti 
tutti piangono la scomparsa del caro

Gian Mario
il cui ricordo porteranno per sempre 
nel cuore e si stringono con affetto alla 
moglie Angela, ai fi gli Gabriella e Ilario.
Crema-Trescore Cr., 30 novembre 2021

La cognata Dorina, i nipoti e i pronipoti 
sono vicini con tanta emozione e affetto 
alla moglie Angela, ai fi gli Gabriella e 
Ilario nel profondo dolore per la scom-
parsa del caro

Gian Mario
Bergamo, 30 novembre 2021

A funerali avvenuti la moglie, il fi glio, la 
fi glia e la nipote, il fratello, i cognati, le 
cognate nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita del loro caro 

Raffaele (Ricky) 
Imperatori Antonucci

Crema, 4 dicembre 2021

La Pro Loco di Casaletto Ceredano 
partecipa al lutto che ha colpito don 
Gianbattista, per la perdita dell’amata 
mamma 

Maria
assicurando il ricordo nella preghiera.
Casaletto Ceredano, 3 dicembre 2021

Il Sindaco, l’Amministrazione, i dipen-
denti comunali e la popolazione tutta di 
Pieranica ricordano la cara 

Maria
ed esprimono un GRAZIE per l’impegno 
dedicato alla scuola e alla comunità 
Pieranichese.
Pieranica, 3 dicembre 2021

GRATUITAMENTE
il libro

DELL’ISTITUTO
SUORE

DEL BUON PASTORE

nella ricorrenza
del 150° anniversario

della presenza a Crema

Presso i nostri u�  ci
si può ritirare
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di LUCA GUERINI

Significativi momenti comu-
nitari a Casale Cremasco 

Vidolasco. Il teatro dell’oratorio 
ha ospitato domenica scorsa 28 
novembre, nel pomeriggio, la 
manifestazione per celebrare la 
Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne che 
cadeva il 25. L’appuntamento, 
organizzato dalla Consulta Pari 
Opportunità comunale, è inizia-
to poco dopo le 16 e si è conclu-
so alle 18 con un programma 
diviso in tre parti.

La prima, incentrata sull’in-
troduzione e i ringraziamenti 
di Luigi Ambrosini, presidente 
della Consulta, e sull’interven-
to di Donatella Mascheroni, 
portavoce del gruppo, che ha 
ricordato le iniziative previste 
per onorare quest’importante 
ricorrenza. 

Con orgoglio e riconoscen-
za ha elencato tutte le attività 
commerciali e di servizio al 
pubblico di Casale e Vidolasco 
che hanno aderito all’iniziativa 
Vetrine in Rosso di Rete-Contatto. 
Per celebrare il 25 novembre è 
stato chiesto di esporre un capo 
femminile rosso e una didasca-
lia che riportava i nomi delle 
102 donne vittime di violenza 
uccise dall’inizio del 2021.  

“Siamo consapevoli – ha 
sottolineato Mascheroni – che 
organizzare eventi in occasione 
della Giornata contro la violen-
za sulle donne non è sufficiente 
per arginare il problema e siamo 
convinte che la prevenzione 
della violenza sulle donne 
debba essere attiva ogni giorno 
dell’anno e per sostenere questo 
obbiettivo si ripete l’iniziativa 
dell’aiuola dei tulipani rossi, nei 
pressi della Casa dell’acqua”. 
In continuità con il passato 
sono stati messi a dimora circa 
duemila bulbi che fioriranno 
a primavera, in genere tra 
marzo-aprile: uno spettacolo 
cui gli organizzatori danno sin 
d’ora appuntamento. In attesa 
della fioritura si può riconoscere 
l’aiuola dei tulipani rossi dalle 
panchine rosse che sono state 
installate pochi giorni fa insieme 
ai cartelli ‘No alla violenza sulle 

donne’, che riportano i numeri 
telefonici 1522, nazionale di-
sponibile 24 ore su 24, e quello 
locale dell’Associazione Donne 
contro la violenza di Crema 
0373.80999 o 339.3506466. La 
portavoce ha concluso citando 
i membri della Consulta: Ca-
terina Arpini, Carla Avogadri, 
Laura Avogadri, Giuseppina 
Facchi, Vilma Peletti, Grazia 
Vagni, Bruna Vailati.

Il presidente Ambrosini, che 
ha coordinato gli interventi, 
ha di seguito invitato sul palco 
Elena Vailati, presente insieme 
a Elvira Guerini in rappresen-
tanza dell’Associazione Donne 
contro la violenza di Crema. 

Vailati ha illustrato l’attività 
svolta dall’associazione e ha 
citato alcuni numeri. Nel 2020 
sono state accolte 77 donne, tre 
quarti delle quali italiane. Sono 
stati rilevati casi di violenza psi-
cologica, fisica e sessuale. Alto 
anche il numero di stalking. 

La seconda parte del ritrovo 
ha visto l’attrice Chiara Tam-
bani recitare La forza dell’amore 
nelle meravigliose figure femminili 
cantate da Dante. 

Uno spettacolo dall’intensa 
forza emotiva, esaltato dalla bra-
vura dell’interprete, che è stata 
applaudita con convinzione da-
gli spettori. Terminato il recital 
poetico-teatrale, Ambrosini ha 

proceduto alle due premiazioni 
della “Donna dell’anno”, in 
quanto, a causa del Covid-19, 
lo scorso anno la cerimonia era 
stata rinviata. 

Sul palco è stato chiamato il 
sindaco Antonio Grassi, che ha 
consegnato la targa con perga-
mena a Daniela Bisleri, figlia di 
Elena Dizioli, “Donna dell’an-

no” 2020. Un riconoscimento 
alla memoria. Presente anche il 
figlio Franco Bisleri. 

Poi sono salite sul palco le 
donne dell’oratorio, proclamate 
“Donne dell’anno” per il 2021. 
Anche a loro sono state con-
segnate targa e pergamena. A 
nome di tutte, ha preso la parola 
Antonietta Benelli, ricordando 

le donne che dalla creazione 
del gruppo hanno partecipato 
all’attività. 

In linea con questo inter-
vento, il sindaco Grassi ha 
chiamato sul palco Alessandra 
Sangaletti, nipote di Franca 
Rozza, decana delle donne  
dell’oratorio. Per lei anche un 
mazzo di fiori.

“Donne dell’anno”
Le premiazioni nel contesto delle iniziative
promosse per la Giornata del 25 novembre

Nella mattinata di venerdì 26 novembre nel giardino 
della scuola primaria di Monte Cremasco si è svol-

ta, in collaborazione con l’amministrazione comunale, la 
Festa dell’albero, in occasione della quale è stato donato 
e messo in dimora un prugno, al quale gli alunni hanno 
dato il nome di Bruno il Pruno. Questo albero è affidato 
alle cure dei bambini, che lo seguiranno nella sua cresci-
ta. Gli alunni delle classi prima e seconda hanno recitato 
la poesia Amici alberi e poi tutte le classi hanno intonato 
il canto Per fare un albero, accompagnandolo con strumen-
tini musicali.

La piantumazione, che per i bambini della scuola pri-
maria ha rappresentato un piacevole momento di festa 
all’aperto, ha dato inoltre l’opportunità di spiegare “sul 
campo” l’importanza della tutela e della cura dell’am-
biente, vero e proprio bene comune da garantire, preser-
vare e accrescere a favore di tutte le generazioni.

Erano presenti all’evento la dirigente scolastica Maria 
Cristina Rabbaglio, il sindaco Giuseppe Lupo Stanghel-
lini e il presidente del Consiglio d’Istituto Gianpietro 
Bandirali, ai quali vanno i ringraziamenti delle insegnan-
ti del plesso che, inoltre, esprimono gratitudine all’asses-
sore Luigi Bignamini per la sempre sollecita attenzione 
alle attività scolastiche e altresì al Comune, nella perso-
na del sindaco Lupo Stanghellini, per il bellissimo albero 
donato.

Sempre venerdì scorso, la medesima manifestazione 
s’è svolta anche a Vaiano Cremasco, dove l’intera scola-
resca della primaria, una rappresentanza della scuola se-
condaria e i “grandi “ dell’infanzia, con i loro rispettivi 

insegnanti, hanno organizzato un momento di festa per 
dare il benvenuto al cilieGINO nel giardino della scuola.

Alla presenza della dirigente, dottoressa Maria Cri-
stina Rabbaglio, del sindaco Paolo Molaschi, del signor 
Gianni Sponchioni e dei signori Vailati e Manenti della 
Polisportiva locale, gli alunni hanno accompagnato la 
piantumazione di un ciliegio con filastrocche, letture, 
cartelloni e un canto finale. “Gino” come tutti i bambini 
ha bisogno di attenzioni, di cure, e nel giardino di una 
scuola troverà tutto ciò di cui avrà bisogno per crescere 

forte e robusto. Questo gesto è stato fortemente voluto 
dagli insegnanti dei tre ordini di scuola per dare inizio 
a un progetto d’istituto la cui finalità è la scoperta e la 
salvaguardia dell’ambiente in cui viviamo. 

Le radici di Vaiano, questo è il titolo dato al progetto, 
mira a far conoscere e a valorizzare il “verde” che ab-
braccia il paese di Vaiano anche in un’ottica di fare lezio-
ne all’aria aperta. L’intento è proprio quello di scovare 
angoli paesaggistici e naturali, bellezze architettoniche, 
artistiche e culturali del passato. Attraverso le testimo-
nianze lasciate da due illustri vaianesi, Pietro Ferrari, 
artista a tutto tondo nei primi decenni del secolo scorso, 
e Andrea Bombelli, agronomo e traduttore del dizionario 
della lingua italiana in dialetto cremasco, alunni e inse-
gnanti si cimenteranno nella ricerca a “cielo aperto”.

L’iniziativa è stata la prima organizzata in vista dell’a-
desione alla rete di Scuole all’aperto. Diverse saranno, 
infatti, le esperienze pedagogiche che il nuovo Piano 
dell’Offerta Formativa offrirà agli alunni e alle famiglie 
dell’Istituto Comprensivo di Bagnolo Cremasco.

A ricordo della manifestazione svoltasi a ridosso del-
la Giornata Mondiale dell’Albero festeggiata domenica 
21 novembre scorso, gli alunni della classe quarta della 
primaria hanno omaggiato tutti i presenti con un bel 
segnalibro-ricordo. 

Gli insegnanti ringraziano la Polisportiva Vaianese 
per aver offerto alle scuole il cilieGino e auspicano altre 
manifestazioni all’insegna della cultura in sinergia con 
l’amministrazione, la parrocchia, la Polisportiva locale e 
altre agenzie educative presenti in Vaiano.

MONTE CREMASCO - VAIANO CREMASCO
Scuole, istituzioni e gruppi protagonisti della Festa dell’albero

CASALE CREMASCO VIDOLASCO
Le panchine rosse 
nell’area tulipani 
e, sotto, le donne premiate 
a Casale Cremasco
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ORARIO
UFFICI

APERTI
solo al mattino

9 - 12 
dal lunedì  
al venerdì

SABATO CHIUSO

•  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2020        4 dicembre       2021

Augusto Viscardi
Sempre nei nostri pensieri... 
con l’amore di sempre.

Rosanna, Germana, Mara e Terry

1982         2 dicembre       2021

Maruzza, Pierbattista, Maria Luisa e 
Chiara ricordano sempre con profonda 
nostalgia e tanto amore il loro carissi-
mo papà e nonno

Franco Agostino
nel trentanovesimo anniversario della 
sua scomparsa.
Crema, 2 dicembre 2021

2009       8 dicembre       2021

Anacleto Spinelli
Nel dodicesimo anniversario dalla 
scomparsa del nostro caro, i fi gli e i 
parenti tutti lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa verrà celebrata mercoledì 
8 dicembre alle ore 9 nella chiesa di 
Gattolino.

2020       24 dicembre       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gian Franco 
Bergamaschini

la moglie Lelia, i fi gli, i nipoti, le nuore, 
il genero e i parenti tutti lo ricordano 
con l’amore di sempre.
Una s. messa in occasione del comple-
anno sarà celebrata sabato 11 dicembre 
alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale 
di Offanengo.

A 29 anni dalla scomparsa del caro

Battista Fusar Bassini
i familiari e i nipoti lo ricordano con 
immenso amore unitamente al fratello

Padre Franco
mancato 20 mesi fa.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 5 dicembre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Passa-
rera.

2008       29 novembre       2021

“Là fuori, oltre a ciò che è giu-
sto e ciò che è sbagliato, c’è 
un giardino: è là che ti aspet-
terò”. (Gialal al Din Rumi)

Genesio Doldi
Ci manchi immensamente ma nei no-
stri pensieri, nei nostri cuori sei sempre 
vivo.
La moglie e le fi glie con le rispettive fa-
miglie lo ricordano unitamente alle care

Domitilla e Anna
recentemente scomparse.
Crema, 29 novembre 2021

2006       7 dicembre       2021

“Più passa il tempo e più ci 
manca il tuo dolce sorriso a 
illuminare il diffi cile cammino 
della vita”.

Agostino 
Guerini

La moglie Emiliana, la fi glia Paola con 
Cristiano e i piccoli Sofi a e Giorgio, la 
suocera, le sorelle, i fratelli, le cogna-
te, i cognati, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso affetto e tanta 
nostalgia.
Un uffi cio di suffragio sarà celebrato 
giovedì 9 dicembre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

2016       8 dicembre       2021

“Con Cristo sulla Croce ho 
amato la vita, in Cristo nella 
Gloria risorgerò”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del carissimo

Alessandro Scalvini
la mamma, i fratelli, le cognate, i ni-
potini, le zie, gli zii e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
8 dicembre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

In occasione del compleanno del caro

Don Mario Vailati
i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata mercole-
dì 8 dicembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2018       4 dicembre       2021

“Dal Paradiso ci guardi e sor-
ridi”.

Don Elio Albino Ferri
Nel terzo anniversario della sua parten-
za per il cielo i familiari e i parrocchiani 
lo ricordano con tanto affetto.
Una preghiera particolare nelle ss. 
messe di oggi, sabato 4 dicembre alle 
ore 18 nelle chiese parrocchiali di Ca-
misano, Scannabue, Montodine e Tre-
score Cremasco e domani, domenica 5 
dicembre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Credera.

2010       8 dicembre       2021
(S. Immacolata Concezione)

Simone, dolce amore della nostra vita, 
ti pensiamo con amore ogni giorno, fai 
parte di noi in ogni respiro, ma questa 
non è una novità, ti pensiamo anche in 
silenzio e spesso pronunciamo il tuo 
nome...
Il tuo ricordo è così vivo, da te non ci 
separeremo mai. Ti vogliamo un bene 
immenso. 
Simone per sempre nel nostro cuore.

La tua amata famiglia ❤A❤

Simone
Benelli

Nel giorno della S. Immacolata Conce-
zione, la mamma, il papà, i fratelli An-
gelo con Giada e le dolci nipotine Elisa-
betta e Matilde, Gabriele con Silvia, la 
sorella Sara, la dolce nipotina Simona, 
la cara Ilenia, gli amici e i parenti tutti ti 
ricordano con infi nito amore.
Nel dolce tuo ricordo mercoledì 8 di-
cembre alle ore 10 sarà celebrata una 
s. messa nella chiesa parrocchiale di S. 
Antonio Abate in Salvirola.

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti”.

Nel 47° anniversario della scomparsa 
del caro

Battista Bacchio
Cav. di Vittorio Veneto

i fi gli Maria e Giuseppe, la nuora e i 
nipoti lo ricordano con affetto.
Capralba, 1 dicembre 2021

“Insieme a te è volato in cie-
lo un pezzo del nostro cuore. 
Continueremo a vivere con 
gioia sicuri che un giorno ci 
ritroveremo”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Angela Pagliari
in Pagliari

il marito Giovanni, i fi gli Daniela, Dino 
e Cinzia, il genero Luca, la nipote Glo-
ria e i parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
12 dicembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di Moscazzano.

“Non sei più con noi, ma nei 
nostri cuori è sempre viva la 
tua presenza”.

A dieci anni dalla scomparsa della cara

Andreina Barbati
Biondo

il marito, il fratello, le sorelle, le co-
gnate, i cognati, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti la ricordano con l’amore 
di sempre.
Casaletto Vaprio, 5 dicembre 2021

A un anno dalla scomparsa del caro

Vittorio Pezzetti
le sorelle Mariarosa e Tina, i nipoti Ivan 
con Mariella, Monica, i pronipoti e i 
parenti tuttti lo ricordano con immenso 
affetto unitamente al caro cognato

Romano Boselli
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 4 dicembre alle ore 18 in 
Duomo.

“Le persone che amiamo sono 
sempre con noi; di giorno nei 
pensieri, di notte nei sogni”.

In occasione del compleanno della cara

Nadia Ivana Vairani
(Ragioniera)

la mamma Maria, il papà Gianfranco, 
i fi gli Manuel e Anita, il marito Massi-
miliano, il fratello Giacomo e la nipote 
Alice la ricordano con infi nito amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato ve-
nerdì 10 dicembre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

A 5 anni dalla scomparsa della cara

Rosy Patrini
il fi glio Fabio, le sorelle, i cognati e i 
nipoti tutti la ricordano unitamente al 
caro marito

Francesco Calenzani
e all’indimenticabile mamma

Anna Guerini
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 5 dicembre alle ore 
18 nella chiesa di S. Antonio a Salvi-
rola.

A un mese dalla scomparsa della cara

Walchiria Ferri
ved. Zucchi

Angela Zucchi e Pierfrancesco la ricor-
dano con tanto affetto e vicinanza.
Accogliendo il dolore di Ileana e Gior-
gio.
Roma, 3 dicembre 2021

1991       9 dicembre      2021
1996       14 dicembre      2021

Nel 30° anniversario della scomparsa 
del caro

Francesco Mandonico
la moglie, i fi gli, le fi glie, le nuore,i ge-
neri, i nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
con grande amore.
Accomunano nel ricordo la cara

Gina Inzoli 
Marinoni

Il fi glio, le fi glie, la nuora, i generi e i 
nipoti, le sorelle e il fratello la ricordano 
con grande amore nel 25° anno della 
scomparsa, unitamente al suo caro 
marito

Giosuè Marinoni
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 8 dicembre alle ore 10.30 
presso la chiesa parrocchiale di Tre-
score Cremasco.
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di BRUNO TIBERI

Il Comune investe nella 
scuola e nell’istruzione. Lo 

fa seguendo il duplice binario 
degli stanziamenti a favore del 
diritto allo studio e dei premi 
al merito. Nei giorni scorsi, le 
due facce della stessa medaglia 
sono tornate sotto i riflettori con 
l’approvazione del Piano scuola 
e con la consegna delle borse di 
studio.

Andiamo con ordine. Il Con-
siglio comunale ha approvato 
nella sua ultima seduta il do-
cumento di programmazione a 
sostegno della scuola. Un piano 
che prevede una spesa comples-
siva di oltre 347mila euro, dei 
quali solo 73mila a carico delle 
famiglie per i servizi di refezione 
e trasporto, 50mila derivanti da 
contributi a carico di diversi Enti 
e i restanti 224mila circa total-
mente a carico del Comune. Un 
dato che testimonia l’impegno 
dell’amministrazione pubblica 
madignanese a favore del com-
parto. Impegno che si traduce in 
una scelta, quella delle famiglie 
che sempre più premiano la 
scuola madignanese. “Rispetto 
al passato – spiega il vicesindaco 
Diego Vailati Canta – abbiamo 
più alunni residenti che scelgono 
il nostro istituto comprensivo 
rispetto a quelli di Crema”. Se-
gno che la partnership Comune-
Scuola funziona bene.

Un sodalizio che non vuole 
lasciare indietro nessuno. Lo 
‘certifica’ la previsione di spesa, 
corposa, nel capitolo dell’assi-

stenza ‘ad personam’. “135mila 
euro per servizi a favore di bam-
bini e ragazzi portatori di handi-
cap o in condizione di disagio e 
segnalati dai servizi specialistici, 
dal Servizio sociale comunale 
o dall’Istituto. È indispensabile 
come scopo la piena integrazio-
ne scolastica e l’attuazione dei 
programmi assistenziali ed edu-
cativi redatti dai servizi e dagli 
organi competenti. Il servizio si 
traduce in prestazioni di soste-
gno educativo da effettuarsi da 
educatori professionali, per tutto 
l’anno scolastico, all’interno del-
la scuola stessa e viene espletato 
con il coordinamento dell’assi-
stente sociale del Comune che 
valuta l’opportunità dell’inter-
vento richiesto, in stretta sinergia 

col corpo docenti. In Comune 
di Madignano abbiamo una 
ventina di casi e sono destinati 
ad aumentare”.

Ma l’impegno dell’Ente locale 
non risponde solo a esigenze di 
carattere socio-educativo e agli 
standard e ai parametri imposti 
dalle norme vigenti. Il Comune 
vuole dare risposte anche alle 
richieste degli insegnanti deside-
rosi di poter ampliare l’offerta 
formativa. Così non mancano 
sostegni in denaro ai progetti dei 
docenti.

Un anello che si chiude, 
quello dell’istruzione, coi premi 
al merito scolastico. Nel pome-
riggio di sabato 27 novembre 
il sindaco Elena Festari, il 
vicesindaco Diego Vailati Canta 

e l’assessore Serafina Gueri-
ni Rocco hanno consegnato 
le borse di studio ai migliori 
studenti che si sono distinti 
nell’anno 2020/2021. Per le 
scuole secondarie di primo 
grado a ricevere il riconoscimen-
to sono state Giulia Parati (10) 
e Adriana Piantelli (10). Per le 
scuole secondarie di secondo 
grado premi a Egle Vailati (100), 
Matteo Castellazzi (100 con 
lode), Simone Lucini Paioni 
(100), Sara Cazzamalli (100 con 
lode), Ilaria Tornelli (100) e Sara 
Marazzi (100). Riconoscimenti 
anche a chi ha ottenuto la laurea 
magistrale: Federico Dasti (110 
con lode) e Greta La Parola (110 
con lode). A conferma del fatto 
che se ben si semina...

Anche l’offerta in chiesa 
diventa elettronica. Nel-

la parrocchiale di Castelleone, 
dedicata ai santi Filippo e Gia-
como, è stato installato un bus-
solotto in grado di raccogliere 
elargizioni di piccola e grande 
entità utilizzando Bancomat e 
carte di credito. Si tratta di un’i-
niziativa della diocesi di Cremo-
na proposta alle parrocchie più 
popolose che non sostituisce la 
colletta che si fa durante ogni 
celebrazione eucaristica. Non è 
un Bancomat. Il dispositivo dà 
la possibilità di destinare la pro-
pria offerta alla parrocchia, alla 
Caritas diocesana o all’Istituto 
per il sostentamento del clero.

Ciclabile per Romanengo. Al momento una grande incompiu-
ta che l’amministrazione comunale ticenghese vuole riuscire ta che l’amministrazione comunale ticenghese vuole riuscire 

a completare, per quanto di sua competenza. L’opera si interrom-
pe lungo la ex strada statale 235 all’altezza delle ultime case del pe lungo la ex strada statale 235 all’altezza delle ultime case del 
paese, viaggiando verso Crema. Allo stato dell’arte è esclusiva-
mente un tracciato sicuro per fare jogging, importante certo, ma mente un tracciato sicuro per fare jogging, importante certo, ma 
non tanto da giustificare l’investimento sostenuto per realizzarla. non tanto da giustificare l’investimento sostenuto per realizzarla. 
Serve portarla a termine e per farlo la cifra stimata sfiora il mi-
lione di euro. L’Ente locale è al lavoro, ma serve un accordo a lione di euro. L’Ente locale è al lavoro, ma serve un accordo a 
tre (Ticengo, Salvirola, Romanengo) per chiudere la partita, in tre (Ticengo, Salvirola, Romanengo) per chiudere la partita, in 
quanto tre sono i Comuni toccati dalla costruenda pista protetta quanto tre sono i Comuni toccati dalla costruenda pista protetta 
che avrebbe il merito di dare continuità al collegamento ciclabile 
verso la città. Offanengo e Crema sono da tempo unite da una verso la città. Offanengo e Crema sono da tempo unite da una 
ciclopedonale; Romanengo ha fatto la sua parte verso Offanen-
go che sarebbe pronto a completare l’intervento nel territorio di go che sarebbe pronto a completare l’intervento nel territorio di 
sua competenza; se dovesse chiudersi a breve anche la porzione sua competenza; se dovesse chiudersi a breve anche la porzione 
di collegamento sicuro per biciclette e pedoni tra gli abitati di di collegamento sicuro per biciclette e pedoni tra gli abitati di 
Romanengo e Ricengo, beh a quel punto la mobilità sostenibile Romanengo e Ricengo, beh a quel punto la mobilità sostenibile 
segnerebbe un bel punto.  

Il tema è più che mai caldo e attuale e riporta alla ribalta  una Il tema è più che mai caldo e attuale e riporta alla ribalta  una 
delle grandi e pericolose incompiute della storia recente della via-
bilità protetta cremasca: la ciclabile Madignano-Crema. Il piccobilità protetta cremasca: la ciclabile Madignano-Crema. Il picco-
lo Comune dell’hinterland ha da tempo fatto la sua parte, si parla lo Comune dell’hinterland ha da tempo fatto la sua parte, si parla 
di anni. Sembra che ora i tempi siano maturi e che l’amministra-
zione comunale cittadina sia pronta nel 2022/2023 a completare zione comunale cittadina sia pronta nel 2022/2023 a completare 
il tracciato nel territorio di propria competenza con il superamen-
to del critico nodo viabilistico di Cà delle Mosche. A Madignano to del critico nodo viabilistico di Cà delle Mosche. A Madignano 
sono in molti a sperarci.

Al contempo la Giunta ticenghese ha all’attenzione la riquali-
ficazione della piazzola ecologica. Serve un intervento radicale ficazione della piazzola ecologica. Serve un intervento radicale 
per il quale l’amministrazione guidata dal sindaco Mauro Aga-
rossi non vuole pesare sulle tasche dei cittadini con incrementi rossi non vuole pesare sulle tasche dei cittadini con incrementi 
della tassa rifiuti. Anche su questo fronte il lavoro è febbrile. Il della tassa rifiuti. Anche su questo fronte il lavoro è febbrile. Il 
desiderio è quello di mettere mano quanto prima al progetto per desiderio è quello di mettere mano quanto prima al progetto per 
definirlo e dargli corpo.

Tib

LLa parrocchia di Romanengo propone anche 
quest’anno l’iniziativa di solidarietà ‘Rac-

colta di Santa Lucia’ per i bambini delle missio-
ni di padre Vittorio Bongiovanni e padre Luigi 
Brioni, in Sierra Leone. Un gesto di affetto, ca-
rità cristiana e vicinanza, per rendere più bello 
il periodo natalizio anche per tanti bambini e 
famiglie che hanno bisogno di aiuti e speranza.

Sino all’ultima settimana che precede il Na-
tale, in chiesa o presso la casa parrocchiale, po-
tranno essere lasciati e/o consegnati i gesti di so-
lidarietà che ogni romanenghese, ma non solo, 
vorrà fare. Sarà un modo per tutti per prepararsi 
al Natale e predisporsi all’arrivo del Signore nel-
la condizione spirituale migliore: quella che ha 
come messaggio di fondo l’altruismo.

Le richieste che giungono dall’Africa, purtrop-
po, sono tante. Ai romanenghesi la possibilità di 
concentrarsi su materiale scolastico: quaderni 
piccoli e grandi, fogli A4 per le fotocopie, penne, 
matite, gomme, pastelli (non pennarelli), tempe-
rini, compassi, astucci, borse, zaini e zainetti; o 
generi di prima necessità: scatolette di generi ali-
mentari a lunga conservazione (tonno, sgombri, 
sardine, carne, verdura, caffé) e detergenti (sapo-
ne nero denso e grezzo oltre a saponette). E non 
sarebbero Santa Lucia e Babbo Natale se non 
portassero giochi, non elettrici e preferibilmen-
te palloni per le diverse discipline (calcio, volley, 
basket, calcetto) e palline anche di spugna. In basket, calcetto) e palline anche di spugna. In 
caso di incertezza è sempre possibile chiedere un 
consiglio al parroco don Emilio Merisi.consiglio al parroco don Emilio Merisi.

Tutto il materiale raccolto sarà consegnato Tutto il materiale raccolto sarà consegnato 
durante le festività natalizie dal parroco al fra-
tello di padre Vittorio, in quel di Bozzolo; sarà tello di padre Vittorio, in quel di Bozzolo; sarà 
lui a occuparsi della spedizione in Africa di tut-
to quanto donato dalle famiglie romanenghesi, to quanto donato dalle famiglie romanenghesi, 
che non sono nuove a opere caritative di questo che non sono nuove a opere caritative di questo 
stampo.

Tib

CASTELLEONE: OFFERTE 2.0

TICENGO: CICLABILE E PIAZZOLA

ROMANENGO: SANTA LUCIA PENSANDO ALLA SIERRA LEONE

Istruzione, noi ci crediamo
Il Comune approva un Piano per il diritto allo studio da 350mila euro
e premia gli studenti che si sono distinti nei rispettivi percorsi scolastici

MADIGNANO

Natale in tutto il mondo. Come 
conoscerlo? Con i presepi 

artistici che il Cavalier Ufficiale 
Riccardo Ghidotti ha colleziona-
to nei suoi molteplici viaggi. Rico-
struzioni della Natività, che dall’8 
dicembre al 6 gennaio saranno in 
mostra nella Sala delle Capriate 
di piazza Portici. Inaugurazione 
dell’esposizione il giorno dell’Im-
macolata, alle ore 17.30, in conco-
mitanza con l’accensione dell’al-
bero di Natale allestito in piazza 
dal Comune, Circolo Gerundo e 
Pro Loco che hanno voluto for-
temente che i presepi di Ghidotti 
potessero essere ammirati da tutti. 
La collaborazione del proprietario 
di queste splendide opere, presen-
te al vernissage per illustrarne le 
caratteristiche, ha permesso che 
il desiderio divenisse realtà. Il 
pomeriggio sarà aperto alle 16.30 
dal concerto in piazza della banda 
‘Verdi’ di Castelleone.

“Forse perché con mio padre, 
quand’ero bambino, s’andava per 
campi in cerca di muschio; ed 
ancora nella stalla, sotto il taber-
nacolo mariano e di sant’Antonio 

Abate, soleva farsi assistere nell’al-
lestimento di un semplice presepe. 
E ancora più grandicello, in par-
rocchia aderii all’appello del Priore 
per inventare un presepe nella fred-
da chiesa abbaziale di Madigna-
no… mi sono ritrovato con questa 
passione” spiega il Cavaliere.

“In oltre quarant’anni ho rac-
colto preziose natività, di materia-
li e autori diversi. In questa rasse-
gna madignanese ho esposto una 

parte della collezione, per condi-
videre con visitatori e concittadini 
un evento, quello del Natale, ri-
conducibile alle nostre vere radici 
culturali e cristiane. In una società 
sempre più distratta dalla pubbli-
cità di un Natale consumistico e 
svilito della sua sacralità e verità, 
è l’occasione per ‘sognare’ ancora 
una emozione che trasmetta pace 
interiore”.

Tib

Madignano: in mostra presepi dal mondo

Il Brasile raccontato da una suora missio-
naria. Suor Amelia Marchesini, cremasca 

di Ricengo da 40 anni in missione nella terra 
delle grandi contraddizioni, ha fatto tappa 
nei giorni scorsi a Salvirola per incontrare gli 
allievi della classe quinta della scuola primaria 
‘Dante Alighieri’. 

La canossiana, rientrata a fine ottobre in 
Italia e già pronta per ripartire alla volta 
dell’America Latina, ha risposto all’invito del 
maestro Alex Corlazzoli, che desiderava una 
lezione diversa in classe per i propri studenti. 
Un modo per far conoscere il mondo, anche 
quello nascosto della povertà, attraverso gli 
occhi e le parole di chi lo ha vissuto, e lo vive, 
quotidianamente. Così suor Amelia, accompa-
gnata dal nipote Massimo Lacchini e dalla fi-

glia di quest’ultimo, Sofia di 11 anni, ha tenuto 
una straordinaria lezione nell’ambito dell’ora 
di Educazione civica e Geografia. Del resto 
un racconto di vita così non è forse entrare nel 
vivo delle due discipline? 

“Suor Amelia – spiega il maestro – ha vo-
luto spiegare ai nostri ragazzi chi sono i loro 
coetanei dall’altra parte del mondo sottoline-
ando come in Brasile i bambini siano molto 
più abituati a rapportarsi con tutti e a prestare 
attenzione alle piccole cose; ha raccontato del 
suo lavoro in oratorio e del suo ruolo di mis-
sionaria in un Paese molto credente. Mappa 
alla mano, i bambini hanno fatto un viaggio 
in Brasile attraverso il racconto della religiosa 
che non ha dimenticato di narrare quanto la 
nazione che la ospita sia ricca dal punto di 

vista delle risorse primarie. Un appunto non è 
mancato al presidente Bolsonaro colpevole – a 
detta della religiosa – di aver pubblicizzato la 
sua mancata vaccinazione al Covid”. 

Toccanti le parole dedicate dalla religiosa 
a questo difficile e drammatico periodo: “In 
Brasile sono morte migliaia di persone senza 
che nessuno le abbia accompagnate al cimi-
tero. Io, a 75 anni, mi son detta che ormai la 
mia vita l’avevo fatta e ho scelto, nella mia 
comunità, di andare da ogni persona deceduta 
e dalla sua famiglia per portare una benedizio-
ne e il conforto”. 

Ad ogni alunno, suor Marchesini, ha donato 
un braccialetto con una parola preziosa scritta 
in portoghese.

Tib

SALVIROLA: suor Amelia racconta il Brasile agli scolari

Nella foto la consegna delle borse di studio promosse dall’amministrazione comunale di Madignano

Veduta aerea di Romanengo
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I podisti di Camisano – meglio noti 
come atleti della Camisano Running 

– continuano a raccogliere successi sul 
territorio e a togliersi delle belle soddi-
sfazioni, a ogni livello. Spesso anche, 
dopo la corsa, con le gambe stanche... 
sotto il tavolo. 

Settimana scorsa un buon numero di 
tesserati ha vissuto la mezza maratona 
di Padenghe sul Garda. Tutto somma-
to il meteo non è stato così terribile. “A 
tratti abbiamo visto pure qualche raggio 
di sole mentre in lontananza sentivamo 
tuonare”, confermano i corridori del 
team guidato da Giampietro Salvitti, 
detto Giampi. La corsa è andata benis-
simo su un buon percorso, ottima l’or-
ganizzazione locale. 

“Vogliamo parlare del Camisano 

Running e del gruppo al seguito? – af-Running e del gruppo al seguito? – af-Running e del gruppo al seguito? – af
ferma Giampi –. Strepitoso, anche sul 
Garda abbiamo dominato come parte-
cipazione, risultando il secondo gruppo 
più numeroso, con brillanti risultati per i 
ragazzi e menzione speciale per Angelo 
e Daniela sul podio per la propria cate-
goria”.

Ancora fresco è un altro podio di 
prestigio per i portacolori camisanesi: 
una quindicina di giorni fa, in una bella 
mattinata di pioggia, i runner del pae-
se si sono classificati – di nuovo come 
gruppo, con addirittura 71 iscritti! – pri-
mi alla quindicesima Maratonina “Città 
di Crema”, con partenza e arrivo nella 
splendida cornice della centrale piazza 
Garibaldi. “Anche in quell’occasione, 
la giornata è iniziata molto presto per il 

direttivo del gruppo del Camisano Run-
ning, attivo sin dalle prime luci dell’alba 
per allestire gazebi e punti coperti per 
poter accogliere al meglio gli atleti della 
nostra squadra”. I quali hanno porta-
to l’energia azzurra sulle tre distanze, 
mezza maratona, 10 km competitiva e 
10 km “Marian ten”.

Nonostante le condizioni meteo poco 
vantaggiose, oltre al titolo come squa-
dra, i podisti camisanesi hanno centrato 
ottimi risultati con diversi atleti. 

Menzione speciale, a Crema, infat-
ti, per Sarah Zerbini, quinta assoluta e 
Chiara Bardon, seconda di categoria. 
“Anche per questa edizione abbiamo 
lasciato il nostro segno! Un sincero rin-
graziamento a tutti i partecipanti alle di-
verse gare”, afferma ancora l’anima del 

gruppo, Giampi Salvitti. E mercoledì, 8 
dicembre, giorno dell’Immacolata, pare 
col freddo, ma perlomeno al sole, gli at-
leti saranno impegnati nella Barbada fest, 

al pass, al trot, al fresc, giunta alla sua quat-
tordicesima edizione. Nuove soddisfa-
zioni in vista? Si accettano scommesse.

LG

Il Natale a Ricengo porta con sé una scia di iniziative incre-
dibile. Per tutti i fine settimana di dicembre, infatti, nella 

comunità si alterneranno varie proposte in grado di attrarre 
grandi e piccini. In campo oratori del borgo e della sua fra-
zione, Parrocchia, Gruppo Storico Ricengo e Comune. Ce 
n’è davvero per tutti i gusti. Un cartellone fitto di momenti 
da vivere insieme per avvicinarsi alla festa più bella dell’anno 
in serenità e amicizia. 

Si partirà proprio oggi, sabato 4 dicembre, con la cena d’a-
sporto dell’oratorio ‘Don Bosco’ ricenghese, per proseguire 
domani, domenica 5 dicembre, sempre al centro parrocchiale 
dove, in collaborazione con la Commissione Biblioteca, sono 
stati organizzati laboratori natalizi. Per l’intero pomeriggio si 
potrà addobbare l’albero di Natale, preparandosi al presepe 
vivente previsto nei giorni clou della festa.

Il 12 dicembre gli oratori del capoluogo e della frazione at-
tendono bambini e ragazzi a Bottaiano dalle ore 20.30. Cosa 
fare se non aspettare insieme l’arrivo di Santa Lucia con il 
suo fido asinello? Con il carretto la santa siracusana e il suo 
amico a quattro zampe faranno il giro del paese seguiti dai 
piccoli e distribuendo dolci sorprese. L’oratorio di Ricengo in 
sinergia con l’attivo Gruppo Storico di casa organizza, dalle 
ore 20, il giro di Santa Lucia sul tractorbus: i bambini potran-
no seguirla fino al ritrovo in oratorio, dove li aspetteranno 
l’asinello e dolcetti per tutti.

Si passa, poi, a domenica 17 dicembre, con il Natale sem-
pre più vicino. Presso la sala di lettura, a Ricengo (ore 16), si 
terrà l’ultimo dei ‘Venerdì in Biblioteca’: potranno partecipa-
re bambini e genitori per scambiarsi gli auguri di buone feste 
e sarà offerto il gioco Pesca il libro. Chiunque volesse aiutare, 
potrà donare libri per bambini e ragazzi usati o nuovi.  

Domenica 19 dicembre, ecco Ciak in oratorio, ovvero la 
proiezione del film d’animazione del 2018 Il Grinch, adat-
to all’intera famiglia. Se la pellicola sarà visibile dalle ore 
16.30, prima non si starà con le mani in mano. Infatti dalle 
15 in oratorio saranno allestiti laboratori finalizzati ancora 
al Presepe vivente. A proposito di sacra rappresentazione, 
chi volesse partecipare all’animazione come figurante può 
contattare tramite messaggio WhatsApp Beatrice al numero 
328.0342288.

La ricostruzione della Natività, con all’opera Gruppo Sto-
rico, Commissione Biblioteca e Unità pastorale Bottaiano-
Ricengo-Offanengo, sarà realtà la notte della vigilia di Natale 
dalle ore 22.30 fino a mezzanotte e il 26 dicembre, Santo Ste-
fano, dalle ore 16.30 alle 18.30. Il presepio sarà allestito e ani-
mato nel campetto dell’oratorio ricenghese. La popolazione 
è attesa allo spettacolo, momento utile anche per lo scambio 
degli auguri e per fare comunità. Del resto il Natale cosa ci 
insegna se non l’accoglienza e l’amore?!

Luca Guerini

RICENGO
TUTTO PRONTO PER
UN GRANDE NATALE

CAMISANO: podisti sempre protagonisti sul territorio

Si svolge oggi, sabato 4 dicem-
bre, dalle ore 9.30 alle 11.30, 

la seconda delle giornate aperte 
organizzate dalla scuola dell’infan-
zia ‘Regina Elena’ di Offanengo. 
Dopo il primo open day che si è 
tenuto sabato 20 novembre e che 
ha visto la partecipazione di 12 
famiglie (cui seguiranno altri due 
appuntamenti sabato 9 e 16 gen-
naio 2022) oggi si apre la seconda 
opportunità di visitare la scuola, 
conoscere le cinque maestre e le 
due educatrici, incontrare anche 
madre Paola e madre Angela, 
volontarie canossiane che aiutano 
in modo essenziale la scuola per 
l’ottimo svolgimento dell’attività 
didattica, dalla sua quotidianità 
alle iniziative che la arricchiscono 
e la integrano.

La ‘Regina Elena’, che per 
anni è stata gestita dalle Madri 
Canossiane, ora è un’associazione 
onlus; è  un ente di ispirazione 
cristiana, comunque aperto a 
tutti, che propone l’insegnamento 
della religione cattolica ma anche 
attività alternative per chi cattolico 
non è. Una scuola aperta, dunque, 
a 360° che, storica realtà del paese, 
intende proseguire sul percorso di 
qualità e di attenzione al bambino 
che l’ha sempre contraddistinta. 
Coordinata da Emanuela Chizzoli 
si avvale dei consigli del comitato 
di gestione dell’associazione pre-
sieduto da Massimo Rognoni, vice 
è Attilio Maccoppi. 

Oltre alla consueta didattica 
molti sono gli innesti che arricchi-
scono il programma: dall’orario 
pre e post che vede la scuola 
aprirsi alle ore 7.30 e chiudersi alle 

18, alla proposta ben accolta già lo 
scorso anno del sabato matti-
na: per 3 ore la ‘Regina Elena’ 
apre con laboratori di motoria e 
pittura... E ancora esperti esterni 
contribuiscono ad arricchire il 
programma didattico-educativo: 
madre lingua inglese, maestre 
specialiste di motoria, musica, 
etc... Molta attenzione viene anche 
riservata ai bambini speciali che 
vivono la quotidianità inseriti nella 
loro classe, ma che hanno anche 
un’aula tutta per loro con una 
strumentazione specifica.

“L’auspicio – dichiara Mac-
coppi – è che si prosegua con le 
consuete 4 aule e con un numero 
di utenti ancora alto. Purtroppo 
la natalità negli ultimi anni è in 
costante decrescita e questo lo si 
rileva anche all’interno delle scuo-
le dell’infanzia. Ora la didattica 
è organizzata a ‘bolle’ per evitare 
contagi, aspetto che abbiamo 
saputo affrontare molto bene; nel 

corso dell’intero anno scolastico 
2020/21, ad esempio, abbia-
mo registrato un solo bambino 
positivo e, per ora, non abbiamo 
avuto ancora nessun caso. I bimbi 
lavorano nella loro classe e fanno 
i laboratori fuori dall’aula, in 
gruppetti sempre omogenei, spesso 
anche per età. Non abbiamo rinun-
ciato alle uscite: ne sono state fatte 
al Museo della civiltà contadina, 
nel territorio cremasco e con ogni 
probabilità ci sarà la consueta 
passeggiata natalizia per salutare i 
commercianti del paese. Prosegue 
anche la collaborazione con la 
biblioteca così come il progetto 
#ioleggoperché che ha permesso alla 
biblioteca scolastica di arricchirsi 
con tanti nuovi volumi. Invitiamo 
dunque tutti gli interessati a pre-
notarsi per visitare la scuola nelle 
prossime date di apertura; per oggi 
le richieste sono già state registrate. 
Sarà un’altra bella giornata di 
incontro e conoscenza”.

La ‘Regina Elena’ è una scuola 
paritaria; ha come finalità la 
formazione integrale del bambino 
nella sua individualità, unicità e 
globalità. La proposta educativa 
mira allo sviluppo di tutte le poten-
zialità del bambino per far sì che si 
pongano le basi per la formazione 
di una personalità che si carat-
terizza per: la ricerca del senso 
della propria vita e del vivere; la 
sicurezza affettiva e l’autonomia; 
l’apertura alla relazione con gli 
altri; il desiderio di scoprire e di 
conoscere.

Il metodo seguito nell’acco-
glienza, inserimento, educazio-
ne e insegnamento, punta alla 
valorizzazione del gioco, (risorsa 
privilegiata di espressione, appren-
dimento e relazione); esplorazione 
e ricerca  (ruolo guida dell’inse-
gnante); la vita di relazione (creare 
relazioni positive e significative); 
mediazione didattica  (strumenti 
e strategie adottate per orientare 
e sostenere lo sviluppo di ciascun 
bambino); osservazione, progetta-
zione e verifica (azione pedagogica 
e professionale). 

Segnaliamo infine un’altra ca-
ratteristica della scuola: la cucina 
interna che assicura piatti squisiti, 
che rientrano nelle linee guida 
dell’Ats, ma che sono anche appe-
na preparati da un team di cuoche 
esperte e molto amate! Una ra-
gione in più per non mancare alla 
scoperta della scuola dell’infanzia 
‘Regina Elena’ di Offanengo che, 
naturalmente, è aperta all’iscrizio-
ne di bambine e bambini di tutto il 
Cremasco.

M.Z.

Così cresciamo i piccoli
La scuola dell’infanzia ‘Regina Elena’ apre le porte
per presentare la propria offerta formativa e didattica

OFFANENGO

regali di Natale

A Natale  regala relax!
Eleganti Coupon
regalo per spa, 
massaggi, 
trattamenti estetici. 

Circonvallazione Sud 1
OFFANENGO
       0373 632230
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 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del S. Agostino fino al 12 dicembre Mostri. La dimensio-

ne dell’oltre. Domani 5 dicembre alle ore 16,30 visita guidata. Per parteci-
pare è necessario prenotarsi telefonando allo 0373.256414 o scrivere a mu-
seo@comune.crema.it. In occasione della mostra appuntamenti online per 
bambini. Pagina Facebook culturacrema alle ore 18 di ogni mercoledì.

 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino, fino al 9 gennaio mostra Un 

viaggio lungo settecento anni. Immagini per la Divina Commedia. Domani, 5 di-
cembre alle ore 16,30 visita guidata solo su prenotazione tel. 0373.256414 
o scrivere a museo@comune.crema.cr.it. Partecipazione solo con Green pass.

 CREMA GAZEBO
Oggi, domani e mercoledì 8 dicembre in via Mazzini banchetto associa-

zione italiana contro le leucemie, linfomi e mieloma.

ORE 10 CREMA PROIEZIONE FILMATO
Il Touring club invita alla proiezione di Crema nella storia: frammenti ed 

immagini di Crema e del Cremasco. Al termine scambio auguri. Appuntamen-
to in sala Fra Agostino del S. Agostino. Prenotazione al n. 333.8987026.

ORE 10 CREMA CREMA ON ICE
Ai Giardini di Porta Serio Crema on ice, pista di pattinaggio sul ghiac-

cio. aperta fino al 16 gennaio. Orari: 15-20; prefestivi e festivi ore 10-22. 

ORE 15 PIANENGO SPETTACOLO
Presso il Centro diurno di via Roma 63 Il segreto di Lucia. Spettaco-

lo per bambini dai 3 anni. Ingresso gratuito. Prenotazione obbligatoria 
0373.752227 o scrivendo a biblioteca@comune.pianengo.cr.it. 

ORE 15 OFFANENGO MARIONETTE
In Biblioteca Marionette da tavolo! Laboratorio artistico per bambini dai 

7 anni. Per info e iscrizioni 0373.247314 o biblioteca@comune.offanengo.cr.it. 

ORE 15,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Nella Sala degli Ostaggi del Comune presentazione del volume 1933-

1945. Lager Europa. Viaggio nel sistema concentrazionario nazifascista curato da 
Ilde Bottoli e Francesco Pinzi. Presentazione da parte degli autori.

ORE 16 CREMA INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo inaugurazione della mostra di France-

sco Manlio Lodigiani Strappi... di vetro, opere su carta e vetro. Esposizione 
visitabile fino al 19 dicembre da lunedì a domenica ore 10,30-12,30 e 16-19.

ORE 16 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala Fra Agostino del Museo per “Risveglio post Covid–19” pre-

sentazione del libro Vite sospese. Il Cremasco nella pandemia. Testo curato dal 
Gruppo Antropologico Cremasco. Info e prenotazione tel. 329.9274941. 

ORE 17 CASTELNUOVO MERCATINO NATALE
Nel salone dell’oratorio Mercatino di Natale. Oggi fino alle ore 19 e do-

mani, domenica 5 dicembre dalle ore 9 alle 12,30. L’iniziativa è organiz-
zata per sostenere il progetto “Una fabbrica di ossigeno per combattere il 
Covid”. Aiuto per la missione di padre Giuseppe Mizzotti in Perù.

ORE 17 CREMA MAGIA DEL NATALE
In piazza Duomo accensione albero e luminarie di Natale. Concerto 

del Sunshine Gospel choir, coro di musica Gospel italiano di 30 elementi 
accompagnati da una band. Esibizione danza dell’U.S. Acli S. Carlo.

ORE 18 CAPERGNANICA MESSA IN CANTO
Nella chiesa parrocchiale Messa in canto gregoriano. Schola grego-

riana Cremensis. Direttore Marco Marasco.

ORE 18,30 S. MARIA MEDITAZIONE MUSICALE
Alla Casa del Pellegrino Venne tra la sua gente, meditazione spirituale 

con l’arpa. Possibilità di apericena solo su prenotazione tel. 351.6557630, 

ORE 21 CREMA SERATA CAI
Il Cai Crema in collaborazione con la Commissione sci presenta Dalla 

roccia alla neve. Serata con Gianni Trepin. Appuntamento in sala Alessan-
drini. Ingresso gratuito, Green pass obbligatorio.

ORE 21,15 ROMANENGO ELEVAZIONE SPIRITUALE
Presso la Rocca di via Castello 2 Dante, Franco Battiato e le meccaniche cele-

sti. Due genii insieme dopo 700 anni. 7 momenti per una elevazione spirituale 
con lettori, danzatrice, cantante. Ingresso gratuito ma con obbligo Green 
pass. Prenotazione obbligatoria 339.3849037 (telefonare dopo le ore 18).  

DOMENICA 5
 VERGONZANA STELLE AIL

Oggi, domani, martedì e mercoledì 8 dicembre, dopo le ss. Messe, possi-
bilità di acquistare una stella di Natale il cui ricavato sarà devoluto all’AIL.

ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta 

presenza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 9 CREMA MERCATINI DI NATALE
Sotto il Torrazzo, fino alle ore 19 Mercatini di Natale. Canti natalizi, 

presepi, idee regalo, eccellenze gastronomiche, degustazioni specialità 
cremasche e del territorio, musica e spazio bimbi.

ORE 9-18 SONCINO ASPETTANDO IL NATALE
In piazza Manzoni Aspettando il Natale. Dalle ore 15 canti di Natale.

ORE 9 PIANENGO RIFIUTANDO BIS
Presso il piazzale della scuola primaria, ritrovo per l’iniziativa Rifiutan-

do bis aperta a quanti vorranno contribuire a rendere più pulito il paese.

ORE 10-12 S. BERNARDINO TORTE-MAZZOLINI
In piazza della Chiesa a S. Bernardino, fino alle ore 12 grande vendita 

di torte e mazzolini di fieno proposta dalla scuola materna del paese.

ORE 11-17 CASTELNUOVO TORNEO YU-GI-OH
Presso l’oratorio torneo regionale di Yu-Gi-Oh!, gioco di figurine. I primi 

si qualificheranno agli europei. Ingresso libero per assistere all’evento.  

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 4 dicembre 2021Agenda
ORE 11,45 S. MARIA DELLA CROCE  INCONTRI 

La parrocchia e la Casa del Pellegrino invitano a un incontro artistico, 
spirituale, musicale e conviviale. Ore 10,30 s. Messa, ore 12 visita alla 
basilica con accompagnamento d’arpa, ore 13 pranzo alla Casa del Pel-
legrino, ore 15,30 intrattenimento musicale. Prenotazioni 351.6557630. 

ORE 15 AGNADELLO  LABORATORIO
In piazza della Chiesa 2, laboratorio per ragazzi tra 10 e 14 anni Risve-

gli on air. Appuntamento in occasione del Festival dei Diritti. 2021.

ORE 15 CREMA PREPARAZIONE NATALE MCL
Presso la basilica di S. Maria delle Croce il Movimento Cristiano La-

voratori del territorio si ritroverà per un momento spirituale in prepa-
razione al S. Natale. Guida dell’incontro l’assistente ecclesiastico del 
territorio don Angelo Frassi. Dirigenti, soci e simpatizzanti sono invi-
tati a partecipare.

ORE 15,30 SONCINO VISITE GUIDATE
Al Museo civico “Aquaria” di piazza E. Ferrari 1, visita guidata gratuita 

e laboratori didattici per ragazzi dai 6 agli 11 anni. Iscrizione obbligato-
ria a Ufficio Turistico tel. 0374.83188, turismo@comune.soncino.cr.it oppure 
Coop Il Borgo tel. 0374.83675, info@valledelloglio.it.

ORE 16 CREMA DANTE A MERENDA
Presso il Museo laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni Dante collage. 

Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria tel. 0373.256414.

ORE 17,30 CREMA OPERETTA
Al teatro S. Domenico Sul bel Danubio Blu proposto dalla Compagnia 

di Operette Corrado Abbati. Biglietti € 35, 32, 30, 25, 22, 16.  

ORE 20,45 CREDERA SPETTACOLO
Nella chiesa parrocchiale il musical Giuseppe Ombra del Padre. Ingresso 

libero. Obbligatoria la prenotazione presso la parrocchia o l’oratorio.

LUNEDÌ 6
ORE 16,30 CREMA INCONTRO 

Nella sala Alessandrini Comunicare. Modi e linguaggi per relazioni effi-
caci. Primo incontro L’uso delle parole e l’odio in rete: prospettive e soluzioni 
per educarsi ed educare al web. Relatore il prof. Marco Pappalardo. Ini-
ziativa proposta dall’Uciim. Per info: irc@diocesidicrema.it; uciimcrem@
gmail.com.

ORE 20,30 CREMA PROIEZIONE FILM 
Presso la Multisala Portanova proiezione di Mai raramente a volte 

sempre. La proiezione del film rientra nel percorso di Progetti Parte-
cipati di Innovazione al Centro Sant’Agostino. Ingresso gratuito, con 
Green Pass.

ORE 21 CREMA CONCERTO MUSICA 
Al teatro S. Domenico, concerto di musica da camera con il Quartetto e 

Quintetto d’archi della Filarmonica Toscanini di Parma. Musiche del ma-
estro Bottesini in occasione del bicentenario della nascita. Ingresso libero 
ma con Green pass. Offerta libera a favore dell’Anffas di Crema. 

MARTEDÌ 7
ORE 20 TORLINO MESSA E CONFERENZA 

Nella chiesa parrocchiale s. Messa alle ore 20 e alle ore 20,30 confe-
renza tenuta dal prof. Enrico Carioni sulla figura di S. Ambrogio e sulla 
parrocchia di Torlino.

ORE 21 SABBIONI INCONTRO 
Nella chiesa parrocchiale per l’iniziativa “Arte e Fede” incontro La 

Madonna nei dipinti di Raffaello. Presentazione multimediale tenuta dal  
prof. Roberto Filippetti con l’esecuzione di canti mariani del coro Pre-
garCantando.

MERCOLEDÌ 8
ORE 15,30 MONTODINE BURATTINI 

Nella palestra del Centro sportivo ...E vissero felici e contenti. Ingresso 
gratuito, obbligatoria la prenotazione entro sabato 4 dicembre chiamando 
il n. 0373.66104. Obbligo Green pass (dai 12 anni) e mascherina (dai 6 
anni). Alle ore 17, al termine dello spettacolo, arrivo di S. Lucia.

ORE 15,30 PANDINO PRESEPI IN CASTELLO 
Inaugurazione della mostra Presepi in Castello. Obbligo Green pass.

ORE 16 SORESINA MERENDA A TEATRO 
Al Teatro Sociale rappresentazione de La disfida di Natale proposta 

dalla compagnia Pandemonium Teatro con Lisa Ferrari e Walter Mar-
coni. Fascia d’eta: materna, primaria e famiglie. Biglietto € 6. Al termi-
ne della rappresentazione merenda per bimbi e genitori confezionata 
singolarmente.

ORE 16,30 OMBRIANO VESPRI E CONCERTO 
Nella chiesa parrocchiale, a conclusione dell’anno dedicato a S. Giu-

seppe e nella solennità di Maria Immacolata, Vespri e concerto in onore 
della Sacra Famiglia. Schola gregoriana Cremensis, coro P. Marinelli.

ORE 16,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Al teatro S. Domenico presentazione del volume Il Montessori di Cre-

ma. Tra storia e racconto. Durante la presentazione momenti di musica e 
testimonianze. Ingresso dalle ore 16. Nel foyer del Teatro sarà possibile 
acquistare il volume. 

ORE 17 CREMA INCONTRO 
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino dialogo con Nadir Malizia 

Oltre il pregiudizio: tutti uguali, seppur diversi. Il risveglio delle menti. L’evento 
fa parte del Festival dei Diritti 2021. Per info crema.zerobarriere@gmail.com. 

ORE 17,30 MADIGNANO INAUGURAZIONE 
Presso la Sala delle Capriate in piazza Portici accensione dell’albe-

ro di Natale e inaugurazione della mostra di presepi artistici e della 
collezione privata di Riccardo Ghidotti. Mostra presepi aperta fino al 
6 gennaio: domenica e festivi ore 10-12 e 16-18, S. Stefano ore 16-18. 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

 
SABATO 4 DICEMBRE
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle 14,30. Necessario Green pass. In pre-
senza solo se prenotati a: www.caseariapandino.it. Nel caso non 
si possa partecipare in presenza possibilità di partecipare online 
tramite Meet. Sul sito della scuola le indicazioni. Iniziativa ri-
proposta anche il 18 dicembre e il 15 gennaio.
➜ Galileo Galilei, Istituto tecnico e Liceo scientifico via M. di 
Canossa 21, tel. 0373.256905-256939 dalle 14 alle 15,30 in vi-
deoconferenza. Visita in presenza 1’11 dicembre dalle 14 a tur-
ni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  prenotazione. Per info 
www.galileicrema.edu.it o telefonare allo 0373.256939-256905. 
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, of-

ferta formativa in presenza dalle 10 alle 11 e dalle 11,30 alle 
12,30. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o scrivere a coor-
dinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornata aperta anche l’11 dicembre. 
➜ InChiostro via F. Galantino 66, tel. 0374.85463 apertura in 
presenza dalle ore 15 alle 17 solo su appuntamento prenotabile 
scrivendo a didattica@inchiostrosoncino.it o tel. 329.3438242. 
➜ Scuole primarie Ancelle della Carità-Canossa-Pia Casa 
Provvidenza via D. Alighieri, 24 open day in presenza dalle 10 
alle 11 e alle 14,30. Per partecipare non è obbligatoria la preno-
tazione, ma è possibile prenotarsi registrandosi sul sito www.fon-
dazionemanziana.it, scrivendo a segreteria@fondazionemanziana.it 
o contattando il numero 0373.257312. 
➜ Scuola dell’infanzia Canossa via C. Urbino 21 presentazio-
ne della scuola dalle ore 10,30 alle 16,30. Per partecipare non è 
obbligatoria la prenotazione, ma è possibile prenotarsi registran-
dosi sul sito www.fondazionemanziana.it, scrivendo a segreteria@
fondazionemanziana.it o contattando il numero 0373.257312.
➜ Materna Regina Elena Offanengo open day in presenza dalle 
9 alle 11,30. Obbligo Green pass. Aperto anche il 15 gennaio.

LUNEDÌ 6 DICEMBRE
➜ Scuola infanzia di Capergnanica open day in presenza dalle 
ore 17 alle 18.  

VENERDÌ 10 DICEMBRE
➜ Scuola primaria di Capergnanica open day in presenza dalle 
ore 16,30 alle 17,30. 
➜ Scuola secondaria di Ombriano aperta in presenza dalle 17 
alle 19,30. Open day anche l’11 dicembre ore 10 - 12,30. 

SABATO 11 DICEMBRE
➜ Scuola dell’infanzia “Pia Casa Provvidenza” suore del 
Buon Pastore via Carlo Urbino 23, tel. 3207504429 apertura in 
presenza ore 10-12. Ingresso consentito solo con Green pass.
➜ Istituto Stanga viale S. Mari apertura sia in presenza ore 14-
15; 15-16 e 16-17 anche online dalle 15 alle 16. Per chiarimenti 
www.stangacrema.it. Giornata aperta anche sabato 15 gennaio.
➜ I.I.S. Sraffa e sez. associata F. Marazzi: in presenza ore 
9,30 presso la sede Marazzi di via Inzoli 1; ore 14,30 presso la 
sede centrale e, per il corso di Enogastronomia presso i laborato-
ri di via Dogali. Prenotazione: www.sraffacrema.edu.it. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico via Piacenza, Liceo 
Scienze Umane, Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale 
largo Falcone e Borsellino e Corso Tecnico di Grafica e Comunicazio-
ne).  Appuntamento in presenza dalle ore 15 alle 18. Necessaria 
l’iscrizione. Per info www.iismunari.edu.it o contattare la segrete-
ria 0373.83458 dalle ore 8 alle 16,30 dal lunedì al venerdì e dalle 
ore 8 alle 12,30 il sabato. Obbligatorio Green pass. 
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Macello 
26, open day dalle ore 9 alle 13. Solo su prenotazione collegan-
dosi a: www.fondazionefidesetratio.it/openday/liceo-w-shakespeare. 
➜ Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594 dalle 9,30 alle 12,30. 
Necessaria prenotazione a info@scuolaispe.it o tel. 0373.86594. 
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello, apertura in 
presenza dalle 14  alle 16. Per info e prenotazioni www.cfpcanos-
sa.fondazionefidesetratio.it. Apertura scuola anche il 15 gennaio.
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Scuole aperte

GIOVEDÌ 9
ORE 17 CREMA LABORATORIO BIMBI

In Biblioteca Magie di carta. Tema: notte di Santa Lucia. Partecipazione 
gratuita ma con prenotazione 0373.893335, salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA LINK 2021
Edizione online Link 2021. La dottoressa Elena Pezzotti tratterà il tema 

La scelta della scuola superiore: pre-adolescenti e genitori all’opera. Informazioni 
e link per accedere alle dirette su sito www.orientagiovanicrema.it.

ORE 21 CREMA NATALE IN MUSICA
Nella sala Bottesini dell’istituto “L. Folcioni” Natale in musica. Concerto 

di Natale con le classi di musica classica. Ingresso libero con Green pass.

VENERDÌ 10
ORE 16 RICENGO LETTURE ANIMATE

In Biblioteca letture animate gratuite per bimbi  8-10 anni con Nicola 
Cazzalini. Al termine merenda. Obbligo iscrizione tel. 0373.267995.

ORE 21 CASTELLEONE DISABILITÀ
Nella sala S. Realino dell’oratorio Diventare protagonisti, testimonianze dal 

mondo della disabilità. Accesso consentito a soci possessori di Green pass.

ORE 21 OFFANENGO DONAZIONE ORGANI
Nella Sala polivalente dell’oratorio promozione consenso alla donazione 

organi promossa dall’AIDO. Iniziativa nell’ambito Festival dei Diritti 2021.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 5 DICEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

4-5 dicembre: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
 Spino d’Adda (Riccaboni)
6-7 dicembre: Pandino (Taccani) - Fiesco (Fiesco)
8-9 dicembre: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 Castelleone (Pesadori) - Pandino (Comunale)
10-11 dicembre: Vaiano Cremasco (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass.

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

di Graziella Vailati
Al Principe che ho nel cuore

Diffi cile per “al nóno dialèt” non commuoversi...
bellissimo libretto

L’ultimo “lavoro” dell’amica poetessa Graziella è stato presentato
la scorsa domenica presso la biblioteca del Comune di Ripalta Nuova

************

************

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino all’8 dicembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Cry macho - Ritorno a casa • Clifford - Il 
grande cane rosso • L'uomo dei ghiacci - The ice 
road • Caro Evan Hansen • Encanto • È stata la 
mano di Dio • Ghostbuster legacy
Prime visioni martedì e mercoledì:
• Mollo tutto e apro un chiringuito (mart. 7 e 
merc. 8 dic.)
Eventi al cinema:
• Harry Potter e la pietra filosofale 20° anniver-
sario (merc. 8 dic. ore 17.40)

SABATO 4 DICEMBRE 2021
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Capergnanica, 
1947.

Il paese
in festa

per la fusione
del nuovo
concerto

di campane 
della

Fonderia 
D’Adda

Cinemimosa (6/12 ore 21.40):
Caro Evan Hansen
Saldi (6/12 ore 21.40): Encanto

Pieve Fissiraga (Lodi)        Fino all’8 dicembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Clifford - Il grande cane rosso • Harry Potter 
e la pietra filosofale • Cry Macho • Encanto • 
Mollo tutto e apro un chiringuito • L'uomo dei 
ghiacci - The ice road • Resident evil: welco-
me to raccoon city (vm14) • Una famiglia mo-
struosa • Ghostbusters legacy • Eternals

Mé. Sie mé ‘n dé:
bagaìna con an bras
‘na póa da scartòs;
bagàia sénsa òia
da faga fèsta a töc.

Ma piazìa sta ‘n da per mé
da luns di frecàs,
ardàs an dal spèc
e èdes la lüzaróla
püsé ciàra da la nòc.

Cumè quan ta mànget ‘na maréna dulsa
Ta é òia da tastàn söbet  an’ótra,
a pensàga a ‘n dé da la tò éta
ta sa taca adré ‘na sfilsa da memòrie:

false e bastàrde le ta ciapa a tradimént
le discüs la tò éta an d’an mumént.
Ta sa làset ‘nguluzì da la nuità
ma ta sa ‘mpiéna i òc fin a gusà.

Le ta pòrta sö ‘n sentér scür e strèc
che té ta fét fadìga a rampegà.
Le ta brüza ‘nsèma pèl e òs:

se ta ga dét mia dal móes a scapà vià
ta sa tróet con töc du i pé ‘n da la mólta
an per té e ‘n pé per tèra amò ‘na ólta.

Dumìnica bunùra
Vó ‘n gir per al paìs.
A dì che g’ó ‘n pó pura
l’è dìn apena mès.
‘Na dóna ‘n biciclèta
la tègn seràt la bóca
per mia mangià la burda
che quèrcia pò i teré.
Da luns sa sént cupà
légor e uzelì,
sénsa ‘n pó da pietà:
ia fa apò zghilì.
Mé capése cuza i dis:
“An culp da chèi lé
al m’à ‘nciudàt al cór:
al m’è pasàt vizì
ancó pudìe mór.”

Al mé munt d’ancó
l’è ‘mbastìt
col rèf  da la spulèta
fac sö ‘nda i an da ‘na éta:
an quèi gróp, an quèi fìi
taiàt, ‘naquaidü strepàt,
ma tante punc i tègn.
Sperèm.

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• È stata la mano di Dio • Scompartimento 
n. 6

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Cry Macho - Ritorno a casa • Encanto

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Ghostbusters legacy

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pi-
lato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, 
suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, fi glio di Zaccarìa, nel deserto.
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli ora-
coli del profeta Isaìa:
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri!
Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà 
la salvezza di Dio!». 

Siamo in Avvento. Attendiamo il Signore che viene. Ci mettiamo nelle 
condizioni d'animo che la bella lettura del profeta Baruc ci suggerisce in 
questa domenica. 
Deponiamo cioè ogni lutto e affl izione, perché Dio ci mostrerà il suo 
splendore... perché a Natale vedremo la sua Salvezza. Guardiamo verso 
oriente: il Salvatore viene come un sole che sorge. Iddio ha perdonato i 
peccati ai suoi fi gli, che ora gioiosi corrono verso la salvezza. Egli stesso 
ci ha spianato la strada.
È il medesimo annuncio di Giovanni Battista che ascoltiamo nel Vangelo: 
“Voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del Signore, raddrizza-
te i suoi sentieri! (...) Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!” 
Viene dunque la nostra salvezza. È il Signore che si incarna e si fa uomo. 
Entra cioè nella nostra storia. Ed è questo che voglio sottolineare oggi. La 
sua venuta non è un sogno poetico, né una bella immagine, ma è qualcosa, 
anzi, qualcuno di reale... "Noi l'abbiamo ascoltato, e toccato" scrive san 
Giovanni in una sua lettera.
A questa realtà storica ci richiamano le prime parole dell'odierno brano del 
Vangelo di Luca, che inquadrano la predicazione del Battista. “Nell’an-
no quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 
governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 
fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'A-
bilène...”
Luca aveva affermato questa storicità anche aprendo il suo Vangelo: “Poi-
ché molti han posto mano a stendere un racconto degli avvenimenti suc-

cessi tra di noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni 
fi n da principio e divennero ministri della parola, così ho deciso anch'io 
di fare ricerche accurate su ogni circostanza fi n dagli inizi e scriverne un 
resoconto ordinato.”
E propone un altro inquadramento storico quando racconta la nascita di 
Gesù: “In quei giorni, un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse 
il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
era governatore della Siria Quirino.” Augusto ha governato l’Impero Ro-
mano dal 30 a.C. al 14 d.C. Quirino probabilmente è stato governatore tra 
il 4 e l’1 a.C. Erode era morto nel 4 a.C. Gesù quindi è nato in un momento 
ben preciso della storia, appena prima del 4 a.C. Il conto degli anni dalla 
nascita di Gesù (oggi 2021) fi ssato da Dionigi il piccolo, poggia infatti su 
calcolo errato di qualche anno (dovremmo essere nel 2025/6...).
Gesù dunque è un Dio fatto uomo, venuto su questa terra in un preciso mo-
mento storico, mentre regnava a Roma l'imperatore Augusto. Giovanni lo 
ha presentato al mondo una trentina d'anni dopo, nell'anno quindicesimo 
di Tiberio (circa il 28 d.C. visto che ha regnato dal 14 al 37 d.C.). È nato 
e vissuto in una precisa località geografi ca, ancora oggi ben identifi cabile, 
in un popolo ben preciso, quello ebreo.
Per noi tutti questo è importante per affermare la storicità di Gesù. Un 
bimbo di catechismo ha chiesto alla maestra, nei giorni scorsi, se è vero 
che Gesù è nato da un uovo!? Il rischio è proprio quello di togliere i con-
torni storici di Gesù, farne una bella favola e svuotarne il signifi cato.  
Bisogna comunque dire che la storia raccontata dai Vangeli ha un taglio 
particolare: spiega ciò che la Scrittura in molti luoghi e lungo i secoli ha 
voluto annunciare. Insomma, Luca non voleva solo raccontare una storia 
e basta, bensì scrivere una storia reale interpretata e compresa in base alla 
Parola di Dio.
Al Natale oggi si ruba la storia, lo si svuota di signifi cato cristiano, trasfor-
mandolo in una semplice occasione di consumo... 
Noi invece vogliamo vivere la REALTÀ di Gesù, ricordando la sua pre-
senza storica del passato, vivendo la sua presenza reale oggi nella Chiesa e 
nei sacramenti, nell'attesa della sua ultima venuta alla fi ne dei tempi, come 
un sole che sorge da Oriente.

Don Giorgio Zucchelli

Seconda domenica di Avvento - Anno C
Prima Lettura: Bar 5,1-9
Salmo: 125
Seconda Lettura: Fil 1,4-6.8-11    
Vangelo: Lc 3,1-6

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
            DOMENICA 5 DICEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO

Percorso disponibile per un minimo
di 4 e un massimo di 12 partecipanti.

La quota di partecipazione è di 100 euro,
è richiesta l’iscrizione entro mercoledi 8 dicembre.

Per iscrizioni e informazioni: scuola@consultorioinsieme.it

Orientamento alla scelta scolastica attraverso un percorso individualizzato con l’utilizzo di materiale testistico del CROSS (Centro per 
l’orientamento e lo sviluppo socio-professionale dell’Università Cattolica del S.Cuore di Milano): il percorso è rivolto ai ragazzi delle 
classi 3° della scuola secondaria di I grado e si svolge in 3 incontri.

STEP 1 • Sabato 11 dicembre ore 9
Incontro di presentazione per genitori e ragazzi con raccolta delle autorizzazioni necessarie

STEP 2 • Martedi 14 dicembre ore 14
Somministrazione questionari e batteria psicoattitudinale in piccolo gruppo fi no alle 17.30. È previsto un break

STEP 3 • Dal 17 al 23 dicembre
Colloquio di restituzione con consegna del profi lo personale alla presenza del ragazzo e della famiglia

Percorso di sostegno
alla scelta scolastica

dalle medie alle superiori

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”

OPEN DAYTORNA IL NOSTRO

OPEN DAYTORNA IL NOSTRO

11 DICEMBRE11 DICEMBRE
PER PRENOTARTI

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT
PER PRENOTARTI

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C
SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1

OFFERTA FORMATIVAOFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO TECNICO - TURISMO

IP - ENOGASTRoNOMIA E OSPITalità alberghiera 

ip - servizi commerciali

ip - servizi per la sanità e l’assistenza sociale

ip - arti ausiliarie: odontotecnico

ip - arti ausiliarie: ottico

ip - made in italy: sartoriale moda

ip - made in italy: Produzioni meccaniche

ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici

ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Mezzi di trasporto 

iefp - operatore meccanico, tecnico

+ corsi serali
MINISTAGE

orientamento@p.sraffacrema.itMINISTAGE

orientamento@p.sraffacrema.it

Ingredienti: 1 kg di farina di grano tenero (facoltativo 1 uovo), acqua qb, 350 g amaretti Gallina, 150 g Grana 
Padano (stagionato) grattugiato, 100 g uva sultanina, 50 g cedro candito, 2 mentine bianche, 1 mostaccino, 1 
limone, 80 ml Marsala, 20 g pane grattugiato. Per il condimento: burro fuso e salvia qb.

Iniziamo questa nostra collaborazione con una proposta classica per il territorio,
che impegna anche i nostri ragazzi

Procedimento. Per l’impasto, unia-
mo la farina con l’acqua a tempe-
ratura ambiente e lo lavoriamo fin-
ché non diventa liscio e omogeneo. 
Per il ripieno, tritiamo a coltello gli 
amaretti, il cedro, le mentine e il 
mostaccino, mettiamo l’uva in am-
mollo in acqua e Marsala a tempe-
ratura ambiente. Una volta reidra-
tata, la strizziamo. Aggiungiamo 
un tuorlo d’uovo (se necessario), 
il Grana grattugiato e la scorza 
grattugiata di un limone. Se il ripieno risulta troppo 
liquido, aggiungere del pane grattugiato e lasciare ri-
posare il ripieno in frigo. Stendiamo l’impasto e lo 
tagliamo con una forma rotonda per un diametro di 
5 cm, aggiungiamo il ripieno sulla forma e la chiu-
diamo a mezzaluna, con i classici cinque pizzichi, la-

sciando i tortelli su una teglia infa-
rinata coperti da un panno umido. 
Per la cottura, aggiungiamo il sale 
grosso e un giro d’olio EVO appe-
na l’acqua arriva a bollore, caliamo 
i tortelli aggiungendo un bicchiere 
di acqua fredda. A seconda dello 
spessore dell’impasto, il tempo di 
cottura varia tra i 20 e i 40 minuti, 
poi scoliamo i tortelli in una zup-
piera, alternando strati di tortelli 
con il Grana, del burro fuso e foglie 

di salvia appassite. Coprire con il coperchio per un 
paio di minuti e servire nei piatti con una foglia di 
salvia, il Grana e la nostra variante, una spolverata 
di amaretti.
Per l’abbinamento, il prof. Fabrizio Tiriticco suggeri-
sce un Gutturnio Superiore Cantine Campana.

INVITO A PRANZO

Tortelli cremaschi Ricetta proposta dalla classe 4 A PNU,
prof.ssa Romina Cicchella

www.asst-crema.it

CERCA VOLONTARI
In considerazione del previsto incremento dell’attività, lanciamo un appello per il recluta-
mento di volontari a supporto dell’Hub vaccinale Asst Crema (ex tribunale).
       Cerchiamo:

• ADDETTI ALL’ACCOGLIENZA      • MEDICI
• INFERMIERI                                  • ASSISTENTI SANITARI

I turni sono di 6 ore: dalle 8 alle 14 e dalle 14 alle 20

Si segnala anche una maggiore necessità nei seguenti giorni e fasce orarie:
• lunedì - mercoledì - venerdì dalle 8 alle 14
• martedì - giovedì - sabato dalle 14 alle 20

Per dare la propria disponibilità basta inviare una mail a:
volontari.hub@asst-crema.it

indicando:
• la disponibilità - giorno e fascia oraria
• il ruolo se accoglienza - medico - infermiere
• un contatto telefonico.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

OGGI SABATO 4 DICEMBRE
       GIORNATA
SCONTI SU TUTTA LA LINEA

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo po-
meriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazione e 
Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

RITIRO SPIRITUALE DEI CATECHISTI
■ Sabato 4 dicembre dalle ore 15,30 alle 18,30 presso il 
Centro diocesano di Spiritualità, ritiro spirituale per catechi-
sti. La meditazione sarà proposta da don Marco d’Agostino. 
Necessario il Green pass.

INCONTRO PERSONE MONDO POLITICO...
■ Sabato 4 dicembre dalle ore 15,30 nella Sala Mosco-
ni a Soresina, via Genala, 11 (centro parrocchiale) incontro 
con le persone impegnate nel mondo politico, amministrati-
vo, economico, sociale e del lavoro. Presenti il nostro vescovo 
mons. Daniele Gianotti e il vescovo di Cremona mons. An-
tonio Napolioni, Ester Tolomini di Cremona e Andrea Aiolfi 
di Crema. Necessario Green pass. Mandare conferma della 
presenza scrivendo a pastoralesociale@diocesidicremona.it oppu-
re pastoralesociale@diocesidicrema.it

ASSEMBLEA PRESBITERALE
■ Martedì 7 dicembre dalle ore 8,30 alle 11 al centro gio-
vanile S. Luigi di via Bottesini 4 assemblea presbiterale.

S. MESSA A S. STEFANO
■ Mercoledì 8 dicembre alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di S. Stefano il Vescovo celebra la s. Messa nella solen-
nità dell’Immacolata. 

FESTA ADESIONE AZIONE CATTOLICA
■ Mercoledì 8 dicembre alle ore 18,30 nella chiesa par-
rocchiale di S. Pietro Festa dell’Adesione dell’Azione Cattolica 
della Diocesi. Giovani, adulti, famiglie di AC insieme per un 
momento di preghiera e fraternità. Necessario Green pass.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di Castelnuo-
vo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati a partecipare. 

S. MESSA CON AGESC
■ Sabato 11 dicembre alle ore 18 nella chiesa cittadina 
di S. Bernardino il Vescovo celebra la s. Messa con l’Asso-
ciazione genitori scuole cattoliche.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 11 dicembre alle 7,30 al santuario della Pallavi-
cina preghiera per le vocazioni animata dalla zona Urbana. 
S. Rosario e alle ore 8 s. Messa. Necessario seguire le norme 
protocollo Covid.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 4 DICEMBRE
■ Alle ore 15,30 a Soresina partecipa al ritiro per le per-
sone impegnate nel mondo politico, amministrativo, econo-
mico, sociale e del lavoro.

DOMENICA 5 DICEMBRE
■ Alle ore 10 nella chiesa della Madonna di Lourdes 
a Crema partecipa alla Divina liturgia di S. Nicola con la 
comunità greco-cattolica rumena.

MARTEDÌ 7 DICEMBRE
■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi presiede l’Assemblea 
presbiterale.

MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE
■ Alle ore 10 a S. Stefano presiede la celebrazione nella 
solennità dell’Immacolata.

SABATO 11 DICEMBRE
■ Alle ore 7,30 alla Pallavicina prega per le vocazioni.



di ROBERTA CAGIONI *

Carissimi, in questo anno associativo la Parola di Dio ci in-
vita a tenere lo sguardo FISSO SU DI LUI. E proprio nella 

giornata di apertura dell’anno associativo, sabato 2 ottobre, ci 
siamo interrogati: “Cosa vuol dire per me, per noi, oggi avere lo 
sguardo FISSO su di Lui”?

FISSO non vuol dire IMMOBILE, ma avere una Persona 
verso cui orientare le scelte di vita di ogni giorno. Dopo l’espe-
rienza delle chiusure e delle restrizioni appena 
vissute, sentiamo il bisogno di leggere l’invito 
della “fissità” non come una fuga da ciò che ci 
circonda, ma come la chiamata ad allargare lo 
sguardo, notare i particolari, leggere la realtà 
complessa in cui siamo immersi, scorgere chi 
sta ai margini. Ho invitato ciascuno, nel mio 
discorso d’apertura, a camminare in questa 
Chiesa, nella Chiesa diocesana in cui siamo 
inseriti, facendo piccoli passi, ma concreti. 
Non bisogna fermarsi, ma continuare a evan-
gelizzare con costanza, goccia dopo goccia, 
nella quotidianità e con semplicità. La vera 
domanda è “come?”. 

A tal proposito, vorrei riprendere le parole 
di papa Francesco scritte nell’Evangelii Gau-
dium. Il Santo Padre scrive: “All’inizio dell’es-
sere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, 
bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà 
alla vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva”. E 
prosegue: “Se qualcuno ha accolto questo amore che gli ridona 
il senso della vita, come può contenere il desiderio di comuni-
carlo agli altri?”. E infine: “Un evangelizzatore non dovrebbe 
avere costantemente una faccia da funerale. Recuperiamo la 
dolce e confortante gioia di evangelizzare, anche quando oc-
corre seminare nelle lacrime”. 

Il Papa ci ricorda che la proposta cristiana non invecchia 
mai, anzi! È sempre attuale! Oggi, più che mai, siamo chiamati 
a vivere questo tempo annunciando la lieta notizia che nasce 
dall’incontro con il Buon Dio. 

Ogni anno l’Azione Cattolica Italiana vive l’8 dicembre 
come un appuntamento irrinunciabile: è la Festa dell’adesione 
all’Associazione. 

Tante altre date si sarebbero potute scegliere per svolgere 
questo evento associativo, ma nessuna sarebbe stata più ade-

guata di quella della Solennità dell’Immacolata Concezione 
della Beata Vergine Maria. Infatti, in questo giorno si celebra 
il momento luminoso in cui la Vergine Maria ha detto il suo 
SÌ, pieno di fiducia e senza riserve, al progetto che il Dio aveva 
per Lei e per l’intera umanità. È con quel suo SÌ coraggioso, 
incondizionato e totale, che Maria ci ha reso figli suoi, figli del 
suo SÌ. 

Ed è a questo atteggiamento di Maria che l’Azione Cattolica 
si ispira per plasmare il proprio cammino e la propria vocazio-

ne. Aderire all’AC infatti è dire il proprio SÌ 
a diventare testimoni di Dio nel nostro vive-
re quotidiano; è fare della propria vita, del-
la propria comunità, una palestra di santità, 
dove mettere in gioco i propri talenti e il pro-
prio entusiasmo al servizio degli altri; è fare 
dell’associazione una Famiglia nella fede con 
la quale camminare per le strade del mondo e 
dare testimonianza dell’Amore di Dio. 

La gioia e la festa sono caratteri distintivi, 
ma perché è importante per la nostra vita di 
cristiani operanti rinnovare e ricordare le mo-
tivazioni vere e profonde per le quali diciamo 
SÌ all’associazione? Perché riscoprire ciò che 
ci muove a essere parte di questa grande fa-
miglia, rinnova il senso di appartenenza, la 
nostra identità di laici impegnati nella chiesa 

e nel mondo. Fare festa, attraverso il segno tangibile delle tes-
sere, è un’occasione per trovarsi ancora tutti insieme, attorno 
alla Mensa del Signore, magari con qualche nuovo amico, a 
celebrare la bellezza di stare insieme e dire di nuovamente SÌ!

Nella fede di Maria non c’è un vago eroismo, ma lo stupore 
profondo per la prossimità di un Dio che ci accompagna sem-
pre, che non smette di essere vicino, che gioisce con noi ogni 
volta che l’albero della fiducia è piantato e ripiantato mille volte 
nel campo del mondo. È così che qualcosa, là dove siamo, ini-
zia a RI-FIORIRE, come accadde quel giorno nella semplicità 
della casa di Nazaret. 

In questo tempo in cui rinnoviamo il nostro SÌ al Signore e 
alla Chiesa tramite l’associazione, siamo chiamati a far ri-fiori-
re la vita associativa nelle nostre comunità, come un giardiniere 
che continuamente è pronto a seminare con passione e tanta 
cura! 

Buon cammino e buona Festa dell’Adesione!
* Presidente diocesano AC

L’8 dicembre
Festa dell’adesione
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AZIONE CATTOLICA
Un “sì” che si rinnova sempre

“SIAMO CHIAMATI 
A FAR RI-FIORIRE LA VITA 

ASSOCIATIVA, COME 
UN GIARDINIERE 

CHE CONTINUAMENTE 
È PRONTO A SEMINARE 

CON PASSIONE 
E TANTA CURA”

Di corsa, con lo sguardo 
fisso su di Lui

“Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui” (Lc 16,21). È bella 
questa icona biblica, che l’Azione Cattolica ha scelto per questo anno asso-

ciativo 2021-22. Ci riporta nel quadro della sinagoga di Nazaret, dove l’evangelista 
Luca, riprendendo un dato già presente nella tradizione evangelica (cf. Mc 6,2) deli-
nea una vera e propria “scena inaugurale” del ministero di Gesù, con un racconto che 
è un “Vangelo nel Vangelo”, un frammento nel quale è racchiuso “tutto”.

Gesù si è alzato a leggere, ha proclamato la profezia di Isaia (61,1 e ss.), che de-
linea la vocazione di un profeta chiamato a portare il “lieto annuncio” (il Vangelo!) 
ai poveri, a predicare un “anno di misericordia” del Signore, che si compie in segni 
concreti di liberazione e salvezza. Ha poi riconsegnato il rotolo delle Scritture e di 
nuovo si è seduto: appunto in questo momento l’evangelista nota che “gli occhi di 
tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui” (v. 16).

Intorno a Gesù, che compie la profezia preannunciata dal profeta, si raccoglie una 
comunità. La concordia dello sguardo, che mette al centro il Signore, diventa segno 
della concordia dei cuori. Non c’è altro modo di essere Chiesa, e neppure di essere 
un’associazione dentro la Chiesa, se non a partire da questo sguardo concorde, non 
su un qualsiasi “oggetto”, ma su di Lui, il Signore Gesù, dono del Padre per essere 
centro di ogni vita e di ogni comunità di credenti. Solo se Lui è davvero il “centro”, 
il cuore di tutto e di tutti, si potrà essere comunità concorde e pacificata, e capace di 
testimoniare la grazia del Vangelo.

“Beata quell’assemblea di cui è detto che gli occhi di tutti stavano fissi su di lui”, 
commenta Origene, predicando alla sua comunità, nei primi decenni del III secolo. 
Beata la Chiesa, beata l’Azione Cattolica, se gli occhi di tutti resteranno fissi su Gesù.

Voglio però attirare l’attenzione anche su un aspetto più “dinamico” di questa 
frase. Ce lo offre l’autore della Lettera agli Ebrei quando, dopo aver richiamato alla 
memoria la “nuvola di testimoni” della fede – di una fede capace di guardare in 
avanti, di volgersi verso il futuro – esorta la comunità cristiana di oggi a correre con 
perseveranza “nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui 
che dà origine alla fede e la porta a compimento” (Eb 12,2).

La Chiesa di Gesù Cristo non è un’entità statica, ferma; e nemmeno una comunità 
che ripiega su un passato forse glorioso, ma irrimediabilmente passato. È il popolo 
di Dio in cammino dentro questa umanità, in piena solidarietà con essa, per offrire 
ragioni alla speranza e permetterle di trasfigurare il presente con le sue gioie e le sue 
fatiche.

E anche all’Azione Cattolica è chiesto di tenere fisso lo sguardo su Gesù stando in 
questo dinamismo: perseverando nella “corsa” che le è messa dinanzi, senza perdere 
di vista Colui che permette di non smarrire la meta. Anche l’Azione Cattolica cre-
masca sta dentro a questa corsa, aperta a lasciarsi dire dallo Spirito quali vie sono da 
percorrere oggi, e in quale modo lo sguardo fisso sul Signore apre i cuori, le menti, le 
braccia, tutto – e mette i piedi in movimento – per offrire al mondo la testimonianza 
di un Vangelo che non perde mai di attualità.

+ Daniele Gianotti
(Vescovo)



ZOOMZOOM SABATO
4 DICEMBRE 2021

SABATO
4 DICEMBRE 2021 32

  L’Azione Cattolica Diocesana non si è mai fermata,
  ma adesso è stato veramente bello potersi ritrovare!Il 2 ottobre finalmente l’AC è ripartita. O 

meglio, non si è mai fermata, ma final-
mente ci si è ritrovati. Al Centro giovanile 
San Luigi, all’apertura dell’anno associati-
vo e ai laboratori di confronto, c’erano una 
settantina di persone dalle diverse parroc-
chie del Cremasco, a cui si sono aggiunti 
per la celebrazione diversi genitori e i ra-
gazzi dell’Acr che si sono fermati poi per 
una pizzata in allegria insieme agli educa-
tori. Questa giornata è stata la prima dopo 
le chiusure a causa della pandemia e si è 
percepita proprio la voglia di ritrovarsi, di 
chiacchierare, di condividere di nuovo, in-
sieme. La bellezza dello stare insieme, que-
sto camminare con gioia nella fede connota 
l’AC, come la connota la cura delle relazio-
ni e il vivere intense esperienze comunita-
rie, come i campi-scuola ad Avolasio che 
tutti ricordano, dai più giovani agli adulti.

L’incontro è iniziato con il saluto e l’in-
tervento del vescovo Daniele, che ha intro-
dotto il brano del Vangelo dell’anno, dal 
titolo “Fissi su di Lui” e ci ha invitati a ri-
flettere prima di tutto sulla concordia della 
contemplazione: ogni nostro sguardo deve 
essere orientato verso quell’unico centro 
che è Gesù di Nazareth. Questo cammi-
no insieme dietro al Signore si costruisce 
guardando Gesù, non distogliendo da Lui 
lo sguardo. E questo è proprio l’invito che 
ci rivolge: l’AC non può fermarsi. L’AC 
deve stare in movimento nel mondo e nel-
la Chiesa di oggi, con un atteggiamento di 
ascolto e di apertura, con uno sguardo che 
sia attento al momento presente. Il vescovo 
Daniele ci ha lasciati con alcune domande: 
quali vie il Signore ci chiama a percorrere 
in questo momento storico? Questo sguar-
do che Lui pone su di noi, cosa suscita nei 
nostri cuori?

È seguito poi l’intervento della presi-
dente Roberta Cagioni, che ha raccontato 
l’esperienza del suo “Sì” a questo incarico 
e ciò che vorrebbe per l’AC diocesana nel 
triennio. Successivamente Andrea Ventu-
rini, membro del Consiglio diocesano, ha 
esposto le quattro scelte prioritarie che ci si 
è dati alla luce del documento assembleare, 
e che coinvolgono altrettante aree temati-
che su cui ci si concentrerà: ambito socio-
politico, promozione e comunicazione, 
adulti giovani (fascia di associati tra i 30-45 
anni) e gli adolescenti. Infine, don Mauri-
zio Vailati, assistente unitario, ha invitato 
tutti ad accorgersi dei segni umili della pre-
senza del Signore: la vera sfida della fede 
è Dio che va riconosciuto con sguardo cu-
rioso, attento e profondo nella nostra vita.

Il pomeriggio è proseguito con i labora-
tori: un momento di confronto e condivi-
sione in tre gruppi partendo dalle parole 
che il Papa ha pronunciato in occasione 
dell’Assemblea nazionale dei membri del 
Consiglio il 30 aprile, a partire dal nome 
dell’associazione: Azione-Cattolica- Italia-
na. Ecco qualche pensiero emerso dai ta-
voli di lavoro della giornata a partire dalle 
parole del Santo Padre meditate nei gruppi. 

PRIMA PAROLA: AZIONE
Questo verbo “agire” è proprio dell’AC, 

un movimento, un “non stare fermi”, un la-
voro continuo, a volte un po’ nelle retrovie 

che però è indispensabile per l’associazione 
stessa, per le parrocchie e per quelle real-
tà con cui si collabora. Diverse le sottoli-
neature degli aspetti che connotano l’AC: 
l’umiltà, la mitezza e la gratuità. L’ultima 
in particolare, una parola tanto semplice 
quanto difficile da mettere in atto, si collo-
ca nella logica del dono ma fa parte di un 
cammino di crescita e di dedizione. Farsi 
dono a chi cammina con noi è un modo 
per dare spinta alla nostra missione. È di-
sponibilità, apertura interiore che attinge 
alla preghiera stando dietro al Signore, è 
mettersi in gioco nelle proprie comunità 
senza voler un tornaconto, ma per il bello 
di stare con il Signore e per amore verso 
gli altri. Questo stile contagia, se si vive in 
modo autentico.

Altro concetto fondamentale, che viene 
ancor prima perché tutto parte da qui, è 
questo agire del Signore e dello Spirito: è 
Lui l’artefice di tutto, è lo Spirito che grida 
in noi e noi dovremmo dedicare del tem-
po per stare e abitare nello Spirito. Nello 
sconforto, la vicinanza dello Spirito ci dà 
la forza per rileggere la situazione e trovare 
qualcosa di buono per affrontare la giorna-
ta successiva con entusiasmo. È la spinta 
che tutto muove. È anche non sentirsi soli, 
è un andare insieme: anche nei cammi-
ni di responsabilità bisognerebbe fidarsi e 
affidarsi al Signore, perché ci sarà sempre 
qualcuno che ci accompagnerà, ci guiderà 
e ci darà conforto.  

SECONDA PAROLA: 
CATTOLICA

“Chi è il mio prossimo?” È chi mi sta vi-
cino, colui che conosco? Il Signore ci chia-
ma così come siamo, dove siamo, inseriti 
nelle nostre realtà parrocchiali e diocesa-
na e in questo nostro tempo di oggi. Far-
si prossimo è stare vicino a chi ti è messo 
accanto. È camminare accanto a qualcuno, 
con lo stile della testimonianza. Lo sguar-
do attento all’altro non può fermarsi a un 
“ciao” detto distrattamente, ma deve capire 
come effettivamente sta l’altro. 

A volte la nostra paura è che l’altro ci 
chieda qualcosa in più e ci coinvolga trop-
po. Farsi prossimo oggi è molto facile tra 
amici, parenti, chi la pensa come noi; di-
venta più difficile con chi non scegliamo, 
con chi troviamo sul nostro cammino e 
non conosciamo, e magari è pure diverso 
da noi. Farsi prossimo oggi è non fermar-
si più solamente alla religione che indica 
l’altro come creatura di Dio, ma guardare 
alla dignità della persona umana, pensare 
all’universalità e, soprattutto dopo questo 
periodo, non solo al nostro orticello.

“Farsi prossimo” richiama il brano del 
buon samaritano, ma quante volte sono in 
grado di fermarmi per aiutare una perso-
na? Quanto so interrompere i miei impegni 
e le mie corse quotidiane per dedicarmi 
all’altro? Non è da tutti riuscire ad essere 
di aiuto per ogni situazione di bisogno che 
può avere una persona, per questo a volte 
è importante che l’aiuto sia comunitario. 
Spesso si pensa che si deve fare, fare! Ma 
anche l’ascolto è un grande aiuto, serve 
per capire realmente che bisogno ha la per-

sona, che aiuto posso dare. Adolescenti e 
giovani dopo questo periodo di pandemia 
hanno bisogno di farsi ascoltare, avere re-
lazioni, ritrovare fisicamente altre persone.  
Oggi farsi prossimo è riscoprire le relazioni 
con l’altro. Dobbiamo essere una casa con 
porte aperte, capaci di rispondere a qualsi-
asi situazione parrocchiale di necessità, ma 
con lo stile che ci qualifica.  

TERZA PAROLA: ITALIANA
La sinodalità è uno stile da incarnare, da 

vivere in tutti gli ambiti che ci coinvolgo-
no, è camminare insieme dietro al Signore 
e verso la gente sotto la guida dello Spirito 
Santo. Questo ci chiede il Signore: di se-
guirlo e di metterci al servizio di tutti. Per-
ché oggi molti hanno la tendenza a “stare 
nel loro”, a non lasciarsi toccare dal mon-

do che li circonda. Quindi cosa possiamo 
fare per camminare insieme? Si potrebbe 
partire dal provare a conoscersi. Farsi sen-
tire e cercare di sentirsi “famiglia”. E que-
sto è un altro punto fondamentale su cui 
impegnarsi e da non perdere: la cura delle 
relazioni, l’attenzione all’altro. Il mettersi 
in ascolto e capire cosa davvero le nostre 
associazioni, i nostri ragazzi, i giovani di 
oggi ci stanno chiedendo. Dobbiamo essere 
in sintonia davvero con la nostra realtà di 
oggi. E poi ci sono le Unità pastorali che 
si stanno formando, e questo sarà il nuo-
vo assetto dove far palestra per allargare lo 
sguardo ed essere occasione di esercizio di 
sinodalità.  

 Fissi con lo sguardo su Gesù, ma attivi 
nel nostro presente, siamo pronti a vivere e 
testimoniare la bellezza dell’esperienza cri-
stiana che l’AC permette di sperimentare.

DOPO IL PERIODO 
DELLA PANDEMIA, 
CHE HA VISTO 
METTERE IN CAMPO 
MODALITÀ DIVERSE,
SONO TORNATI 
I CAMPI SCUOLA 
E RIPRENDONO 
GLI INCONTRI 
FORMATIVI 
IN PRESENZA.
VOCE AI PROTAGONISTI 
DELLE BELLE
E SIGNIFICATIVE 
ESPERIENZE
CHE COINVOLGONO
GLI ISCRITTI ALL’AC
E MOLTE PERSONE
IN DIVERSE
PARROCCHIE

Un’AC che riparte
Adulti... in formazione!
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ACCOMPAGNARE ED ESSERE ACCOMPAGNATI: VITA CRISTIANA AUTENTICA E MATURA

SCUOLA NUOVI EDUCATORI
E CAMPO ESTIVO ACROSS

L’allora rettore dell’Università Cattolica di Milano, 
Giuseppe Lazzati, ebbe a dire a un amico prete: 

“Ricordati che le chiese rimangono e i preti cambiano. 
I laici, e soprattutto i laici di Azione Cattolica, non 
sono quelli che ‘danno una mano’ al prete a condurre la 
parrocchia! Ma siete voi preti a ‘dare una mano’ a questi 
laici che, anche quando voi andrete via, rimarranno sul 
territorio ad annunciare, proclamare e testimoniare la 
bella notizia che Gesù è venuto a salvarci!”. 

È vera infatti questa relazione: se dei laici maturi 
aiutano il prete a capire meglio ed essere sempre più 
fedele alla sua vocazione, un prete è tale se aiuta i cri-
stiani adulti a essere responsabili, generosi ma fedeli alla 
propria vocazione di laici. 

Questo è profondamente vero all’interno dell’AC e 
può diventare esemplare anche per la conduzione di una 
parrocchia: ci sono dei laici responsabili dei diversi set-
tori e il sacerdote assistente si preoccupa della formazio-
ne spirituale e di accompagnare il cammino di fede.

L’esperienza dell’accompagnamento spirituale ci 
tocca e spesso è stata determinante per le nostre scelte 
di fede e di vita. Sempre più appare importante essere 
disponibili all’incontro e alla condivisione dei passi di 
ogni persona, essere realmente al fianco di chi cerca 
la propria strada. Occorre sperimentare dentro la vita 
delle nostre comunità e specialmente nell’Associazione, 
nuove forme di prossimità nel cammino. Dunque, un 
accompagnamento che non è solo nuova modalità ma 
fine dell’azione formativa.

La cura della vita spirituale non è una tra le atten-
zioni del modello formativo dell’Azione Cattolica: ne 
è il cardine. La vita spirituale non è una dimensione 

disincarnata dell’esistenza umana: è la capacità di vivere 
in pienezza abitando nello Spirito, perché si realizzi 
quell’intreccio tra la fede e la vita che dà senso profondo 
all’essere uomini e donne.

Così recita lo Statuto dell’AC, art. 10: “Nell’Azione 
Cattolica Italiana i sacerdoti assistenti partecipano alla 
vita della associazione e delle sue articolazioni, per 
contribuire ad alimentarne la vita spirituale e il senso 
apostolico e a promuoverne l’unità”.

Si tratta allora di stare a fianco di ogni persona sul 
modello di Gesù nel cammino verso Emmaus: egli cam-
mina, affianca, ascolta, condivide, spiega (con forza, se 
necessario!), si rivela e… sparisce lasciando la presenza 
del pane spezzato.

Così, ogni genitore, sacerdote, educatore lascerà alla 
libertà di ognuno la bellezza dell’incontro a cui lo ha 
accompagnato.

Anche nell’Azione Cattolica cremasca gli assistenti 
promuovono degli accompagnamenti, nelle forme che 
lo Spirito e la persona umana desiderano e riescono a 
tradurre nella loro vita concreta. 

Una di queste forme è l’accompagnamento di gruppi 
parrocchiali: ad esempio, in questi mesi, gli assistenti si 
sono fatti prossimi al cammino parrocchiale dell’Unità 
pastorale Credera, Rubbiano, Rovereto per accom-
pagnare il gruppo adulti e per sostenere la nascita di 
gruppi Acr. 

Nella parrocchia di Sergnano gli assistenti parrocchia-
li stanno accompagnando i diversi tentativi (molti già 
realizzati) promossi da alcuni laici di AC per dar vita a 
gruppi adulti, Giovanissimi e Acr. 

A livello diocesano l’accompagnamento si traduce nel 

prendersi cura dei vari settori (adulti, Giovani e Acr), 
partecipando ai vari incontri, presiedendo la preghie-
ra, stimolando la formazione umana e spirituale. Un 
esempio illuminante è il ruolo dell’assistente nei campi-
scuola diocesani (estivi e invernali). Qui il compito 
del sacerdote è soprattutto quello di essere presenza 
educante e amica prima di tutto a servizio del gruppo 
educatori e poi del gruppo dei ragazzi. Una presenza 
che può e deve essere riflesso e immagine di Gesù Buon 
Pastore che, come direbbe papa Francesco, “quando oc-
corre sta dietro e in mezzo al gregge, capace di ascoltare 
il silenzioso racconto di chi soffre e di sostenere il passo 
di chi teme di non farcela; attento a rialzare, a rassicu-
rare e a infondere speranza. E poi davanti al gregge, per 
annunciare il Vangelo, aprendo strade di comunione e di 
fraternità”. 

Non da ultimo, anzi importantissimo, è l’accom-
pagnamento personale dei laici impegnati sia a livello 
parrocchiale, sia a livello diocesano. Qui gli ingredienti 
fondamentali sono la disponibilità generosa dell’Assi-
stente all’incontro e la disponibilità del laico di AC a 
lasciarsi incontrare e pro-vocare, anzitutto per crescere 
nella relazione con Dio (anche attraverso il sacramento 
della Riconciliazione), per trovare la propria strada e il 
proprio posto nella Chiesa e nel mondo… quello che il 
Signore sta sognando e pensando per ciascuno di noi! 

Sintetizzando, possiamo dire (e testimoniare) che 
l’accompagnamento è… vita cristiana autentica e matu-
ra, guidata dallo Spirito, che mai lascia mancare il suo 
aiuto, il suo sostegno, il suo amore! 

 

Gli assistenti di AC

L’Acr Diocesana in quest’anno di ripresa ha messo in 
campo due proposte, molto diverse tra loro ma allo 

stesso tempo legate: la scuola nuovi educatori (la SNE) e 
il campo estivo ACRoss, perché senza educatori non ci 
sarebbero i campi e senza ragazzi non ci sarebbero educa-
tori. Quindi diamo spazio a due belle persone che si sono 
lanciate in queste esperienze. 

“La ragione principale che mi ha spinto a partecipare 
agli incontri della scuola nuovi educatori era senza dubbio 
legata ad Avolasio e all’idea di vivere quella parte di cam-
po-scuola che sta nelle settimane precedenti, nei discorsi 
sottovoce, nel silenzio della notte. La scuola è stata anche 
occasione di confronto con coetanei e con educatori e don, 
confronto che ha portato non a un cambiamento delle mie 
prospettive, ma a un arricchimento; il campo-scuola ad 
Avolasio non era più la sola ragione per cui diventare edu-
catore, soprattutto perché fare l’educatore è un impegno 
che deve essere costante. Essere educatori significa poi sa-
persi mettere in gioco, e la scuola nuovi educatori mi ha 
spronato a mettermi in gioco, a farmi avanti, a non avere 
timore di dire la mia ma anche a saper ascoltare e capire 
le idee degli altri. Un vero e proprio momento di condivi-
sione e crescita”.

Filippo, nuovo educatore

“Quest’estate ho partecipato ad ACRoss una nuova 
proposta di campo estivo ‘Avolasio’. È stata una bellissi-
ma esperienza che mi ha permesso di conoscere persone 
nuove e soprattutto di avvicinarmi sempre di più al mondo 
dell’Azione Cattolica. Durante la settimana in giro per la 
città ho avuto la possibilità di conoscere nuove e diverse 
realtà che la caratterizzano, grazie al valore aggiunto che 
ogni persona dona nel proprio ruolo. Il filo conduttore è 
stato l’aiuto verso il prossimo, che credo sia un dono da ri-
scoprire nel nostro quotidiano. È stata per me un’esperien-
za positiva che mi ha fatto crescere molto a livello perso-
nale. Ricorderò sempre tutte le persone che ho incontrato 
sia i compagni di viaggio che tutti gli operatori e i profes-
sionisti. Voglio concludere confidandovi che vivo positiva-
mente tutte le esperienze proposte dall’Azione Cattolica, 
in particolare i campi ad Avolasio, sono momenti nei quali 
mi metto in gioco, in ascolto, in riflessione”.

Gioia, acierrina

Se pensiamo a un cammino di crescita nella fede, siamo tentati di consi-
derare solo i ragazzi e i giovani quali destinatari di percorsi sistematici 

di formazione. Noi, adulti di AC, riteniamo invece fondamentale un’azio-
ne formativa continua, che sostenga la fede nella quotidianità e che aiuti 
nel discernimento nelle diverse fasi della vita. L’Azione Cattolica, attra-
verso il suo “Progetto Formativo” offre a ogni persona “un accompagna-
mento finalizzato alla crescita di una matura coscienza umana e cristiana, 
grazie a percorsi permanenti, organici e graduali, attenti alle diverse età, 
alle condizioni e agli ambienti di vita, ai diversi livelli di accoglienza della 
fede” (Statuto, art. 13.1). Anche il vescovo Daniele, negli Orientamenti 
Pastorali Un tesoro in vasi di creta, afferma che “oggi una delle attenzioni 
pastorali prioritarie, sulla quale è bene lavorare, è la necessità di una solida 
formazione cristiana per gli adulti”. E scrive: “È impossibile trasmettere 
la fede alle nuove generazioni, senza cristiani adulti nella fede: nessuna 
pastorale giovanile potrà mai essere efficace, se i giovani non hanno da-
vanti a sé cristiani adulti di fede solida e generosa. Ed è impossibile, poi, 
incarnare in modo adeguato la fede nelle molteplici problematiche del 
mondo di oggi, senza un’autentica maturità di fede”. 

È con queste sollecitazioni che il settore adulti, anche oggi, conferma 
come priorità l’impegno formativo e il sostegno ai gruppi di formazione 
degli adulti sparsi nelle parrocchie. Siamo consapevoli che la frammenta-
zione, la complessità, il ritmo frenetico delle nostre occupazioni rendono 
difficile collegare la fede alle situazioni di vita. Compito della formazione 
è proprio quello di aiutare a far incontrare l’una e l’altra perché reciproca-
mente si illuminino. Una vita, quindi, che trae luce dalla fede e una fede 

che non perde lo spessore dell’esistenza.
Nel periodo di pandemia, sia a livello diocesa-

no sia parrocchiale, l’azione formativa dell’AC 
non si è mai interrotta, seppur con modalità di-
verse dal tradizionale. Quest’anno, con gradualità 
e non senza difficoltà, in alcune realtà parroc-
chiali stanno riprendendo gli incontri dei gruppi 
in presenza. Il senso e la bellezza di questi mo-
menti emergono dalle testimonianze di alcuni 
partecipanti. “Abbiamo deciso, come coppia di 
sposi, di partecipare all’AC della nostra Unità 
pastorale”, dicono Paola e Gian Pietro dell’AC 
di Credera-Rubbiano-Rovereto. “In quest’ultimo 
anno ci siamo dedicati con piacere alle meditazio-
ni suggerite dal percorso formativo per gli adulti, 
accompagnati spesso dalla presenza di don Mau-
rizio Vailati, che con semplicità ci ha aiutati a ri-
flettere sulla nostra vita quotidiana, di frequente 
vissuta freneticamente, senza dare il giusto peso 
e valore a gesti, sguardi, parole, incontri, vissuti 
personali e sentimenti nei quali, si cela, talvolta 
nascosto, il volto amoroso di Dio”. E continuano: 
“Ci siamo un po’ sentiti ‘risvegliare’ come perso-
ne, come coppia e come comunità di cristiani che 
condivide grandi valori e di un cammino da per-
corre con gioia”. Fa loro eco Anna di Offanengo: 

“L’AC è una scuola di formazione alla vita cristiana. Partecipando agli 
incontri mensili, con la riflessione e il confronto su temi diversi, ho trova-
to un modo nuovo per alimentare e accrescere la mia fede. Ho imparato a 
guardare con occhi nuovi quello che Gesù ci ha insegnato”.

I gruppi di AC diventano un’esperienza di formazione aperta a tutti gli 
adulti della parrocchia: “Anche se non sono iscritta all’Azione Cattolica 
– dice Laura di Credera-Rubbiano-Rovereto – partecipo con entusiasmo 
al gruppo degli adulti perché ascoltiamo il Vangelo parlare alla nostra 
vita in profondità. Sento che la mia fede diventa più matura e capace 
di esprimersi concretamente nella quotidianità”. Accanto al gruppo vie-
ne riconosciuta l’importanza del servizio, esperienza in cui ci si dedica 
ad altro da sé, che sia servizio pastorale in parrocchia, un impegno di 
volontariato, un servizio educativo, una responsabilità civile, culturale o 
politica. “Nell’AC mi trovo molto bene perché incontro persone acco-
glienti con le quali condivido pensieri di fede e di vita – afferma Chicco, 
veterano dell’AC di Credera-Rubbiano-Rovereto –. Essendo da tantissimi 
anni nell’AC sono stato formato a un’educazione e visione della comuni-
tà parrocchiale che mi porta sempre a essere di aiuto verso le persone, a 
essere pronto e disponibile nelle esigenze della parrocchia, a essere atten-
to ai compleanni degli anziani, ad andare a trovare i bambini neonati e le 
loro mamme, a collaborare e sostenere la Caritas parrocchiale. A visitare 
gli ammalati e gli invalidi perché in loro ho sempre trovato il Signore”.

E per gli aderenti che non hanno modo di vivere l’esperienza associa-
tiva nella propria comunità e per i formatori dei gruppi parrocchiali di 
AC, c’è sempre la possibilità di partecipare al gruppo diocesano di for-
mazione, che si ritrova una volta al mese presso la sede dell’AC al Centro 
San Luigi di Crema. Ne parla Caterina, presidente parrocchiale di Crema 
Nuova-San Carlo: “Sono anni che partecipo agli incontri di formazione 
che l’AC diocesana mette a disposizione degli associati, per riflettere su 
argomenti di attualità alla luce del Vangelo. Quest’anno il tema di fon-
do è ‘lo sguardo’: lo sguardo di Gesù verso di noi e i nostri sguardi che, 
in questo periodo, sono l’unica parte visibile del viso e ci permettono di 
esprimere le nostre emozioni. Ciò che emerge lo trasmetto al mio gruppo 
parrocchiale per un ulteriore approfondimento”.

Durante la scorsa assemblea ordinaria 
uno dei quattro ambiti su cui si è deciso 

di concentrare le nostre energie è stato quello 
degli adolescenti, importante fascia d’età alla 
quale si dedica tanta attenzione. Così il setto-
re giovani ogni anno pensa e propone attività 
per gli adolescenti. Irrinunciabili sono i cam-
pi scuola: occasioni uniche di condivisione, 
formazione, divertimento e crescita!

Generalmente fanno da cornice a queste 
settimane l’iconica casa di Avolasio e la Val 
Taleggio; l’estate scorsa abbiamo deciso di 
cambiare meta (la situazione pandemica ci 
aveva portati a fare questa scelta), ma inva-
riati sono stati gli obiettivi e la proposta. 

Lasciamo la parola ad alcuni dei 40 adole-
scenti che ad agosto sono andati agli Spiazzi 
di Gromo per vivere questa esperienza con-
temporaneamente tradizionale e nuova.

“Personalmente prima di partire pensavo 
fosse un campo come quelli che avevo già 
fatto alle medie, ma mi sbagliavo: mi è pia-
ciuto molto di più e mi sono trovata bene con 
tutti. Nonostante non conoscessi nessuno mi 
sono sentita integrata fin da subito. Mi sono 
portata a casa solo cose positive; ho anche 
fatto nuove amicizie che sto portando avanti 
tutt’ora. Sono stata con delle persone che mi 
hanno fatto stare bene e il tempo è volato! 
Inoltre alcune delle attività mi hanno aiutata 
a capire meglio me stessa”.

“Mi sono portata a casa molti valori, so-
prattutto grazie alle attività fatte, come per 
esempio l’importanza del chiedere scusa; in 
generale ho riflettuto molto sui temi che ab-
biamo trattato e mi sono serviti molto i mo-
menti di riflessione”.

“Continuavo a chiedermi come sarebbe 
stato e cosa sarebbe cambiato non essendo 
ad Avolasio. Le mie aspettative sono state di 
molto superate: ho fatto molte amicizie e le-
gato ancor di più con persone che prima co-
noscevo poco. Sono molto contenta di aver 
fatto nuovamente quest’esperienza”.

I CAMPI SCUOLA
AGLI SPIAZZI DI GROMO
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

È davvero possibile per un uomo esse-
re immortale? Dante sembra proprio 

esserci riuscito: dopo 700 anni dalla sua 
morte, il poeta è più vivo che mai e conti-
nua a parlarci in tutta la sua universalità. 

Molte sono state le iniziative proposte 
in onore del Settecentenario della sua 
morte e anche noi ragazzi del liceo “Rac-
chetti - da Vinci” ci siamo impegnati a 
dare il nostro contributo.

Il 15 e 16 ottobre, nell’ex convento di 
Sant’Agostino a Crema, ha avuto luogo 
InSigne Dante, un convegno rovesciato nel 
quale ognuna delle 14 classi partecipanti, 
in base ai propri interessi e capacità, ha 
rielaborato in modo originale e unico un 
aspetto di Dante o delle sue opere, ren-
dendolo più accessibile ed accattivante 
per noi contemporanei.

Ha dato il via all’evento la serata d’a-
pertura del 15 ottobre, durante la quale 
la presentazione alla cittadinanza del 
progetto da parte del dirigente scolasti-
co e dei professori organizzatori è stata 
arricchita dalla performance musicale 
del coro Monteverdi (Laudi alla Vergine 
di G. Verdi) e dalla premiazione del logo 
vincitore.

Il fulcro del progetto è stata però la 
giornata del 16 ottobre, in cui noi ragaz-
zi siamo stati i veri protagonisti. E sono 
proprio le opinioni dei nostri compagni 
la migliore dimostrazione del successo di 
InSigne Dante.

Qual è stato secondo voi il punto di 
forza di InSigne Dante? Voi studenti ave-
te saputo apprezzare questo progetto? 

“Secondo me il vero punto di  forza di 
InSigne Dante è stata la capacità di far col-
laborare ragazzi appartenenti alla stessa 
classe permettendo di costruire qualcosa 
di concreto: si è finalmente respirata di 

nuovo un’aria di collaborazione, sintonia 
e amicizia”. 

(Alice Carosi, 5A sci)

“Secondo me i punti di forza di InSi-
gne Dante sono stati due: il primo mo-
strare il legame che Dante ha ancora 
con noi e rappresentarlo in una veste 
diversa, così da farci vedere la poliedri-
cità e la genialità di quest’uomo, in tut-
to figlio del suo tempo, ma ancora oggi 
capace di influenzare profondamente 
la nostra cultura, come hanno messo 
in luce i progetti. Il secondo motivo è 
stato dare l’opportunità agli studenti di 
mettersi in gioco: essendo un convegno 
capovolto, abbiamo potuto essere noi i 
relatori”. 

(Matteo Cigognini, 4A cla)

“Secondo me il punto di forza è stata la 
passione messa da tutti i ragazzi nel fare 
i progetti, poiché penso sia stata un’occa-
sione per stare insieme e uno stimolo per 

crescere ed apprendere cose nuove”. 
(Gioele Fassina, 4C sci)

“Il fatto che molte classi, anche diver-

se, si siano ritrovate nello stesso posto 
e abbiano potuto interagire tra di loro, 
conoscendosi, ecco questo ci ha per-
messo di recuperare tutta quella parte di 

relazioni che avevamo perso durante il 
lockdown e la Dad”. 

(Davide Biffi, 4D sci)

“Il fatto che sia stato tenuto in uno dei 
posti artisticamente e storicamente più 
belli di Crema, il Sant’Agostino”. 

(Filippo Meanti, 4D sci)

“Ogni classe ha fatto qualcosa di 
molto diverso”. 

(Anna Balestracci, 4D sci)

“È stata la nostra prima esperienza 
davanti ad un pubblico, non più in classe 
davanti alla prof.” 

(Elena Aschedamini, 4C sci)

Pensate che la scuola debba pensare 
di riproporre giornate simili, che, al 
di là della situazione pandemica, per-
mettono sicuramente una maggiore so-
cializzazione tra noi ragazzi, anche di 
classi diverse?

“Sì, penso che, specialmente in que-
sto periodo di Covid in cui non tutti ri-
escono a vedersi, fare queste attività per 
recuperare la socialità anche all’interno 
della stessa classe sia un’ottima idea per 
migliorare i legami.”

(Mattia Braguti, 5D sci)

“Sì, perché sono momenti di condi-
visione di idee nuove tra le varie classi e 
esperienze diverse dalla lezione frontale”. 

(Benedetta Zaniboni, 5D sci)

“Penso che la scuola debba assolu-
tamente riproporre queste giornate 
di collaborazione perché ritengo che 
siano fondamentali: innanzitutto da 
un punto di vista didattico, perché 
permettono agli studenti di approfon-
dire in modo nuovo e creativo ciò che 
stanno studiando, che a volte tramite 
le modalità classiche frontali appare 
molto distante; in secondo luogo, dal 
punto di vista sociale, per costruire

(segue in seconda pagina)

Alice Boccù, 
Giulia Cerioli, 

Giulia Quartaroli, 
Martina Torri 

3B classico

“E QUINDI USCIMMO A RIVEDER LE STELLE”

LE VOCI
DEI RAGAZZI NEL 
SEGNO DI DANTE
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Ogni anno in ciascuna clas-
se del nostro liceo tramite 

un’assemblea gli studenti eleggo-
no i propri rappresentanti di clas-
se e di Istituto. Le elezioni sco-
lastiche permettono fin da subito 
di rendere gli alunni consapevoli 
dell’importanza della propria 
scelta. Il diritto di voto rappre-
senta, infatti, una delle forme di 
libertà individuale più importan-
ti, proprio perché è occasione di 
partecipazione attiva ai problemi 
della scuola. Esso ha un grande 
valore educativo: attraverso la 
discussione aiuta a comprendere 
di essere parte di una comunità 
scolastica molto vasta e compo-
sta da una moltitudine di alunni, 
ciascuno con le proprie idee e 
opinioni.

Infatti, è proprio scegliendo 
il rappresentante o la lista di 
Istituto che più rispecchia i loro 
interessi che gli alunni iniziano 
ad essere protagonisti dell’am-
biente in cui vivono ogni giorno. 
L’incentivazione, da parte dell’i-
stituzione scolastica, di questo 
meccanismo al giorno d’oggi è 
dovuta anche alla preoccupa-
zione di una sempre minore af-
fluenza di cittadini alle elezioni 
politiche. 

Educare le menti dei giovani è 
lo strumento per creare una so-
cietà futura di uomini e donne 
attivi e propensi ad un miglio-
ramento costante e, soprattutto, 
non indifferenti di fronte alle 
problematiche che li coinvolgo-
no.

Votare rappresenta un diritto 
dell’uomo, proprio perché ne 
salvaguarda il potere decisionale, 
ed è un gesto da compiere con 
grande responsabilità e serietà, 
qualità che ricerchiamo anche 
negli stessi candidati. Per questo 
motivo, per istruire i rappresen-
tanti di quarta liceo e avvicinarli 
alle tematiche delle elezioni, la 

nostra scuola ha organizzato un 
progetto di due giorni a Bormio 
strutturato in diverse conferenze 
presiedute da più relatori.

Quale era lo scopo di questo 
progetto? Per scoprirlo abbiamo 
intervistato Tommaso Merisio 
uno dei due rappresentanti della 
classe 4B Scientifico che ha avu-
to la fortuna di parteciparvi.

“Queste conferenze, che ave-
vano come scopo la formazione 
alla cittadinanza attiva, sono sta-
te un momento significativo per 
la crescita umana e civile di noi 
ragazzi”. 

Gli argomenti erano tutti 
strettamente connessi alla citta-
dinanza ma affrontavano ambi-
ti diversi, infatti, come afferma 
lo studente: “Il venerdì mattina 
abbiamo avuto la possibilità di 
parlare con Jacopo Scandella, un 
consigliere regionale, che ha spie-
gato l’effettivo funzionamento 
della consulta regionale, analiz-
zando come vengono trattate le 
proposte di legge nella Consulta 
stessa. Dividendoci in piccoli 
partiti di maggioranza e mino-
ranza, ci ha spinto a confron-
tarci riguardo alcune iniziative, 

avanzate da ciascun gruppo, sul-
la didattica, sulle strutture e sui 
trasporti che secondo noi ragazzi 
sarebbero veramente servite ad 
incentivare un miglioramento al 
nostro ambiente scolastico. Dopo 
una piccola discussione sulle pro-
poste abbiamo poi votato quelle 
che ci sembravano più consone 
ad essere attuate nella realtà. 

Nel pomeriggio abbiamo poi 
avuto modo di ascoltare la lezio-
ne tenuta da Giuliano Amato, 
ex presidente del Consiglio, che 
essendo un costituzionalista ha 
proposto un’interpretazione della 

genesi della Costituzione, sottoli-
neando come il sentimento di ne-
cessità di avere una nuova Costi-
tuzione sia nato dal rifiuto delle 
regole che precedentemente reg-
gevano lo Stato. Rappresentativa 
del suo discorso è sicuramente 
la frase che ci ha riportato: Tanti 
hanno il talento, ma pochi hanno i 
mezzi che gli ha così permesso di 
rispondere anche a domande di 
attualità come la questione tra la 
Polonia e l’Unione Europea sui 
diritti umani. 

Il terzo incontro, invece, ci ha 
presentato Stefano Paleari, un 
ingegnere nucleare che è riuscito 
a laurearsi poco dopo la chiusura 
delle centrali nucleari. Di conse-
guenza, ha dovuto studiare per 
sviluppare delle competenze di-
verse da quelle che erano il suo 
campo iniziale di istruzione. Per 
questo ci ha spiegato come alcuni 
fondi dell’Unione Europea siano 
destinati all’istruzione e a quelle 
iniziative come i centri nazionali 
o le infrastrutture di ricerca. 

Abbiamo poi incontrato Ja-
copo Bergamini che ci ha fatto 
conoscere alcune iniziative ri-
guardo la sostenibilità ambien-
tale, la medicina e l’innovazione, 
poi approfondite ulteriormente 
il sabato mattina successivo con 
la dottoressa Maria Maddalena 
Ricciardi, al cui lavoro è segui-
to l’intervento del questore del-
la provincia di Sondrio, ovvero 
Angelo Re, che ha trattato di de-
mocrazia e di quanto l’astensio-
nismo sia un ingente problema al 
giorno d’oggi”.

Due giornate molto interessan-
ti, ma soprattutto ricche di spunti 
utili da applicare nei loro ruoli 
dagli stessi rappresentanti. 

“Faccio una osservazione su 
Paleari e Amato” afferma infatti 
Tommaso Merisio “dal momento 
che sono rimasto particolarmen-
te colpito, nonostante la diffe-

renza di età con noi ragazzi, dai 
grandi valori che sono riusciti a 
trasmettermi. 

Mi hanno aiutato a compren-
dere come una ricerca del dialo-
go sia fondamentale, perché non 
dobbiamo solo rappresentare nu-
mericamente i componenti della 
nostra classe, ma anche essere 
portavoce degli ideali e dei valori 
comuni. In qualità di rappresen-
tante sarebbe opportuno, infatti, 
raccogliere sempre le particola-
rità di ciascun studente e rappre-
sentarle il più possibile, soprattut-
to nel momento in cui si verifica 
la necessità di un confronto con 
il docente”.

Lo scopo dell’iniziativa, in-
fatti, era proprio questo: da un 
lato istruire e avvicinare i rappre-
sentanti al mondo della politica 
e della cittadinanza, dall’altro 
trasmettere loro le passioni e le 
emozioni che questo mondo è in 
grado di suscitare. 

  “Sono stati tanti i valori tra-
smessi come, per esempio, la 
democrazia e la partecipazio-
ne attiva al fine di non generare 
astensionismo: problematica che 
già in questi ultimi tempi sta in-
ducendo molti ragazzi ad aver 
paura a confrontarsi con la poli-
tica e, quindi, a non dare valore 
alla loro stessa opinione. 

Invece dovremmo essere più 
consapevoli di quanto questi in-
contri siano utili, ma al tempo 
stesso anche necessari perché ci 
aiutano a svolgere più consape-
volmente il nostro compito; solo 
così molti giovani capirebbero 
l’importanza, ma soprattutto la 
responsabilità del proprio ruolo 
sia di rappresentanti, come nel 
nostro caso, sia di cittadini”. 

Beatrice Bettinelli 
5B scientifico

Tommaso Merisio 
4B scientifico

Il 15 settembre 2021 sono passati quindici 
anni dalla morte di una delle donne più 

importanti del secolo scorso: Oriana Fallaci, 
giornalista e scrittrice italiana. Fin da subito 
nella sua lunga carriera ha dato voce allo spiri-
to femminile, cercando in tutti i modi di andare 
contro i costumi della società moderna basati 
sulla predominanza maschile in ogni campo; 
in un suo articolo del 1961 tratta appunto del 
“sesso inutile”, dimostrando come in tutte le 
società – sia nei Paesi ricchi che in quelli poveri 
– le donne vivano la loro condizione come 
sbagliata e subordinata rispetto all’uomo. 

La Fallaci ha posto un punto fermo sull’ar-
gomento portando avanti la voce di noi donne: 
parlava di “matriarcato”, che fu il suo manifesto 
della libertà ed emancipazione femminile. La 
sua forza si è espressa maggiormente nel suo 
lavoro di giornalista con uno stile aggressivo, 
una caratteristica non solamente legata al suo 
stile, ma anche all’atteggiamento che assumeva 
durante le interviste, alcune tra le più memorabi-
li ricordate dal giornalismo internazionale. 

Nel novembre del 1972 intervistò Henry 
Kissinger, il capo di stato del presidente Nixon, 
al quale riuscì a strappare l’affermazione 
sull’inutilità della guerra in Vietnam che si 
stava oramai combattendo da troppi anni; non 
solo, nel 1979 fece un’intervista famosissima a 
Ruhollah Komeini, appena salito al potere in 
Iran, alla fine della quale in segno di protesta si 
tolse davanti a lui lo chador dalla testa. 

È stata la prima donna inviata di guerra, pri-
ma di lei le giornaliste scrivevano soltanto arti-
coli su tematiche a loro “affini”, come cucito, 
gran galà, moda. Iniziò a seguire i conflitti da 

vicino con la guerra del Vietnam, raccontando 
i drammi umani a cui assisteva ed è nota la sua 
passione per i reportage di guerra, la sua voglia 
irrefrenabile di andare sul campo a fare “guerra 
alla guerra” con il potere della scrittura. 

Oriana Fallaci ha raccontato coraggiosa-
mente i fatti più importanti del suo periodo 
storico, dalla Seconda Guerra Mondiale alla 
caduta delle Torri Gemelle; si è sempre distinta 
per il suo rigore giornalistico e professionale, 
non a caso viene descritta tutt’oggi come una 
scrittrice prestata al giornalismo, persino nelle 
sue lettere private.

La sua è una scrittura aderente alla realtà 
professionale, con lo scopo di raccontare nel 
modo più aderente possibile i fatti di cronaca, 
il suo grande talento era la capacità di coniu-
gare la forza delle idee con la precisione della 
forma. Quando crollarono le Torri Gemelle nel 
2001 scrisse sul “Corriere della Sera” un arti-
colo molto forte intitolato La rabbia e l’orgoglio, 
una durissima condanna al divario esistente tra 
Oriente e Occidente che fece spaccare l’opinio-
ne pubblica per le idee radicali con cui inveì 
contro l’Islam. Da qui l’appoggio all’intervento 
militare in Afghanistan per difendere i valori 
occidentali, un tema che quest’estate è tornato 
sulle pagine dei giornali per il ritiro delle trup-
pe occidentali, dopo vent’anni di guerra. Mi 
incuriosisce immaginare cosa avrebbe scritto 
lei al riguardo: avrebbe mantenuto fede alle 
sue idee interventiste in Afghanistan, vedendo 
anche i soprusi che le donne afghane stanno 
subendo, oppure avrebbe cambiato idea, di 
fronte allo stallo con cui la guerra continuava a 
andare avanti?

Comunque, resta il fatto che sia stata una 
delle donne più forti e coraggiose dell’epoca 
moderna, che con spirito di determinazione e 
penna ha saputo realmente cambiare il mondo. 
In uno dei best seller ancora oggi più venduti 
Lettera a un bambino mai nato la Fallaci scrive 
una frase che è la sintesi ultima del suo percor-
so, come giornalista e attivista: “Essere donna 

è una cosa così affascinante, un’avventura che 
richiede un tale coraggio, è una sfida che non 
annoia mai. Avrai tante cose da intraprendere 
se nascerai donna, ma soprattutto imparerai 
una splendida virtù chiamata disubbidienza”.

Angeloni Ludovica Maria 
5B scientifico

Sebbene il verbo amare sia chiaramente derivato dal latino 
amo, di uguale significato, è molto interessante come l’ori-

gine di questo verbo latino sia ampiamente discussa e presenti 
voci o pareri contrastanti. 

L’ipotesi più accreditata è quella che fa risalire il verbo amo 
al sanscrito kamare, che riprende il vocabolo kama, “desiderio, 
passione, attrazione”, e che ha di conseguenza il significato di 
“desiderare in maniera viscerale, totale”. 

I latini usavano questo verbo per indicare una passione, un 
trasporto involontario, non razionale, istintivo, che loro con-
trapponevano al sentimento molto più razionale del verbo dili-
go, che poteva significare 
sia “amare”, ma anche 
“avere caro, apprezzare”. 

La radice di amare però 
è probabilmente da cerca-
re nel verbo ittita hamenk- 
(“legare, congiungere, 
unire”) in cui è presente 
la radice *am-, che ha di 
fatto poi portato alla cre-
azione del verbo amare: 
nessun’altra etimologia 
sembra essere più azzec-
cata, perché che cosa è 
l’amare se non quell’azio-
ne che spinge chi ama a 
legarsi, unirsi a quello che 
è l’oggetto del proprio 
amore?

Un’altra etimologia, 
sicuramente erronea, seb-
bene parecchio poetica, 
attribuita ad amore è quel-
la che vedrebbe il sostan-
tivo latino amor, “amore”, 
derivare dall’unione del 
sostantivo mors, “morte”, 
con il prefisso a-, “senza”, 
che porterebbe quindi la 
parola al significato di 
una condizione in cui la 
morte è assente, lontana.

Fa sorridere pensare 
che non solo la conce-
zione stessa dell’amare 
ha una valenza diversa 
da persona a persona, ma 
che anche la sua stessa 
etimologia riscontri pareri 
e sfumature diverse. Ana-
lizzare l’origine di questa 
parola può però farci ri-
flettere su quello che real-
mente è questo sentimento: passione e desiderio, che il più delle 
volte non si comprende razionalmente e che tantomeno può 
essere spiegato a chi non lo prova. Ma anche qualcosa di molto 
di più, qualcosa che ci porta a legarci, a volerci congiungere 
con colui o colei che desideriamo senza a volte alcuna logica 
o spiegazione. Affascina molto pensare che già semplicemente 
nell’origine di un verbo così potente, ci sia tutta la sua immensa 
essenza, a tal punto che già davanti ad essa possiamo individua-
re tutta la forza posseduta dall’amare. 

Il sostantivo coraggio deriva invece dal provenzale coratges, da 
cui il francese antico corage, a sua volta proveniente dal latino 

coraticum, composto di cor, “cuore”. Di fatto questo termine in-
dica quindi una forza d’animo che gli uomini possono avere nel 
sopportare con serenità dolori fisici o morali, nel fronteggiare 
con decisione un pericolo o un qualsiasi problema, affrontan-
dolo di petto, o meglio ancora, come secondo l’etimologia, con 
il proprio cuore. 

Si può vivere una vita all’insegna del coraggio o anche pochi 
attimi, come quando in un parco divertimenti si vedono i pro-
pri amici salire su una giostra che si ha timore di provare, ma 
improvvisamente si è presi da una scarica di adrenalina, che 
infonde coraggio e fa cessare la paura. Non dimentichiamoci 

infatti che il coraggio cam-
mina con la paura ed è il 
solo che permette di uscire 
dalla propria comfort zone, 
da cui difficilmente ci si 
allontanerebbe. Perché a 
volte è più facile rimanere 
intrappolati nella paura 
piuttosto che provare ad 
affrontare ciò che ci spa-
venta. Una celebre frase 
attribuita a James Neil 
Hollingworth, scrittore 
e manager di gruppi folk 
rock, dice che “il coraggio 
non è l’assenza di paura, 
ma piuttosto il giudizio 
che c’è qualcosa di più im-
portante della paura” (si 
veda l’articolo No Peaceful 
Warriors!, in “Gnosis: A 
Journal of  the Western In-
ner Tradition” del 1991). 
La paura di dire la cosa 
sbagliata, di non piacere 
agli altri, di non essere ab-
bastanza, di non farcela, 
di fallire, di vivere a pieno. 
Queste sono le paure che 
dovremmo affrontare con 
coraggio ogni giorno. 

Ma forse, tra tutte le 
paure una delle più diffuse 
è quella di amare: gli altri, 
ma anche e soprattutto sé 
stessi. 

Proprio amare sé stessi è 
il più grande atto di corag-
gio che una persona può 
compiere. Sembra una 
banalità, ma non è così: 
credere in sé, volersi bene, 
amarsi è difficilissimo e 

proprio per questo bisogna servirsi del coraggio per farlo. 
Amore e coraggio, due parole apparentemente semplici, ma 

che celano ciascuna un significato più profondo e potente, due 
concetti essenziali per vivere una vita piena e ricca di passione. 
Per quanto sia duro metterli in atto, bisognerebbe comunque 
sforzarsi e abbracciarli come pieni stili di vita, così da annullare 
con il coraggio tutte le paure che ci frenano e legarci, amando, a 
chi desideriamo.  

Ilaria Mussini e Marianna Fasano 
4B classico

PALLANTE 
E TURNO

Pallante procedeva senza fiato. I lacci dello zaino gli moz-
zavano il respiro e il peso della granata che stringeva tra le 

mani rallentava la sua andatura. Si fermò per un momento e 
gettò uno sguardo disperato tutto intorno a sé, ma i suoi occhi 
liquidi riuscirono solo a restituirgli un riflesso sfocato dello 
scenario circostante. 

A quell’ora, la palude che si allargava tra le due trincee si 
intravedeva appena dietro le strisce di nebbia sulfurea che flut-
tuavano rasoterra, sospinte verso l’alto come dal respiro della 
terra: si sollevavano di qualche decina di centimetri e tremo-
lavano per un momento, prima di svaporare con un sibilo sof-
focato. 

Pallante poteva sentire sul collo il caldo fiato umidiccio del-
le acque della palude, che dietro le goccioline di condensa, 
sospese nell’aria, sembravano quasi le viscide propaggini ten-
tacolose del mattino che sorgeva: gli si attorcigliavano addos-
so, e strusciando contro la pelle tiepida si allungavano giù per 
la schiena, sotto la divisa. Il ragazzo rabbrividì. Attorno a lui, 
minuscoli siluri di piombo, schizzi di fango e gocce di un liqui-
do rossocupo molto caldo e dall’odore ferrigno attraversavano 
l’aria satura dei grevi effluvi esalati dalle pozzanghere: l’acre 
puzza di fumo si mescolava a quella malsana dell’aria umida 
in una miscela di fetori che gli impregnava i capelli, gli colava 
nelle narici e si riversava a fiotti giù nei polmoni. 

Gli prese un capogiro. Un’acida voglia di piangere gli corro-
deva la gola. Voleva solo vomitare e sdraiarsi in terra e venire 
inghiottito dalle sabbie mobili, e morire lì, in quella palude sul 
punto di putrefarsi: le sue membra si sarebbero liquefatte insie-
me al fango e non avrebbe più sentito nulla. La guerra lo aveva 
sfinito; non era questione di dolore: era semplicemente stanco. 
Combattere era qualcosa che aveva cominciato e continuato 
a fare per inerzia. Suo padre aveva preteso che combattesse 
in prima linea per dare dimostrazione ai suoi soldati di come 
bisognasse sentirsi onorati di morire per la patria, di come per-
dere qualcuno in quel gioco di fuoco e proiettili – qualcuno 
che si amava – fosse occasione di mietere gloria; aveva impac-
chettato la fresca carne di suo figlio adolescente in una divisa 
rigida e pesante e lo aveva sacrificato con una stretta alla spalla 
e un mezzo sorriso. Era stato risoluto: sapeva che questo era 
quanto la sua alleanza con quello straniero richiedeva.  

Gli anfibi di Pallante affondavano nella melma fino alle 
stringhe: il risucchio bavoso che producevano quando poi li 
staccava da quella colla appiccicaticcia era qualcosa su cui 
concentrarsi. L’elmetto che teneva calato sulle orecchie faceva 
risuonare urla ed esplosioni con un’eco strana: era come se i 
rumori, prima di arrivare ai suoi timpani, rimbalzassero con-
tro una membrana invisibile e filacciosa che cambiava loro for-
ma, che li addolciva e arrotondava e rendeva quasi ondulati. 

Pallante si sentiva le orecchie piene di acqua; guardò l’uomo 
accanto a sé e vide che gli stava dicendo qualcosa, ma prova-
re a mettere insieme tutte le lettere che cadevano disordinate 
fuori dalla sua bocca gli parve uno sforzo disumano. Quello 
che stava accadendo intorno a lui sembrava sempre più inaf-
ferrabile: un meraviglioso senso di irrealtà inghiottiva uomini 
e parole. Valutò per un momento di sedersi a terra e rimanere 
lì fino alla fine della guerra, fino alla fine del mondo. Non 
ricordava come ordinare alle sue gambe di spostarsi: lo spazio 
in cui muoversi era troppo angusto per sperare di non essere 
colpito, i proiettili troppo veloci per illudersi di riuscire a star 
fuori dalla loro traiettoria: e poi tutti sapevano che la carne 
giovane li attirava come una calamita. 

L’uomo accanto a lui continuava a urlargli qualcosa. Pal-
lante voltò la testa e, finalmente, vide il soldato che gli stava di 
fronte: l’elmetto che aveva in testa aveva un colore opposto al 
suo. Prese il fucile e sparò nella sua direzione, ma il grilletto 
era di ferro freddo, pesante e difficile da spingere: l’altro non 
dovette neppure spostarsi per schivare il colpo. Buttò addosso 
a Pallante due occhi vuoti come i suoi, come i suoi acquo-
samente interrogativi, e afferrò a sua volta il fucile. Pallante 
rimase fermo.  

I fumi di quel luogo così estromesso da ogni tempo e da ogni 
mondo gli erano finiti nel cervello salendogli dal naso e dalle 
orecchie, e un po’ anche dalla bocca quando si era dimenticato 
di chiuderla. Fissò gli occhi nel cielo bianco latte che soffocava 
l’alba di quella mattina, strana come sono sempre le albe di 
guerra. Sotto di lui la palude rimaneva zitta: nel suo gorgo 
scuro le vite che le erano cadute sopra si sarebbero mescolate 
fino a divenire un unico mare bollente. Solo il sole, che era 
appena scivolato sopra le trincee, sembrò bruciare di un’ultima 
vampata scarlatta: l’oro colò in fretta giù per la tela bianca del 
cielo illuminandolo di una terribile, focosa bellezza. Il ragazzo 
fece scorrere lo sguardo per quel mondo che diede un ultimo 
bagliore prima di spegnersi.

 Michela Longari
2B classico 

LO DICI MA NON SAI IL PERCHÉ. 
TUTTE LE ETIMOLOGIE DA SAPERE 

PRIMA DI LASCIARE IL LICEO 

IL CORAGGIO DI AMARE INDIRIZZIAMO LA MENTE
DEI GIOVANI ALLA CITTADINANZA

RITRATTI   FEMMINILI 

ORIANA FALLACI: LA GIORNALISTA CHE CAMBIÒ IL MONDO
A 15 anni dalla morte di una delle donne più importanti del secolo scorso

(dalla prima)

negli anni del liceo relazioni e amicizie vere, 
basate su rispetto e collaborazione”. 

(Alice Carosi, 5A sci)

 C’è qualcosa che non sapevi (sulla figura 
di Dante o delle sue opere) prima di InSigne 
Dante e che questo evento ti ha permesso di 
approfondire?

“Abbiamo scoperto degli aspetti della 
Commedia e di Dante che altrimenti non 
avremmo avuto modo di conoscere e che ci 
hanno permesso di vedere un parallelismo 
con l’attualità”. 

(Vanessa Manzoni, 4E lin)

“Ho conosciuto un altro aspetto di Dante 
che non è quello scolastico-didattico”. 

(Chiara Agricola, 5D sci)

“Ci ha permesso di cogliere sfumature e 
collegamenti con argomenti nuovi”. 

(Martina Doldi, 4C sci)

“Sicuramente il convegno ha messo in 
evidenza tutti gli aspetti che potevano essere 
collegati e reinterpretati in chiave moderna”. 

(Tommaso Merisio, 4B sci)

“Più che scoprire nuovi aspetti di Dante ho 
notato come sia facile declinare la sua figura 

e la sua opera tutti i giorni, con mezzi che 
magari si potrebbe pensare ‘svilenti’, ma che 
in realtà si dimostrano efficacissimi metodi 
per parlare di Divina Commedia e che non oc-
corre essere linguisti o professori di Italiano 
per comprendere il significato delle sue ter-
zine”.

 (Edoardo Gastoldi, 5B sci)

“Più che sul piano delle conoscenze, que-
sto progetto ci ha aiutato ad attualizzare il 
bagaglio che già avevamo”. 

(Angelo Timpano, 4A cla)

“Prima di iniziare questo progetto sapevo 
ben poco su Dante, ma poi sono riuscita a 
scoprire cose nuove in maniera divertente”. 

(Valentina Pelliccioli, 3C sci)

“Secondo me è stato utile per chi non co-
nosceva Dante ed è venuto a vederci, e ha 
potuto conoscere di lui una parte insolita, 
diversa da quella che viene generalmente in-
segnata a scuola”.

 (Selene Boffelli, 4C sci)

Ci sono stati degli aspetti che secondo te 
potevano essere migliorati o trattati diver-
samente?

  
“L’organizzazione è stata capillare e preci-

sa. Non cambierei assolutamente nulla, pen-
so che sia stato tutto molto diretto e chiaro. 

Senz’altro siamo stati in grado di trasmette-
re al pubblico quel che Dante è per noi”. 

(Ludovica Angeloni, 5B sci)

Dopo questi bei riscontri, non ci resta che 
ringraziare in modo speciale tutti coloro che 
hanno collaborato e contribuito alla realiz-
zazione di InSigne Dante: prima di tutto i do-
centi che ci hanno proposto questo progetto 
(Cantoni V., Dagheti L., Locatelli S., Loren-
zini A., Maruti S., Mascheroni M. T., Ongi-
ni M. T., Ornesi P., Pagliari B., Parolari E., 
Tresoldi I.),  il Preside e lo staff  della scuola 
che ci hanno supportato, il Comune di Cre-
ma che ci ha concesso la splendida location, 
tutti gli sponsor che ci hanno sostenuto eco-
nomicamente, il fabbro Gino Tosetti che, 
per l’occasione, ha creato una meravigliosa 
scultura in ferro, l’artista Paola Brandazzi 
che ha realizzato le suggestive installazioni 
dei chiostri. Grazie al contributo di tutti i 
soggetti coinvolti, noi studenti abbiamo po-
tuto sentire Dante più vicino che mai.

“Dante non è solo del 1300, ma è sem-
pre e più che mai attuale”. 

(Andrea Abbà, 4C sci)

Alice Boccù, Giulia Cerioli, 
Giulia Quartaroli, 

Martina Torri 
3B classico

“E QUINDI USCIMMO A RIVEDER LE STELLE”

SCRITTURA CREATIVA

˘



Alcune esperienze non lasciano nulla 
né mentre le si vive né al loro ter-

mine, altre sono intense nel momento 
in cui si è coinvolti in esse e però poi 
finiscono per svanire nel ricordo, ma ci 
sono – fortunatamente aggiungerei – an-
che quelle così significative da essere in 
grado di rivoluzionare l’esistenza di una 
persona e rimanere impresse nella me-
moria vita natural durante. 

È proprio una appartenente a quest’ul-
tima categoria che ho avuto l’occasione 
di vivere agli sgoccioli dell’estate appe-
na trascorsa, nel periodo compreso tra 
il 5 e l’11 settembre. Difatti, mi è stata 
fornita la straordinaria opportunità di 
frequentare una sorta di campus finaliz-
zato all’orientamento universitario in 
entrata, tenutosi a Napoli e organizza-
to dalla Scuola Normale Superiore di 
Pisa, quest’anno in collaborazione con 
la Scuola Superiore Meridionale e, dun-
que, anche con la prestigiosa Università 
Federico II, situata nella suddetta città. 

La Normale è infatti solita organiz-
zare annualmente, durante il periodo 
estivo, corsi di questo genere, rivolti 
esclusivamente ad un certo numero di 
studenti frequentanti il quarto anno di 
scuola superiore e provenienti da tutta 
l’Italia. Coloro che scelgono di iscriversi, 
sia tramite la scuola di provenienza che 
individualmente, vengono selezionati 
in base a criteri di merito e poi smistati 
tra i corsi offerti, i quali comunque non 
hanno un unico indirizzo tematico, ma 
si concentrano su una rosa piuttosto am-
pia di argomenti, facoltà e attività. 

Va detto che lo scorso anno, a causa 
della pandemia, tutti i corsi si sono svolti 
online, così come due dei tre organizzati 
quest’anno; l’ultimo dell’estate invece, 
quello di settembre, è stato da noi stu-
denti vissuto del tutto in presenza, rap-
presentando come uno spiraglio di luce 
denso di possibilità, spiccante nella si-
tuazione di emergenza sanitaria ancora 
presente; poiché non è facile, come ab-
biamo ben imparato in questo periodo, 
colmare le distanze telematiche e assimi-
larle ad esperienze di vita concreta.

Ma non è stato questo il nostro caso: 
abbiamo partecipato appunto dal vivo, 
scortati dalla mitica Pasqua Cocomaz-
zi, membro dello staff  della Normale 
e responsabile dell’orientamento, a nu-
merose conferenze, tenutesi nella chiesa 
sconsacrata dei santi Marcellino e Festo, 
ma anche all’interno dell’università stes-
sa, situata proprio di fronte all’Hotel in 
cui eravamo alloggiati. 

 Esse vertevano su argomenti molto 
attuali o comunque molto interessanti: 
sostanzialmente, oltre ad affascinanti 
nozioni di carattere umanistico, ci sono 
stati forniti dei cenni riguardo alle ulti-
me frontiere della scienza. Per esempio, 
abbiamo disquisito intorno ai sistemi 
complessi, oggetto proprio del Nobel in 
Fisica vinto quest’anno da Giorgio Pari-
si, e alle attuali teorie spazio-temporali. 

  Oltre però a questo tipo di didattica 
“classica”, essendo in presenza siamo 
stati anche condotti, sotto la guida di 
archeologi esperti, a visitare i resti del-
la ben nota Pompei, antica città romana 
sepolta da cenere e lapilli nel 79 d.C., a 
seguito dell’eruzione del Vesuvio. È sta-
to assurdamente affascinante vedere con 
i nostri occhi come quella che, non si 
può negare, sia stata una tremenda cata-
strofe naturale abbia tuttavia consentito 
la conservazione di resti umani, animali, 
architettonici, culturali che altrimenti 
sarebbero andati irrimediabilmente per-
duti, e che invece oggi ci è concesso di 
ammirare in tutto il loro splendore: per 
esperienza personale, posso dire che l’a-
rea archeologica pompeiana merita pie-
namente il titolo di Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, conferitole dall’UNESCO 
nel 1997. Visitare gli scavi consente di 
calarsi in un’altra epoca, riflettere a fon-
do sul significato della nostra vita, ma 
anche delle piccole cose, e spinge a pro-
vare emozioni forti, soprattutto davanti 
a quelli che erano i semplici oggetti di 
vita quotidiana appartenenti a persone 

dell’epoca, preservatisi perfettamente, 
carbonizzati, e oggi conservati nei labo-
ratori dell’area, ai quali, in via assoluta-
mente eccezionale, ci è stato consentito 
l’accesso. 

Una seconda esperienza di natura “di-
namica” l’abbiamo poi vissuta durante 
la visita guidata ai laboratori del Tigem 
(Telethon Institute of  Genetics and Medici-
ne) di Pozzuoli, centro di ricerca medi-
ca relativa alle malattie genetiche rare. 
Dopo essere stati brevemente edotti su-
gli scopi e sull’etica dell’istituto, ci sono 
stati mostrati gli esperimenti e gli studi 
in corso sulla patogenesi e l’evoluzione 
di specifiche malattie genetiche in una 
particolare specie di 
pesci da laboratorio, 
le caotiche posta-
zioni di lavoro dei 
ricercatori assunti e 
dei numerosi e giova-
nissimi dottorandi o 
stagisti, per termina-
re con gli affascinanti 
e costosi macchinari 
predisposti alla de-
codificazione del 
genoma dei pazien-
ti. Questa seconda 
gita fuori porta ha 
dato a noi studenti 
l’opportunità di ave-
re un assaggio di ciò 
che è, come e dove si 
conduce il lavoro del 
ricercatore, oltre che 
dell’organizzazione 
di un vero centro di 
ricerca e della sua 
utilità a livello so-
ciale, che si esplicita 
in questo caso, tra le 
altre cose, nel fatto di 
mettere in contatto 
tra loro famiglie cui 
appartengono indi-
vidui aventi la stessa malattia genetica 
rara, allo scopo di trovare conforto, con-
fronto e, nel limite del possibile, soluzio-
ni, ovvero cure.

Oltre a tutto ciò, partecipare fisica-
mente al campus ci ha concesso di im-
metterci in un terreno fecondo proprio 
a livello umano, e dunque di stringere 
legami di amicizia dotati di una forza 
prorompente e in grado di perdurare nel 
tempo e nonostante la distanza, perché 
fondati su interessi comuni e personalità 
affini. Inoltre la condivisione per quasi 
un’intera settimana di ogni momento 
di vita quotidiana (ovvero i “contorni” 
rispetto alle attività organizzate), dalla 
night routine con il compagno di stanza ai 
pasti, dai momenti di ricarica orizzonta-
le alle uscite in autonomia pomeridiane 
o serali per visitare i principali luoghi di 
attrazione turistica della città, allo scopo 
di godere dell’arte ad essi legata, o per 

meravigliarci della vista sulla distesa 
scintillante e ondeggiante del mare, ha 
fatto davvero molto, permettendoci di 
sentirci uniti e avvezzi l’uno all’altro, 
come fossimo amici di lunga data, an-
che in un tempo che, considerato ester-
namente, può sembrare molto breve. 

Personalmente parlando posso 
dire, dopo i primi, naturali, tentenna-
menti da parte di tutti per cercare di 
farsi un’idea relativamente ai nuovi e 
completamente sconosciuti compagni 
di avventura, di aver incontrato tra 
questi persone di una statura intellet-
tuale, morale e caratteriale inusitata 
e ammirevole. Un insieme variegato 
e poliedrico di ragazzi, a mio pare-
re svegli, dotati di vivace arguzia e 
frizzante entusiasmo, e guidati nello 
studio dall’interesse e dalla passione 
– e non, come invece tristemente oggi 
troppo spesso accade, dal mero senso 
del dovere o, ancora peggio, da quel-
lo che è il timore di una valutazione 
negativa – animati da desideri di cono-
scenza, legati alla sfera culturale, negli 
ambiti più diversi e disparati. Come è 
facile intuire, queste diversità ci hanno 
consentito assai stimolanti scambi di 
idee, pensieri, visioni, opinioni e con-
tenuti edificanti relativamente ad argo-
menti comuni e attuali, oltre che alle 
abitudini personali e alle usanze del 
proprio luogo di provenienza, hanno 
dato adito a frequenti celie e simpatici 
confronti a livello dialettale e, infine, 
ci hanno garantito il raggiungimento 
di una maggiore autoconsapevolezza 
come individui con un certo retroterra 
culturale, anche se non per tutti così 
differente, avendo come risultato una 
crescita personale condivisa non inin-
fluente.

Unico, anche se lieve, dispiacere 
rimane quello di non aver potuto le-
gare allo stesso modo con tutti, ma 

d’altronde sarebbe 
stato impossibile, dal 
momento che eravamo, 
in totale, più di una 
settantina di ragazzi. 
Tuttavia, con alcuni di 
questi, dal mio punto 
di vista, meravigliosi 
esseri umani (nel reale 
e più profondo senso 
della parola), a seguito 
dell’iniziale rottura del 
ghiaccio, ho assai facil-
mente legato: abbiamo 
formato un vero e pro-
prio gruppo di amici, 
una compagnia come 
si suol dire e ancor oggi 
ci manteniamo in stret-
to contatto soprattutto 
tramite i social; ogni-
qualvolta ci sia possi-
bile poi, ci troviamo 
in un punto d’incontro 
accessibile ai più, o al-

meno proviamo a farlo, dal momento 
che per alcuni la distanza non risulta 
proprio trascurabile. 

Se dovessi dunque impegnarmi nel 
redigere un bilancio relativo a questa 
esperienza, sarebbe così positivo da 
tendere a più infinito, tanto per dirla 
in gergo matematico. Ragion per cui 
ora, in chiusura dell’articolo, desidero 
rivolgermi direttamente a voi, studen-
ti di quarta, invitandovi a tener conto 
della straordinaria possibilità offerta 
da questo campus, in ambito sia orien-
tativo che culturale che, soprattutto, 
umano. Se ritenete di avere i requisiti 
per partecipare, o se semplicemente vi 
intriga il tutto, provate ad informarvi 
e ad iscrivervi. Tentare, infatti, non 
costa nulla e, nel caso aveste la fortu-
na di venire selezionati, potreste ri-
trovarvi a vivere una delle esperien-
ze migliori e più stupefacenti della 
vostra vita, che ne sarebbe di sicuro 
stravolta in meglio!

 Margherita Del Fabbro
5B scientifico
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L’inaspettato indimenticabile

Tradizionalmente associamo l’identità al termine che 
rende ognuno di noi un soggetto unico e inconfondibile, 
inimitabile. Nonostante ciò, non siamo statici e costan-
temente uguali a noi stessi, ma subiamo una metamorfosi 
psico-fisica incessante, determinante e caratterizzante. 
Difatti sarebbe sbagliato credere che l’identità sia pre-
costituita, in quanto la edifichiamo continuamente du-
rante il nostro percorso di vita ed è un regalo altruistico, 
è frutto del riconoscimento altrui. La sua costruzione è 
influenzata dalle associazioni positive o negative che sta-
biliamo in relazione al nostro passato.

Più che comprensione di noi stessi, è la consapevolez-
za di sviluppare delle passioni verso dei contesti in cui 
potenzialmente potremmo essere riconosciuti e, que-
sta vocazione a cui noi tendiamo, per essere realizzata, 
dev’essere riconosciuta. Da adulti, per esempio, tramuta 
in un ruolo lavorativo e, nel momento in cui il soggetto 
si cimenta in una professione conforme alla sua identità, 
verrà riconosciuto e avrà un incremento di essa mentre, 
contrariamente, nel caso in cui si adatterà ad un’occupa-
zione a lui estranea subirà un decremento.

È una certezza mutevole in quanto oscilliamo, siamo 
instabili e mobili nel percorso unitario della nostra esi-
stenza. Per diventare ciò che siamo, cresciamo attraverso 
processi imitativi, come i bambini emulano gli adulti, e 

solo successivamente, fioriamo oltre i nostri modelli e ri-
conosciamo le nostre capacità e propensioni, le quali de-
terminano l’affinità e la compatibilità con altri individui 
di simile identità.

Oggigiorno esiste una grande domanda di identità, la 
quale si è involuta nell’utopico racconto di sé attraverso i 
profili social. Però, in realtà, non corrisponde alla deci-
sione di chi siamo attraverso un esauriente storytelling di 
noi stessi, ma è la scoperta di chi siamo per mezzo dell’e-
sperienza. Infatti l’identità non è un io narrante che può 
illudersi di raccontare ciò che non coincide con la verità. 
I profili social sono l’esclusiva proiezione di ciò che desi-
deriamo gli altri vedano di noi e questo comportamento 
sfocia nella paura dell’oblio, nel terrore di non essere me-
morabili o distinguibili.

L’autentica identità, invece, ci permette di essere liberi 
di mutare, di assumere camaleonticamente i diversi colo-
ri che la vita ci riserva. Dobbiamo lasciare che il mondo 
entri in noi, che possa plasmarci, perché l’identità è la 
più alta espressione di noi stessi e dobbiamo preservarla 
per non incorrere nella nostra perdizione e autodistru-
zione.                                        

  Alice Tinini
5H linguistico

L’IDENTITÀ NON È MIA
A CHIARE LETTERE

L’ESPERIENZA DI UNA GIOVANE A UN CAMPUS  
DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO A NAPOLI

Nelle foto:
una panoramica notturna di Napoli;
gli scavi di Pompei;
il Telethon Institute of  Genetics
and Medicine di Pozzuoli
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DAC è Dialogo, Discussione, Diocesano, Ascolto, 
Confronto in Azione Cattolica. È un gruppo e un luo-

go di incontro e confronto in cui si possa discutere in modo 
conviviale degli argomenti che più ci stanno a cuore e più 
ci interrogano: amore e Chiesa, vaccini, globalizzazione, 
ambiente, disuguaglianze di genere…

È spazio e tempo dove mettersi in gioco e in ascolto gli 
uni degli altri e del mondo che ci circonda: infatti, spesso 
invitiamo ospiti e testimoni appartenenti ad altre realtà del 
nostro territorio, per lasciarci coinvolgere anche da loro.

È rivolto agli adolescenti e giovani della nostra Diocesi, 
senza limiti imposti di età: se ti senti coinvolto da ciò che 
trattiamo, sentiti invitato anche tu ai nostri incontri!

Il prossimo momento è venerdì 10 dicembre alle ore 21, 
nella sede dell’AC in via Bottesini 4 a Crema.

Parleremo di giovani, pandemia e fede.
Ti aspettiamo!

Appuntamenti con l’AC
Sono diversi gli appuntamenti ai quali 

l’Azione Cattolica invita tutti. Merco-
ledì 8 dicembre, solennità dell’Immacola-
ta, presso la chiesa di San Pietro in Crema 
si terrà, alle ore 18.30, la Festa dell’ade-
sione: giovani, adulti e famiglie di AC si 
ritroveranno insieme per un momento di 
preghiera e fraternità, seguito dall’aperiti-
vo al San Luigi.

Domenica 12 dicembre, nella chiesa di 
San Benedetto in città, si terrà invece la 
preghiera d’Avvento per i giovanissimi: 
l’appuntamento è alle ore 20.45.

Continua poi lo spazio aperto per la 
fede Loft giovani: il prossimo incontro sarà 
lunedì 13 dicembre, a partire dalle ore 19, 
nella chiesa della SS. Trinità con Lectio, 
adorazione, vespro e cena.

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e capolavori, 

dove cerchiamo nuove opportunità o, semplicemente, un 

vecchio amico; dove mettiamo in luce il nostro talento. Sono 

i posti dove ci sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno si dedicano 

a questi posti e alle nostre comunità. 

Vai su unitineldono.it e scopri come fare.

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

#DONAREVALEQUANTOFARE
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L’Associazione Nazionale Carabinieri Sezione di Pandino ha festeggia-
to domenica la ‘Virgo Fidelis’ patrona dell’Arma. La celebrazione eu-

caristica è avvenuta a Palazzo Pignano presso la Pieve di San Martino, con 
la Messa officiata, su cortese disponibilità del nuovo parroco don Achille 
Viviani, da don Benedetto Tommaseo, parroco emerito della Parrocchia 
di San Martino e Cascine che ha lasciato proprio recentemente per limiti 
d’età. Don Benedetto da anni partecipa alla giornata promossa dalla Anc 
pandinese, della quale è diventato una sorta di padre spirituale; è stato sa-
lutato e ringraziato dal sodalizio con la consegna di un orologio persona-
lizzato con lo stemma dell’Arma e di un attestato di benemerenza. Presenti 
i sindaci di Palazzo Pignano Giuseppe Dossena, di Pandino Piergiacomo 
Bonaventi e di Spino d’Adda Enzo Galbiati, oltre al comandante della Sta-
zione di Pandino Luogotenente Giordano Gerardo.

Al termine della celebrazione pranzo al Convivium di Pandino, dove 
sono stati conferiti gli attestati di merito ai volontari distintisi durante l’e-
mergenza Covid-19 e la consegna delle tessere ai nuovi associati. A fare gli 
onori di casa il presidente dell’Anc pandinese, Luogotenente Ezio D’Incà, 
che nel suo discorso, oltre a sottolineare i molteplici servizi svolti dall’as-
sociazione, ha parlato di progettualità futura rimarcando la necessità “che 
si operi nello spirito di quella cittadinanza attiva, quella positività solidale 

che deve essere esempio di vera carabinierità”.
È stata una cerimonia particolarmente sentita con la partecipazione di 

che deve essere esempio di vera carabinierità”.
È stata una cerimonia particolarmente sentita con la partecipazione di 

che deve essere esempio di vera carabinierità”.

circa 80 persone L’intervento del sindaco Bonaventi ha manifestato l’im-
portanza strategica per i servizi di safety security svolti dal sodalizio, indi-
spensabili per l’ausilio alle insufficienti risorse del personale, confidando 
che la collaborazione possa continuare. Il primo cittadino ha fornito infine 
assicurazione d’impegno per poter dare una sede adeguata alle necessità 
dell’Associazione stessa.

Anche quest’anno, vi aspettiamo per
consigliarvi un buon vino, un bel regalo
e per augurarvi delle serene festività

Viale Europa, 103 - Crema - T. 0373.31122

Santo Natale 2021

Enoteca Nonsolovino

Palazzo P. : l’Anc Pandino festeggia la ‘Virgo Fidelis’
LLa seduta di Consiglio comunale di sabato scorso ha preso il via a seduta di Consiglio comunale di sabato scorso ha preso il via 

con un minuto di silenzio osservato per le donne che sono ve-
nute a mancare, vittime di violenza. Il sindaco Enzo Galbiati ha 
ringraziato le ‘quote rosa’ delle due liste che siedono sui banchi ringraziato le ‘quote rosa’ delle due liste che siedono sui banchi 
dell’assemblea consigliare che hanno collaborato nell’organizzazio-
ne delle serate del 25 e 26 scorsi, in occasione della Giornata mon-
diale contro la violenza sulle donne.

All’Ordine del giorno dell’assise una variazione di Bilancio e le All’Ordine del giorno dell’assise una variazione di Bilancio e le 
nomine di alcune commissioni oltre alla designazione dei capigrup-
po da parte dei due schieramenti: confermati Andrea Bassani per po da parte dei due schieramenti: confermati Andrea Bassani per 
la maggioranza e Paolo Daniele Riccaboni per l’opposizione.  La 
commissione ‘Affari istituzionali’ è composta da Stefano Melini, commissione ‘Affari istituzionali’ è composta da Stefano Melini, 
Petra Fugazza, eletti dalla maggioranza e Sarah Pari, espressione Petra Fugazza, eletti dalla maggioranza e Sarah Pari, espressione 
della minoranza. La commissione ‘Urbanista e territorio’ è formata 
da Nicola Nisoli e Andrea Bassani, esponenti di  maggioranza e da Nicola Nisoli e Andrea Bassani, esponenti di  maggioranza e 
Paolo Daniele Riccaboni,  membro di minoranza. La commissione Paolo Daniele Riccaboni,  membro di minoranza. La commissione 
per la ‘Formazione degli elenchi comunali dei giudici popolari delle per la ‘Formazione degli elenchi comunali dei giudici popolari delle 
corti di assise e delle corti di assise di appello’ è composta da Cecilia corti di assise e delle corti di assise di appello’ è composta da Cecilia 
Calzi, in rappresentanza della maggioranza e Francesco Corini per Calzi, in rappresentanza della maggioranza e Francesco Corini per 
la minoranza.

L’amministrazione comunale, nel confermare il ‘Pranzo dei non-
ni’, in programma venerdì 17 dicembre alle ore 12 presso il risto-
rante Cà del Gulascia, spiega agli interessati che è necessario prov-
vedere all’iscrizione entro il 13 prossimo presso l’Ufficio Servizi vedere all’iscrizione entro il 13 prossimo presso l’Ufficio Servizi 
Sociali (telefono 0373.988101, oppure 988134). La quota a carico Sociali (telefono 0373.988101, oppure 988134). La quota a carico 
dei partecipanti è di 5 euro e la quota rimanente è offerta da Tecno – dei partecipanti è di 5 euro e la quota rimanente è offerta da Tecno – 
Ventil. Per partecipare al pranzo è obbligatorio il Super Green pass 
e date le restrizioni attuali verranno accolte le prime 100 iscrizioni. e date le restrizioni attuali verranno accolte le prime 100 iscrizioni. 
L’assessore Marco Gobbo conferma con soddisfazione che “dall’8 L’assessore Marco Gobbo conferma con soddisfazione che “dall’8 
dicembre (Festa dell’Immacolata) ci si potrà divertire su una bellis-
sima pista di pattinaggio, che resterà attiva sino a metà febbraio”.

AL   AL   

È È tempo di scuola aperta anche all’Istituto Comprensivo ‘Luigi tempo di scuola aperta anche all’Istituto Comprensivo ‘Luigi 
Chiesa’ di Spino d’Adda, impegnato a far conoscere la propria Chiesa’ di Spino d’Adda, impegnato a far conoscere la propria 

offerta formativa, che riguarda materne, primarie, secondarie di offerta formativa, che riguarda materne, primarie, secondarie di 
primo grado (media dell’obbligo). L’operazione s’è già svolta tra 
giovedì e ieri, venerdì 3 dicembre, a Dovera, oltre che alla scuola giovedì e ieri, venerdì 3 dicembre, a Dovera, oltre che alla scuola 
dell’infanzia di Spino. Stamane alle 9.30 è in programma la visita dell’infanzia di Spino. Stamane alle 9.30 è in programma la visita 
guidata per gli alunni di quinta elementare e per i loro genitori pres-
so la media di Spino d’Adda. Come avvenuto per Dovera, l’incontro so la media di Spino d’Adda. Come avvenuto per Dovera, l’incontro 
sarà in presenza e gli studenti parteciperanno ai laboratori e i genito-
ri ascolteranno una breve presentazione effettuata dagli insegnanti. ri ascolteranno una breve presentazione effettuata dagli insegnanti. 
L’accesso è consentito con certificazione verde Covid per i maggiori 
di 12 anni. Nel pomeriggio odierno (ore 14.30) l’appuntamento, per di 12 anni. Nel pomeriggio odierno (ore 14.30) l’appuntamento, per 
bimbi e genitori che inizieranno il percorso della primaria a settembimbi e genitori che inizieranno il percorso della primaria a settem-
bre, avverrà utilizzando la piattaforma di Google. Sarà in videoconbre, avverrà utilizzando la piattaforma di Google. Sarà in videocon-
ferenza quindi.   

DDuecento circa i mezzi agricoli che hanno regalato un bel colpo uecento circa i mezzi agricoli che hanno regalato un bel colpo 
d’occhio domenica in occasione della Festa del Ringraziamen-

to, ritornata di attualità dopo un anno di ‘pausa’ causa pandemia.  to, ritornata di attualità dopo un anno di ‘pausa’ causa pandemia.  
Riuscita l’iniziativa organizzata dal gruppo Trattoria della Resisten-
cia con la collaborazione della Pro Loco e il patrocinio del Comune. cia con la collaborazione della Pro Loco e il patrocinio del Comune. 
Alle ore 8.30 gli agricoltori si sono dati appuntamento sull’area di Alle ore 8.30 gli agricoltori si sono dati appuntamento sull’area di 
via Masaccio, dove  si sviluppa la tradizionale Fiera di Sant’Apollo-
nia; da lì ha preso il via la sfilata dei trattori (dagli anni ’70/’80, ai nia; da lì ha preso il via la sfilata dei trattori (dagli anni ’70/’80, ai 
giorni nostri), non pochi quelli provenienti anche dai paesi limitrofi, giorni nostri), non pochi quelli provenienti anche dai paesi limitrofi, 
per le vie del paese, per poi ricevere la benedizione da parte del par-
roco don Dennis Feudatari. Ben visibili, sui mezzi agricoli, scritte roco don Dennis Feudatari. Ben visibili, sui mezzi agricoli, scritte 
in segno di solidarietà al mondo femminile, alle donne, troppe volte in segno di solidarietà al mondo femminile, alle donne, troppe volte 
vittime di violenza, come atto conclusivo della settimana caratteriz-
zata da alcune iniziative di sensibilizzazione sul tema. Dopo la cele-
brazione della santa Messa in cattedrale, la festa è proseguita in via brazione della santa Messa in cattedrale, la festa è proseguita in via 
Masaccio per il pranzo, allegramente gustato sotto la tensostruttura.Masaccio per il pranzo, allegramente gustato sotto la tensostruttura.

SPINO D’ADDA: COMMISSIONI E PRANZO

SPINO/DOVERA: SCUOLE APERTE

RIVOLTA: CHE ‘RINGRAZIAMENTO’

di ANGELO LORENZETTI

Molto partecipato il tavolo 
del ‘Terzo settore’, con-

vocato sabato scorso a Rivolta 
d’Adda. In sala consigliare, “si 
sono ritrovate tutte le associa-
zioni di volontariato sociale 
e culturale, che animano il 
tessuto rivoltano”, rimarca a 
margine dell’incontro il vicesin-
daco Marianna Patrini.

L’obiettivo dell’ammini-
strazione comunale, che ha 
promosso l’iniziativa, come evi-
denziato dal sindaco Giovanni 
Sgroi, “è di applicare appieno 
il Codice del Terzo settore e le 
linee di indirizzo sul rapporto 
tra Comune e soggetti del Terzo 
settore. Diventa necessario e 
indiscutibile il coinvolgimento 
da parte della pubblica ammini-
strazione delle organizzazioni, 
che perseguono finalità civiche 
di utilità sociale, nella co-
programmazione e co-progetta-
zione degli interventi sociali. Il 
rapporto tra amministrazione 
comunale e associazioni è 
chiaramente regolamentato dal 
Codice suddetto, ma non è un 
percorso semplice almeno ini-
zialmente”. Per poterlo compie-
re bisogna “fornire competenze 
e conoscenze in modo da mette-
re tutte le realtà che animano il 
nostro tessuto sociale, in grado 
di valutare le loro azioni, cono-
scendo il contesto in cui ope-
rano e sviluppando la capacità 
di analisi del proprio ruolo sul 
territorio. Le linee di indirizzo 
regionale di Programmazione 

Sociale territoriale 2021-2023 e 
la recente riforma del comparto, 
con l’entrata in vigore del Runts  
(Registro Unico del Terzo setto-
re), dello scorso 23 novembre, 
hanno costituito il primo focus 
informativo, tenutosi appunto 
lo scorso fine settimana in Sala 
Consigliare”.

Oltre al sindaco e vice, anche 
assessore alla partita, sono 
intervenuti, tra gli altri, il con-
sigliere delegato alla Cultura 
Nicoletta Milanesi, l’assessore 
al Turismo Valentina Bagnolo, 
la responsabile dell’area Sociale 
dottoressa Marzia Zuvadelli, 
l’assistente sociale dottoressa 
Marilena Montrasio, il coor-
dinatore del progetto RETI 

(è finanziato dalla Regione 
Lombardia) Maurizio Carbone-
ra che ha presentato gli aspetti 
caratterizzanti la nuova riforma 
del Terzo settore, su cui ha fatto 
alcune riflessioni anche il presi-
dente della Pro Loco Giuseppe 
Strepparola. 

Il primo cittadino ha rimarca-
to che tra gli obiettivi program-
matici dell’amministrazione 
comunale figura anche “la 
volontà di far compiere a Rivol-
ta d’Adda e al suo territorio un 
passo in avanti, valorizzandone 
gli aspetti caratterizzanti, in 
una visione strategica ampia e 
di rete, mantenendo, allo stesso 
tempo, i valori e le tradizio-
ni che contraddistinguono 

il nostro tessuto sociale. La 
pandemia ha minato l’econo-
mia, anche del nostro territorio 
e questo periodo di ripartenza 
deve essere intrapreso con gran-
de dinamicità, per non perdere 
occasioni e opportunità”.

In assemblea è emerso come 
sia da tenere presente che molte 
associazioni non trovano moti-
vo forte per entrare nel mondo 
del Terzo settore, per dimen-
sioni e organizzazione: basti 
pensare alle strutture Diocesane 
come esempio la Caritas, che 
hanno una ben definita e non 
modificabile struttura. “Tut-
tavia l’amministrazione non 
potrà non avvalersi anche di 
tutte quelle risorse del volon-
tariato sociale e per questo 
che verranno strutturati Tavoli 
Tematici Comunali Integrati: 
il tavolo del sociale e il tavolo 
culturale, a cui parteciperanno 
tutte le associazioni. I docu-
menti prodotti da questi tavoli 
saranno inviati al Tavolo Unico 
del Terzo settore che li farà 
propri permettendone quindi la 
istituzionalizzazione”.

Il sindaco ha inoltre sottoline-
ato “l’intenso lavoro di riorga-
nizzazione che sta interessando 
dal primo giorno di mandato, 
l’intero ambito socio-culturale”, 
preannunciando il prossimo 
inserimento di profili professio-
nali di rilievo, “a sostegno di 
tutte le attività che interessano 
l’ambito sociale, in termini di 
riorganizzazione funzionale e 
riordino della lacuna politica 
ereditata”. 

Il Terzo settore fa il punto
Il tavolo del comparto si è riunito sabato scorso in Comune
Grande partecipazione. Definite le strategie d’azione

RIVOLTA D’ADDA

La riunione del Tavolo del Terzo settore rivoltano
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“Alla dottoressa Attilia Pedrini 
per l’instancabile impegno 

professionale e umanitario offerto 
con passione e generosità nei lunghi 
anni al servizio della comunità. Con 
stima e riconoscenza”.

È questa la frase incisa sulla tar-
ga che, insieme a un mazzo di fiori, 
il sindaco Alessandro Pandini – a 
nome dell’intera amministrazione 
e di tutta la cittadinanza – ha con-
segnato martedì sera, prima della 
riunione del Consiglio comunale, 
alla dottoressa Attilia Pedrini, arri-
vata all’età pensionabile dopo essere 
stata per parecchi anni il medico di 

tantissimi montodinesi. Un medico 
veramente apprezzato, punto di ri-
ferimento per i singoli e le famiglie: 
è stata quella “signora dottoressa” 
che ha spesso saputo andare oltre 
il puro ruolo professionale – svolto 
comunque in maniera impeccabile 
– costruendo così pure un legame 
umano e di fiducia che, nei percorsi 
di cura e di assistenza, tante volte fa 
la differenza.

Ricevendo con emozione la targa 
dal sindaco, la dottoressa Attilia Pe-
drini ha commentato: “Grazie a tutti 
voi. Prego ancora una volta di por-
tare il mio saluto e il mio ‘Grazie’ 

a tutti i montodinesi che mi hanno 
onorato offrendomi stima e fiducia e 
hanno messo nelle mie mani quanto 
hanno di più prezioso: la loro salu-
te e quella dei loro cari. Ognuno di 
loro sarà nel mio cuore per sempre. 
A loro va il merito di avere reso la 
mia vita professionale qualcosa di 
meraviglioso”.

G.L.

Nella foto a sinistra: il sindaco 
Alessandro Pandini 
consegna la targa 
alla dottoressa Attilia Pedrini

MONTODINE 
Il grazie di tutti alla dottoressa Attilia Pedrini

di GIAMBA LONGARI

L’invito a mettere Cristo al 
centro della nostra vita e 

a camminare insieme trovando 
risorse ed energie nuove per 
incarnare il Vangelo nel mondo 
di oggi. Così don Franco Crotti 
alla gente di Ripalta Guerina che, 
la scorsa domenica 28 novembre, 
l’ha accolto come suo nuovo par-
roco, chiamato anche a ravvivare 
sempre più l’Unità pastorale con 
Ripalta Nuova, Bolzone, Zappel-
lo e San Michele che già guida 
da diversi anni.

La Messa d’ingresso è stata 
presieduta dal vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti, affiancato 
sull’altare dai preti dell’Unità 
pastorale: don Matteo Ferri, don 
Pier Luigi Mombelli e don Elio 
Costi, parroco guerinese per 13 
anni e che ora, raggiunta l’età ca-
nonica per il ritiro, si è reso gene-
rosamente disponibile al servizio 
di cappellano. Don Elio rimarrà 
a vivere a Ripalta Guerina.

All’inizio della celebrazione 
don Mombelli ha dato lettura del 
Decreto di nomina. Poi, dopo la 
preghiera e la benedizione per 
il nuovo parroco, il Vescovo ha 
chiamato don Franco a rinnovare 
le promesse e i propositi del gior-
no dell’ordinazione presbiterale. 
Il sacerdote ha quindi benedetto 
l’assemblea e incensato l’altare.

A seguire, proclamate da Be-
atrice Baroni e Marta Madeo, le 
letture della prima domenica di 

Avvento, cui il vescovo Daniele 
ha fatto riferimento nella sua 
omelia. “Dio – ha esordito – sa 
sempre rinnovare ogni inizio, sia 
questo un nuovo anno pastorale 
o l’avvio di un ulteriore tratto di 
strada nella storia di una comu-
nità. Con fiducia, allora, a Lui 
affidiamo questo nuovo inizio 
per Ripalta Guerina: un percorso 
da condividere dentro l’Unità 
pastorale e da costruire insieme”.

Monsignor Gianotti ha quindi 
posto l’accento su tre aggettivi: 
l’attenzione, la vigilanza e la 
preghiera. Da qui l’invito a vivere 
“con gli occhi aperti e il cuore 

disponibile, pronti per le sorprese 
che Dio ha sempre per la nostra 
esistenza”.

Ricordando poi le ore notturne 
che il Beato padre Alfredo Cre-
monesi dedicava alla preghiera, 
il Vescovo ha auspicato che la 
stessa passione del missionario 
martire – orginario proprio di 
Ripalta Guerina – possa animare 
un po’ tutti, così “da rimanere 
qualche volta vigili per coltivare, 
nella fede, il nostro rapporto con 
Dio”. Infine, l’atteggiamento 
più di tutti necessario: quello 
della preghiera, che è la fonte, 
ha sottolineato Sua Eccellenza, 

“per amare vicendevolmente, per 
essere persone che si vogliono 
bene. Questo – ha evidenziato 
– è lo stile improntato a quella 
sinodalità alla quale ci richiama 
anche papa Francesco: siamo 
tutti invitati a camminare insie-
me, perché nessuna comunità è 
autosufficiente. Nel cammino 
della vostra Unità pastorale siate 
dunque persone che testimonia-
no l’amore di Dio, in grado di 
attrarre a Lui anche chi è lontano 
dalla vita cristiana”.

Dopo la professione di fede, 
all’offertorio, insieme al pane 
e al vino, è stato portato anche 

un dono per don Franco, a 
lui consegnato dalla giovane 
Nadia Bianchessi: una stola e un 
grembiule che, ha spiegato don 
Elio, “sono il diritto e il rovescio 
dello stesso paramento che fa del 
sacerdote ministro del Vangelo e 
servitore dei fratelli”.

Al termine della celebrazione 
Mario De Simoni, a nome del 
Consiglio pastorale, di tutti i 
gruppi parrocchiali e anche delle 
istituzioni – sopperendo così, 
per quanto possibile, all’assenza 
del sindaco o di un suo rappre-
sentante – ha rivolto un caloroso 
“benvenuto” a don Franco e un 

ringraziamento a don Elio per 
quanto fatto e per la sua dispo-
nibilità nel continuare a offrire 
collaborazione”. Don Elio, un 
po’ commoso, s’è detto “felice di 
poter ancora essere d’aiuto”.

Prima della benedizione del 
Vescovo, il nuovo parroco ha 
ringraziato tutti e ha invitato a 
“mettere Cristo al centro della 
vita. Camminando insieme, con 
umiltà e spirito di servizio – ha 
affermato – troveremo risorse 
ed energie nuove per annunciare 
il Vangelo ed essere cristiani 
missionari. Per voi sarò amico, 
fratello, servitore e pastore”.

Don Franco indica la strada
L’ingresso del nuovo parroco, insediato dal vescovo Daniele, 
segna l’avvio dell’Unità pastorale. Il grazie di tutti per don Elio

RIPALTA GUERINA Don Franco, il Vescovo e don Pier Luigi. Sotto, 
un momento della Messa e il dono da parte di Nadia

“Con i diritti si va avanti!” 
I bambini delle scuole di 

Capergnanica (Polo 0-6-Nido, 
scuola dell’infanzia e scuola 
primaria) lo sanno molto bene. 
In occasione dell’Anniversario 
della Convenzione dei Diritti 
dell’Infanzia dello scorso 20 no-
vembre, i piccoli delle tre scuo-
le sono stati coinvolti dalle loro 
educatrici e insegnanti nella co-
struzione di un grande gioco da 
pavimento che ha per oggetto i 
Diritti dell’Infanzia e dell’adolescen-
za.

L’idea ha preso il via proprio 
ascoltando le riflessioni dei bam-
bini della scuola dell’infanzia 
circa i bisogni che avvertono 
come primari per poter vivere 
e crescere: avere una famiglia, 
potersi sfamare, poter giocare, 
poter andare a scuola per im-
parare... ma anche diritti inediti 
rispetto agli altri anni, come: po-
ter stare all’aria aperta, respirare 
aria pulita, avere amici, curarsi 
in ospedale, avere l’acqua per pu-
lirsi e per bere… segno inequivo-

cabile di un’infanzia attenta alle 
problematiche emergenti, pre-
sente nella realtà circostante che, 
col termine “poter”, affida – fi-

dandosi – agli adulti il dovere di 
garantire quanto è bene per lei.

Valutando l’idea di trasforma-
re in forma ludica, ovvero la mi-

glior modalità di apprendimento 
per un bambino, quanto espresso 
dai bimbi stessi, considerando la 
significativa valenza della par-
tecipazione dell’intera comuni-
tà scolastica di Capergnanica 
nell’ottica dell’universalità dei 
diritti e dei molteplici contributi 
che la continuità verticale offre, è 
stato realizzato un grande gioco 
da pavimento di metri 5,50 per 
1,25. 

Attraverso il lancio di un dado, 
partendo dal via, ogni bambino, 
percorrendo i vari tasselli nume-
rati dipinti dai piccoli del Nido, 
ha affrontato i vari articoli della 
Convenzione ampliati, riela-
borati e descritti creativamente 
dagli alunni della scuola prima-
ria, illustrati da foto realizzate 
dalle educatrici del Nido e dai 
disegni realizzati dai bambini 
della scuola dell’infanzia. Ogni 
giorno i bambini possono gioca-
re liberamente con questo gioco 
così bello e significativo, che non 
avrebbe potuto essere realizzato 
senza la partecipazione di tutti.

Capergnanica: un gioco per comprendere i diritti
Nell’avvicinarsi del 13 dicembre, quando arriverà Santa Lucia 

con i suoi doni, la Biblioteca comunale di Montodine orga-
nizza, riprendendo una tradizione interrotta soltanto a causa della 
pandemia, un momento rivolto a tutti e in modo particolare ai più 
piccoli e alle loro famiglie.

L’appuntamento è per 
le ore 15.30 di mercoledì 
8 dicembre quando, pres-
so la palestra del centro 
sportivo, la compagnia de 
I burattini Cortesi presente-
rà lo spettacolo ...E vissero 
felici e contenti. L’ingresso 
è gratuito, ma è obbliga-
toria la prenotazione, da 
effettuare entro la giorna-
ta odierna (e comunque al 
raggiungimento dei posti 
disponibili) telefonando al 
numero 0373.66104. Per 
assistere allo spettacolo dei burattini sono obbligatori il Green pass 
(dai 12 anni in su) e l’utilizzo per tutto il tempo della mascherina 
(dai 6 anni).

Al termine della rappresentazione – intorno alle ore 17 – in pa-
lestra arriverà anche Santa Lucia che, oltre a distribuire dolcetti, 
raccoglierà le ultime letterine dei bambini. Letterine che in questi 
giorni possono essere imbucate nella cassetta appesa alla porta del 
Comune.

G.L.

Montodine: Santa Lucia
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di GIAMBA LONGARI

È un “rinnovato inizio” quello 
vissuto nel tardo pomeriggio 

di sabato scorso, 27 novembre, 
a Casaletto Ceredano. Nella 
Messa della prima domenica di 
Avvento, avvio per la Chiesa di 
un nuovo anno liturgico, la Par-
rocchia di San Pietro Martire 
ha infatti accolto come parroco 
don Ezio Neotti, chiamato 
dal Vescovo a provvedere “in 
modo stabile” alla guida della 
comunità e a far crescere l’Unità 
pastorale con Credera, Rubbia-
no, Rovereto, Moscazzano e 
Montodine. Insieme a don Ezio 
– che già è parroco a Credera e 
frazioni – è stato accolto anche 
don Benedetto Tommaseo il 
quale, lasciata la Parrocchia di 
Palazzo Pignano, risiederà a Ca-
saletto Ceredano come cappel-
lano (lo era già stato all’inizio 
degli anni ’90) e collaboratore 
nell’intera Unità pastorale. 

La celebrazione d’ingresso 
è stato presieduta dal vescovo 
monsignor Daniele Gianotti, 
accolto sul sagrato dai volontari 
del locale gruppo di Protezione 
Civile, dai due sacerdoti e dal 
sindaco Aldo Casorati: il primo 
cittadino ha rivolto a Sua Ec-
cellenza parole di gratitudine e 
a don Ezio e don Benedetto un 
caloroso benvenuto.

La santa Messa – animata 
dal coro composto da elementi 
di Credera e di Casaletto – è 
iniziata con alcuni “riti” caratte-

ristici dell’ingresso di un nuovo 
parroco. Don Gian Battista 
Pagliari, cappellano crederese, 
ha letto il Decreto di nomina, 
quindi don Ezio è stato invitato 
a rinnovare davanti al Vescovo 
le promesse pronunciate nel 
giorno dell’ordinazione sacerdo-
tale. Ha poi percorso la navata 
della stupenda chiesa casalettese 
aspergendo l’assemblea con 
l’acqua benedetta e, tornato al 
presbiterio, ha incensato l’altare.

La celebrazione è proseguita 
con la Liturgia della Parola e 
le letture della prima domenica 
d’Avvento. 

Nell’omelia, monsignor 
Gianotti ha indicato tre atteg-
giamenti che ogni comunità 
dovrebbe vivere: l’attenzione, la 
vigilanza e la preghiera. “Gesù 
ci chiede – ha detto in merito 
all’attenzione – di non lasciarci 
appesantire dagli affanni della 
vita: è un invito a vivere con gli 

occhi aperti e il cuore disponibi-
le alla sorprese che Dio suscita 
sempre nella nostra esistenza e 
nel cammino di una comunità”.

Con la vigilanza, invece, “il 
Signore ci chiede di rimanere 
svegli, di ‘perdere’ un po’ di 
sonno, come a volte facciamo 
in alcune situazioni. Le cose di 
Dio – ha chiesto il Vescovo – su-
scitano in noi lo stesso interesse 
appassionato che abbiamo per 
altre circostanze? Se teniamo a 

Lui, non dovremmo aver proble-
ma a ‘perdere’ un po’ di sonno”.

Infine, la preghiera. Che non 
significa pretendere, ha spiegato 
monsignor Gianotti, “ma stare 
con fiducia davanti al Signore 
in attesa di una risposta che, 
certamente, arriverà”. È questo 
lo stile della perseveranza.

Il vescovo Daniele ha quindi 
indicato un quarto atteggia-
mento, segno distintivo di una 
comunità cristiana e, in questo 
caso, di un’Unità pastorale: 
pregare gli uni per gli altri, 
testimoniando così il coman-
damento dell’amore. Non è più 
il tempo, ha sottolineato, “di 
piccole isole chiuse su se stesse, 
ma di comunità che camminano 
insieme, lungo quella strada 
della sinodalità che anche papa 
Francesco ci sta indicando 
con decisione. Ogni comunità, 
vivendo l’amore vicendevole, ha 
sempre qualcosa da offrire”.

Dopo la professione di fede, 
la Messa è proseguita come di 
consueto. Al termine altri due 
momenti, a partire dal saluto 
comunitario affidato alla voce 
di Luca Campanini, esponente 
del Consiglio pastorale. Ha 
ringraziato il Vescovo che, 
ascoltando la richiesta dei casa-
lettesi, ha provveduto a inserire 

nella Parrocchia una figura di 
riferimento stabile, dopo un 
periodo di “transizione” che ha 
però consentito alla comunità 
di apprezzare la disponibilità 
di don Alessandro Vagni e don 
Giacomo Carniti. E nel dare 
un “benvenuto carico di fiducia 
e di speranza” a don Ezio e 
don Benedetto, Campanini li 
ha affidati alla Madonna delle 
Fontane, tanto cara alla gente di 
Casaletto Ceredano.

Don Ezio, ringraziando per 
l’accoglienza, ha detto “che non 
è stato facile dire sì al Vescovo, 
ma ora sono convinto che è 
stata una scelta giusta. Siamo 
chiamati a preparare il futuro 
della nostra Chiesa camminan-
do insieme: nell’unità si supera-
no le difficoltà. Uniti lavoriamo 
con l’unico intento di portare a 
tutti il Vangelo, perché di questo 
c’è davvero bisogno, a partire 
da tante nostre famiglie al cui 
interno si sente la mancanza 
di Gesù. Non stanchiamoci di 
camminare insieme!”. Don Ezio 
ha chiesto di non lasciare soli i 
sacerdoti, ma di essere al loro 
fianco “per testimoniare l’amore 
di Cristo in questo territorio”.

Prima della benedizione 
finale del Vescovo, alcuni 
componenti del locale Corpo 
bandistico hanno eseguito Il 
Signore delle cime: la Banda, 
infatti, ha celebrato la patrona 
Santa Cecilia e, nella Messa 
d’ingresso, ha ricordato i propri 
musicisti defunti.

“Sia un cammino di unità”
Sabato scorso, con la Messa del vescovo Daniele, l’ingresso 
del nuovo parroco don Ezio e del cappellano don Benedetto

CASALETTO CEREDANO

Il saluto del sindaco Casorati 
e, sopra, don Benedetto 
e don Ezio durante la Messa 
presieduta dal vescovo Daniele

Cambio del medico di Me-
dicina generale per gli as-

sistiti del dottor Paolo Oirav, 
che lo scorso 30 novembre ha 
cessato la propria attività nei 
Comuni di Chieve e Bagnolo 
Cremasco. Al suo posto, l’ATS

della Val Padana ha nomina-
to il dottor Andrea Pasquini 
quale incaricato provvisorio, 
che riceverà, solo su appunta-
mento, presso gli ambulatori 
comunali. A Bagnolo, in piaz-
za Roma, il dottor Pasquini 
sarà presente ogni lunedì e 
mercoledì dalle 15.30 alle 19 
e il venerdì dalle 10.30 alle 
12.30; a Chieve, invece, pres-
so l’ambulatorio di via San 
Giorgio il martedì dalle 9.30 
alle 12.30 e il giovedì dalle 16 
alle 19. Per prenotazioni è ne-
cessario telefonare al numero 
327.0089412 nella fascia ora-
ria 9-10.

Gli assistiti che, in alterna-
tiva, desidereranno avere l’as-
sistenza di un altro sanitario, 
operante nello stesso ambito 
territoriale, potranno inoltra-
re la richiesta presso l’Ufficio 
Scelta e Revoca ASST in via 
Gramsci 13, a Crema, pre-
vio appuntamento telefonico 
(0373.899348) oppure tramite 
il servizio ‘Zerocoda’.

CHIEVE
BAGNOLO

Avviso
agli assistiti 

del dottor Oirav
di ELISA ZANINELLI

MMartedì 30 novembre i bam-
bini della scuola dell’in-

fanzia e della scuola primaria 
di Chieve hanno festeggiato la 
Festa dell’albero con la piantu-
mazione di tre nuovi alberi.

La cerimonia ha avuto luogo 
nel giardino retrostante il palaz-
zo comunale, un ampio spazio 
che, come già avvenuto in pas-
sato, ma ora in maniera più co-
stante, l’amministrazione lascia 
in uso alla scuola primaria, priva 
di un proprio giardino. L’utiliz-
zo di questo spazio all’aperto è 
stato, infatti, inserito all’inter-
no della nuova progettualità, 
coordinata dalla maestra Elena 
Tosetti, che il plesso ha 
recentemente definito per 
i prossimi anni. I bambi-
ni della primaria comin-
ceranno a vivere sempre 
più nell’ottica di favorire 
l’outdoor education e l’in-
segnamento in natura. A 
tale scopo, il giardino è 
stato rinominato ‘Giardi-
no Maestro’, ossia luogo 
dove sperimentare la na-
tura sia come location per 
lo svolgimento di alcune 
attività scolastiche sia 
come spazio dove impa-
rare dalla natura stessa.

La cerimonia di mar-
tedì è stata, così, l’occa-
sione per inaugurare il 
giardino e per piantumare le tre 
nuove essenze donate dal Parco 
del Serio: una quercia, un acero 
e un faggio, ai quali Comune, 
Infanzia e Primaria hanno dato 
un nome. La quercia è stata 
chiamata ‘Atena’ dai bimbi del-
la scuola primaria, l’acero sarà 
per tutti ‘Acerello’, per volontà 
dei bimbi dell’Infanzia, men-

tre il faggio è stato denominato 
dall’amministrazione comunale 
‘Martino’, in ricordo della sua 
piantumazione novembrina.

La festa è avvenuta alla pre-
senza del sindaco Davide Bet-
tinelli, in tenuta da giardiniere, 
del vicesindaco e assessore a 
Cultura, Istruzione e Assistenza 
Margherita Brambilla, quindi 

della dirigente Maria Cristina della dirigente Maria Cristina 
Rabbaglio con le insegnanti e Rabbaglio con le insegnanti e 
il personale scolastico. Un rin-
graziamento speciale è andato graziamento speciale è andato 
a Gino Tosetti, fabbro di Chie-
ve ormai in pensione. Suo è lo ve ormai in pensione. Suo è lo 
stemma in ferro battuto, inno stemma in ferro battuto, inno 
ad amare la scuola e la vita, che ad amare la scuola e la vita, che 
sarà appeso all’interno della sarà appeso all’interno della 
scuola primaria.

CHIEVE

Festa dell’albero: tre nuove piantumazioni
grazie all’impegno dei bambini delle scuole 

IIl pranzo della Bella età, tradizionalmente offerto nel mese di no-
vembre dal Comune di Chieve ai suoi over 69, anche quest’anno vembre dal Comune di Chieve ai suoi over 69, anche quest’anno 

“non s’ha da fare”. La situazione sanitaria continua a non per-
metterlo. Così, l’amministrazione del sindaco Davide Bettinelli ha metterlo. Così, l’amministrazione del sindaco Davide Bettinelli ha 
rinnovato l’iniziativa dello scorso anno, passando casa per casa a 
donare a ogni nucleo famigliare, avente un componente sopra i 69 donare a ogni nucleo famigliare, avente un componente sopra i 69 
anni, un pacco regalo con generi alimentari, a tema natalizio.

La distribuzione è iniziata lunedì scorso, per mano dei volon-
tari, muniti di auto del Comune. “Ringraziamo la Commissione tari, muniti di auto del Comune. “Ringraziamo la Commissione 
Politiche sociali, con il presidente Orietta Berti – ha detto l’ammi-
nistrazione – tutti i volontari coinvolti nella fase di preparazione e nistrazione – tutti i volontari coinvolti nella fase di preparazione e 
in quella di distribuzione dei pacchi, la ditta Italia Chef  e gli uffi-
ci comunali, in particolare la dottoressa Lanzoni, per l’attività di ci comunali, in particolare la dottoressa Lanzoni, per l’attività di 
coordinamento amministrativo”. Domenica 12 dicembre, poi, alle coordinamento amministrativo”. Domenica 12 dicembre, poi, alle 
ore 8.30, nel salone dell’oratorio parrocchiale, sarà celebrata la con-
sueta Messa della Bella età, presieduta dal parroco don Ernesto. 

Non è questa, però, l’unica iniziativa sociale che in questi giorni Non è questa, però, l’unica iniziativa sociale che in questi giorni 
ha preso vita nel Comune chievese. Infatti, dal 1° al 19 dicembre, i ha preso vita nel Comune chievese. Infatti, dal 1° al 19 dicembre, i 
residenti potranno presentare la domanda per l’ammissione al ban-
do ‘Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle fami-
glie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze dome-
stiche’, come previsto dall’articolo 53 del decreto-legge 73/2021. stiche’, come previsto dall’articolo 53 del decreto-legge 73/2021. 
Sul sito Internet del Comune è possibile prendere visione del bando Sul sito Internet del Comune è possibile prendere visione del bando 
e scaricare la domanda per l’ammissione. 

Per informazioni, è possibile anche telefonare all’ufficio Servizi Per informazioni, è possibile anche telefonare all’ufficio Servizi 
Sociali (0373.234323 interno 7).

E.Z.

CHIEVE

Politiche sociali: festa anziani 
e “bando solidarietà”

I pacchi regalo consegnati agli anziani
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Sabato scorso, 27 novembre, il Comune di Vaiano Cremasco ha festeggiato nove coppie di sposi, 
che hanno raggiunto il traguardo delle Nozze d’oro. La cerimonia ha avuto luogo nella sala con-

siliare, in forma intima e nel rispetto delle normative antiCovid. Riportiamo di seguito i nomi dei 
festeggiati: Giovanna Poletti e Sergio Minerva, Lidia Paiardi e Vincenzo Foti, Consiglia Emma De 
Vitis e Donato Nastasia, Antonia Cattaneo e Giovanni Della Frera, Maria Lucia Di Giorgi e Giu-
seppe Serina, Giovanna Vailati e Alfredo Calzi, Nadia Lupo Pasini e Augusto Facchi, Giuseppina 
Inzoli e Guido Spoldi e, infine, Angela Bombelli e Angelo Mussini.

E.Z.

MONTE CREMASCO

IZANO - SALVIROLAPALAZZO PIGNANO

di ELISA ZANINELLI 

Il Tar di Brescia si è pronun-
ciato sul ricorso promosso dal 

Bar Erasmus, contro l’ordi-
nanza di chiusura anticipata, 
emessa dal sindaco di Monte 
Cremasco, Giuseppe Lupo 
Stanghellini, avallando il prov-
vedimento sindacale. 

Nulla di fatto, dunque, per il 
Bar Erasmus, sito al civico 35 in 
via Santi Nazario e Celso, che 
lo scorso 24 settembre aveva 
ricevuto l’ordine di chiusura 
dell’attività alle ore 21, a fronte 
delle intemperanze notturne 
notificate dai residenti delle vie 
Santi Nazario e Celso e Volta. 
Ben quindici, infatti, le lamente-
le giunte in Comune per iscritto, 
alle quali il sindaco aveva 
risposto con azioni preventive 
e segnalazioni ai Carabinieri, 
fino all’ordinanza contingibile 
e urgente 25/2021. Una misura 
restrittiva dell’attività, valida 
fino a fine anno, che il pro-
prietario aveva però giudicato 
ingiusta, additando anche il 
bar di fronte e annunciando il 
ricorso alle vie legali. 

Gli stessi avventori del locale, 
nella tarda sera di venerdì 25 
settembre, avevano manifestato 

con slogan e striscioni fin sotto 
l’abitazione del primo cittadino, 
tanto da richiedere l’intervento 
di quattro radiomobili dei Cara-

binieri di Pandino che avevano 
identificato i manifestanti. “In 
Comune ero preso d’assalto 
dalle continue lamentele” aveva 
allora detto il sindaco. “Non va 
bene? Lo dirà il Tar”.  

Il Tribunale amministrativo 
regionale giovedì scorso, 2 
dicembre, si è così espresso, 
ritenendo detta ordinanza come 
“legittimamente assunta anche 
‘sulla base di adeguata istrutto-
ria’; è stato altresì confermato 
l’orario di chiusura disposto 
nella prima fase cautelare, le 23, 
anziché le 21 da me originaria-

mente decise” ha fatto sapere 
Lupo Stanghellini.

“Sono soddisfatto – ha poi 
proseguito – sia per l’ottenuta 
conferma della legittimità del 
mio operato da parte di un 
Organo Giurisdizionale sia, 
soprattutto, per la risoluzione di 
un problema, che affliggeva gli 
abitanti di via Volta e parte di 
via Santi Nazario e Celso: infat-
ti, dal 24 settembre la situazio-
ne si è di colpo normalizzata. 
Sono, altresì, certo che se non 
avessi preso la sofferta decisione 
di anticipare la chiusura del bar 
Erasmus, negli esatti termini in 
cui è stata adottata l’ordinanza 
poi impugnata, non si sarebbe 
giunti a una definizione così ra-
pida e soddisfacente. Mi auguro 
– conclude – che per il futuro 
non vi sia più la necessità di ri-
correre ad altri simili provvedi-
menti e che la limpida decisione 
del Giudice amministrativo non 
venga cannibalizzata e strumen-
talizzata dai soliti ‘onniscienti’ 
social”.

CONCERTO GOSPEL NELLA PIEVE

Si accendono le luci del Natale e, con queste, anche gli eventi 
a tema a Palazzo Pignano, dove domenica 12 dicembre, alle 

ore 18, nella Pieve di San Martino, si terrà il concerto gospel Nate 
Brown & One Voice. A esibirsi sarà il coro Nate Brown & Wilder-
ness, tra i più apprezzati e seguiti in America, vincitore di nume-
rose competizioni gospel. La sua formazione prevede sette ele-
menti: Nate Brown (direttore), Lamont Shelton (tenore), Anna 
Brown (alto), Jemila Richardson (alto), Nataysha Carte (tenore), 
Gerard Carter (tenore) e Rylan Anderson (pianista).

L’evento è organizzato dall’amministrazione comunale ed è a 
entrata libera, con obbligo di Green pass. I posti a disposizione 
sono, però, limitati. Per prenotazioni, telefonare al numero della 
Biblioteca (0373.938135) il lunedì dalle 15 alle 18.30, il merco-
ledì dalle 9 alle 12.30, il giovedì dalle 14.30 alle 18.30 oppure il 
venerdì dalle 9 alle 12.

E.Z.

L’Unità pastorale Izano-Salvirola ha organizzato per 
domenica 12 dicembre, sul piazzale della chiesa par-

rocchiale izanese, l’evento dal titolo Mercatini di Natale... 
aspettando Santa Lucia.

A partire dalle ore 14 si potrà visitare la bancarella di 
oggetti natalizi e non, mentre alle 14.30 inizierà, a cura 
dell’Acr, il momento di animazione per i bambini. Alle 
15.30, per tutti, ecco Caccia alla pecorella con in palio premi 
a sorpresa. Verso sera, poi, Santa Lucia passerà tra le vie 
del paese.

Per l’intera giornata sarà inoltre attivo uno stand gastro-
nomico con the, cioccolata, vin-brülé, liquori artigianali, 
caldarroste e altre golosità.

È da sottolineare che il ricavato andrà a sostegno dei 
caldarroste e altre golosità.

È da sottolineare che il ricavato andrà a sostegno dei 
caldarroste e altre golosità.

progetti della Società Missioni Africane, di cui è membro 
anche il cremasco padre Gigi Maccalli.

“Mercatini di Natale... aspettando Santa Lucia”

Bar Erasmus: il Tar
ha dato ragione al sindaco

VAIANO CREMASCO
In Comune festeggiate le Nozze d’oro

La scuola secondaria di primo grado di Vaiano Crema-
sco, dell’Istituto comprensivo Rita Levi-Montalcini, ha 

celebrato la Giornata internazionale contro la Violenza sul-
le Donne, il 25 novembre, in modo molto incisivo. In col-
laborazione con il Gruppo Marciatori della Pace di Vaiano 
Cremasco, la scuola ha invitato presso la propria sede una 
famiglia afgana, giunta in Italia quest’estate e attualmente 
ospite di un centro d’accoglienza di Salvirola. 

Con grande dignità e forza le due donne della famiglia, 
un’insegnante universitaria e una studentessa universitaria 
in giornalismo, hanno testimoniato sulla situazione delle 
donne in Afghanistan, sottolineando la totale mancanza 
di libertà, sotto ogni aspetto, per le donne di affermare la 
propria identità e conquistarsi un posto nella vita familiare, 
sociale e lavorativa. I ragazzi hanno posto loro diverse do-
mande, a cui la signora, insegnante, ha dato risposte chiare, 
cariche di affetto, in lingua pashtu, tradotte in inglese da 
uno dei figli presenti.

L’incontro ha lasciato le ragazze e i ragazzi della secon-
daria di Vaiano ricchi di consapevolezza che la situazione 
in Afghanistan può cambiare se i Paesi esteri tendono una 
mano. 

Ciò è possibile proprio partendo dalla formazione di stu-
denti informati e capaci di essere d’esempio con il proprio 
comportamento rispettoso di ogni figura femminile con cui 
si relazionano, per poi, una volta divenuti cittadini in grado 
di prendere decisioni rilevanti da un punto di vista sociale, 
apportare il proprio contributo, magari proprio per miglio-
rare la situazione delle donne in Afghanistan, in altri Paesi 
in cui i diritti sono violati, oltre che in qualunque parte del 
mondo in cui la violenza sulle donne non può e non deve 
essere tollerata.

È proprio con un messaggio di coraggio che la studen-
tessa afgana, minuta e stretta nelle proprie spalle e nella 
propria sofferenza, ha detto alle ragazze della secondaria 
di Vaiano di coltivare la libertà che hanno la fortuna di vi-
vere, sperando che questa stessa libertà possa tornare presto 
anche in Afghanistan. E una panca, donata dai Marciato-
ri della Pace, dipinta di rosso da un ragazzo della scuola 
secondaria di Vaiano, ha incorniciato l’evento e rimarrà a 
ricordo della giornata e dei messaggi di cui tale giornata è 
stata portatrice.

VAIANO CREMASCO
SCUOLA-AFGHANISTAN,

NO ALLA VIOLENZA

Il centro di Monte Cremasco 
e, sotto, il sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini
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È arrivato il gran giorno. Oggi, sabato 4 dicembre, andrà in scena la 
cosiddetta “Festa della seconda giovinezza”, proposta dall’am-

ministrazione comunale agli anziani del paese, come momento spe-
ciale di amicizia, condivisione e allegria per i nonni 
e le nonne del paese. Ma non solo, l’invito è sempre 
aperto anche all’intera cittadinanza campagnolese. 

Il programma, tra una chiacchiera e l’altra, pre-
vede alle ore 12 il ritrovo presso il parcheggio di via 
Cremosano (presso l’oratorio di Campagnola Cre-
masca) per il “viaggio” insieme, oppure direttamen-
te alle ore 12.30 presso il ristorante “Allevamento 
del Cortese” di via Melotta 57, a Soncino. Un ricco 
menù soddisferà anche i palati più esigenti e raffi-
nati.

“Siamo contenti di promuovere ancora questo bel 
ritrovo, sempre apprezzato dalla popolazione an-
ziana. Anche quest’anno premieremo gli ottantenni della comunità 
consegnando loro delle targhe, in tutto cinque anziani”, spiega il sin-
daco Agostino Guerini Rocco (nella foto). 

Una trentina i partecipanti già iscritti al pranzo. Il Comune con 
questa iniziativa intende rendere omaggio ai “suoi” anziani, vera 
memoria del paese e fonte d’esperienza per tutti. Oltre che, spesso, 

esempio di generosità verso il prossimo e impegno 
nel volontariato.

Intanto, il Comune guidato da Guerini Rocco si 
prepara al Natale. 

Sospesa la tradizionale mostra da sempre orga-
nizzata nella sala polifunzionale di via Ponte Rino, 
è allo studio la proposta di un mercatino natalizio 
per il prossimo 19 dicembre, mentre il giorno prima, 
sabato 18, si terrà la cerimonia di consegna delle 
borse di studio comunali. 

In questo caso con il desiderio e l’obiettivo di 
premiare i ragazzi del paese che si distinguono per 
l’impegno e i risultati nel proprio percorso scolasti-

co.  Torneremo a parlare con l’amministrazione comunale dei diversi 
momenti, fornendo tutti i dettagli. 

LG

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

BBene, anzi molto bene l’inaugurazione e la frequentazione del-
la mostra A volto nudo - Terapia di una rinascita, l’esposizione , l’esposizione 

personale dell’artista Lior Sangiovanni. La sala polifunzionale personale dell’artista Lior Sangiovanni. La sala polifunzionale 
Chiesa Vecchia è stata rag-
giunta da un ottimo pubblico, 
molto interessato al tema e alle 
opere esposte, in un’ambienta-
zione davvero molto coinvol-
gente. 

Presenti i membri della 
Commisisone Cultura del pa-
ese. Le opere erano davvero 
in grado di mettere a nudo l’a-
nima della creatrice, alla con-
tinua ricerca di se stessa, per-
correndo un cammino fatto di 
violenza, dolore e, infine, per 
fortuna, di rinascita. 

La mostra è stata organizza-
ta in occasione della Giornata 
internazionale contro la vio-
lenza sulle donne in sinergia 
tra Commissione Cultura e Comune. L’Ente ha anche allestito tra Commissione Cultura e Comune. L’Ente ha anche allestito 
una panchina rossa nei pressi del municipio: “Ogni assenza pesa. una panchina rossa nei pressi del municipio: “Ogni assenza pesa. 
Queste di più”, si leggeva nel messaggio collegato alla panchina. Queste di più”, si leggeva nel messaggio collegato alla panchina. 
Un contributo pubblico all’iniziativa “Vetrine in rosso - insieme Un contributo pubblico all’iniziativa “Vetrine in rosso - insieme 
contro la violenza” di Rete Con-Tatto, progetto molto apprezza-
to in tutto il territorio cremasco.

LG

CASALETTO VAPRIO: A VOLTO NUDO

Mentre ringrazia “tutti i cittadini che 
hanno collaborato con noi a questo 

progetto, permettendoci la realizzazione 
delle diverse installazioni” (riferendosi a 
‘Vetrine in Rosso’ della Rete Con-Tatto, 
contro la violenza sulle donne), l’ammini-
strazione comunale cremosanese 
informa la cittadinanza che la nuova 
edizione di Inverno in festa, manife-
stazione natalizia in calendario in 
centro storico la prossima domenica 
12 dicembre, è confermata. “Sì, sia-
mo pronti finalmente ad annunciarvi 
la nona edizione dell’evento”, affer-
mano soddisfatti gli organizzatori.

Domenica 12 dicembre, dalle ore 
9, la centralissima piazza Garibaldi 
di Cremosano si riempirà di ban-
carelle natalizie. Un vero e proprio 
mercatino, che proseguirà sino alle 
ore 17. “A queste bancarelle s’affian-
cherà lo stand della nostra biblioteca 
e, nel pomeriggio, per riscaldare la 
giornata, si potrà degustare tè cal-
do e vin brulé!” Ma non finisce qui. 
Dalle ore 15 immancabile l’arrivo di Santa 
Lucia, che passerà a raccogliere le ultime let-
terine e a lasciare qualche dolcetto ai bimbi, 
soprattutto a quelli buoni.

“Ringraziamo l’Auser per la collaborazio-

ne nell’organizzazione di questa manifesta-
zione, ma anche l’Unità pastorale Casaletto 
Vaprio-Cremosano-Trescore Cremasco per 
il suo contributo e, infine, tutti gli hobbisti 
e commercianti, che quest’anno hanno ade-
rito numerosissimi! Fiduciosi nella buona 

riuscita di questa giornata, vi aspettiamo 
numerosi!”, aggiungono gli amministratori. 
Sarà una bella festa.

Un ringraziamento particolare, tornando 
al 25 novembre e alla Giornata contro la 

Violenza sulle donne, chi è al governo del 
paese lo rivolge “a tutti gli esercizi commer-
ciali che hanno risposto calorosamente al 
nostro invito! E ricordiamo: ogni volta che 
una donna lotta per se stessa, lotta per tutte 
le donne”.

Intanto anche la minoranza con-
sigliare si fa sentire. “Il vero lavoro 
inizia dopo le elezioni!”, dichiarano 
Manuel Pellini e Paul Poiret di Vivi 
Cremosano. Lo fanno annunciando ai 
concittadini che “ci trovate tutti i mer-
coledì dalle ore 12.30 alle 13.30 in sala 
consigliare per raccogliere istanze e 
segnalazioni”. 

Con la loro presenza in municipio, 
addirittura dopo anni d’assenza di una 
squadra di opposizione in paese, i por-
tavoce della minoranza vogliono dare 
“un segnale importante per la cittadi-
nanza, un esempio di dedizione e un 
tratto di coerenza con quanto dichia-
rato in campagna elettorale. Nell’attesa 
di ottenere nelle opportune sedi mag-
giori spazi e orari, vi invitiamo comun-

que a segnalarci quale giorno sarebbe per voi 
più proficuo per vederci in Comune! Noi ci 
siamo! La minoranza lavora!”, la rassicura-
zione rivolta a tutti i cremosanesi.

LG

Cremosano: dal Comune spunti per feste e istanze

Campagnola Cremasca: festa degli anziani, poi borse studio

Ora che ricordo ancora ... Francesca 
Dendena, lascito di un eroe civile, 

a cura del figlio Matteo Dende-
na. È il filo conduttore dell’incon-
tro programmato da Auser cultura 
Pandino, domani, domenica 5 
dicembre alle ore 15, presso l’ora-
torio parrocchiale ‘San Luigi’. Un 
incontro per “ricordare il passato 
per rendere migliore il futuro”, 
per riflettere sulla strage di piazza 
Fontana a Milano, avvenuta il 12 
dicembre del 1969,  la “madre 
di tutte le stragi”, “una vicenda 
raccontata tante volte, dall’analisi 
storica alle ricostruzioni giuridiche 
e giornalistiche. Sappiamo tanto, 
praticamente tutto, forse troppo. 
Eppure, esiste il punto di vista 
inedito dei familiari delle vittime e 
del lungo percorso intrapreso per 
ottenere giustizia e verità”. 

Francesca Dendena aveva 17 
anni nel 1969, quando perse il 
padre Pietro nell’attentato alla 
Banca Nazionale dell’Agricoltura. 
“Da quel giorno prese coscienza di 
quanto accaduto e della necessità 
di impegnarsi in prima persona per 
far sì che eventi simili non acca-
dessero più. Un percorso snodato 
lungo 40 anni, fino alla morte 
di Francesca, il 6 ottobre 2010”. 
L’ingresso è libero con iscrizione 
necessaria all’e-mail auser.cultura.
pandino@gmail.com oppure ai 
numeri telefonici 327.4404879, 
cell. 338.2407116,  339.3826826. È 
obbligatorio il Green pass.

L‘Auser, d’intesa col Cif  
(Centro italiano femminile), di 
Pandino, coglie l’occasione per far 
sapere di essere operativo anche 
col ‘Centralino amico’. “Una 

decina di volontarie provvede a 
raggiungere telefonicamente, tutte 
le settimane, le persone segnalate 
dalla nostra amministrazione 
comunale – spiega la presidente 
Auser, Doretta Nolli –. Si tratta di 
un impegno che portiamo avanti 
da circa 10 anni. All’origine la 
nostra attenzione era concentrata 
nel periodo del gran caldo, poi 
invece s’è pensato alla ‘Compagnia 
telefonica’ e quando emergono 
delle problematiche informiamo 
l’assistente sociale con cui ci 
incontriamo almeno una volta 
l’anno per fare il punto”.

Da inizio novembre l’Auser 
pandinese ha aperto il centro 
socio-culturale ‘Incontro’, “una 
struttura comunale che gestiamo 
per convenzione ed è aperta  tutti i 
giorni dalle ore 14.30 alle 18.15. Il 
lunedì, mercoledì e giovedì si può 
anche giocare a carte con tutte le 
precauzioni del caso”. La presi-
dente Nolli precisa che “il centro, 

essendo comunale, è aperto a tutti, 
non solo ai soci (il tesseramento 
comunque è sempre aperto). È 
possibile entrare solo muniti di  
Green pass”.

Come più volte evidenziato, 
l’Auser locale svolge il servizio 
trasporti delle persone in difficoltà, 
diversamente abili, ma anche an-
ziani impossibilitati a recarsi nelle 
strutture ospedaliere e cliniche 
per visite specialistiche. “Attra-
verso apposita convenzione con 
l’amministrazione comunale,  da 
anni ormai garantiamo il trasporto 
ai diversamente abili ai centri di 
Crema: Anffas e  ‘Il Sole’, e ‘Lo 
Scricciolo’ di Fiesco”. I viaggi 
hanno subìto un incremento consi-
derevole in seguito ai protocolli an-
tiCovid, per via del distanziamen-
to che riguarda sia i passeggeri che 
autisti-accompagnatori e anche per 
questo siamo alla costante ricerca 
di volontari, uomini e donne”.

Angelo Lorenzetti

Ora, ricordo ancora
La strage di piazza Fontana raccontata da chi 
l’ha vissuta. Incontro Auser domani al S. Luigi

PANDINO

C’è voglia di rilanciare 
la Fiera di Sant’Apol-

lonia, evento di risonanza 
regionale. L’amministra-
zione comunale ha indetto 
la procedura di selezione 
per l’assegnazione delle 
concessioni di posteggio 
per il commercio su aree 
pubbliche nell’ambito della 
grossa e importante mani-
festazione Fiera regionale 
che si svolgerà domenica 13 
e lunedì 14 febbraio 2022, 
localizzata in: piazza Vitto-
rio Emanuele Il, via F. Filzi, 
via M. Cereda (dall’interse-
zione con via Roma fino a 
piazza Vittorio Emanuele 
Il), via G. Garibaldi, via 
Giulio Cesare (dall’interse-
zione con via G. Garibaldi 
fino all’intersezione con via 
Cazzulani); via Rembrandt 
(dall’intersezione con via 
Giulio Cesare fino all’inter-
sezione con via Stampa) e 
via Stampa (dall’intersezio-
ne con via Rembrandt fino a 
via Masaccio).

Possono partecipare alla 
selezione le persone fisiche, 
le società di persone, le so-
cietà di capitale o coopera-
tive regolarmente costituite 
purché in possesso dei re-
quisiti per l’esercizio dell’at-
tività commerciale di cui 
all’articolo 71 del Decreto 
Legislativo 26 marzo 2010 
n. 59 e successive modifiche 
e integrazioni. Le domande 
per l’assegnazione del po-
steggio oggetto della sele-
zione, devono essere  inviate 
al Comune entro il 31 di-
cembre tramite pec firmata 
digitalmente dal richiedente 
o da un intermediario muni-
to di procura, utilizzando il 
modello allegato al bando. 

RIVOLTA 
SI PREPARA 

LA FIERA

Da sinistra: Pellini e Poiret di ‘Vivi Cremosano’

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre - 3 gennaio 

bus da Crema, pensione completa, cenone e 
veglione di fine anno, escursioni € 635

SOGGIORNO 
MARE A ISCHIA PORTO

 Hotel 4*SUP 9 - 23 gennaio 
bus in partenza da Crema, 

trasferimenti marittimi, 
pensione completa con bevande, 
possibilità di cure termali € 725

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com

•	Macchine	per	ufficio	multifunzione	

•	Soluzioni	e	vendita

•	Assistenza	e	noleggi	
	 personalizzati	
	 per	ogni	esigenza

di Spoldi Giampietro 2 A
N
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Via Laris, 7 (Palazzo Inps)
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Diverse le iniziative che verranno mandate avanti 
in questo periodo che porta al Natale. “L’am-

ministrazione comunale ha raccolto in un unico 
calendario le principali manifestazioni in cantiere e 
ringrazia le Commissioni Cultura e Tempo Libero, 
le associazioni locali e l’oratorio parrocchiale ‘San 
Francesco e Santa Chiara’ per l’impegno che stanno 
mettendo in campo”. Definito quindi  il calendario, 
il primo momento è già andato in archivio: ieri al 
centro polifunzionale era in programma la prima 
serata  del Caffè letterario: serata d’autore, che sarà di 
attualità nuovamente venerdì 17 dicembre, sempre 
al centro polifunzionale.

Oggi, sabato 4 dicembre, nel pomeriggio (ore 
17.30) in piazza IV Novembre avverrà l’accensione 
delle luminarie e cominceranno a operare i mer-
catini di Natale. Mercoledì prossimo, 8 dicembre, 

giorno dell’Immacolata, alle 16, presso il teatro 
dell’oratorio, si potrà assistere allo spettacolo 
teatrale Maria e Giuseppe 2.0. Nel pomeriggio (ore 
16.30) di venerdì 10 dicembre, al centro polifunzio-
nale, verranno invece proposte letture e animazioni 
per bambini sul tema del Natale. Nel contesto 
dell’incontro i bimbi potranno gustare anche la 
merenda.

Sabato venturo alle 21, al teatro dell’oratorio, è 
in calendario lo spettacolo musicale Sweet Christmas
e domenica 12, ancora al centro giovanile parroc-
chiale, con inizio alle 16, lo spettacolo per bambini 
Aspettando S. Lucia; bimbi  invitati alla festa della 
tanto amata Santa lunedì 13 alle 14 in piazza IV 
Novembre.

Sabato 18 dicembre il programma contempla 
i laboratori natalizi per bambini al centro poli-

funzionale con inizio alle 9 e lo spettacolo del 
‘Mosaico Dance&Arts School’, presso la Palestra 
Scuole Secondarie di primo grado. Manifestazione 
questa che prenderà il via alle 18 per terminare 
attorno alle  21.

Ritorna di attualità la camminata di solidarietà   
Christmas Walking, domenica 19 con partenza alle 
10 da piazza Roma dove, da lunedì 20 a mercole-
dì 22  dicembre, sarà attivo il mini mercatino di 
Natale con prodotti artigianali. Già programmato 
anche il concerto del corpo bandistico musicale 
‘S. Martino Vescovo’ di Sergnano, presso il  teatro 
dell’oratorio: si terrà sabato 8 gennaio.

Maggiori informazioni sulle varie iniziative si 
possono ottenere visitando il sito Internet istitu-
zionale e i canali social ufficiali del Comune.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: si accendano le luci... è Natale 

di LUCA GUERINI

In attesa d’incontrare perso-
nalmente la cittadinanza per 

i regali di Natale – cartoline 
speciali per tutti e pacchi dono 
per gli anziani – l’amministra-
zione comunale Barbati è alle 
prese con il cimitero. In piazza, 
intanto, è comparso l’albero, 
iniziativa a cura della Pro Loco. 
Chi è al governo quest’anno 
non ha proceduto con l’orga-
nizzazione di stand e merca-
tino, essendoci, nel periodo 
della fase organizzativa, troppe 
incertezze sulla pandemia e 
sulle regole governative. 

Ma torniamo alle opere 
relative al cimitero. “Abbia-
mo ricevuto la buona notizia 
dell’arrivo di 20.000 euro quale 
contributo regionale per soste-
nere i nostri progetti di riqualifi-
cazione al camposanto”, spiega 
il sindaco Angelo Barbati. 

L’anno scorso il Comune 
investì, sempre grazie a un 
contributo regionale relativo 
al “Bando Cimiteri” promosso 
da Regione Lombardia, 50.000 
euro per sistemare la zona 
esterna: s’era proceduto con il 
rifacimento dell’intonaco, la 
completa tinteggiatura e pian-
tumazioni. Quest’anno sono 
urgenti opere interne.

“Proprio così – conferma il 
primo cittadino, con soddisfa-
zione –. Con questi 20.000 euro 
in arrivo sistemeremo le botole 
degli ultimi loculi realizzati, per 
intenderci, entrando quelli sulla 
destra. È anche una questione 

di sicurezza, argomento cui 
teniamo sempre molto”. 

Non solo, chi è al gover-
no metterà mano anche al 
magazzino interno al cimitero. 
“In questo caso sarà completa-
mente rifatta la facciata, per un 
maggior decoro, con la sosti-
tuzione delle lastre di marmo 
cadute o deteriorate”.

Un intervento non da poco, 
ma necessario e non più 
procrastinabile. Non meno im-
portante il fatto che il Comune 
riesca, grazie al contributo, 
anche a eliminare le barriere 
architettoniche ancora presenti 
al cimitero. “L’ottica è sempre 
la stessa, dare la possibilità a 
tutti, indipendentemente dalla 
condizione e dalle problema-

tiche o meno di ciascuno, di 
accedere a tutti gli spazi del 
luogo, dove la gente viene a 
trovare i propri cari”. 

Il sindaco è orgoglioso 
della partecipazione ai bandi, 
soprattutto quando questi 
fruttano finaziamenti e con-
tributi, “che ci permettono di 
intervenire sui beni pubblici 
a costo zero per i nostri cit-
tadini, senza toccare le casse 
comunali”. Abbiamo citato la 
sicurezza. L’amministrazio-
ne Barbati, voltando pagina, 
continua a essere preoccupata 
per la velocità di certe auto in 
transito su viale De Gasperi, 
collegamento che taglia in due 
il paese e conduce al centro 
sportivo comunale.

“Esiste un doppio semaforo 
per invitare gli automobilisti 
alla prudenza e a moderare la 
velocità di percorrenza della 
strada, ma evidentemente ciò 
non basta”. 

In futuro, in questa zona, il 
Comune investirà 57.000 euro, 
costo totale del progetto. Anche 
in questo caso ci si potrà avva-
lere di 40.000 euro per un con-
tributo giunto dal “Pirellone”, 
sede di Regione Lombardia.

Il Comune ha partecipato 
a uno specifico bando per au-
mentare la segnaletica e instal-
lare videocamere. “La sicurez-
za, qui e altrove, prima di tutto. 
Purtroppo non tutti i cittadini e 
i cremaschi cha passano di qui 
rispettano le regole”. 

Contributi dai bandi regionali
Il Comune li investirà per la riqualificazione interna del cimitero 
e per ridurre la velocità delle auto su viale De Gasperi

TRESCORE CREMASCO

Rifiutando bis. L’amministrazione comunale di Pianengo 
invita “tutti coloro che vorranno contribuire a rendere 

più pulito il nostro paese” a considerare l’iniziativa in pro-
gramma domani, domenica 5 dicembre, in mattinata. Alle 
ore 9 è fissato il ritrovo presso il piazzale della Scuola Pri-
maria di via Bambini del Mondo dove si formeranno alcune 
squadre che si impegneranno nella raccolta rifiuti, passan-
do in rassegna varie zone del borgo, “nella speranza che il 
‘raccolto’ sia davvero magro – l’auspicio del sindaco Roberto 
Barbaglio –, perché vorrà dire che il senso civico e il rispetto 
per l’ambiente regnano. Tutti dobbiamo avere a cuore quan-
to ci circonda, pertanto è indispensabile un comportamento 
corretto anche nel conferimento dei rifiuti di vario genere. 
Oltre al servizio di raccolta differenziata porta a porta, in 
atto da molti anni, per determinati scarti si può considerare 
la piazzola ecologica”. 

Rifiutando, che l’amministrazione comunale organizza in 
proprio, è stato proposto “anche in primavera, ma abbiamo 
ritenuto opportuno bissare la giornata proprio per far com-
prendere ancor di più quanto sia importante avere cura del 
nostro paese. Ci aspettiamo una risposta significativa dei no-
stri compaesani”.

Cambiando argomento, sabato scorso alle 9, s’è riunito il 
Consiglio comunale per l’approvazione di una Variazione di 
bilancio e la votazione di una convenzione sottoscritta col 
Parco del Fiume Serio in merito alla commissione paesag-
gistica.

“È in via di definizione il programma delle iniziative ten-
denti al coinvolgimento della popolazione in questo periodo 
che porta al Santo Natale. Nei prossimi giorni il quadro sarà 
completato”, osserva il sindaco Barbaglio. Oggi pomeriggio i 
bambini dai 3 anni in su cominceranno a respirare l’atmosfe-
ra natalizia assistendo allo spettacolo proposto dalla bibliote-
ca, dal titolo Il segreto di Lucia, a cura del Teatro Prova di Ber-
gamo. Grande la richiesta per questa iniziativa; tantissime le 
prenotazioni arrivate e così sono stati organizzati due turni, 
il primo alle 15, il secondo alle 16.30. La protagonista dello 
spettacolo narrerà ai bambini tutto ciò che ha scoperto sul 
conto di Santa Lucia e gli episodi più curiosi di cui è venuta 
a conoscenza. Racconterà anche degli altri importanti per-
sonaggi che nel periodo natalizio portano regali ai bambini, 
e come per magia si trasformerà di volta in volta in Babbo 
Natale, nei Re Magi e nella Befana. 

Mercoledì prossimo, giorno dell’Immacolata, invece, ver-
ranno accese le luminarie, installate nei giorni scorsi, “e si 
entrerà ancor meglio nel clima natalizio. E proprio in queste 
settimane sono stati portati a compimento gli interventi che 
hanno interessato il nostro palazzo comunale”, chiosa il pri-
mo cittadino.

Angelo Lorenzetti 

PIANENGO
OGGI CI SI DIVERTE,

MA DOMANI... PULIZIE

Sala consiliare stipata, venerdì pomeriggio, 
alla consegna delle borse di studio che ogni 

anno l’Eurosyn – azienda di stoccaggio e distri-
buzione  su tutto il territorio nazionale di tensio-
attivi e prodotti chimici speciali per l’industria e 
che ha sede in paese –  assegna a studenti che si 
sono licenziati nella locale scuola secondaria di 
primo grado con il massimo dei voti.

Ben nove, nella circostanza, essendo stata 
rimandata lo scorso anno la cerimonia, causa 
l’ancor più drammatico imperversare della pan-
demia. E con i ragazzi, ha ricordato il sindaco 
Damiano Cattaneo introducendo l’incontro, 
alle prese con le difficoltà della scuola in Dad 
e le privazioni delle relazioni amicali dirette. 
Mentre la consigliera delegata a Cultura e Scuo-
la, Laura Zigatti, nel ringraziare i titolari dell’a-
zienda che investono su questi ragazzi per il loro 
futuro, ha esortato gli stessi a non sprecare gli 
anni delle superiori, preparandosi a fare le scelte 
giuste, augurando loro il meglio.

Da parte sua l’amministratore delegato 
dell’Eurosyn, Pierluigi Alvigi, portando il salu-
to dei proprietari – la famiglia Campana – im-
pegnati in una fiera a Milano, ha ricordato che 
l’azienda s’è insediata a Capralba 16 anni fa. 
Inizialmente con appena 9 addetti. Essendosi 
trovati bene, sono stati poi trasferiti anche tutti 
gli uffici e ora le maestranze sono 40, con un’età 
media di 31 anni. E con in previsione nuove as-

sunzioni, essendo determinati a restare in loco, 
come dimostra il programma d’investimenti con 
il recente acquisto d’un adiacente capannone e 
di un’area a sud dell’attuale sede per un ulteriore 
ampliamento. 

Ringraziata, anche a nome dei genitori dei 
ragazzi, la famiglia Campana per questo ricono-
scimento dell’impegno dimostrato negli studi, il 
sindaco ha quindi consegnato attestato e contri-
buto ad Aurora Bertoncelli e Martina Sommel-

la, licenziatesi nel 2020; a Matilde Luna Fiorin, 
Martina Ghidotti, Elisabetta Sacchi, Francesco 
Efeosa Crotti, Sheril Giunta e Federico Merli-
no, che hanno invece superato l’esame lo scorso 
giugno.

A tutti, ovviamente, sono andati i compli-
menti della folta schiera di convenuti. 

Il gruppo ha quindi posato per la foto di rito 
davanti al municipio.

A.M.  

Capralba: Eurosyn, borse studio ai licenziati top
LL’oratorio ‘San Biagio’ di Pieranica e il centro parrocchiale ‘Don Bo-

sco’ di Quintano organizzano lo spettacolo Note di Natale. “Vi aspet-
tiamo numerosi per le prove dei canti di Natale! Tutte le domeniche alle tiamo numerosi per le prove dei canti di Natale! Tutte le domeniche alle 
ore 14.30 in oratorio a Pieranica”. L’invito è rivolto ai cantori di ogni ore 14.30 in oratorio a Pieranica”. L’invito è rivolto ai cantori di ogni 
età: bambini, ragazzi, mamme e papà, ma anche nonni e zii che vogliano età: bambini, ragazzi, mamme e papà, ma anche nonni e zii che vogliano 
partecipare alla serata dedicata ai canti delle festività, classici e non, che 
si terrà vicino alla ricorrenza. L’appuntamento, dalla scorsa domenica 28 
novembre, è per tutti i giorni di festa, come detto, alle 14.30. Saranno novembre, è per tutti i giorni di festa, come detto, alle 14.30. Saranno 
adottate tutte le normative dei protocolli antiCovid-19.

“Anche il nostro Comune ha voluto aderire, lo scorso weekend, all’i-
niziativa della Rete Con-Tatto, di città e territorio, che si occupa di niziativa della Rete Con-Tatto, di città e territorio, che si occupa di 

prevenzione rispetto al fenomeno della violenza con-
tro le donne”, spiegano gli organizzatori del Comu-
ne. L’amministrazione comunale ringrazia il nego-
zio di Oly per la disponibilità e tutti gli altri esercizi 
commerciali, che hanno detto sì a questa importante 
giornata di sensibilizzazione. Perché, “la violenza 
sulle donne è un problema che riguarda tutti”. 

Ecco perché anche quest’anno, in occasione della 
Giornata internazionale dedicata, del 25 novembre, 
la Rete ha proposto la nuova iniziativa di sensibiliz-
zazione. La partecipazione è stata più che buona. 
Pieranica compresa. “È un modo per aiutare anche 
zazione. La partecipazione è stata più che buona. 
Pieranica compresa. “È un modo per aiutare anche 
zazione. La partecipazione è stata più che buona. 

la cittadinanza a sentire più vicina una problematica che sembra sempre la cittadinanza a sentire più vicina una problematica che sembra sempre 
essere lontana, ma che in realtà ci riguarda tutti”, il commento finale dei essere lontana, ma che in realtà ci riguarda tutti”, il commento finale dei 
promotori.

LG

PIERANICA/QUINTANO: NOTE DI NATALE

PIERANICA: GIORNATA PER LE DONNE

L’ingresso del cimitero comunale di Trescore Cremasco e il sindaco leghista Angelo Barbati
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Una comunità, quella 
agnadellese, affranta dal 

dolore per la scomparsa di 
Maurizio Pizzochero. Più di un 
concittadino, più di un vicino 
di casa. Un amico di molti, 
giovani e adulti, del paese e non 
solo. Un uomo molto attivo in 
più settori, da quello sportivo 
a quello ecclesiale, e sempre 
pronto a porgere la mano per 
offrire aiuto.

Nella mattinata di lunedì 29 
novembre, Maurizio Pizzoche-
ro ha perso la vita in Brianza. 
L’agnadellese era al volante del 
furgone della ditta per cui lavo-
rava e, stando ai rilievi, avrebbe 
tamponato violentemente un 
mezzo pesante. Purtroppo a 
nulla sono valse le cure dei me-
dici prontamente intervenuti, 
Pizzochero è spirato. L’uomo 
lascia la famiglia, distrutta dal 
dolore, e una comunità nella 
quale era molto conosciuto.

Maurizio era nato a Treviglio 
il 4 agosto 1974. Lavorava a 
Vailate, ma abitava ad Agnadel-
lo e proprio presso la Parrocchia 
di san Vittore Martire svolgeva il 
Ministro straordinario dell’Eu-
carestia, ossia distribuiva la Co-
munione durante le sante Messe 
e la portava agli ammalati 
nelle loro case. Insieme agli altri 
volontari, infatti, se ne prendeva 
cura. Maurizio per anni è stato 
impegnato anche nel mondo 
sportivo in qualità di arbitro di 
volley del Comitato provinciale 
di Cremona e del Comitato 
regionale. Ad Agnadello, inol-
tre, era una delle anime della 
squadra di pallavolo Gerundo 
Volley: dirigente, accompagna-

tore delle giocatrici... e in paese 
ha fatto parte anche della com-
pagnia teatrale I Barlafuss.

La triste notizie della scom-
parsa è iniziata a circolare in 
paese nella tarda mattinata di 
lunedì lasciando sgomenti molti 
concittadini-amici. Una volta 
appreso quanto accaduto, im-
mediatamente è iniziato il cor-
doglio via social. Quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscere 
Maurizio, di parlare con lui 
almeno una volta, di lavorare al 
suo fianco, infatti, hanno voluto 
lasciare un messaggio per espri-
mere il loro dolore per la sua 
scomparsa, a soli 47 anni.

Numerosi, dunque, i post 
che da lunedì a oggi sono 
stati pubblicati sulla sua pagina 
Facebook. In molti lo hanno 
voluto salutare ricordando le 
sue qualità, virtù: l’amicizia, la 

lealtà, il cuore grande, il forte 
senso di servizio alla comuni-
tà, la bontà, la gentilezza, la 
sensibilità d’animo, il sorriso 
per tutti... 

Tra quanti lo hanno voluto 
ricordare c’è anche don Daniele 
Rossi, ex vicario di Agnadello 
(dallo scorso ottobre parroco di 
San Bassano, Gombito, Santa 
Maria dei Sabbioni, San Latino, 
Cornaleto e Formigara), che ha 
scritto: “Caro Pizzo, questa l’ul-
tima foto scattata al mio saluto 
con tutti i chierichetti che erano 
preziosi per te... ora, da lassù, 
prega per loro e accompagnali 
nel loro cammino perché pos-
sano servire la chiesa con la tua 
stessa dedizione...ora come ci 
dice il Vangelo, sarai seduto con 
gioia al banchetto celeste e sarà 
lo stesso Gesù a servirti, quel 
Gesù che su questa terra hai 

servito e amato... prega sempre 
per la tua Agnadello”.

Un particolare pensiero per 
Maurizio e per la sua famiglia 
anche dalla società Volley Cr 
Transport Ripalta, che lo ricor-
dano come “persona squisita, 
sempre disponibile, dotata di 
una umanità non comune”.

Sono tante le parole spese, 
o meglio scritte in memoria 
del buon Maurizio, ma che 
purtroppo non colmano il 
vuoto improvvisamente da lui 
creato nella grande comunità 
di conoscenze che ha saputo 
tessere durante la vita. Parenti 
e amici lo ricorderanno sempre 
nelle preghiere.

Il rito funebre sarà celebrato 
lunedì 6 dicembre alle ore 14.30 
presso la chiesa parrocchiale di 
Agnadello. 

Francesca Rossetti

Agnadello: addio Maurizio
Pizzochero ha perso la vita in un incidente. In tanti lo ricordano. 
Un uomo dal cuore grande e molto impegnato nella comunità

La notte più lunga dell’anno e tanto attesa dai più piccoli 
sta arrivando e a Vailate fervono i preparativi. Nel 2020 la 

Festa di Santa Lucia si è svolta in toni minori causa pandemia 
e relative norme in vigore per contrastare la diffusione del vi-
rus; quest’anno invece, con sempre la giusta cautela, sarà un 
(quasi) ritorno alle tradizioni che da sempre hanno animato 
la comunità.  

Sarà una ricchissima e divertente domenica, la prossima, 
12 dicembre. Si inizia con i mercatini di Natale, che anime-
ranno il centro paese dalle ore 10 fino alle 17. A tal proposi-
to, in settimana, l’amministrazione comunale ha lanciato un 
appello: hobbisti, esercenti di attività commerciali, artisti e 
creativi di tutti i tipi sono invitati a partecipare con i propri 
stand e gazebi. Chiunque fosse interessato alla proposta, do-
vrà comunicare la propria adesione entro giovedì 10 dicem-
bre a Claudia, al numero 349.4642221. I mercatini di Natale 
saranno una importante occasione sia per i venditori sia per 
il pubblico: i primi per risollevarsi dopo il difficile periodo  
che, come tanti in altri settori, hanno dovuto affrontare causa 
Covid; i secondi, invece, potranno fare shopping natalizio e 
scegliere tra idee regalo, prodotti tipici, artigianato, oggettisti-
ca e molto altro. 

Domenica, inoltre, è l’antivigilia della festa di Santa Lu-
cia e ovviamente non poteva non mancare il tradizionale e 
apprezzato passaggio della Santa con il suo fido compagno 
di avventure tra le vie del paese per salutare i bimbi. Torna a 
organizzare il tutto l’Avis sezione di Vailate, che l’anno scor-
so aveva rinunciato causa pandemia (allora se ne erano occu-
pati Comune e associazione Bello come il Sole). Gli avisini 
faranno così vivere momenti magici a tutti, piccini e grandi. 
Dal sodalizio precisano che, come già accaduto nel 2020, la 
Santa non potrà consegnare i giocattoli, ma solo passare per 
le vie e rivolgere un caloroso saluti a tutti. Sicuramente tutti 
la sentiranno passare perché farà suonare il suo campanello.

efferre

VAILATE
MERCATINI E S. LUCIA

Santa Lucia e i suoi stretti collaboratori

Nella foto di gruppo Maurizio (ultimo da sinistra con la veste bianca) con i chierichetti e don Daniele 
al termine, proprio, dell’ultima santa Messa celebrata dall’ex vicario di Agnadello

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: TINA MUSSINI COMPIE 90 ANNI!

Mercoledì 8 dicembre mamma 
raggiungi un bel traguardo.

Sei sempre nei nostri cuori ed 
un punto di riferimento insosti-
tuibile.

Auguri dai tuoi figli e da tutti 
i parenti.

SABBIONI: AUGURI A LUIGI PILONI!
Auguri papà, 90 anni, un bellis-

simo traguardo! Quello che siamo 
diventate dipende da quello che ci 
hai insegnato.

Giovedì 9 dicembre festegge-
remo tutti insieme questo giorno 
speciale.

Ti vogliamo un mondo di bene!
Tua moglie Felicita, Palmira, 

Cristina, Piero, Roberto e i tuoi 
adorati nipoti Erica e Riccardo.

MADIGNANO: 91 ANNI!

Oggi, sabato 4 dicembre, il si-
gnor Fiorenzo Pedrini festeggia il 
suo 91° compleanno.

Tanti auguri dalla moglie Vit-
toria, dai figli, dalle figlie, dalle 
nuore, dai generi, dai nipoti e 
pronipoti.

Congratulazioni!

6 DICEMBRE - TANTI AUGURI SAMUELE!

Nel giorno del tuo tredicesimo compleanno, ti auguriamo di 
vivere le tue passioni, di realizzare i tuoi obiettivi e di restare il 
ragazzo determinato che sei. 

Tanti auguri da mamma, papà e Mattia.

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso 
con DUE SEGGIOLINE una 
blu l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 2 RETI SINGO-
LE con doghe in legno a € 50 
totali. ☎ 328 2113132

 Affarissimo! VENDO 
CREDENZA legno massiccio 
molto capiente, particolare a € 
300 trattabili. ☎ 320 0708624

 VENDO LAVATRICE can-
dy evo 8Kg 1.000 giri centrifuga, 
oblo grande per facilitare il cari-
co, ottime condizioni, possibilità 
di trasporto in zona, vendo a € 120. 
☎ 348 1722016 (Angelo)

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME 

INVERNALI + CERCHI 
IN FERRO originali Opel 
205/55 R16 91H praticamen-
te nuove a € 200. ☎ 333 
3604648

Varie
 VENDO 21 DISCHI, 45 

giri, musica italiana a € 50; 
vendo 4 LIBRI di “La grande 
storia. L’antichità” a € 20; n. 
20 FUMETTI Topolino e Pa-
perino a € 10. ☎ 342 1863905

 Occasione FRULLATORE 
SOTTOVUOTO Cracco, appa-
recchio nuovo, ancora imballato, 
mai usato vendo a € 60. ☎ 348 
8999453

 CERCO TAPIS ROU-
LANT in buone condizioni, a 
modico prezzo. ☎ 392 6472374

 VENDO TAVOLA DA 
SNOWBOARD “Static” usata 
solo 2 volte, come nuova, vera 
occasione, a € 120. ☎ 320 
0708624

 VENDO 10 Q DI LEGNA 
DA ARDERE per stufe e cami-
netti € 13 al q., anche in picco-
le quantità. ☎ 0373 201308

 VENDO SMARTPHO-
NE NGM Dinamic E 407 dual 
camera Memory 8 GB room 
espandibile micro SD Android 
6.0 marshmallow inclusa nella 
confezione una pellicola salva-
schermo e custodia in silicone 
praticamente nuovo € 25. ☎ 338 
5917611

 VENDO 40 quintali di LE-
GNA DA ARDERE a € 13 al 
q. ☎ 338 8563431

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE 

di visone: una fatta a giaccone 
con cappuccio, l’altra marron-
cina fatta a giacca € 180 com-
plessivi; REGALO GIACCA 
A VENTO con colletto in pel-
liccia. ☎ 342 1863905

 VENDO UN MONTO-
NE da donna, ancora nuovo, 
color marroncino, tg. 48/50 a 
€ 150; GIACCONE di pel-
liccia di marmotta tg. 48/50, 
ancora nuovo a € 250. ☎ 333 
7567611

Oggetti smarriti/ritrovati
 In via Zucchi nei pressi 

del numero civico 3 a Cre-
ma, è stato ritrovato un PAIO 
DI OCCHIALI DA VISTA 
di colore grigio. Chi li aves-
se smarriti può rivolgersi al 
condominio suonando a un 
inquilino

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare SOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10

(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!



CARAVAGGIOSABATO
4 DICEMBRE 2021 39

Consiglio comunale con molti punti tecnici all’or-
dine del giorno, quello che si è tenuto lunedì sera 

a Caravaggio. Dopo l’approvazione del Bilancio con-
solidato 2020 si è passati all’elezione dei consiglieri 
Mauro Colpani e Guglielmo Paluschi quali compo-
nenti della commissione per la formazione degli elen-
chi comunali dei giudici popolari. I successivi tre punti 
in programma riguardavano variazioni di Bilancio, il-
lustrati dall’assessore Elena Nicotera. 

Si è parlato quindi di variazione dovute a maggiori 
entrate per fondi Covid, ma anche di 200mila euro di 
minori entrate da interventi della Polizia Locale. Un 
dato apparentemente ingente, come affermato dal 
consigliere Prevedini, cui però Nicotera ha risposto 
che questa diminuzione va letta congiuntamente alla 
variazione lato spesa, quindi l’effetto netto è molto 
meno impattante, visto che lato uscite ci sono 104mila 
euro di minori spese. La contrazione delle sanzioni è 
legata comunque all’effetto pandemia. 

I fondi Covid ricevuti l’anno scorso non sono stati 
utilizzati nel 2020, ma portati ad avanzo vincolato da 
usare nel 2021, per far fronte a specifiche destinazioni, 
come i bandi a sostegno delle famiglie e altri interventi 
direttamente collegati all’emergenza socio-sanitaria. 
Il sindaco Claudio Bolandrini ha poi aggiunto, per 
trasparenza, che non si è tratto di 100mila euro non 
spesi, ma che per esempio serviranno per finanziare 
la sanificazione delle scuole, non sapendo ad oggi se 
arriveranno altri fondi statali. Parte dei fondi è stata 
spesa per il market solidale per aiutare le famiglie, così 
come sul bando per le utenze domestiche nella cifra di 
28mila euro. Favorevoli tutti i consiglieri e contrari i 
tre rappresentanti della Lega. 

Un’altra variazione riguarda i 30mila euro necessari 
per la pista di pattinaggio, presente in piazza Garibaldi 
per tutte le feste. In realtà il costo, ha aggiunto Bolan-
drini, sarà quasi completamente recuperato da spon-
sorizzazioni, e l’avanzo derivato andrà a finanziare 
altre attività. Un intervento questo che ha raccolto 
consensi da tutte le forze politiche in sala. “Lo spirito 
dell’iniziativa – ha commentato il sindaco – è quello di 
iniziare un percorso verso se non la normalità, almeno 
verso la serenità di cui abbiamo bisogno. Lo svolgi-
mento delle manifestazioni avverrà nel rispetto delle 
normative Covid vigenti. Speriamo di poter portare a 
compimento tutte le iniziative previste per questa pista 
di pattinaggio”. 

Nel punto successivo l’assessore Cinzia Ariuolo ha 
illustrato il nuovo contratto con Risorsa Sociale, l’a-
zienda che si occupa dei servizi sociali del territorio. 
Le novità riguardano la possibilità di un singolo CoLe novità riguardano la possibilità di un singolo Co-

mune di richiedere un determinato servizio (retail) e mune di richiedere un determinato servizio (retail) e 
che, nel momento in cui uno, al contrario, decida di che, nel momento in cui uno, al contrario, decida di 
rinunciare a un servizio, il preavviso dovrà essere di rinunciare a un servizio, il preavviso dovrà essere di 
360 giorni, per permettere a Risorsa Sociale di riallo-
care la risorsa. 

Votato all’unanimità poi il rinnovo della conven-
zione tra Caravaggio e Brignano Gera d’Adda per la zione tra Caravaggio e Brignano Gera d’Adda per la 
gestione del segretario generale Paradiso, fino al 2024, gestione del segretario generale Paradiso, fino al 2024, 
anno di fine mandato dell’attuale amministrazione di anno di fine mandato dell’attuale amministrazione di 
Brignano. Il punto successivo riguardava la nomina Brignano. Il punto successivo riguardava la nomina 
del collegio revisori dei conti. La legge prevede che dei del collegio revisori dei conti. La legge prevede che dei 
tre rappresentanti due siano nominati a sorte, e sono tre rappresentanti due siano nominati a sorte, e sono 
stati i dottori Volontè di Saronno e Basilico di Sondrio, stati i dottori Volontè di Saronno e Basilico di Sondrio, 
ma la nuova normativa prevede che il presidente del ma la nuova normativa prevede che il presidente del 
collegio sia di nomina del Consiglio comunale. L’as-
sessore Nicotera ha spiegato all’assemblea che dopo sessore Nicotera ha spiegato all’assemblea che dopo 
attenta analisi dei curricula arrivati, ben 11 e tutti di attenta analisi dei curricula arrivati, ben 11 e tutti di 
alto livello, la scelta è caduta su Roberto Midali, at-
tualmente dirigente presso l’amministrazione provin-
ciale di Lodi. Ai revisori spetterà un’indennità annuale ciale di Lodi. Ai revisori spetterà un’indennità annuale 
di 10.500 euro lordi. Unanimità su questo punto.  

Il sindaco Bolandrini ha poi comunicato all’assem-
blea la composizione delle tre commissioni consiliari. blea la composizione delle tre commissioni consiliari. 
Di quella Affari generali-Bilancio-Patrimonio faranno Di quella Affari generali-Bilancio-Patrimonio faranno 
parte i consiglieri Lonati, Valimberti, Vicario, Sapel-
li, Gatti, Premoli, Prevedini, Rocco e Mangoni. La li, Gatti, Premoli, Prevedini, Rocco e Mangoni. La 
Commissione Qualità della vita, Istruzione, Cultura Commissione Qualità della vita, Istruzione, Cultura 
e Sanità è formata dai consiglieri Avila, Lonati, Palu-
schi, Sapelli, Bena, Premoli, Castagna, Lombardo e 
Colpani, mentre la commissione Territorio, Ambiente, Colpani, mentre la commissione Territorio, Ambiente, 
Lavori pubblici e Vigilanza è composta dai consiglieri Lavori pubblici e Vigilanza è composta dai consiglieri 
Avila, Valimberti, Vicario, Paluschi, Gatti, Prevedini, Avila, Valimberti, Vicario, Paluschi, Gatti, Prevedini, 
Castagna e Facchinetti. 
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CONSIGLIO COMUNALE

Illustrate tre variazioni di Bilancio tra fondi Covid, 
meno sanzioni della PL e pista di pattinaggio 

I lavori di recupero della chiesa di 
San Bernardino proseguono e 

per portarli a termine è necessario 
il generoso contributo di nuovi 
mecenati. Per questo l’ammini-
strazione comunale ha promosso 
la terza campagna Art Bonus e ha 
tenuto a mostrare alla stampa, nel-
la mattina di martedì con una con-
ferenza molto particolare proprio 
presso la chiesa, quanto realizzato 
e quanto manca ancora.

Come noto, gli interventi sono 
iniziati nel 2018 e il valore di tale 
operazione è stato pubblicamente 
riconosciuto anche con l’assegna-
zione del 4° posto nel concorso 
nazionale Progetto Art Bonus 
2019: il premio è stato consegna-
to al primo cittadino a Lucca, 
nel corso della XVI edizione di 
LuBeC - Lucca Beni Culturali, dal 
Sottosegretario del Ministero per 
i Beni e le attività culturali e per 
il Turismo, Anna Laura Orrico, e 
dal direttore Generale Musei del 
Mibact, Massimo Osanna.

Con i 336mila euro raccolti 
grazie all’Art Bonus e ai mecenati 
caravaggini sono stati restaurati 
le coperture, la facciata, il ciclo 
della Passione di Fermo Stella e 
le cappelle laterali (quelle di San 
Bonaventura, San Bartolomeo 
e della Madonna). Ora i lavori, 
invece, si stanno concentrando sul 
risanamento dall’umidità e sulle 
riqualificazioni della pavimenta-
zione del sagrato e della chiesa dei 
religiosi, a partire dagli affreschi 
settecenteschi dei fratelli Galliari.

Il primo intervento, che ha 

subito sospensioni e ritardi a causa 
del ritrovamento di resti ossei, 
mira a ridare dignità al sagrato e 
ad eliminare l’umidità risalente 
dai muri esterni. In particolare, si 
è provveduto a realizzare una in-
tercapedine aerata volta a limitare 
la risalita dell’umidità sui muri e 
a convogliare le acque meteori-
che con una rete di raccolta così 
da drenarle e allontanarle dalle 
strutture della chiesa. Si provve-
derà anche alla predisposizione 
di un impianto di illuminazione 
interrato, alla creazione di un mar-
ciapiede in pietra arenaria (pietra 
di Sarnico), al ripristino della 
pavimentazione in acciottolato 

originariamente esistente e alla 
sistemazione e integrazioni delle 
lastre in pietra del sagrato esisten-
te. Il costo dell’intervento, appal-
tato a Fratus Vintage Stone Srl 
di Martinengo, ammonta a euro 
97.500, di cui 70.000 finanziati 
tramite l’Art Bonus e  27.500 con 
risorse comunali. I lavori, iniziati 
il 17 novembre 2020, hanno subìto 
diverse sospensioni e ritardi dovuti 
al ritrovamenti di resti ossei. 

Il secondo intervento in corso, 
invece, riguarda la “chiesa dei 
religiosi”. Si tratta dell’aula 
orientale riservata alla comunità 
dei frati francescani del convento 
osservante e poi riformato di San 

Bernardino. È uno spazio diviso 
in due vani, uno maggiore a uso 
di presbiterio, con volta a crociera 
costolonata, l’altro, il coro, con le 
medesime caratteristiche formali. 
Qui, l’impianto complessivo 
degli affreschi e l’esecuzione delle 
quadrature architettoniche, che 
fingono l’esistenza di una crociera 
con tamburo e cupola da cui si 
dipartono i bracci di un transetto, 
sono opera dei fratelli Galliari, 
come indicano la firma e la data 
apposte da loro stessi sulla base 
delle colonne a sinistra della finta 
pala d’altare. Le figure sono, inve-
ce, del milanese Federico Ferrario.

I lavori, che si sono resi ne-
cessari per contrastare il depe-
rimento delle superfici interne 
dovuto alla natura dei materiali e 
alle procedure esecutive (affre-
sco parzialmente a secco) oltre 
che all’umidità di risalita che 
intaccava le parti inferiori di 
quasi tutte le murature, sono stati 
possibili grazie alla partecipazione 
al Bando per la selezione degli 
interventi che il FAI, in collabora-
zione con Intesa Sanpaolo, lancia 
dopo ogni censimento “I Luoghi 
del Cuore” e al contributo della 
Fondazione UBI Banca e dell’As-
sociazione caravaggina “Salviamo 
San Bernardino-ONLUS”. Il 
costo dell’intervento ammonta 
a circa 67.000 euro e ha previsto 
operazioni di pulitura, fissaggio 
della pellicola pittorica, consolida-
menti in profondità dei distacchi 
d’intonaco, stuccature delle lacune 
e infine integrazione pittorica ad 

acquerello delle piccole mancanze 
e delle stuccature al fine di resti-
tuire l’unità di lettura cromatica 
dell’opera. 

La progettazione generale e 
la direzione dei lavori sono state 
affidate agli architetti GianMaria 
Labaa e Maria Teresa Piovesan di 
Bergamo; le operazioni di restauro 
degli affreschi alla ditta Restauri 
di Maurizio Orlando di Curno, 
con la supervisione della dott.ssa 
Laura Sala della Soprintendenza 
di Bergamo e Brescia.

“Il risultato finora ottenuto, con 
il costante contributo della So-
printendenza, è tanto convincente 
da sollecitare la prosecuzione e il 
completamento dei lavori con il 
restauro e la valorizzazione del 
presbiterio, dell’altare maggiore e 
del coro” ha spiegato Bolandrini. 
In particolare i lavori consiste-
rebbero: nel consolidamento e 
discialbo delle tre grandi pareti 
e della volta a crociera; nella 
conservazione e valorizzazione 
dell’antica architettura francesca-
na tardomedievale, che riporterà a 
vista gli originali intonaci; restauri 
localizzati ai dipinti murali dei 
fratelli Galliari e nel ricollocare 
i nove grandi ovali di Federico 
Ferrario con le storie di San Gio-
vanni da Capestrano. L’importo 
complessivo è stimato in 58.500 
euro. Il secondo intervento di 
restauro conservativo riguarda, 
invece, coro e altare settecenteschi 
e prevede la disinfestazione, il 
consolidamento, la pulitura delle 
superfici pigmentate, la rifunzio-

nalizzazione e il risarcimento di 
quanto alterato. La spesa è di circa 
69.500 euro. 

E proprio per realizzare questi 
due lavori è stata promossa la 
terza campagna di Art Bonus. 
“Confidiamo ancora in questo 
strumento e nella generosità dei 
mecenati innamorati della bel-
lezza per realizzare l’obiettivo di 
restituire (è prevista per la seconda 
metà di maggio, in occasione delle 
festività di San Bernardino da Sie-
na, ndr) alla Comunità la chiesa 
di San Bernardino nell’originario 
splendore e nell’immutata spiri-
tualità” ha chiosato Bolandrini. 

Nel frattempo, in occasione del-
la solennità dell’Immacolata con-
cezione, mercoledì 8 dicembre alle 
ore 9.45, prima della celebrazione 
eucaristica, verrà consegnata alla 
comunità la pala della Cappella 
della Madonna, restaurata dal 
Laboratorio di Restauro Fabiana 
Maurizio tramite l’Art bonus 
(costo euro 9.218).

Si tratta di un dipinto a olio 
su tela (2,35 x 1,68 cm) del XVII 
secolo, che versava in condizioni 
critiche. Gli interventi effettuati in 
laboratorio prima della ricolloca-
zione dell’opera sono stati: inter-
vento di pulitura delle superfici 
pittoriche, smontaggio del telaio 
e pulitura del retro, revisione del 
telaio, consolidamento della tela e 
dello strato pittorico, trattamento 
delle deformazioni del supporto 
tessile, stuccatura, verniciatura, 
integrazione pittorica, montaggio 
dipinto su nuovo telaio.

Proseguono i lavori di restauro
Al via la terza campagna Art Bonus per il recupero dell’altare 
maggiore, del presbiterio e del coro della chiesa dei religiosi

CHIESA DI SAN BERNARDINO Un particolare dei dipinti dei fratelli Galliari (1759); la pala della 
Cappella della Madonna che sarà restituita alla comunità mercoledì

Definite le iniziative per le festività natalizie in città: alle luci degli addobbi nelle vie e agli allestimenti 
con alberi nelle piazze di Caravaggio, Masano e Vidalengo, si aggiunge quest’anno l’installazione, in 

piazza Garibaldi, di una pista di pattinaggio su ghiaccio, che sarà aperta al pubblico dalle 14.30 di oggi fino 
al 9 gennaio.  

Ricco il calendario degli eventi organizzati dalle associazioni di volontariato caravaggine con il patroci-
nio dell’Amministrazione comunale. Si inizia domani, alle 15.30 presso la chiesa di San Bernardino, con La 
polifonia di Josquin Desprez, lezione concerto sul compositore fiammingo Josquin Desprez in occasione del 
500° anniversario della morte, a cura dell’Associazione Ensemble Magnificat. Per mercoledì 8 dicembre, in-
vece, giornata dedicata all’Associazione Anziani Caravaggini, con la Festa dell’Anziano: alle 9.30 Messa in 
suffragio dei soci defunti presso la parrocchiale, poi presso la sede della realtà saranno consegnati i ricono-
scimenti ai caravaggini ultranovantenni e alle 12.30 pranzo sociale al ristorante di Agnadello. E queste sono 
solo alcune delle iniziative in programma. Sul prossimo numero non mancheremo di presentarvi le altre.

“La città – commenta il sindaco Claudio Bolandrini – con le sue associazioni di volontariato e attività 
commerciali e produttive, con prudenza e determinazione, prova a ripartire per tornare a vivere insieme, 
nel rispetto delle misure antiCovid vigenti, le prossime festività natalizie. È una scelta coraggiosa e un passo 
importante per rafforzare il senso di comunità e ritrovare la serenità di cui sentiamo l’esigenza. Ringrazio 
tutti i volontari che si sono impegnati a organizzare le numerose e belle iniziative in programma. Rivolgo 
anche un grazie particolare a tutte le realtà economiche che hanno risposto positivamente alla richiesta 
di compartecipare alle spese: la loro sensibilità consentirà a Caravaggio di avere luci, allestimenti, pista 
di pattinaggio, senza che questo diminuisca le risorse doverosamente destinate al sostegno delle famiglie 
che purtroppo sono ancora in difficoltà. Credo siano queste forme di prossimità e generosità l’espressione 
migliore del vero spirito di Natale.”

TANTE INIZIATIVE A DICEMBRE

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA
SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONE

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

SRE 5035 C-2
3,5 kw - 140 m3

SRE 8040 C
4,0 kw - 170 m3

SRE 3631 TC-2
3,1 kw - 120 m3

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%

3,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%



Signora 52enne con 5 anni
d’esperienza, documenti in regola, 
Green pass, con carattere sincero

e dolce cerca lavoro come
BADANTE (24h/24) a Crema

☎ 327 5790702

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

DOMANDE E OFFERTE SABATO
4 DICEMBRE 202140

Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

- RIPALTA GUERINA - MONTODINE
- CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO 

- CAPRALBA - FARINATE

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO DALLE ORE 9 ALLE 12

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per banconiere salumie-
re part time per attività in spaccio 
aziendale per azienda settore alimen-
tare vicinanze Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per stu-
dio professionale di consulenza del 
lavoro a pochi chilometri da Crema 
direzione Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile con esperienza per studio pro-
fessionale di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile con esperienza per centro elabo-
razione dati con sede a Lodi Vecchio
• n. 1 posto per impiegata/o ammini-
strazione per azienda settore logisti-
co nella zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale associa-
to di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e amministrazione 
del personale part time per azienda 
settore alimentare della zona di Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile fi scale (con esperienza o even-
tualmente da inserire con apprendi-
stato)
• n. 1 posto per assistente uffi cio 
commerciale e amministrazione per 
azienda di servizi con sede a Treviglio 
(Bg)
• n. 2 posti per operaie/i apprendi-
sti - per ulteriori inserimenti - per 
confezionamento e bollinatura settore 
cosmetico

• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento/controllo qualità prodotti 
cosmetici per società cooperativa per 
attività in San Donato Milanese
• n. 1 posto per capo reparto per 
azienda commercializzazione prodotti 
cosmetici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi can-
tiere edile - escavatorista per azien-
da settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per serramentista da in-
serire come operaio o apprendista 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per computista settore 
edile per società di servizi nell’ambito 
edile e del territorio di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termi-
che (con o senza esperienza) per 
azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per educatore/trice per 
ludoteca con P. Iva per Istituto Profes-
sionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere ap-
prendista per azienda del settore co-
smetico a circa 10 km da Crema (dire-
zione Lodi)
• n. 1 posto per mulettista con pa-
tentino per azienda produzione im-
ballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o logisti-
ca per azienda di trasporti della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di pro-
duzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema direzione Milano

• n. 1 posto per operaio/a settore 
metalmeccanico per azienda metal-
meccanica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a po-
chi chilometri da Crema zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista carpen-
tiere saldatore per carpenteria me-
tallica prodotti settore zootecnico con 
sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per carpentiere lavora-
zione ferro per carpenteria metallica 
con sede a Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time per 
nuova apertura di un locale apparte-
nente a una catena a livello nazionale 
in zona Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e ca-
merieri di sala per ristorante/trattoria 
a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 2 posti per addetti al servizio ai 
tavoli con pregressa esperienza per 
wine-bar della zona di Crema
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo e 
cameriere/i di sala part time per ri-
storante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a per ri-
storante di Crema
• n. 1 posto per commessa/o 
addetta/o al servizio al banco per 
banco rosticceria per mercati
• n. 2 posti per educatori professio-
nali servizi educativi per minori e in 
Rsa zona di Crema per scoietà coo-
perativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona di 

Crema per cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 1 posto per educatrice o edu-
catore professionale per comunità di 
assistenza zona Crema
• n. 2 posti per psicomotricista e 
una fi gura di logopedista per servi-
zi di assistenza nella zona di Crema 
per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare e Rsa aperta per 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
e gestione bidoni raccolta differen-
ziata presso condomini per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista di autotreno 
scarrabile (patente CE oppure C + 
CQC) per azienda di trasporti merci e 
ritiro rifi uti della zona di Crema
• n. 1 posto per autisti con patente 
C e CQC per azienda di trasporto con-
to terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per elettricista (cabla-
tore impiantista) con esperienza 
automazione industriale e impianti 
elettrici per azienda di impianti elettri-
ci e automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere 
metallico per carpenteria metallica 
con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per addetto/a gestione 
documenti sicurezza part time per 
azienda di impianti elettrici/fotovoltai-
ci/automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tecnico per gestio-
ne apparati antincendio per società 

di servizi tecnici per la zona di Crema
• n. 1 posto per operaio generi-
co settore trattamento metalli per 
azienda di trattamento e rivestimento 
metalli a pochi chilometri da Crema in 
direzione Montodine
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico per azienda assistenza 
settore termoidraulico di Crema
• n. 1 posto per addetto lavorazione 
e movimentazione prodotti in vetro 
per azienda lavorazione vetri della 
zona di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a ambito tecnico per 
azienda del settore imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante magaz-
ziniere per azienda metalmeccanica 
nella zona di Madignano
• n. 1 posto per tirocinante perito in-
formatico per uffi cio IT per importan-
te azienda di produzione della zona di 
Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante disegna-
tore tecnico per importante azienda 
di produzione della zona di Romanen-
go
• n. 1 posto per tirocinante addet-
to magazzino/operaio per azienda di 
produzione impianti a pochi km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plasti-
che per azienda di produzione e lavo-
razione materie plastiche a pochi km a 
nord di Crema

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• ADDETTO
AL MONTAGGIO - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTI ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• OPERAI TURNISTI - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTO ALLE PRESSE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTE AL
CONFEZIONAMENTO
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTO/A PULIZIE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• MANOVALE EDILE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• TIROCINANTE
CAMERIERA/E - CR
Scadenza: 9/12/2021
• ADDETTO/A
CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 9/12/2021
• ARCHITETTO JUNIOR - CR

Scadenza: 11/12/2021
• ASA/OSS
PER SERVIZI SAD - CR
Scadenza: 12/12/2021
• ASA/OSS - CR
Scadenza: 12/12/2021
• INFERMIERA/E - CR
Scadenza: 12/12/2021
• OPERAIA/O
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 12/12/2021
• ADDETTO ASSEMBLAGGIO 
METALLICO - CR
Scadenza: 14/12/2021
• ADDETTO CONTROLLO 
QUALITÀ - CR
Scadenza: 14/12/2021
• OPERATORE
HELP DESK TECNICO - CR
Scadenza: 15/12/2021
• CAMPAGNA
FISCALE 2022 - CR
Scadenza: 16/12/2021
• JUNIOR ACCOUNT

PERCORSO GENERAZIONE 
ALLEANZA - CR
Scadenza: 17/12/2021
• CONFEZIONAMENTO
PACCHI REGALO - CR
Scadenza: 18/12/2021
• ADDETTE
AL CONFEZIONAMENTO
E CONTROLLO QUALITÀ - CR
Scadenza: 18/12/2021
• ASSISTENTE DI DIREZIONE
AREA MARKETING - CR
Scadenza: 19/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR
Scadenza: 20/12/2021
• OPERAIO/A
GENERICO ADDETTO
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 22/12/2021
• OPERAIO APPRENDISTA
VETRERIA - CR
Scadenza: 23/12/2021
• TORNITORE

SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021
• OPERAIO ALIMENTARE - CR
Scadenza: 24/12/2021
• MANUTENTORE
MECCATRONICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• PIEGATORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• APPRENDISTA
MAGAZZINIERE
MONTATORE MOBILI
FALEGNAME - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MAGAZZINIERE-
MAGAZZINIERE SETTORE
LEGNO - ARREDO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MONTATORE MOBILI - CR
Scadenza: 26/12/2021
• FALEGNAME

CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 26/12/2021
• SEGRETARIA - AREA
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• APPRENDISTA
PARRUCCHIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• SEGRETERIA DI PRODUZIO-
NE/PROJECT MANAGER - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ANIMATORE IN RSA
CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS/ASA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

Ai nuovi
ABBONATI 2022 2021GRATIS gli ultimi
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                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Centro Benessere-Estetico
Crema

cerca
RECEPTIONIST/COORDINATRICE

Si richiede: attitudini commerciali, capacità di organizzarsi e lavorare in 
autonomia, competenza e volontà di crescita
Si o� re: percorso di formazione professionale e personale continuo, 
inquadramento a norma di legge + incentivi, possibilità di carriera.
La candidata dovrà occuparsi delle attività di accoglienza della 
clientela, gestione degli appuntamenti e azioni di supporto al lavoro 
delle operatrici.
Sarà inoltre suo compito mantenere attiva la banca dati attraverso 
azioni di stimolazione e recupero delle clienti attuando le strategie 
di marketing che il centro estetico deciderà di intraprendere 
(telemarketing, open-day, Facebook, Instagram, ecc.)

Si prega di inviare curriculum a: info@ellebiestetica.it
indicando nell’oggetto “Rif Receptionist/coordinatrice” e scrivendo

nel corpo della Mail le tre esperienze di lavoro più signi� cative � nora
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Prosegue l’impegno di Pa-
dania Acque nei confronti 

degli studenti della provincia 
di Cremona per sensibilizzarli 
sul valore dell’acqua, risorsa 
fondamentale per la vita che 
deve essere tutelata e sui temi 
legati alla sostenibilità.

Goccia Story e AcquaLab, i 
progetti che lo scorso anno 
hanno riscosso molto successo 
nelle scuole dell’infanzia e 
primaria della nostra provin-
cia, anche grazie alla modalità 
2.0 in linea con le limitazioni 
dovute all’emergenza Co-
vid-19, sono disponibili anche 
quest’anno per tutti i bambini 
cremonesi che, tra gag diver-
tenti e grafiche vivaci, impa-
reranno perché è importante 
salvaguardare l’oro blu.

GOCCIA STORY
Goccia Story il progetto edu-

cativo sviluppato da Padania 
Acque insieme alle società 
dell’idrico Acque Veronesi e 
Tea Mantova. 

Attraverso tre diverse attività 
didattiche sotto forma di gioco 
i piccoli della scuola dell’infan-
zia apprenderanno i temi della 
sostenibilità ambientale, del 
rispetto dell’acqua e del suo 
corretto uso. 

I giochi “Il Memory dell’ac-
qua”, “Le buone pratiche” e 
“La storia dell’acqua” sono 
completamente fruibili online.

ACQUALAB
AcquaLab è un laboratorio 

didattico in modalità e-
learning per i bambini della 
scuola primaria che andranno 
alla scoperta di tutti i segreti 
dell’acqua del rubinetto e del 
Servizio Idrico Integrato. 

Sette divertenti videolezioni, 
realizzate in collaborazio-
ne con La Compagnia dei 

Piccoli, e condotte da un team 
di esperti dell’acqua formato 
dalla mascotte Glu Glu e dai 
due scienziati Acqua Dotto 
(Andrea Migliorini) e dottor 
Pozzo (Mattia Cabrini), affron-
tano le differenti tematiche 
legate all’acqua e all’ambiente. 

In ogni puntata intervengo-
no i dipendenti della società 
e professionisti qualificati ed 
esperti del settore per spiegare 
ai bambini il valore della risor-
sa acqua e la qualità dell’acqua 
di rete: la dott.ssa Annalisa Su-
bacchi, biologo nutrizionista; 
il campione olimpico di canot-

taggio Simone Raineri; Maria 
Carmen Russo, presidente 
della Associazione As.SOS 
Africa Cremona e Silvia Rota, 
agronoma e responsabile pro-
getti umanitari in Madagascar. 

I nostri piccoli amici posso-
no così approfondire le cono-
scenze legate a questa risorsa 
essenziale: dalle sue proprietà 
chimico-fisiche e le caratte-
ristiche nutrizionali e orga-
nolettiche – che la rendono 
buonissima da bere e ottima 
per la salute – al ciclo naturale 
dell’acqua fino al ciclo idrico 
integrato. 

Agli aspetti educativi si 
aggiunge infine un’interessante 
attività ludica con gli Acqua-
Rebus, rebus a tema che sin-
tetizzano i contenuti proposti 
nelle videolezioni.

 

COME ACCEDERE AI 
FORMAT DIGITALI? 

L’iscrizione a Goccia Story e 
AcquaLab è gratuita e riservata 
agli insegnanti delle scuole 
dell’infanzia e primaria della 
provincia di Cremona. 

L’iscrizione dovrà effet-
tuarsi entro e non oltre il 15 
dicembre inviando una e-mail 
all’indirizzo comunicazione@
padania-acque.it. 

L’Ufficio Comunicazione 
di Padania Acque fornirà tutte 
le istruzioni per accedere ai 
progetti educativi. 

Per maggiori informazioni 
relative ai due percorsi edu-
cativi è possibile consultare il 
sito web di Padania Acque alla 
voce “Education”: https://
www.padania-acque.it/it-IT/
education-1.aspx.

Riecco Goccia Story e AcquaLab
Continua l’impegno della società Padania Acque per le scuole cremonesi (infanzia 
e primaria) per i progetti 2.0. Iscrizioni aperte fino al prossimo 15 dicembre

TERRITORIO

“Nel 2022 lo spandimento di fanghi da depura-
zione nei campi sarà vietato in 174 Comuni 

lombardi. 
La materia organica ha reso la pianura padana una 

delle terre più fertili al mondo. La Regio-
ne Lombardia continua a prediligere gli 
effluenti zootecnici rispetto alla chimica 
per la fertilizzazione dei campi. Dobbiamo 
anzi continuare a lavorare affinché la mate-
ria organica sia utilizzata per ciò che è: una 
straordinaria risorsa in ottica di economia 
circolare, dalla quale poter produrre ener-
gia green. Investendo in iniettori e in inno-
vazione tecnologica stiamo contribuendo 
alla riduzione delle emissioni in atmosfera. 
La strada è questa, a tutela della zootecnia, dell’agri-
coltura e dell’ambiente”. Lo ha dichiarato l’assessore 
regionale all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 

verdi, Fabio Rolfi (nella foto), presentando il decreto 
con il quale Regione Lombardia ha vietato per l’anno 
campagna 2021/2022 l’impiego per uso agronomico 
dei fanghi da depurazione in 174 Comuni del territo-

rio regionale.
L’impiego dei fanghi per uso agronomi-

co è dunque consentito solo su terreni non 
localizzati in Comuni in cui la produzione 
di effluenti da allevamento, dovuta al cari-
co zootecnico, superi il limite fissato dalla 
Direttiva nitrati e dalla norma regionale 
di settore (170 kg N/ha/anno per le zone 
vulnerabili; 340 kg N/ha/anno per le zone 
non vulnerabili).

“La scelta di prediligere concime natura-
le per la nostra terra – ha aggiunto l’assessore – sarà 
sempre più vincente anche sotto il profilo dell’imma-
gine aziendale. I fanghi, correttamente trattati, even-

tualmente devono essere considerati come integrativi 
dove manca materia organica, non possono sostituir-
la. Vogliamo dare ai nostri allevatori e produttori la 
possibilità di essere competitivi sul mercato. In Lom-
bardia, prima regione agricola d’Italia, l’agroalimen-
tare sta guidando la ripartenza”. 

“L’export – ha continuato – fa registrare crescite in 
doppia cifra anche rispetto al periodo pre pandemia 
e dobbiamo sostenere le nostre aziende agricole in 
questo percorso legato a doppio filo alla sostenibilità 
ambientale”. “Il numero dei Comuni in cui è attivo 
il divieto è aumentato rispetto allo scorso anno, se-
gno di una zootecnia che cresce. Questa attività è alla 
base delle Dop italiane più conosciute e apprezzate 
al mondo. Con l’innovazione tecnologica le nostre 
aziende agricole hanno la possibilità di abbattere le 
emissioni e trasformarsi in agro-raffinerie in grado di 
produrre energia pulita”.

AGRICOLTURA: spandimento fanghi vietato in 174 Comuni lombardi

AcquaLab, il progetto Padania 
Acque per le scuole primarie 
e il cremasco Cristian Chizzoli, 
presidente della società

Aperto mercoledì il nuovo ban-
do Nuova Impresa, misura 

fortemente voluta dall’assessore 
allo Sviluppo economico di Regio-
ne Lombardia Guido Guidesi e 
gestita da Unioncamere Lom-
bardia nell’ambito dell’accordo 
di collaborazione. Lo strumento 
sostiene e incentiva l’avvio di 
nuove imprese lombarde del com-
mercio, terziario, manifatturiero e 
artigiani. 

Una dotazione finanziaria di 12 
milioni di euro a fondo perduto 
triplicata rispetto alle risorse 
iniziali a dimostrazione di quanto 
la Regione ritenga fondamentale 
investire sulla nascita di nuove 
attività in una Lombardia leader 
per numero di imprese; nel terzo 
trimestre 2021 si è toccato il punto 
massimo di imprese attive del 
decennio con 823.609 (+1,2% su 
base annua).

“Per noi la Lombardia è la casa 
delle idee, luogo in cui chiunque 
abbia intuizione e intraprendenza 
possa concretizzare la propria 
sfida con il nostro aiuto. Incen-
tivare nuove attività autonome e 
sostenere le imprese per noi signi-
fica sostenere il lavoro”, ha detto 
Guidesi. “Un’economia in profon-
da trasformazione richiede anche 
nuove aziende pronte a cogliere le 
nuove opportunità: le Camere di 
Commercio lombarde sono impe-
gnate per favorire questa voglia di 
fare impresa e ripartire assieme”, 
ha dichiarato invece il presidente 
di Unioncamere Lombardia, Gian 
Domenico Auricchio.

L’agevolazione consiste nella 
concessione di un contributo a 
fondo perduto fino al 50% della 
spesa ritenuta ammissibile, che 
dovrà essere pari ad almeno 5.000 
euro e comunque nel limite mas-
simo di 10mila euro per impresa. 
Sono ammissibili esclusivamente 
le spese sostenute per l’avvio della 
nuova impresa e comprendono ad 
esempio gli oneri notarili per la 
costituzione d’impresa, gli onorari 
per prestazioni e consulenze re-
lative all’avvio, l’acquisto di beni 
strumentali, macchinari, attrezza-
ture, arredi anche finalizzati alla 
sicurezza; inoltre rientrano nei 
costi anche l’acquisto di software 
e hardware, i canoni e le spese di 
comunicazione.

Possono partecipare al bando le 
MPMI che hanno aperto una nuo-
va attività – sede legale e operativa 
– in Lombardia dopo il 26 luglio 
2021, data di approvazione della 
delibera regionale. Le domande 
devono essere trasmesse attra-
verso il sito http://webtelemaco.
infocamere.it, dalle ore 14.30 del 
1° dicembre  fino alle 12 del 20 
dicembre. 

REGIONE 
E PARTITA IVA

Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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Nell’ambito delle iniziative 
inserite nei PCTO (Percorsi 

per le Competenze Trasversali 
e per l’Orientamento, ex alter-
nanza scuola lavoro), una gior-
nata diversa rispetto al solito, 
quella vissuta dalle classi 5 A 
PNM e 5 A PAE dell’area Manu-
tenzione e assistenza tecnica, 
attivi nella sezione associata 
Fortunato Marazzi di via In-
zoli. 

Accompagnati dai docenti 
Gianluca Soncini (manuten-
zione mezzi a motore), Ernesto 
Barra, responsabile del settore 
meccanica e Debora Soccini, 
la delegazione cremasca ha vi-
sitato l’Autodromo Nazionale 
di Monza, con 
l’obiettivo di 
vedere all’ope-
ra meccanici 
impegnati in 
situazioni par-
ticolari, con 
postazioni di 
lavoro colloca-
te in tende, su 
camion, oppu-
re direttamente 
nei box dell’au-
todromo.

La visita alla 
storica struttura 
che il prossimo 
anno festeggia i 
suoi 100 anni è 
stata aperta dal-
la descrizione 
che il personale dell’autodro-
mo ha riservato ai ragazzi, con 
un excursus sulla struttura, tra 
storia, cimeli, foto di archivio, 
aneddoti e all’interno del vil-
laggio dell’autodromo, la statua 
di bronzo a grandezza natura-
le del cinque volte campione 
del mondo di Formula 1 Juan 
Manuel Fangio, che proprio a 
Monza si rese protagonista di 
pagine importanti della sua car-
riera sportiva.

Nell’ambito della giornata 
brianzola i ragazzi hanno avu-
to la possibilità di assistere alla 
tappa del mondiale del cam-
pionato rally, cui partecipano 
le più importanti case automo-
bilistiche con piloti e scuderie 
provenienti da tutto il mondo. 
“I ragazzi hanno osservato che 

cosa fanno i meccanici in una 
manifestazione come quella del 
mondiale rally, per la prepara-
zione e la manutenzione delle 
auto per le varie prove, tra ru-
mori e sensazioni per loro nuo-
ve”, dice il prof. Soncini, che il 
prossimo weekend sarà impe-
gnato nel rally Valle Imagna. 
“Sono contentissimo per l’en-
tusiamo con il quale i ragazzi 
hanno accolto la proposta della 
visita all’Autodromo di Monza 
e per le richieste di poterci tor-
nare. Occasioni come queste – 
conclude il docente – per loro 
sono molto importanti, perché 
vanno a completare le esperien-
ze di PCTO che si programmano 

periodicamente 
nelle officine 
meccaniche del 
Cremasco”.

Intanto, la 
scuola diretta 
da Roberta Di 
P a o l a n t o n i o 
si prepara alle 
giornate aperte 
che si svolgono 
nelle due sedi 
per presenta-
re ai ragazzi 
di terza media 
l’intera offerta 
formativa, che 
si articola nei 
corsi tecnici e 
professionali di 
5 anni presso la 

sede centrale Sraffa e la sezione 
associata Fortunato Marazzi. 
Nel dettaglio, presso la sede 
centrale Sraffa di via Piacenza, 
gli indirizzi: tecnico turistico e i 
professionali (enogastronomico 
e ospitalità alberghiera, servizi 
commerciali, servizi per la sani-
tà e l’assistenza sociale, odonto-
tecnico e ottico). 

Per la sezione associata Ma-
razzi di via Inzoli, gli indirizzi 
professionali, manutenzione 
e assistenza tecnica (elettroni-
ca), industria e artigianato per 
il made in Italy (moda e pro-
duzioni meccaniche) e quello 
triennale di operatore meccani-
co. Per tutte le informazioni vi-
sitare il sito della scuola: www.
sraffacrema.edu.it

Monza: in pista! 
Due classi della sezione Marazzi 
in visita al tempio della Formula 1

di MARA ZANOTTI

Nell’ambito dell’iniziativa #ioleggoperché, 
volta a sensibilizzare gli studenti e le 

famiglie sull’importanza e le opportunità 
della lettura, sabato 27 novembre, alle ore 
12.05 presso l’aula multimediale dell’IIS G. 
Galilei di via Matilde di Canossa, si è svolta 
la cerimonia di premiazione del vincitore del 
concorso interno indetto per la prima volta e 
dal titolo Ti racconto un libro in un video.

Paola Orini, dirigente scolastica della più 
grande scuola secondaria di 2° grado della 
città, ha aperto l’incontro sottolineando 
l’apprezzamento per il concorso che dimostra 
come il Galilei “sia una scuola sì tecnico-
scientifica, ma che non trascura l’aspetto 
letterario e umanistico. L’idea di far raccon-
tare in un munito un libro è stata raccolta da 
numerosi ragazzi, che hanno saputo abbinare 
l’aspetto tecnico della realizzazione di un 
video della durata massima di un minuto, 
appunto, con quello letterario narrando in 
sintesi la bellezza di un  libro da loro letto 
e amato. Solo per questo sarebbero tutti da 
premiare. Però la giuria ha individuato 5 
finalisti e un vincitore. E anche questo aspetto 
è mirabile: i componenti della giuria infatti 
sono stati gli studenti stessi della scuola che, 
invitati a visionare i brevi filmati partecipanti 
e a votare il preferito, hanno aderito in buon 
numero individuando il vincitore. Ringrazio i 
professori  Zambelli, anche bibliotecario della 
scuola, Manclossi che si occupa anche degli 
aspetti digitali per l’indispensabile contributo 
dato a questa prima edizione del concorso, 
alla quale, ne sono certa, ne seguiranno altre. 

Voglio anche anticipare una novità, per 
sottolineare l’attenzione che la nostra scuola 
riserva anche agli aspetti umanistici per 
eccellenza: partirà presto un corso di latino 
(cfr p. 43) al quale gli studenti possono aderire 
in piena libertà e che oltre ai contenuti porterà 
anche crediti per gli studenti che vogliano 
sentirsi anche un po’ latinisti! ”. 

Il prof. Zambelli ha quindi chiarito cosa 
sia l’iniziativa #ioleggoperché all’interno della 
quale si è inserito il concorso organizzato dal-
la scuola: “In questa settimana chi comprava 
un libro in libreria ne donava ‘automatica-
mente’ uno alle scuole che in questo modo 
hanno arricchito il loro patrimonio librario. 
L’adesione alla proposta interna conferma la 

creatività di questa generazione che ha saputo 
valorizzare non solo i contenuti del libro – già 
opera d’arte in sé – ma anche la sua promo-
zione avvalendosi delle nuove tecnologie 
che in apparenza poteva minacciare i libri 
stessi che, invece, resistono con tutto il loro 
fascino... cartaceo! Ringraziamo la giuria che 
ha svolto il lavoro di individuare la rosa di 
finalisti e che hanno reso possibile il concorso: 
Nino Antonaccio, Nicoletta Avaldi, entrambi 
due docenti del Galilei ora in pensione, e 
Michele Verna, vicepreside dell’IIS Torriani di 
Cremona. Gli aspetti tenuti in considerazione 
per individuare i migliori video sono stati 
la coerenza con la trama del libro proposto; 
l’efficacia del linguaggio multimediale e 
l’originalità”. Con il contributo della prof.
ssa Manclossi si è poi passati alla visione dei 
finalisti fra i quali non sono rientrati Virginia 
Del Bene 1a CA, Irene Cortinovis 5a LC e 
Fabio Pio Nicotra 4a IC, comunque bravi per 
avere partecipato e ai quali è stato giustamen-
te riservato un apprezzamento e un plauso.

I finalisti sono invece stati: Chiara Ossoli 
1a CB che ha proposto la sintesi del libro 
Harry Potter e l’ordine della Fenice: “Non 
ho mai amato leggere tuttavia durante il 
lockdown ho iniziato con la saga di Harry 
Potter preferendo, fra tutti, questo capito-
lo”; Matilde Moschetti 1a LC che ha letto Il 
segreto di Avium di Giulia Gubellini: “Mi è 
sempre piaciuto il fantasy e ho trovato molto 
bello questo libro di una giovane autrice 

italiana che credo sia giusto promuovere”; 
Samuele Manclossi 5a LB che ha recensito 
Canne al vento di Grazia Deledda, unica 
donna italiana vincitrice di un Nobel per 
la Letteratura: “Un classico sempre attuale 
perché conferma come si possa reagire an-
che alle situazioni più difficili, proprio come 
le canne al vento che si piegano ma non 
si spezzano”; Morgana Bandera 5a LB ha 
invece proposto Le memorie di Sherlok Holmes 
di Arthur Conan Doyle: “Ho sempre amato 
il genere dark e i gialli e questo libro mi è 
davvero piaciuto”. Il vincitore del contest è 
risultato Dimitri Cremonesi 4a LD che ha 
proposto, in un minuto, una bella video-sin-
tesi del libro La ragazza della nebbia di Donato 
Carrisi, un thriller da cui è stato tratto anche 
un film e per il quale Cremonesi è riuscito a 
far percepire l’atmosfera di mistero insita nel 
libro. “Leggere aiuta a evadere dal quotidia-
no, la gente non vuole vivere ‘solo’ la sua 
vita e trova nella lettura un modo per vivere 
qualcosa di diverso!”.

Al vincitore è stato donato un lettore men-
tre per gli altri alcuni libri e comunque per 
tutti i dovuti complimenti. Al termine della 
cerimonia la fotografia di rito al quale hanno 
preso parte i docenti, la dirigente scolastica e 
tutti i partecipanti al contest. Da parte nostra 
un sincero apprezzamento a tutti coloro che 
si sono cimentati in questa prima edizione 
del concorso dimostrando forza di volontà e 
voglia di mettersi in gioco.

IIS “GALILEO GALILEI”
I vincitori del contest “Ti racconto un libro in un video”

AUTODROMO 
DI MONZA: UNA 
VISITA CHE È 
UN SOGNO!

Il gruppo di studenti 
della sezione “Marazzi” 
in visita all’autodromo 
di Monza accompagnati 
dai loro docenti

IIS SRAFFA-MARAZZI

La scuola secondaria di I grado “C. Abbado” 
(Istituto Comprensivo Crema 2) giovedì 25 

novembre ha visto l’intervento di una neuroscien-
ziata, permettendo ai ragazzi della classe 3a A di 
vivere una singolare esperienza. 

Alle ore 10 ha fatto il suo ingresso la dottores-
sa Serena Stanga (nella fotografia), originaria del 
nostro territorio e laureata in Biotecnologie all’U-
niversità di Pavia, città dove ha ottenuto il dotto-
rato, per poi svolgere il post-dottorato a Bruxelles 
dove si è trattenuta per otto anni, tornare qundi 
in Italia e insegnare attualmente a Torino. La dot-
toressa ha mostrato competenza professionale e 
capacità di comunicare e di entrare in relazione 
con i ragazzi in maniera diretta e spontanea, 
esprimendo la sua passione di giovane studiosa 
che, nonostante i successi, ha conservato la fre-
schezza e l’umiltà di chi sa che ogni traguardo 
rappresenta solo una nuova ripartenza. L’attivi-
tà è rientrata nell’ambito del progetto globale di 
Educazione civica per l’anno scolastico in corso, 
con riferimento alla previsione di compiti di real-
tà e del progetto di Orientamento, inteso nell’ac-
cezione più ampia di realizzazione del proprio 
progetto di vita. I ragazzi sono intervenuti con 
attenzione, partecipazione e interesse, parlando 
con la dottoressa di neuroni, di malattie neuro-
degenerative, di invecchiamento da prevenire, di 
depositi ferrosi e della proteina beta-amiloide, 
ma pure di doti che servono alla propria crescita 

e affermazione, quali l’impegno, la costanza, la 
precisione e la determinazione nell’affrontare i 
problemi della vita, alimentando sempre i propri 
sogni e sfidando con coraggio le difficoltà quoti-
diane. Si è parlato anche, in italiano e in inglese, 
della necessità di saper collaborare in team, della 
fuga di cervelli che non esclude però il loro ritor-
no, di resilienza di fronte all’emergenza sanitaria, 
della necessaria conoscenza delle lingue straniere 
e di amore per la ricerca come vocazione profes-
sionale. Gli alunni hanno saputo porre numerose 
domande intelligenti, per cui è uscito un confron-
to veramente intenso e produttivo. All’iniziativa 
sono stati presenti le docenti Alice Gazzaniga, 
Isabella Maffioli, Ottavia Zenato, l’animatore di-
gitale Matteo Spicciariello e il dirigente scolastico 
prof. Pietro Bacecchi.

 Luisa Guerini Rocco                            

Quest’anno il progetto Scrittori di classe, propo-
sto da Conad Insieme per la scuola, è arrivato 

anche alla scuola primaria della Fondazione Man-
ziana. Insieme ad altre 26.000 classi iscritte, le no-
stre quinte hanno deciso di aderire e di partecipare 
al progetto, mettendosi in gioco nel creare una 
storia fantasy.

Il tema proposto quest’anno è La Magia del 
Fantasy – Storie di amicizia, lealtà e coraggio,  ma 
l’attenzione è incentrata soprattutto sul lavoro di 
squadra, la collaborazione e l’inclusione. Tutti 
siamo uguali, ma tutti siamo diversi (per fortuna, 
altrimenti immaginatevi che noia sarebbe). Tutti 
abbiamo dei pregi e tutti abbiamo dei difetti.

Lo scopo di questo progetto è proprio quello di 
far ragionare gli alunni delle classi quinte su come 
valorizzare gli elementi che all’interno della socie-
tà, a volte, tendono ad essere messi in ombra.

In seguito a un test proposto dal sito del concor-
so, il valore che è risultato maggiore presente in 
ciascuna delle classi quinte è stata proprio la leal-
tà! Le tracce legate a quel valore erano quattro e, 
dopo un accurato lavoro di squadra, ogni gruppo 
classe ha scelto quella che si addiceva maggior-
mente.

Ora non resta altro che scrivere un tema di mas-
simo 10.000 parole, aggiungere un’illustrazione e 
il gioco è fatto!  O quasi: gli alunni riferiscono che 
non è semplice come sembra, ma che è molto di-
vertente! Dunque i valori ci sono, la tracce anche, 

le maniche sono rimboccate, non manca altro che 
mettere penne, matite, tastiere in posizione e buon 
lavoro, ma soprattutto, un magico divertimento!

È importante ricordarsi di rimanere sempre ag-
giornati seguendo anche le pagine social (Insta-
gram e Facebook) della scuola in modo da non 
perdere nessuna novità!

Manziana: “Scrittori di classe” SCUOLA “ABBADO”: UNA NEUROSCIENZIATA IN CATTEDRA

I protagonisti del concorso interno dell’IIS G. Galilei “Ti racconto un libro in un video”
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ComunIcare modi e linguaggi per relazioni efficaci, questo il titolo 
dell’iniziativa organizzata dall’Unione Cattolici Italiani, inse-

gnanti, dirigenti, educatori, formatori Crema, Diocesi di Crema e 
Insegnamento Religione Cattolica.

Il 6 dicembre, dalle ore 16.30 alle 18.30, presso la sala comuna-
le “Alessandrini” di via Matilde di Canossa si terrà il primo dei 
quattro incontri di formazione degli insegnanti di ogni ordine e 
grado delle scuole del territorio cremasco.

Il percorso formativo è stato pensato dal Servizio per l’Insegna-
mento della Religione cattolica della Diocesi di Crema e dall’U-
CIMM di Crema, con il prezioso contributo delle realtà editoriali 
Edizioni San Paolo ed.ELI – La Spiga Edizioni. 

Partendo da alcuni temi capaci di stimolare un dibattito attuale 
e costruttivo, attraverso la collaborazione di esperti e qualificati 

relatori provenienti da ambiti ecclesiali, sociali e culturali diver-
sificati e traversali, ogni appuntamento intende rappresentare un 
momento di condivisione e riflessione a favore del mondo della 
scuola nel segno della “rinascita” post pandemia.

L’uso delle parole e l’odio in rete: prosepttive e soluzioni per una comunica-
zione non ostile che crei ponti e abbatta i muri: è questo il titolo del pri-
mo incontro in cui, con Marco Pappalardo, insegnante di Lettere, 
docente universitario, giornalista pubblicista e scrittore, analizze-
remo i vizi e le virtù nella rete a partire dalla nostra consapevo-
lezza di cittadini digitali. Si cercherà poi di riflettere insieme su 
come e cosa comunichiamo online alla luce del “Manifesto della 
Comunicazione non ostile”.

L’accesso alla sala è consentito solo previo controllo del Green 
pass.

COMUNICARE: MODI E LINGUAGGI DI RELAZIONE
L’uso delle parole e l’odio in rete: prospettive e soluzioni

IIS GALILEI: Educazione civica e... latino!

I.C. NELSON MANDELA: il “metodo”

Nell’ambito del progetto di Educazione civica, le classi 
3a CA, 3a  CB, 4a  CA, 5a BA, 5a CA, 5a CB dell’IIS “G. 

Galilei” stanno partecipando a un webinar organizzato dalla 
Università di Parma, dipartimento di Scienze Chimiche, della 
Vita e della Sostenibilità Ambientale, dal titolo Acquamerket: 
tra acqua, cibo, e sostenibilità a cura della dott.ssa Antonella 
Bachiorri, del Laboratorio CIREA (Laboratorio di ricerca in-
terdisciplinare per l’educazione ambientale alla sostenibili-
tà) e referente Orientamento in ingresso del corso di Laurea 
triennale in Biologia. L’attività si sviluppa a partire dal serious 
game Acquamarket. Tutti noi utilizziamo acqua per vivere e 
non solo quando apriamo il rubinetto di casa. Ci siamo mai 
chiesti quanta acqua consumiamo ogni giorno? Per quali atti-
vità? Acquamarket fa scoprire che ogni individuo usa una gran-
de quantità di “acqua invisibile”, necessaria per produrre il 
cibo che mangia ogni giorno. Durante l’attività si incontrano 
parole come: sostenibilità, Agenda 2030, impronta idrica, ri-
sorse, comportamenti, che permettono di comprendere l’im-
portanza di una risorsa fondamentale e limitata come l’acqua. 
L’attività proposta fa riflettere sui consumi quotidiani, in par-
ticolare quelli relativi all’alimentazione, oltre che sulla soste-
nibilità delle azioni e degli 
stili di vita di ogni indivi-
duo. Conoscere la quanti-
tà di acqua che serve per 
produrre i differenti beni 
di consumo, infatti, è alla 
base di un suo utilizzo so-
stenibile e quindi di scelte 
e comportamenti consape-
voli. 

Nell’ottica di un amplia-
mento dell’offerta forma-
tiva, anche in funzione 
di orientamento degli 
studenti alla scelta  uni-
versitaria  in  campo  umanistico,  giuridico  o  medico,  da  
quest’anno  scolastico  l’Istituto di istruzione superiore “G. 
Galilei” di Crema, diretto da quest’anno da Paola Orini,  in-
tende proporre un percorso di approccio iniziale alla Lingua 
e alla Cultura latina. Tra gli obiettivi vi è quello di potenziare 
le competenze lessicali e semantiche, anche attraverso l’etimo-
logia e  quello  di  dare  profondità  allo  studio  di  contenuti,  
autori  e  tematiche  oggetto  del  programma  di  Lingua  e 
Letteratura italiana, nella prospettiva di un raffronto interdi-
sciplinare. La proposta si articola in due corsi: Corso di lin-
gua (destinatari: alunni di classi dalla 1a alla 5a). A partire da 
espressioni latine di uso comune e dall’etimologia di parole 
italiane, le lezioni intendono fornire  i  rudimenti  delle  strut-
ture  linguistiche  utili  per  l’accesso  al  testo  in  lingua  
originale  (semplici brani) o alla comprensione più profonda 
di brani forniti in traduzione.  Corso di cultura e civiltà latina 
(destinatari: alunni di classi 3a-4a-5a). Le  lezioni  verteranno  
sui  seguenti  aspetti:  elementi  di  storia  della  lingua  (passag-
gio  dal  latino all’italiano);  evoluzione  nel  tempo  di  alcuni  
generi  letterari  dalla  letteratura  latina  a  quella  italiana; 
approccio  a  brani  in  lingua  originale  (o  in  traduzione  con  
testo  a  fronte)  di  scrittori  latini  di  età augustea, utili a com-
prendere in maniera più appropriata autori della letteratura 
italiana.  Il corso “A” non è da intendersi come propedeutico 
al corso “B”.  La partecipazione ai corsi prevede il pagamento 
di un quota di iscrizione di 25 euro, ridotta a 10 euro per gli 
studenti  che  hanno  effettuato  il  contributo  liberale  nel  
corrente  anno  scolastico. Entrambe le proposte, attivabili al 
raggiungimento del numero minimo di 15 iscritti, si svolge-
ranno in orario extracurricolare pomeridiano presso i locali 
dell’Istituto, con dieci lezioni di un’ora, nel periodo gennaio-
aprile 2022, secondo un calendario che verrà illustrato nell’in-
contro di martedì 21 dicembre dalle 14 alle 15 aula AMM. Fino 
a sabato 18 dicembre, è possibile confermare la preadesione, 
già raccolta informalmente dai docenti di Lettere.

“L’educazione è l’arma più potente per cambiare il mon-
do”, questo è il motto dell’Istituto Comprensivo “Nel-

son Mandela” di Crema.   
Alla scuola dell’infanzia Curtatone Montanara, nell’anno 

scolastico 2019/2020 con l’inizio della formazione delle inse-
gnanti, sono state avviate due sezioni a metodo Montessori e da 
settembre 2021 anche una terza sezione utilizza questo metodo.                                                                                                                                     
Le insegnanti tutte con formazione specifica sia da Fondazio-
ne Montessori, sia da Opera Nazionale Montessori, stanno ac-
compagnando gli alunni in questo percorso di cambiamento, 
di crescita e di sviluppo. La fornitura completa di materiali 
è stata acquistata dall’Isti-
tuto gestito dal dirigente 
Paolo Carbone, che ha 
promosso e sostenuto la 
svolta montessoriana ar-
ricchendo l’offerta forma-
tiva. Minuziosa e certosina 
da parte delle insegnanti è 
la preparazione dell’am-
biente e la cura continua 
dell’ordine. L’ambiente è 
maestro e permette l’attivi-
tà spontanea dei bambini 
che liberamente scelgono i 
materiali e lavorano in au-
tonomia. Ciò permette al bambino, lavoratore instancabile, di 
concentrarsi e di acquisire le competenze necessarie. Le espe-
rienze partono sempre dal vissuto, dal contatto diretto con la 
natura e con i materiali, attraverso l’esercizio della mano; si 
costruiscono intelligenza e sapere permanente, promuovendo 
lo sviluppo di una figura positiva di sé. 

Un particolare ringraziamento all’amministrazione comu-
nale per l’acquisto dei nuovi arredi montessoriani a misura di 
bambino (nella foto) adatti a contenere ed esporre i materiali 
e degli arredi di vita pratica. Le insegnanti non nascondono 
la difficoltà che tutte le trasformazioni comportano, ma con 
l’impegno, il confronto, l’osservazione continua e la lettura 
della risposta dei bambini, trovano necessario e importante il  
cambiamento per i bambini di oggi che saranno gli adulti del 
futuro… Durante l’open day programmato per il giorno 14 
dicembre, le insegnanti esporranno alle famiglie interessate le 
caratteristiche del metodo Montessori, la sua applicazione e 
le funzionalità.

L’intervento di Alberto Lo Pre-
sti, direttore del Centro Igino 

Giordani nonché docente universi-
tario, venerdì 26 novembre, in sala 
Alessandrini dinanzi a un buon 
numero di persone, ha comportato 
la presentazione del suo libro Igino 
Giordani un eroe disarmato (Città 
Nova edizioni) e ha fatto emergere 
diversi spunti di riflessione.

Il relatore, “chiacchierando” 
con Paolo Beretta giovane lau-
reato che aveva partecipato alla 
Scuola di Politica avviata anni fa 
nella nostra città, incontrando e 
apprezzando già in quell’ambito 
la competenza e la capacità di-
vulgativa di Lo Presti e con Mara 
Zanotti, giornalista de Il Nuovo 
Torrazzo, ha ripercorso alcuni mo-
menti della biografia di Giordani. 

Non della sua vita però voglia-
mo riferire piuttosto di quanto 
emerso della personalità e dell’a-
nimo di Giordani, protagonista 
di primo piano della vita politica 
italiana del secondo dopoguerra 
(fu un costituente) che seppe 
rinunciare a incarichi istituzionali 
di altissimo rilievo (come quello di 
Ministro dell’Istruzione) preferen-
do “incontrare Dio”, riferendosi 
al suo impegno all’interno del 
Movimento dei focolari di Chiara 
Lubich, di cui fu cofondatore.

Giordani, nel racconto di Lo 
Presti, è quindi stato punto di rife-
rimento per una cattolicità sempre 
coerente, mai serva dei compro-
messi, ma egualmente mai chiusa 
al mondo e al suo dinamismo. 
Capace di dialogare con l’intero 
emiciclo parlamentare Giorda-
ni, non per questo, si allontanò 

dagli insegnamenti ecclesiastici e, 
soprattutto evangelici. Persecutore 
del concetto di unità e pace, lavorò 
sempre in tal senso, abbracciando 
ante litteram anche l’idea di una 
Europa unita e impegnandosi per 
il raggiungimento di questa realtà 
(traguardo che arrivò molto dopo, 
ma del quale Giordani comunque 
apprezzò il raggiungimento). Lo 
Presti ha ben esposto anche la 
capacità di Giordani di compren-
dere le istanze altrui e di farle, in 
parte, proprie, laddove queste non 
si scontrassero con la sua costante 
coerenza di cattolico convinto, 
impegnato e attento al mondo.

Notevoli i suoi interventi in 
parlamento che Lo Presti ha 
nominato più volte per inquadrare 
al meglio il livello di Giordani, 
uomo che seppe intervenire per 
la salvezza sia di molti ebrei sia 
di alcuni gerarchi fascisti, perché 
il valore della vita non è subor-

dinata alle scelte compiute dal 
singolo ma è comunque e sempre 
assoluto. Interessante l’intervento 
del moderatore Beretta, che ha 
puntualizzato sul rapporto di 
Giordani con la figura femminile, 
permettendo a Lo Presti di riferire 
episodi in tal senso sia nei con-
fronti del movimento focolarino 
sia in ambito privato, ad esempio, 
con la figlia Bonizza, autrice di 
una postfazione ricca di contenuti.

Anche la platea non ha fatto 
mancare i suoi interventi ponendo 
domande a Lo Presti (ad esempio 
sul ruolo dei laici nella Chiesa) e 
riferendo di esperienze personali 
che avvicinarono, chi le visse, al 
pensiero di Giordani. Tra i parte-
cipanti alcuni hanno manifestato 
la gioia con la quale sono tornati 
a casa, rafforzati nella speranza, 
fortificati per aver compreso in 
maniera nuova l’importanza di 
poter/dover incarnare i valori del 

Vangelo in maniera radicale senza 
annacquarli. 

È stato quindi importante e 
doveroso riscoprire, o meglio, non 
dimenticare, questa figura che, 
secondo le parole del presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella, che firma la prefazione 
del volume, fu interprete di “un 
impegno civile per una società più 
giusta”. Giordani è ora oggetto di 
un procedimento di canonizzazio-
ne e beatificazione, nel nome di 
quella fede prorompente, di quella 
coerenza evangelica, che lo fece 
battere per l’equità, la libertà e la 
pace. 

Mons. Gianotti ha chiuso 
l’incontro (che ha visto in platea 
anche tre sacerdoti...) ha chiosato 
ricordandosi giovane lettore degli 
interventi di Giordani e già allora  
riconoscendosi in quella personali-
tà fatti di fede e coerenza. 

Orlando

Anche il Vescovo su Giordani
Il libro di Alberto Lo Presti dedicato alla figura di Igino Giordani. 
Fra il pubblico molti i partecipanti, anni fa, alla scuola di politica

PRESENTAZIONE LIBRO

Due momenti dell’incontro di venerdì 26 novembre in sala Alessandrini; a sinistra il vescovo
mons. Gianotti, Mara Zanotti e Alberto Lo Presti. Quindi ancora Lo Presti accanto a Paolo Beretta

Proseguono le celebrazioni per il bicente-
nario di Giovanni Bottesini con una pro-

posta che va a esplorare il Bottesini cameri-
stico. Lunedì 6 dicembre alle ore 21, presso 
il Teatro San Domenico di Crema, si terrà 
un concerto con il Quintetto (nella foto) e il 
Quartetto della Fondazione Arturo Tosca-
nini di Parma che eseguirà il celebre Gran 
Quintetto di Bottesini e il Quartetto in Re mag-
giore dello stesso compositore, con il quale 
Bottesini vinse nel 1862 il Premio Basevi di 
Firenze. Il Quartetto viene riproposto per la 
prima volta in epoca moderna, grazie all’e-
dizione a cura del Maestro Aldo Salvagno 
tratta direttamente dal manoscritto.

La scelta della Fondazione Toscanini di 
Parma non è casuale. Oltre all’indiscusso 
valore dei musicisti infatti si vuole andare 
a sottolineare il legame tra Crema e Parma, 
uniti proprio dal contrabbassista cremasco 
che a Parma fu direttore del Conservatorio 
e morì il 7 luglio del 1889. Il legame con la 
città emiliana fu però ancora più forte per il 
nostro cremasco. Qui il 12 dicembre 1843, a 
soli 21 anni, fu chiamato per la prima volta 
“Il Paganini del Contrabbasso”.

In quell’occasione si festeggiava il comple-
anno della Duchessa Maria Luigia con un 
concerto organizzato dal Conte Luigi San-
vitale. A Parma quindi Bottesini si affermò 

come il grande virtuoso del contrabbasso e 
sempre a Parma nel marzo del 1889 si esibì 
per l’ultima volta in un concerto organizzato 
dal Conte Sanvitale, questa volta Stefano, il 
figlio di Luigi.

In occasione del concerto si raccoglieran-
no offerte in favore di Anffas Crema. Il con-
tributo raccolto verrà destinato all’acquisto 
del materiale necessario per permettere a 
persone con disabilità intellettiva e/o rela-
zionale di riprendere la produzione di mar-
mellate e conserve di verdura.

L’evento è reso possibile grazie alla col-
laborazione con il Comune di Crema e il 
Teatro San Domenico, e grazie al sostegno 
del main sponsor Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona e di tutti i ge-
nerosi sponsor e mecenati che sostengono le 
celebrazioni bottesiniane.

Ispirata ai valori espressi dall’arte di Ar-
turo Toscanini nel segno del rigore, talento, 
estro e impegno, l’attività della Filarmonica 
Toscanini si caratterizza per la ricerca della 
qualità dei programmi, dei migliori interpre-
ti, della scoperta di giovani solisti e per la 
commissione di nuove composizioni, all’in-
terno di un repertorio che va dal classico 
al contemporaneo, dalla grande orchestra 
sinfonica alle formazioni da camera. Tra 
queste si sono costituiti il Quartetto d’archi 
e il Quintetto con contrabbasso formati dalle 
prime parti e guidati dalla spalla dell’orche-
stra, Mihaela Costea, gruppi che negli anni 
partecipano assiduamente alle rassegne ca-
meristiche organizzate a Parma e in diverse 
città italiane. Il Quartetto vanta collabora-
zioni con artisti di calibro internazionale tra 
cui Vadym Kholodenko e Omer Meir Well-
ber con il quale, nel giugno scorso, è stato 
protagonista di un concerto/spettacolo di 
rara suggestione al Teatro Farnese di Parma 
nell’ambito del Festival Toscanini 2021 Edi-
zione Zero. 

Il Quintetto, nella stagione 2020/2021 di 
Salotto Toscanini, ha eseguito con successo il 
Gran Quintetto in Do minore di Giovanni Bot-
tesini, composizione di rara esecuzione, in 
occasione del secondo centenario della na-
scita del musicista cremasco.

Bottesini: Gran quintetto e Quartetto in Re maggiore
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di MARA ZANOTTI

La ricerca e la testimonianza 
storica è cosa seria. Deve esse-

re condotta scevra da convinzioni 
politiche, consultando fonti accer-
tate, con rigore e determinazione. 
Queste caratteristiche sono sempre 
state confermate dal modo di la-
vorare del Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi che, con le sue innume-
revoli pubblicazioni, ma anche con 
la conservazione della memoria 
orale e fotografica, sta mantenen-
do viva la storia della città, conse-
gnando ai posteri, la storia soprat-
tutto del Novecento, di carattere 
sociale, ricca di contenuti veritieri.

La scelta di narrare le vicende di 
enti (ad esempio le fabbriche) che 
hanno segnato la vita di moltissimi 
cremaschi (intesi come territoriali) 
è approdata quest’anno, per il tra-
dizionale libro di dicembre, alla 
storia e al racconto de Il Montessori 
di Crema, la storica scuola dell’in-
fanzia (prima “asilo”, poi “Casa 
dei bambini”), che ora si chiama 
“Iside Franceschini” ma che, nel 
cuore dei più, rimane l’ex Montes-
sori, appunto.

184 pagine che raccolgono testi-
monianze dirette, ricordi di chi non 
c’è più, fotografie di un’ente che ha 
accompagnato nella crescita mi-
gliaia di bambini, alcuni dei quali 
ora sono donne e uomini, spesso 
dai capelli bianchi... La pubblica-
zione, inevitabilmente dedicata a 
Maria Thevenet, è a cura di An-
nalisa Andreini e Romano Dasti 
e si articola in 15 capitoli firmati, 
fra i già menzionati autori, anche 
da Marita Desti, Immacolata Rus-
so, Emilia Caravaggio, Annalisa 
Doneda, Mariella Amato e Beppe 
Severgnini (sì, quello “famoso”).

Il volume si apre con la narrazio-
ne delle vicende che portarono, nel 
1840, “con garanzia delle autorità 
della diocesi” all’apertura del pri-
mo asilo, da parte di un gruppo di 
cittadini fra i quali spicca il nome 
di don Paolo Braguti. L’esperienza 
terminò, per problemi organizza-
tivi, nel 1867 ma, in precedenza, 
erano state avviate anche una “Cu-
stodia infantile” e, presso l’istituto 
religioso delle Figlie della carità, 
una scuola femminile “in cui sono 
ammesse cinquanta fanciulle dai 
4 ai 7 anni”... Una storia dunque 

narrata fin dalle sue origini che 
vide la nascita dell’asilo infantile 
“Principe Umberto” nel 1865, in 
pieno clima postunitario (il nome 
della prima intitolazione si poteva 
scorgere ancora sullo stabile di via 
Bottesini). Dall’ex convento di San 
Domenico, l’asilo si spostò in via 
della Ruota per poi giungere, nel 
1937 nella nuova sede di via Botte-
sini, appositamente costruita. Nel-
le fotografie più vecchie si vedono 
le classi, numerose, di soli maschi, 
e le prime insegnanti, fra le quali 
la direttrice Franceschini... Via via 
la ricerca approda agli anni che 
molti ricordano come i “propri”: 

tra il 1960 e il 1970 l’identità della 
Casa dei Bambini che, fin dal suo 
nome, evidenzia la scelta del meto-
do montessoriano per la didattica, 
si consolida e altre sedi vengono 
aperte in città (Crema Nuova, 
Castelnuovo); la direzione della 
Thevenet, la nascita di un micro-
nido, la formazione del Comitato 
di gestione sono tutti passaggi che, 
ben testimoniati, narrano la storia 
dell’ente, prima di lasciare spazio 
a una serie di interviste a ex ma-
estre che raccontano i loro ricordi 
montessoriani. Di grande interesse 
anche il capitolo dedicato alla vita 
di Maria Thevenet, personalità di 

riferimento per la crescita della 
scuola. Il libro approda ai nostri 
giorni analizzando anche il “nuo-
vo modo di fare scuola” e i molti 
cambiamenti che, anche la didatti-
ca, ma non solo, ha acquisito nel 
corso dei decenni... Una vicenda 
ancora sociale dunque, per un vo-
lume che racconta un pezzetto di 
vita di molti... lettori.

“Condividere una riflessione 

per questa pubblicazione è un 
grande privilegio – scrive la sin-
daca Bonaldi in una delle tre pre-
fazioni – [...]. Famiglia è la prima 
parola che viene in mente pensan-
do al Montessori. Non solo perché 
questa scuola ha intrecciato la vita 
di tante nostre famiglie, a Crema, 
ma perché familiari sono le rela-
zioni che qui si stringono, il clima 
che si respira. Il legame con tutto 

lo staff  della scuola. [...] Ringrazio 
naturalmente il Centro Galmozzi 
per avere scelto di documentare 
una esperienza educativa così im-
portante a Crema e così radicata 
nel cuore dei cremaschi e di averlo 
fatto con la consueta me ticolosità, 
dovizia di testimonianze e con il 
rigore che sempre contrassegna il 
suo lavoro di approfondimento e 
di ricostruzione storica”. 

“I luoghi educativi rappresenta-
no senz’altro il fondamento di una 
società; lo abbiamo imparato in 
questi anni di pandemia nel qua-
le l’emergenza sanitaria legata al 
Covid-19 ha trascinato con sé nel 
limbo non solo il sistema econo-
mico, ma anche quello educativo 
e relazionale. La scuola ha paga to 
un prezzo molto alto e gli effetti 
dell’isolamento sociali saranno 
palesi tra alcuni anni, specie nella 
fascia adolescenziale. Un luogo 
educativo come la Casa dei bam-
bini Iside Franceschini è a pieno 
ti tolo un’istituzione della Città 
perché in questo luo go sono cre-
sciute generazioni di bambine e 
bambini che hanno saputo essere 
cittadini e cittadinanza” dichiara 
invece Attilio Galmozzi, assessore 
all’Istruzione. 

“Il Montessori. Una parola ma-
gica, dal forte potere evocativo, 
che sprigiona ricordi ma che non 
rimane passato. I caratteri formati 
in quegli spazi a misura d’infanzia 
hanno avuto nel tempo, nella vita 
adulta, la persistenza di quell’e-
sperienza [...]. Questo lavoro era 
da tempo nelle intenzioni del 
Centro Galmozzi, con lo stesso 
desiderio di raccogliere testimo-
nianze e immagi ni di pagine si-
gnificative della storia di Crema 
così come facciamo dal 1999, da 
quando siamo nati” è invece un 
breve abstract dell’intervento del 
presidente del Centro Galmozzi, 
Nino Antonaccio.

Il volume verrà presentato mer-
coledì 8 dicembre, alle ore 16.30, 
presso il teatro San Domenico (in-
gresso dalle ore 16 per controllo 
Green pass).

Libro: Il Montessori
Il volume, dedicato alla storica scuola, verrà 
presentato mercoledì 8 dicembre in teatro

di MARA ZANOTTI

Sabato prossimo, 11 dicembre, dalle ore 
16 alle 22 il teatro San Domenico rin-

nova il successo di Cremasonora – “inizia-
tiva nata in pieno lockdown da un’idea 
estemporanea per permettere a tutti i tipi 
di linguaggio artistico di esprimersi”, ha 
dichiarato il presidente della Fondazione 
San Domenico Giuseppe Strada – con un 
nuovo spettacolo: Ember Social The-
atre,  ricercando l’equità fra luci, 
suoni, forme e colori: in una gior-
nata si susseguiranno performance 
artistiche e musicali. 

Coordinatore della proposta è 
Andrea Assandri, uno dei 12 dj che 
interverranno sabato: “Cremasonora 
è stata un’esperienza fantastica, che 
è stata proposta non solo in teatro 
ma anche nel territorio cremasco e 
oltre. Trovo giusto contaminare la 
musica ad altre forme di arte, dalla 
danza, all’arte alla performance te-
atrale... Si tratta di un esperimento/novi-
tà che proponiamo per trascorrere, negli 
spazi del teatro (palco e foyer) un sabato 
fuori dal comune”.

In quest’occasione infatti, il Teatro si 
trasformerà e diverrà un perfetto contesto 
sociale ove gli spettatori non saranno solo 
tali, ma saranno essi stessi parte integran-
te della giornata e avranno la possibilità 

di interagire ed esse parte della stessa.
Gli spazi del Teatro si suddivideranno 

in due zone: la zona 1 Ember (palcosce-
nico) dove dj di stampo musicale elet-
tronico performeranno i loro show sul 
palcoscenico del Teatro San Domenico, 
accompagnati da interventi artistici di va-
ria forma e natura durante lo svolgimen-
to delle loro esecuzioni sonore.

In questa zona il pubblico sarà invitato 

a partecipare allo rappresentazione; sa-
ranno distribuiti durante lo show cartel-
loni e banner attinenti all’evento con cui 
poter interagire.

Nella zona 2 si esibiranno dj  “vinyli-
smi”, di stampo analogico nel foyer dove 
interverranno musicalmente con le loro 
selezioni, allietando l’offerta aperitivo/
lounge bar  proposta da Laboratorio Ve-

roAmore. Un’esibizione che si inserisce 
in un contesto di utile ritrovo, di aggrega-
zione e di socialità cordiale.

Come per la Zona 1, anche in questa 
zona gli intervenuti saranno chiamati a 
essere parte dello spettacolo.

La partecipazione dell’evento prevede 
un ingresso al costo di 10 euro, con drink 
incluso. All’ingresso sarà regalato un bic-
chiere personale in plastica rigida per le 

consumazioni, sarà monitorata la 
temperatura e la possessione della 
corretta certificazione Green pass.

Questi gli artisti che si esibiran-
no: Giulia Ronchetti Fuochi Fatui, 
mostra d’arte; Denny Lodi, ballo; 
Eleonora Evo, arpa ed elettronica; 
Esteban, Live Percussions; Elisa 
Tagliati, danza Butoh giapponese, 
The Dark Side, Giocoleria Led & 
Fire; Labor Attori in corso, Narci-
so e l’Anima, performance teatra-
le; Gianni Satta, performance di 
Tromba; Alessandro Lazzaroni, 

performance di Sax. 
I dj saranno: Ember stageSimone De 

Poli, Mattia Cerri, Stefano Prezioso, 
Claudio Bertolasi, Roberto Fortunato e 
Andrea Assandri; dj vinylismi: Genesio 
Bonfanti, Antonio Comandulli, Ezio 
Spoldi, Alberto Severgnini, Francesco 
Zanotti e Giovanni Colombi. Infor-
mazxioni tel. 0373.85418.

EMBER SOCIAL THEATER
Sabato 11 dicembre in teatro, interazione tra dj e altri artisti

Nella fotografia da sinistra si riconoscono Gianna Riboli, Giovanna Vailati Venturi, Iside Franceschini 
e Mario Pandini, anni Cinquanta. Foto di proprietà di Giulio Riboli. Quindi, la copertina del libro

CENTRO RICERCA “A. GALMOZZI”

Un altro sold out per il teatro San Domenico che 
con lo spettacolo The black blues Brothers, andato 

in scena domenica 28 novembre, a partire dalle ore 
17.30 (orario pomeridiano che evidentemente è molto 
apprezzato) ha registrato di nuovo il tutto esaurito per 
la seconda proposta della stagione Incroci teatro musi-
ca e danza. E proprio di musica e di danza è vissuta 
la performance portata in scena da cinque mirabili 
danzatori circensi: Ali Salim Mwakasidi, Bilal Musa 
Huka, Peter Mnyamosi Obunde, Rashid Amini Ku-
lembwa e Seif  Mohamed Mlevi, che su coreografie di 
Electra Preisner e Ahara Bischoff  hanno dato vita a 
uno spettacolo divertentissimo: i cinque, complici e 
abilissimi nel mostrare la loro eccellente capacità cir-
cense, tra salti incredibili e “torri umane” che hanno 
incantato, hanno narrato la storia di un gruppo di ca-
merieri che prima di aprire il locale, dove lavorano tra 
un po’ di pulizia e un po’ di pigrizia, trovano il modo 
per danzare a pieno ritmo un repertorio rhythm and 
blues strepitoso, con le più celebri canzoni, molte trat-
te dalla colonna sonora del famoso The blues brother. 
Tra queste è stato inserito anche un You can leave your 
hat on di Joe Coker dalla colonna di Nove settimane e 
mezzo che ha portato i ballerini a mostrare il loro bel 
fisico... apprezzato molto dalle signore tra uno grido-
lino e l’altro (ovviamente i ballerini si sono limitati a 
denudare il petto...!). Ma l’aspetto che più ha divertito 
sono stati i brevi sketch che hanno strappato tante ri-
sate e che hanno coinvolto anche il pubblico, bambini 
compresi, che sul palco, sono stati invitati a esibirsi in 

una improbabile prova di limbo... Spettacolo riuscitis-
simo e applauditissimo per la bravura dei danzatori, 
per l’eccellente colonna sonora che faceva ballare an-
che i presenti sulle loro poltrone e per il ritmo sempre 
intenso che è proseguito per quasi un’ora e mezza. Gli 
applausi hanno strappato un bis e tanta soddisfazione 
sui bei volti dei cinque danzatori all black!

La stagione prosegue domani, domenica 5 dicem-
bre, ore 17.30 con l’operetta Sul bel Danubio blu propo-
sto dall’inossidabile compagnia di Corrado Abbati, su 
musica di Johann Strauss. Più che 150 anni fa Johann 
Strauss figlio scriveva quello che sarebbe diventato il 
manifesto di un’intera epoca: Sul bel Danubio blu un 
semplice valzer, il simbolo di un mito che ancora oggi 
vive e si rinnova generazione dopo generazione. Uno 
spettacolo pieno di leggerezza e seduzione dove, bal-
lando un vorticoso valzer, può succedere di innamo-
rarsi, perché questa è musica che scioglie i cuori e scal-
da l’anima. Biglietti: poltronissima euro 35, poltrona 
euro 30, laterale euro 25, terzo settore euro 22-16. Vi 
sono ancora alcune disponibilità acquistabili diretta-
mente presso la biglietteria del teatro prima dell’inizio 
dello spettacolo. 

I PACCHETTI-REGALO
Il teatro San Domenico, come ormai tradizione e su 

organizzazione a cura del consulente artistico Fran-
co Ungaro, propone anche quest’anno Natale 2021 I 

pacchetti regalo del teatro: “Abbiamo voluto ringraziare 
il pubblico del teatro con queste agevolazioni pensate 
in 4 formule. La risposta ai primi spettacoli della ras-
segna 2021/22 è stata strepitosa. Gli amanti del teatro 
si meritano dunque idee-regalo per il Natale che, con 
notevoli sconti, portino amici e parenti a teatro. 

Iniziamo con Bianco Natale che offre, al costo di 40 
euro, due spettacoli diversi tra loro ma entrambi bel-
lissimi: la musica e l’amore per il circo di Fellini nello 
spettacolo Felliniana in calendario per domenica 16 
gennaio; e Se non posso ballare non è la mia rivoluzione, 
un titolo che sarebbe dovuto andare in scena l’anno 
scorso ma che per i motivi che tutti conoscono è stato 
rimandato a quest’anno. Sul palco Lella Costa, un’at-
trice che il pubblico di Crema conosce molto bene e 
altrettanto ama, interpreterà il testo omonimo di Se-
rena Dandini toccando un tema tanto delicato quanto 
importante da affrontare: la violenza contro le donne. 
Lo spettacolo sarà proposto domenica 6 febbraio. 

Secondo pacchetto è Feliz Navidad che al costo di 
soli 60 euro propone ben 4 titoli: quello della Costa 
cui si aggiungono Pigiama per 6, una divertentissima 
commedia con Laura Curino, Antonio Cornacchione, 
Max Pisu e Rita Pelusio che sarà proposto domeni-
ca 20 febbraio. A questi due titoli si aggiungono Le 
gattoparde, l’ultima festa prima della fine del mondo, atte-
sissimo show della compagnia Nina’s Drag Queens, 
commedia “rumorosa e danzante” che unisce valzer 
e pop letteratura alta e canzonette (6 marzo) e Illogical 
show, la bella prova che tra comicità surreale e ritmi 

incalzanti vede gli attori neo diplomati all’Accademia 
Paolo Grassi di Milano dare il meglio di sé; in scena 
domenica 3 aprile. Veniamo al terzo pacchetto: Happy 
Xmas. Al costo di 100 euro è possibile scegliere ben 6 
titoli tra gli 8 che ancora devono essere proposti; infine 
Jingle bells che al prezzo di soli 12 euro permette di 
assistere a 3 spettacoli per famiglie”.

Un’idea eccellente da far trovare sotto l’albero; il te-
atro del resto è fiaba, magia, divertimento, riflessione, 
tempo da trascorrere insieme, gioia e bellezza... Cosa 
aspettarsi di più da un regalo di Natale? Per informa-
zioni tel. 0373.85418, comunicazione@teatrosando-
menico.com, www.teatrosandomenico.com.

Mara Zanotti

San Domenico, a colpi di sold out. E domani, l’operetta!

Sopra il consulente
artistico del teatro 
San Domenico, 
Franco Ungaro; quindi un 
momento dello spettacolo 
“The black Blues Brothers 
show” andato in scena 
domenica scorsa

Da sinistra i dj Bonfanti, Spoldi, Assandri e il presidente Strada
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Si apre con uno straordina-
rio spettacolo di danza che 

sviluppa tematiche più che mai 
attuali, affidate al linguaggio 
coreutico, la stagione serale 
2021/2022 di Sifasera. Curato 
dal Teatro del Viale di Castelle-
one il cartellone, da dicembre a 
giugno, porterà spettacoli di alto 
profilo non solo all’ombra di 
Torre Isso ma anche a Orzinuovi 
e Soresina. E proprio dal Sociale 
di Soresina, l’11 dicembre alle 
ore 21, si riparte dopo quasi due 
anni di stop. A tenere a battesi-
mo la diciannovesima edizione 
di Sifasera sarà la RBR Dance 
Company con Boomerang gli Il-
lusionisti della Danza, il nuovo 
viaggio onirico della crew di Cri-
stiano Fagioli, applauditissima 
interprete nel 2019  a Castelleo-
ne di Indaco. In realtà un prologo 
il cartellone lo ha in programma 
già mercoledì 8 con Merenda a te-
atro (box in pagina).

Bomerang è una storia che ini-
zia con la comparsa della vita 
sulla terra, la nascita dell’uomo e 
che si sviluppa poi in tre ambienti 
diversi ma tra loro collegati dal-
la presenza, diretta o indiretta, 
del genere umano: il progressivo 
ritirarsi delle nevi perenni (con 
coreografie fluttuanti e illusio-
nistiche); il caos delle città (l’u-
so sapiente di speciali fondali e 
proiezioni amplificano la rappre-
sentazione di un’umanità intrap-
polata); le profondità degli abissi 
(ormai sature di plastiche). Gli 
illusionisti della danza di Cristia-
no Fagioli, supportati da scelte 
registiche altamente ipnotiche e 
dall’uso magistrale di luci e musi-
che evocative, catturano letteral-
mente lo spettatore in un viaggio 
che ciascuno di noi dovrebbe 
intraprendere per comprendere 
come a ogni nostra decisione o 
azione, consapevole o meno, ne 
corrispondano di uguali e contra-
rie, anche quelle che mettiamo in 
atto nei confronti dell’ambiente 
in cui viviamo.

In realtà la stagione sarebbe 
dovuta cominciare una settima-
na prima, il 5 dicembre, con un 
festoso Can Can – Orfeo all’Infer-
no. L’operetta della compagnia 
Teatro Musica Novecento è stata 
però posticipata al 5 marzo a cau-
sa di un serio infortunio occorso 
a uno dei protagonisti.

Tornando a Boomerang, è l’ul-
tima produzione di RBR Dance 
Company, compagnia fondata 
nel 1999 da Cristiano Fagioli e 
Cristina Ledri dopo un’intensa 
esperienza di formazione a New 

York e Parigi, da anni porta in 
scena progetti artistici atti a sensi-
bilizzare il rispetto per l’ambiente 
e si è esibita sui più prestigiosi 
palcoscenici del mondo, dal Te-

atro Petruzzelli di Bari al Teatro 
dell’Hermitage di San Pietrobur-
go, ed è spesso partner di eventi 
culturali di spettacolo, come gli 
Oscar della Lirica all’Arena di 
Verona, il Ballo del Doge a Ve-
nezia.

Biglietti: 20/18/12 euro in 
vendita a Castelleone, punto bi-
glietteria, via Garibaldi 2 (1° pia-
no), mercoledì 16.30-18 e sabato 
10.30-12; Soresina - Sala Gazza 
(accanto a Biblioteca) via Mat-
teotti martedì e venerdì 15.30-
18.30; Orzinuovi, cartoleria 
Gardoni, p. V. Emanuele 75 ogni 
giorno 8-12.30-15-19.30; Crema 
Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 
2, lun-ven 9-12; Bagnolo Cre-
masco - La Calzorapid, C. C. La 
Girandola orari di negozio Pre-
notazione biglietti: 0374/350944, 
348/6566386, biglietteria@tea-
trodelviale.it.

Boomerang al Sociale
Dopo quasi due anni d’attesa riprende la stagione che 
coinvolge i teatri di Castelleone, Soresina e Orzinuovi 

SIFASERA 2021/2022

Riparte, a latere del cartellone principale di Sifasera, anche 
la stagione di Merenda a teatro, una rassegna tutta dedicata 

ai piccoli, ai loro papà e alle loro mamme. Mercoledì 8 dicem-
bre alle ore 16, al Teatro Sociale di Soresina, andrà in scena lo 
spettacolo La disfida di Natale (ideale per i bambini della scuola 
dell’infanzia e delle primarie) della Compagnia Pandemonium 
Teatro, con Lisa Ferrari e Walter Maconi. 

È possibile che la Befana, quella simpatica vecchietta che 
porta i doni ai bambini il 6 di gennaio, sia molto molto mol-
to arrabbiata con Babbo Natale? Triste ammetterlo, ma è così. 
È possibile che una così dolce nonnina trami nell’ombra per 
rubare a Babbo Natale il suo giorno di gloria? Che tristezza, 
purtroppo sì. E che attenti addirittura alla vita delle renne? È 
tristissimo, ma è vero. E addirittura cerchi di coinvolgere Santa 
Lucia nell’imbroglio? Questa verità è la più triste di tutte! Ma 
che spettacolo triste è mai questo? Triste? Chi ha detto che è 
uno spettacolo triste? Questo è lo spettacolo più divertente del 
mondo: e affinché le feste siano davvero buone feste, vi faremo 
piangere… dal ridere.

Al termine della rappresentazione, con la collaborazione della 
Panetteria Pasticceria Fiameni di Soresina, merenda per grandi 
e piccini, consegnata imbustata all’uscita, per la massima sicu-
rezza di tutti. Ingresso 6 euro; per prenotazioni e informazioni  
0374/350944 - 348/6566386, www.teatrodelviale.it - Facebook.

MERENDA A TEATRO

di LUISA GUERINI ROCCO

Le iniziative culturali ospitate nella splendida cornice 
di Palazzo Zurla-De Poli continuano e così dopo se-

coli il salotto di casa Carlo V, autentico gioiello artistico 
per affreschi e ritratti alle pareti, si è aperto sabato 27 no-
vembre alle ore 17.30 per accogliere un originale evento 
che ha abbinato alla musica note illustrative sulla figura 
di Santa Cecilia, patrona appunto dei musicisti, festeg-
giata il 22 novembre. 

Il direttore artistico Simone Bolzoni ha salutato i pre-
senti insieme alla padrona di casa Matilde De Poli, pri-
ma di presentare il protagonista musicale, il violoncellista 
Matteo Zurletti, romano proveniente da una famiglia di 
musicisti, che suona uno strumento tirolese Bartolomeo 
Karner della metà del Settecento.

Dopo aver illustrato il programma, all’antico strumen-
to ha mostrato la propria abilità iniziando con l’amma-
liante onda sonora della Suite n. 1 in sol maggiore di Bach, 
la più celebre, in un flusso melodico dalle morbide sono-
rità che giunge a tratti a ripieni armonici di forte impatto. 

La musica si è alternata alla conferenza tenuta dallo 
storico dell’arte Matteo Facchi, della Società storica cre-
masca, che ha ricostruito la vita della martire e dei suoi 
familiari, nonché la sorte delle sue spoglie immortalate 
nella scultura di Stefano Maderno conservata nella Basi-
lica di Santa Cecilia in Trastevere. 

Quindi lo storico ha fatto un excursus di immagini del-
la martire lungo i secoli. Interessante capire come l’attri-
buzione di patrona della musica sia stata legata a un equi-
voco: in seguito a una scritta in latino si è erroneamente 
creduto che Cecilia cantasse, quindi l’iconografia l’ha 
rappresentata spesso in compagnia di uno strumento. 

Il discorso musicale di Zurletti è proseguito con La 
morte di Don Chisciotte, brano del 1897 di Richard Strauss 
originariamente per violoncello e orchestra. 

La pagina rappresenta la sofferenza del personaggio 
indebolito fino all’estremo respiro, tramite una linea 
frammentata su diversi piani d’intensità, repentine corse 
e strazianti abbandoni per seguire lo stato emotivo e fisi-
co di colui che è divenuto l’emblema dei sognatori oltre 
ogni ragionevolezza, come gli stessi musicisti secondo 
l’opinione di Zurletti. 

Dodici anni dopo è stata scritta la Sonata op. 25 n. 3 di 
Hindemith che già risente della ricerca ritmica e timbrica 
del Novecento, nella sua libertà sul tempo d’esecuzione, 
le sonorità stridenti e gli effetti percussivi, per un generale 
senso d’inquietudine. 

Il finale, invece, ha ritrovato la serenità e la precisione 
di Bach con la sua Suite n. 3 in do maggiore, dai toni lumi-
nosi e potenti, un continuum sonoro spesso virtuosistico 
sulle corde dello strumento. Meritati applausi per i due 
protagonisti e per gli organizzatori dell’evento, sostenuto 
da Lusardi Restauri.

PALAZZO ZURLA-DE POLI
SANTA CECILIA, IN MUSICA

Da sinistra Matilde De Poli, Matteo Facchi, 
Matteo Zurletti e Simone Bolzoni

Si intitola Sentimenti manifesti
ed è l’esposizione che “Il Ri-

dottino” di via Alemanio Fino 
ospita fino a Natale nei suoi 
spazi.

Si tratta di opere, lavori su 
carta del formato cento per 
centocinquanta centimetri, re-
alizzati dall’artista milanese 
Roberto Paolini Girlando, noto 
come Rup (nella foto, tra i suoi 
lavori). Una mostra che si fa lavori). Una mostra che si fa lavori
proposta; l’idea, infatti, non è solo quella di presentare le opere ma proposta; l’idea, infatti, non è solo quella di presentare le opere ma 
di proporle come dono natalizio: un regalo d’arte, creativo, stupe-
facente. In queste opere l’artista riesce a trasmettere il suo punto facente. In queste opere l’artista riesce a trasmettere il suo punto 
di vista sulle cose, che poi è in grado a simbolizzare. Rup trova di vista sulle cose, che poi è in grado a simbolizzare. Rup trova 
la forza di condividere la sua nudità, anche nel femminile, senza 
moralismo. Lo stile del suo lavoro è ispirato alla pittura murale più moralismo. Lo stile del suo lavoro è ispirato alla pittura murale più 
pop; all’illustrazione polacca degli anni Sessanta, ai fotogrammi di pop; all’illustrazione polacca degli anni Sessanta, ai fotogrammi di 
un cinema neo-realista e a un erotismo che ammicca ai manifesti 
Shunga della tradizione giapponese. Sono esposti sette manifesti su Shunga della tradizione giapponese. Sono esposti sette manifesti su 
un totale di 35: un “assaggio” delle opere di questo eclettico artista. un totale di 35: un “assaggio” delle opere di questo eclettico artista. 
Paolini Girlando, diplomato al liceo artistico e in seguito presso Paolini Girlando, diplomato al liceo artistico e in seguito presso 
la scuola di illustrazione “Arte&Messaggio” del castello sforzesco, la scuola di illustrazione “Arte&Messaggio” del castello sforzesco, 
dopo un percorso professionale come art director pubblicitario nel dopo un percorso professionale come art director pubblicitario nel 
digitale e nella stampa ha concentrato la sua attenzione verso la digitale e nella stampa ha concentrato la sua attenzione verso la 
regia e la propria ricerca visiva. Nel 2017 ha fondato il progetto regia e la propria ricerca visiva. Nel 2017 ha fondato il progetto 
collettivo di ricerca cinematografica “Carboluce” che promuove 
autori e registi che realizzano opere sperimentali e autoprodotte autori e registi che realizzano opere sperimentali e autoprodotte 
mentre tra il 2018 e il 2020 ha prodotto con altri il film “Fantasma”. mentre tra il 2018 e il 2020 ha prodotto con altri il film “Fantasma”. 
Negli ultimi dieci anni partecipa a mostre collettive e collabora con Negli ultimi dieci anni partecipa a mostre collettive e collabora con 
diversi artisti con disegni e video installazioni. diversi artisti con disegni e video installazioni. 

 RUP: SENTIMENTI MANIFESTI

di LUISA GUERINI ROCCO

L’appuntamento mensile con l’As-
sociazione “Argo per te onlus” 

sabato 27 novembre alle ore 21 circa ha 
previsto, sempre nella Sala “Pietro da 
Cemmo” del Museo Civico, il concerto 
lirico del soprano Veronique Mercier e 
del mezzosoprano Giovanna Caravag-
gio, anima dell’Associazione. 

Antonio Agazzi ha introdotto la se-
rata i cui proventi saranno destinati 
alle cure di una cagnolina recentemente 
operata, il cui padrone è disabile. Da-
vanti a un numeroso pubblico le due 
artisti hanno mostrato professionalità e 
maturità artistica, esibendosi in duetti 
e in brani solistici, nell’eleganza dei be-
gli abiti indossati. Brillante e spiritosa 
La regata di Rossini con le voci ben ar-
monizzate e ripetuta poi come bis. Il so-
prano ha interpretato con raffinatezza 
e bella tornitura vocale una romantica 
pagina di Poulenc e una divertita aria 
di Satie. 

Dalla produzione francese è poi pas-
sata alle accorate e dolci note di Pucci-
ni in O mio babbino caro e Mi chiamano 
Mimì di forte evidenza scenica. Cara-

vaggio ha scelto due pagine di Verdi, 
l’una (Non t’accostare all’urna) dai toni 
cupi, l’altra (In solitaria stanza) poetica 
e meditativa, adatte al suo timbro scu-
ro, per esprimere poi la sensualità pro-
vocatoria dell’Habanera dalla Carmen di 
Bizet e l’intensità drammatica del Wer-
ther di Massenet nel ruolo di Charlotte. 

Molto coinvolgenti i duetti, dall’ar-
moniosa e cullante La pesca di Rossi-
ni, quanto la contemplativa e sognante 
Barcarola da I racconti di Hoffmann di 

Offenbach, dove le due voci hanno rica-
mato soavi armonie che hanno raggiun-
to il culmine nell’aerea levità del Flower 
Duet da Lakmé di Delibes. Bell’affiata-
mento fra le due cantanti che hanno sa-
puto calarsi nel clima espressivo di cia-
scun brano, trasportando gli ascoltatori 
in differenti atmosfere. Il pianista Mas-
similiano Bullo ha sostenuto e accom-
pagnato le interpreti con la consueta 
dedizione, regalando anche qualche pa-
gina pianistica, particolarmente amata: 
dall’impressionismo dai toni delicati 
de La fille aux cheveux de lin di Debussy, 
all’intensa passionalità dell’Intermezzo 
da Manon Lescaut di Puccini, nel suo 
slancio di forte modernità. 

Calorosi gli applausi rivolti ai tre ar-
tisti a ogni esecuzione e al termine, ma 
la serata è proseguita con l’ormai tra-
dizionale estrazione della lotteria per 
l’assegnazione di tre borse realizzate 
da “L’antica merceria” e con i saluti 
dell’assessora alla Cultura Emanuela 
Nichetti, immancabile a questi appun-
tamenti. 

Il prossimo appuntamento, quello 
natalizio, si terrà domenica 19 dicem-
bre con il gruppo vocale “Famiglia 
Sala”.

ARGO PER TE: ECCELENTE ANCHE IL CONCERTO CARAVAGGIO-MERCIER

Da sinistra Massimiliano Bullo, Vornique 
Mercier e Giovanna Caravaggio

Un momento dello spettacolo 
“Boomerang”

Il teatro A. Ponchielli propo-
ne nuovi appuntamenti la 

prossima settimana: martedì 7 
dicembre alle ore 20.30 andrà 
in scena Qui, Quasi un inizio; 
ideazione scenica Marianna 
Bufano, Mattia Cabrini, Chia-
ra Servalli, coreografie di Ma-
rianna Bufano, Chiara Serval-
li con l’Orchestra Filarmonica 
Italiana, direttore Eva Patrini. 
Interverranno allieve e allievi 
del progetto Non uno di meno - 
la scuola senza cattedra. Musica 
di A. Ponchielli, G. Rossini, 
A. Dvorák, C. Thielemann. 
Posto unico numerato  euro 
10 in vendita alla biglietteria 
del Teatro, aperta dal lunedì 
al venerdì (10-18) e sabato e 
domenica (10-13).

Il 9 dicembre alle ore 21, 
invece, va in scena 80VogliaDi-80VogliaDi-80VogliaDi
Mina, lo spettacolo celebra-
tivo dedicato alla carriera 
di Mina (all’anagrafe Anna 
Maria Mazzini), una delle 
più grandi artiste italiane di 
sempre.

L’evento è nato per celebra-
re una delle più grandi figure 
della musica italiana, fonte di 
ispirazione di artisti italiani e 
internazionali, e sarebbe do-
vuto andare in scena durante 
il lockdown, a marzo dello 
scorso anno, in occasione 
dell’ottantesimo compleanno 
dell’artista.

Tantissimi ospiti calche-
ranno il palcoscenico per 
reinterpretare i grandi classici 
e i brani più noti di Mina, 
tra i quali Nek, gli Audio 2 e 
Frankie hi nrg mc. Insieme 
a loro 8 artiste d’eccellenza: 
Erica Boschiero, Roberta 
Giallo, Giua, Giulia Mei, 
Giada Mercandelli, Susanna 
Parigi, Giuseppina Torre e 
Greta Zuccoli.

Sul palco, gli artisti saranno 
accompagnati dai musicisti 
Davide Tagliapietra (chitar-
re elettriche ed acustiche), 
Manuel Boni (chitarre 
elettriche ed acustiche), 
Linda Pinelli (basso), Andrea 
Polidori (batteria), Riccardo 
Sasso (pianoforte e tastiere) e 
dall’ensamble dell’Orchestra 
Filarmonica Italiana diretta 
dal Maestro Cesare Carretta, 
composto da 4 primi violini, 
4 secondi violini, 2 viole e 2 
violoncelli.

La scaletta della serata 
ripercorrerà il ricchissimo e 
sfaccettato repertorio dell’ar-
tista. Con brani come Mi sei 
scoppiato dentro al cuore, Parole 
parole, Volami nel cuore e parole, Volami nel cuore e parole, Volami nel cuore Luna 
diamante farà riscoprire al diamante farà riscoprire al diamante
pubblico le grandi canzoni di 
ieri e di oggi. I biglietti sono 
disponibili al botteghino del 
teatro tel. 0372.022001/002.

PONCHIELLI
LA DANZA
E... MINA!
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Sicilia Sud-Est
 12.30 Linea verde life. Agrigento
 14.00 Dedicato. Con Serena Autieri
 15.35 Ballando on the road
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 64° festival dello Zecchino d’Oro
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.30 Maria by Callas. Film

DOMENICA
5

LUNEDÌ
6 7 8 9 10

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.30 Rai cultura. Newton Edu
 7.00 Streghe. Telefilm
 9.00 Fiori e delitti: crisantemi preziosi. Film
 10.25 Professione futuro
 11.15 Check up
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il provinciale. Pantelleria, l’isola...
 14.50 Bellissima Italia. Lombardia
 17.15 Stop and go. Perugia, la provincia...
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 S.W.A.T. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 11.00 Tgr Bell’Italia
 15.05 Tv talk
 16.35 Frontiere. Inchieste
 17.30 Report
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Sapiens. Un solo Pianeta
 0.35 Un giorno in Pretura
 1.50 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Scene da un matrimonio. Real tv
 15.40 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Uà- Uomo di varie età. Spettacolo
 1.05 Striscia la notizia. Show
 1.30 Gotham. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Mike e Molly. Sit. com.
 7.10 Space Chimps- Missione spaziale 
 8.30 Lupin III. Il sigillo di sangue... Film
 10.35 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.30 Adèle e l’enigma del faraone. Film
 16.35 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S.  Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Dragon trainer. Film
 23.15 Dragon trainer 2. Film
 1.15 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 9.55 I due mafiosi. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 16.55 Virtual lies-Fuori controllo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Octopussy. Operazione piovra. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Stellina. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Torna a casa, Jimi! Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.30 Griglia di partenza
 11.30 Shopping
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 15.00 Novastadio. Rb
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 23.45 Web mania. Rb
 24.00 Acton motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.30 Da Lesbo: visita del Papa ai rifugiati
 11.00 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Valtiberina: la gloria e il vizio...
 14.00 Domenica in
 17.20 64° Festival dello Zecchino d’Oro
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno  
 21.25 Carla. Film tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale
 0.50 Viaggio nella chiesa di Francesco
 1.25 Rainews24
 2.00 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.10 Sorgente di vita. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.45 Punto Europa. Rb
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Quel Natale che ci ha fatto incontrare. 
 15.30 Mompracem. L’isola dei documentari
 17.15 Shakespeare & Hathaway
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Filippine
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Gotham. Telefilm
 2.50 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Scooby-Doo e il terrore del Messico
 9.05 Hart of Dixie. Telefilm
 11.45 Drive up. Rb sportiva
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Oblovion. Film 
 23.50 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 2.40 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.35 Super partes. Comunicazione politica
 9.00 I viaggi del cuore. Rb religiosa
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: le fatiche di Hercule
 14.50 Cronisti d’assalto. Film
 17.00 I pionieri dell’Alaska. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste
 1.45 La banda di Jesse James. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 In fondo al cuore. Film
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Cuore in catene. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Blanca. Serie tv
 23.30 Cose nostre. Donne di mafia
 0.40 S’è fatta notte. S. Marchini, B. Parodi 
 1.45 Il caffè di Rai1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Il mostro di Firenze. Documentario
 23.45 Premio Tenco 2021. Concorso
 0.45 I lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Hollywood va alla guerra
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Braven-Il coraggioso. Film
 23.20 Tiki Taka. Rb
 2.00 Drive up. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 I falchi della notte. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 21.10 La tenda rossa. Miniserie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 Gli arditi dell’aria. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.40 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 17.45 Macbeth. Dramma lirico
 21.40 La concessione del telefono, c’era...  
 23.55 I pesci rossi. Film
 1.45 Rainews24
 2.20 Rai Cultura. Ancona
 3.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.55 Data comedy show
 0.35 I lunatici. Show
 2.00 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 10.40 Elisir. Rb medica
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Padre Gemelli e l’Univers. Cattolica 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Milan-Liverpool
 23.00 Champions live. Rb sportiva

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Shenandoah, la valle dell’onore
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  21.10 L’erba del vicino è sempre più verde

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.150 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Armonie di gioventù. 
  Film con Joel McCrea
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Svizzera gioielli d’arte. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.15 Web mania. Rb
 18.30 Cinema in atto. Rb
 18.45 Testa e cuore. Rb
 19.45 Novastadio

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 10.30 A sua immagine. Immacolata Concezione 
 12.20 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Remi. Film
 23.25 Porta a porta
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.25 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Mare fuori. Serie tv
 23.25 Re-start
 0.50 I Lunatici. Show
 2.30 Crazy ex-girlfriend. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Il golpe Borghese 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura. SeDici storie. Angela Casella

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Operation Christmas. Film
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tutta colpa di Freud. Serie tv 
 23.40 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Sit. com.
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Guardiani della galassia vol. 2. Film
 0.10 Van Helsing. Film
 2.55 Celebrated. Doc.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Ritratto in nero. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Piena di grazia. La storia di Maria 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 S. Messa
 8.45 Vangelo del giorno
 9.00 Recita dell’Angelus
 9.15 Padre Nostro
 10.15 Testa e cuore. Rb
 11.15 Dott. Mozzi. Rb
 12.15 Soul. Rb.
 12.45 Web mania. Rb
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Svizzera gioielli d’arte. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.30 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un professore. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.20 Rainews24
 1.55 Maschi contro femmine. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Quelli che. Talk show
 23.45 Anni 20 notte
 1.30 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. L’Afghanistan ai talebani
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Tre manifesti a Ebbing, Missouri. Film
 23.25 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura: Stem. Insetti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Show comico

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Sit. com.
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 It - Capitolo due. Film
 0.30 La madre. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Nick mano fredda. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Marie Heurtin. Dal buio alla luce. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Web mania. Rb
 10.30 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.45 Cinema in atto. Rb
 11.00 Arsenico e vecchi merletti. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
  Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.40 Sottovoce
 2.10 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Missione Beauty. Real tv
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.45 Vitalia. Alle origini della festa
 0.40 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Guglielmo Marconi
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.25 Black mafia. Doc.
 23.25 La versione di Fiorella. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene. Antimafia. Speciale
 1.05 The possession-Il male vive dentro...
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Terremoto. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Once-Una volta. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno. Rb
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 L’angelo azzurro. Rb
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Ave Maria
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio. Rb 
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Testa e cuore. Rb
 18.15 Agrisapori. Rb 
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg Agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                      

I l trono di GoT. Che Il Trono di Spade (Game of  Thrones) abbia 
segnato il panorama televisivo nel decennio 2010-20 è inne-

gabile; la serie tv ha di fatto cambiato le logiche del racconto 
seriale, del genere fantasy ma non solo. 

Prodotta da HBO la saga targata David Benioff  e D.B. Weiss, 
uscita dalla penna di George R.R. Martin, conta ben 8 stagioni e 
73 seguitissimi episodi che hanno polverizzato record su record. 
Ormai da alcuni anni i colossi dello streaming stanno cercando 
in maniera insistente un titolo capace di raccoglierne l’eredità 
narrativa-spettatoriale. 

Netflix ad esempio ci sta provando con The Witcher (dal 2019, 
la seconda stagione è in arrivo a dicembre 2021) e con Tenebre e 
Ossa (Shadow and Bone, la seconda in preparazione per il 2022), 
mentre Amazon con la piattaforma Prime Video sta puntando 
tanto sul rifacimento del Signore degli Anelli quanto sulla nuova 
serie La ruota del tempo (The Wheel of  Time), adattamento dell’o-
monima saga fantasy nata negli anni ’90 dalla penna di Robert 
Jordan (vero nome James Oliver Rigney) e proseguita alla sua 
morte da Brandon Sanderson, per un totale di 14 volumi.

Sulle tracce del Drago. In un mondo che si gioca in una continua 
e aspra battaglia tra luce e tenebre, la vita dell’uomo oscilla in 
base ai movimenti della Ruota del Tempo. Figura chiave nell’im-
pedire l’avanzata dell’oscurità è il Drago, la sua reincarnazione 
in un giovane uomo. 

Moiraine, donna dai poteri magici appartenente all’organiz-
zazione millenaria delle Aes Sedai, rintraccia i segni del Drago 
rinato in quattro giovani.

L’impegno produttivo è di certo evidente nonché oneroso. 
Parliamo della prima stagione della Ruota del Tempo (8 episodi), 
ideata da Rafe Lee Judkins. 

Lo sfondo narrativo è quello comune al Trono di Spade, una 
sorta di Medioevo fantasy dove l’esistenza dell’uomo è segnata 
dalla presenza della magia e da una vertigine vibrante che attira 
verso il male, verso la corruzione. 

Se l’ambientazione e in generale la messa in scena risultano 
accurate e sontuose, non sempre gli effetti speciali tengono il 
passo. 

Da un punto di vista narrativo, poi, i primi episodi risultano di 
certo avvincenti, forse un po’ appesantiti da inserti didascalici, 
da un eccesso di spiegazioni funzionali comunque alla compren-
sione di una storia particolarmente articolata. 

Tra gli interpreti capofila c’è la britannica Rosamund Pike, che 
si sta distinguendo sempre di più per interpretazioni versatili: 
suoi sono L’amore bugiardo (2014), Hostiles (2017), A Private War 
(2018) e Radioactive (2019). 

Nel cast figura anche lo spagnolo Álvaro Morte, popolarissi-
mo interprete della Casa di Carta nel ruolo del Professore. 

Nel complesso la serie La Ruota del Tempo parte con le migliori 
intenzioni, anche se la dimensione stilistica-narrativa non vanta 
ancora una chiara originalità, una piena riuscita. 

Dal punto di vista pastorale La Ruota del Tempo è complessa, 
problematica e per dibattiti.  

DENTRO LA TV
AMAZON ALLA CONQUISTA DEL FANTASY

AVVINCENTE RACCONTO

CINEMA E STREAMING
Sotto le stelle di Parigi: fiaba metropolitana

di PAOLO PERRONE                                 

Christine è una clochard che vive da molti 
anni per le strade di Parigi, isolata dalla 

famiglia e dagli amici.
In una fredda notte d’inverno, un bambino 

di otto anni si presenta davanti al suo rifugio 
nascosto, lungo le rive della Senna. Si chiama 
Suli, non parla francese, ed è stato separato 
dalla madre, che deve essere rimpatriata dopo 
aver ricevuto un avviso di espulsione. 

Uniti dalla loro condizione di marginalità e 
discriminazione, i due si mettono alla ricerca 
della mamma del bimbo…

Già autore di un documentario su una sen-
zatetto, Au bord du monde, in Sotto le stelle di 
Parigi (patrocinato da Comunità di Sant’Egi-
dio, Opera San Francesco per i poveri, Asso-
ciazione City Angels) Claus Drexel torna sul 
personaggio femminile esplorato in preceden-
za inserendo nel lungometraggio di finzione 
un apprezzabile livello di oggettività matu-
rato nel cinema del reale: luoghi, abitudini, 
gesti, relazioni appaiono in stretta aderenza 
con ambientazioni “vissute” e circostanze 
concrete. 

E i primi minuti del film, con la presen-
tazione di Christine interpretata con buona 
partecipazione emotiva e caratteriale da Ca-

therine Frot, osservata nella sua rituale, muta 
quotidianità di mendicante, si inquadrano 
proprio in un contesto generale credibile e 
sensibile.

Animato da una volontà descrittiva, che 
trattiene e depura ogni crudele drammaticità 
a favore di una melodrammaticità temperata 
e mai finemente autoriale (come non pensare, 
in questo senso a Gli amanti del Pont Neuf  di 
Carax?), Sotto le stelle di Parigi segna, per i due 
protagonisti, l’incontro di due anime sole e 
abbandonate, così come, per lo spettatore, si 
tramuta nella riscoperta di un calore umano 
mai davvero sopraffatto dall’insensibilità. 

Una fiaba metropolitana, dunque, dove i 
buoni sentimenti sono il collante che tiene 
insieme lo sfarzo e la povertà di una Parigi 
percorsa prima nei suoi quartieri eleganti, poi 
nelle vie più popolari e, infine, materializzata 
nelle tende del Canal Saint Martin e nei cam-
pi dei migranti della Porte de la Chapelle, tra 
sans papiers ed égarés. 

Con un suggestivo momento onirico, che 
eleva intensamente i toni della rêverie, quan-
do Suli immagina di scorgere sua madre da-
vanti a una chiesa a fianco di un vagabondo 
che canta una melodia di Schubert. 

Scampoli di una notte magica, il preludio a 
un happy end meritato e consolatorio.

Il diabete mellito di tipo 2 è una patologia che nel 
mondo interessa circa l’8,5% della popolazione, 

mentre secondo le ultime stime in Italia siamo al 6%. 
L’invecchiamento progressivo della popolazione e lo 
stile di vita dei paesi industrializzati, caratterizzato 
da una dieta scorretta e un aumento di sovrappeso 
e obesità, ha portato nel corso dei decenni a un au-
mento di diagnosi di diabete di tipo 2 sia nella popo-
lazione generale che tra gli individui più giovani. Il 
diabete di tipo 2 è un disturbo cronico, che, una volta 
sviluppato, condiziona sensibilmente la vita di chi ne 
soffre. Questa malattia dipende da una condizione di 
iperglicemia, causata dalla difficoltà dell’organismo a 
produrre o utilizzare adeguatamente l’insulina, l’or-
mone prodotto dalle cellule del pancreas deputato a 
tenere sotto controllo i livelli di zucchero nel sangue. 

Purtroppo ancora oggi per il diabete di tipo 2 non 
esiste una cura, solo la possibilità di controllare e 
mantenere ai livelli ottimali la glicemia nel sangue. 
Per questo è importante che il pubblico sia informato 
sui fattori di rischio e sulle possibilità di agire attiva-
mente per prevenirne l’insorgenza. 

Approfondiamo l’argomento con il dottor Marco 
Mirani, diabetologo in Humanitas. 

Una delle cause di una maggior diffusione del dia-
bete di tipo 2 tra i giovani è sicuramente l’aumento 
di sovrappeso e obesità, che è stato registrato tra la 
popolazione dei paesi più industrializzati. In Italia 
stiamo raggiungendo numeri drammatici: si stima in-
fatti che il 35% della popolazione sia in sovrappeso e 
l’11% francamente obesa. Un elevato indice di massa 
corporea (in inglese Body Mass Index, BMI), ossia il 
rapporto tra peso corporeo e altezza, insieme a un ec-
cesso del grasso addominale e alti livelli di trigliceridi 
e colesterolo nel sangue sono direttamente collegati al 
rischio di sviluppare il diabete mellito di tipo 2.

Altri fattori di rischio associati allo sviluppo di dia-
bete sono: una vita sedentaria, un’alimentazione squi-
librata, una familiarità per la patologia o nelle donne 
una storia di diabete gestazionale. Infine, anche il 
naturale invecchiamento è considerato un fattore di 
rischio per il diabete e per questo motivo, superati i 
45 anni, bisognerebbe sottoporsi a periodici controlli.

Il diabete di tipo 2 può restare silente per un pe-
riodo molto lungo e venire per questo diagnosticato 

con anni di ritardo, aumentando, in chi ne soffre, il 
rischio di sviluppare complicanze associate, come 
quelle cardiovascolari, la nefropatia, la neuropatia, 
i problemi alla vista e anche malattie degenerative 
come l’Alzheimer.

I sintomi tipici del diabete di tipo 2 (che possono 
manifestarsi in maniera acuta anche a distanza di di-
verso tempo dall’effettiva insorgenza della patologia) 
sono: affaticamento, aumento della fame, aumento 
della sete associato a un aumento del volume urina-
rio, e calo di peso corporeo. In caso il medico noti 
dei campanelli d’allarme di un sospetto diabete, indi-
cherà al paziente di sottoporsi agli esami del sangue, 
prescrivendo in particolare il dosaggio della glicemia 
e dell’emoglobina glicata nel sangue.

In ambito di prevenzione, è possibile agire attiva-
mente sui fattori di rischio modificabili della patolo-
gia. Tenere sotto controllo il peso corporeo e avere 
una vita attiva, in cui si effettua esercizio fisico rego-
larmente (circa 3 volte a settimana se ad alta intensità 
o tutti i giorni per 30 minuti se a bassa intensità), è 
la precauzione più importante contro lo sviluppo del 
diabete. Molto importante anche avere un’alimenta-
zione equilibrata, povera di grassi saturi, di zuccheri 
e di cibi lavorati e ricca di frutta e verdura. Da evi-
tare infine anche il fumo di sigaretta, considerato un 
fattore di rischio non solo per il diabete, ma anche 
per le malattie cardiovascolari a esso associate, oltre 
che rappresentare il principale responsabile di alcune 
forme tumorali.

Si tratta di una serie di precauzioni particolarmen-
te rilevanti: da diversi studi, infatti, risulta avere una 
maggior efficacia sul controllo della glicemia una 
modifica allo stile di vita rispetto a una terapia far-
macologica.

Il trattamento del diabete di tipo 2 ha visto negli 
ultimi anni lo sviluppo di nuove possibilità terapeu-
tiche, utili in particolar modo a tenere sotto controllo 
il rischio cardiovascolare, a cui si associano i maggio-
ri rischi di mortalità correlati al diabete di tipo 2. La 
pluralità di terapie farmacologiche di cui disponiamo 
oggi, rende possibile allo specialista valutare caso per 
caso la cura più adatta alle esigenze del paziente, alle 
caratteristiche della malattia e al suo stile di vita. 

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

DIABETE DI TIPO 2
Quali sono i fattori di rischio?

Immagine tratta da: www.saledellacomunita.it

Molte sono le evidenze scien-
tifiche che sostengono e 

confermano la necessità di aver 
presente, all’interno degli istitu-
ti scolastici, professionisti che 
possano gestire il processo assi-
stenziale e l’analisi dei bisogni di 
salute della comunità scolastica, a 
garanzia della continuità assisten-
ziale, della promozione della salu-
te e del benessere degli studenti.

 La scuola rappresenta un luo-
go di confronto imprescindibile 
per il mondo sanitario in quanto, 
più di qualsiasi altra istituzione, 
può istruire e formare a vivere in 
modo più sano rendendo possibi-
le anche un’efficace promozione 
della salute sul luogo di lavoro, a 
beneficio degli studenti e di tutto 
il personale che in essa opera.

L’infermiere scolastico è attivo in 
molti Paesi europei ed extraeuro-
pei, è una figura di raccordo con il 
pediatra di libera scelta e il medi-
co di assistenza primaria, gli spe-
cialisti, i distretti socio sanitari, la 
scuola e la famiglia. 

La funzione dell’infermiere sco-
lastico così organizzato non è un 
nuovo ruolo da inserire, ma una 
componente di quello dell’in-
fermiere di famiglia e comunità 
introdotto dal Patto per la Salute e 
dal decreto Rilancio, proprio per 
la caratteristica di “comunità” 
delle scuole. Oltre all’assistenza, 
coordina e supervisiona le perso-
ne che fanno parte della rete as-
sistenziale della comunità, opera 
in sinergia con le organizzazioni 
e gli altri professionisti, collabora 
con il medico di medicina gene-
rale, con i professionisti di servizi 
socioassistenziali e il volontaria-

to, progetta e attiva iniziative di 
promozione della salute, applica 
strategie e metodi educativi a 
gruppi di persone, per il miglio-
ramento di abitudini e stili di vita 
e per il self-management. 

L’infermiere scolastico promuo-
ve la salute: aiuta gli individui 
ad avere i mezzi e le conoscenze 
per un maggior controllo sul loro 
livello di salute. 

Avere un professionista infer-
miere a scuola garantisce il rispet-
to dei diritti di tutela alla salute e 
diritto allo studio; trasmette una 
maggiore sicurezza ai genitori 
che vedono preso in carico global-
mente il proprio figlio e si riduce 
l’assenteismo dovuto alla sommi-
nistrazione delle terapie. 

Le scuole che promuovono sa-
lute, sostengono migliori processi 
di insegnamento e di apprendi-
mento e lavorano di concerto con 
l’intera comunità agendo attiva-
mente per rafforzare il capitale 
sociale e l’alfabetizzazione alla 

salute. Coinvolgendo la scuola 
in questo processo, si coinvolge 
l’intera cittadinanza. 

Mai come in questo ultimo pe-
riodo, nel quale la pandemia in 
atto ha sovvertito le nostre moda-
lità di vita e di agito quotidiano, si 
rende necessario che, a fianco del 
personale docente, operino pro-
fessionisti che sappiano orientare 
e guidare “dal punto di vista sani-
tario” comportamenti e azioni. 

Le aree di intervento dell’in-
fermiere scolastico si riferiscono 
principalmente a: trattamento 
di acuzie; management e forma-
zione/educazione per studenti 
portatori di malattie croniche; 
prevenzione, educazione, for-
mazione in ambito di igiene, al-
lergie, immunizzazioni e disagi; 
rilevazione bisogni di salute della 
popolazione scolastica.

Claudia Vasile 
Coordinatore Infermieristico

(Consigliere OPI Cremona)

CREMA CITTÀ SOLIDALE

LA SALUTE NON HA ETÁ
L’infermiere scolastico



 di MARCO SERINA

Bullizzato dalla Feralpisalò, il Pergo 
si aggrappa al “fattore Voltini” per 

ripartire. Dopo il pesante 6-0 subito sa-
bato scorso dai bresciani, i gialloblù sono 
chiamati al riscatto nella sfida di oggi 
pomeriggio con il Mantova, uno scontro 
diretto da non sbagliare. I cremaschi, 
infatti, nel proprio stadio finora hanno 
fornito un rendimento da playoff, con 
4 vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte subìte; 
i problemi stagionali sono soprattutto 
legati alle gare esterne, dove i gialloblù 
sono ultimi per punti realizzati (solo 4) 
insieme al Lecco.

La fragilità esterna della formazione 
di Lucchini è stata accentuata nell’ultima 
uscita, con il pesante “cappotto” subito 
dai gardesani, in un match senza storia 
dall’inizio alla fine, completamente 
dominato dalla squadra dell’ex Vecchi. 
Troppo brutto per essere vero, un Pergo 
senza capo né coda quello di sabato 
scorso e, se la sconfitta ha riportato in 
auge il dibattito sulla scarsa esperienza 
del tecnico gialloblù in panchina, proprio 
nell’ultimo match erano rientrati in 
squadra i “senatori” Lambrughi e Arini, 
naufragati nella brutta serata gardesana 
insieme ai compagni.

Serve voltare pagina al più presto e 
lo scontro diretto di oggi è un’occasione 
da sfruttare. Per il match mancheranno 
i difensori Lepore e Alari, oltre al solito 
Bortoluz, per il resto Morello, problemi 
a una spalla, dovrebbe partire dalla pan-
china e in difesa Nava dovrebbe giostrare 
sulla destra, con conseguente avanza-
mento di Bariti in attacco nel consueto 
4-3-3. I biglietti per la partita si possono 
acquistare in prevendita anche stamane 
al Voltini dalle 10 alle 12, è possibile 
acquistare i tagliandi d’ingresso anche 
tramite il sito Internet vivaticket.com 
o presso gli abituali punti vendita della 

tabaccheria Rossi, al centro commerciale 
Gran Rondò, e il bar Company di via 
Barelli.

La sfida con i virgiliani riporta alla 
memoria la rivalità fra le due squadre, 
molto sentita in passato, soprattutto 
negli anni ‘80, quando le due formazioni 
furono rivali nel torneo ‘85-86 per il salto 
in C1. Se la gara odierna è fondamentale 
per sperare di concludere bene il girone 
d’andata, altrettanto importante è il ri-
corso di giovedì prossimo in programma 
al TFN per i 2 punti di penalità subìti, 
che in caso di restituzione darebbero 
ossigeno a una classifica traballante, at-
tualmente da playout con il quintultimo 
posto condiviso con la Pro Patria.

Sul fronte avversario il Mantova 
quest’anno ha puntato sulla linea verde 
per cercare di mantenere la categoria. 
La squadra appartiene a Setti, patron 
del Verona, ed è strettamente legata al 
club scaligero. In panchina c’è Maurizio 
Lauro, lo scorso anno sulla panchina 
del Castelfidardo in Serie D. Fra i volti 
nuovi tanti giovani: il portiere Marone 
(Messina); i difensori Pilati (Imolese), 
Agbugui (Verona) e Vaccaro (Pontedera); 
i centrocampisti Messori (Gravina, D), 
Pedrini (Bisceglie) e Bucolo (Potenza) e 
gli attaccanti Bertini (Verona), il brasilia-
no De Cenco (Carpi), Paudice (Giulia-
nova, D) e Piovanello (Imolese).

Fuori casa il Mantova quest’anno 
non ha mai vinto ed è l’unica squadra 
del torneo ancora senza vittorie esterne. 
Lontano dal Martelli ha conquistato 5 
pareggi e perso 3 partite. Squadra abbo-
nata al segno x, con 9 pareggi stagionali, 
mentre nelle ultime 5 sfide ha perso solo 
lo scontro diretto con la Virtus Verona ed 
è reduce dal 2-2 con il Renate. L’at-
tacco non ha grandi numeri, i migliori 
marcatori sono il difensore Millico e De 
Cenco, tentazione estiva dei gialloblù 
non concretizzatasi, con 3 gol.

Pergo: disfatta a Salò, al 
Voltini arriva il Mantova

Mister Lucchini, fortemente criticato per il crollo gialloblù contro la Feralpisalò

SERIE C

classifica
Südtirol 40; Padova 33; Renate 
33; Feralpisalò 32; Triestina 24; 
Albinoleffe 22; Juve U23 21; 
Piacenza 20; Pro Vercelli 20; 
Trento 20; V. Verona 20; Fio-
renzuola 19; Seregno 19; Lecco 
17; Pergolettese 16; Pro Patria 
16; Mantova 15; Legnago 14; 
Pro Sesto 13; Giana Erminio 12

risultati
Feralpisalò-Pergolettese            6-0
Fiorenzuola-Legnago                 1-0
Juventus U23-Virtus Verona      0-1
Lecco-Südtirol                             0-1
Mantova-Renate                         2-2
Padova-Pro Vercelli                    1-0
Pro Sesto-Trento                         1-1
Seregno-Giana Erminio             2-0
Triestina-Pro Patria                     1-1
Albinoleffe-Piacenza                  2-3

prossimo turno
Legnago-Pro Sesto
Pergolettese-Mantova
Pro Patria-Feralpisalò
Trento-Seregno
Virtus Verona-Albinoleffe
Giana Erminio-Padova
Piacenza-Lecco
Pro Vercelli-Triestina
Renate-Juventus U23
Südtirol-Fiorenzuola

risultati
Arconatese-Sona                        1-1
Breno-Castellanzese                  1-1
Olginatese-Sangiuliano City     0-1
Desenzano-Brusaporto             1-1 
Caravaggio-V. Ciserano BG     0-0
Casatese-Ponte San Pietro        4-1
Crema-Legnano                        0-1Crema-Legnano                        0-1Crema
F. Caratese-Giussano                2-1
Real Calepina-Leon                   0-1
S. Franciacorta-Villa Valle        1-0

classifica
Arconatese 28; Sangiuliano C. 26; 
Casatese 25; Desenzano 24; Le-
gnano 23; Caratese 22; Sona 20; V. 
Ciserano BG 19; Brusaporto 16; S. 
Franciacorta 16; Leon 16; Breno 
15; Brianza O. 15; R. Calepina 13; 
Caravaggio 13; Crema 12; Ponte 
San Pietro 12; Castellanzese 11; 
Villa Valle 11; Giussano 10

prossimo turno
Legnano-Sporting Franciacorta
Brusaporto-Folgore Caratese
Castellanzese-Real Calepina
Leon-Breno
Ponte San Pietro-Arconatese
Sangiuliano City-Caravaggio
Sona-Casatese
Villa Valle-Crema
V. Ciserano BG-Br. Olginatese
Giussano-Desenzano

Crema-Legnano: 0-1
Crema: Ziglioli, Bertelli, Stanzione, Er-

man, Ruffini, Forni, Cocci  (21’ Viviani), 
Bignami (86’ Bazzoli), Ferretti, Poledri (68’ 
Valenti), Rinaldini. All. Bellinzaghi

Rete: 50’ Beretta
Note: espulso Bertelli per gioco falloso 

al 20’ e Ziglioli, stesso minuto, ha parato il 
rigore calciato da Ravasi; al 57’ Tamma ha 
parato il rigore battuto da Ferretti.

“Brucia perdere così”. Non si può dar 
torto a mister Simone Bellinzaghi, 

perché il suo Crema, pur costretto a giostrare 
per 70’ in inferiorità numerica, ha convinto. 
È mancato il gol, però, ed è quel che ha fatto 
per 70’ in inferiorità numerica, ha convinto. 
È mancato il gol, però, ed è quel che ha fatto 
per 70’ in inferiorità numerica, ha convinto. 

la differenza. L’occasionissima c’è stata, al 
57’, quando Ruffini s’è guadagnato un calcio 
di rigore, ma stavolta lo specialista Ferretti 
ha deciso per la precisione, non per la bor-
data, e se l’è fatto parare da Tamma, por-
tiere che il mister nerobianco aveva allenato 
all’Inter (nel 2015 con l’Under 15 vinsero lo 
scudetto!) e per questo, a bocce ferme, l’ha 
‘sgridato’!

“È stato il migliore in campo, ha compiu
‘sgridato’!

“È stato il migliore in campo, ha compiu
‘sgridato’!

-
to interventi straordinari”. Anche Ziglioli 
sullo 0 a 0 ha stregato dal dischetto l’ospite 
Ravasi. “Meritavamo  di più. Rigore a parte, 
abbiamo concesso al Legnano un solo tiro 

dal limite”. Tiro che, purtroppo, è stato fa-
tale. “Occasioni per raddrizzarla le abbiamo 
create; oltre al rigore anche due calci piazza-
ti da ottime posizioni e sul colpo di testa di 
Valenti Tamma è stata strepitoso. Sì, abbia-
mo riempito poco la loro area, ma quando 
giochi con un uomo in meno non è facile”. 
Domani a Villa d’Almè e mercoledì a Ca-
ravaggio non è sufficiente convincere… “In 
campo ci andremo per fare risultato come 
sempre, ma adesso pensiamo al Villa Valle, 
che ha cambiato mister di recente e ha una 
grande voglia di risalire la china. Era stata 
costruita per ben altri obiettivi, ma sin qui 
ha faticato”.

Sono sempre indisponibili Baggi, Cerri, 
Odu e Nellar, oltre allo squalificato Bertelli 
in seguito all’espulsione di domenica per il 
fallo, niente affatto cattivo, che ha causato 
il rigore, giusto. Al suo posto dovrebbe gio-
care Viviani, in campo domenica quando il 
Crema è rimasto in 10 e Bellinzaghi ha ri-
disegnato l’assetto (4-4-1), levando l’esterno 
alto Cocci; per il resto, con ogni probabilità, 
vedremo gli uomini che hanno ben figura-
to domenica. Dopo una decina di minuti 
di difficoltà sul binario destro, il Crema ha 
reclamato un rigore per il fallo, parso netto, 
su Ferretti. Pur con un giocatore in meno, i 
nerobianchi non hanno rischiato nulla sino 

al riposo, ma in avvio di ripresa sono andati 
sotto per una sberla di Beretta dai 16 metri, 
imparabile. Bellinzaghi ha gettato in campo 
Valenti per Poledri e i suoi ragazzi hanno 
sfiorato il pari, che avrebbero meritato.

Ora il Crema è atteso da due uscite in 3 
giorni e “non ha alcuna intenzione di viag-
giare a vuoto”, prima di ritornare al Voltini, 
fra 8 giorni, per la sfida col Ciserano.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: il Crema cade al Voltini, protagonisti i due portieri

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio,
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta: domani 
e mercoledì
a partire
dalle ore 14.30

Il nerobianco Diego Valenti difende il pallone dall’assalto dei legnanesi

di TOMMASO GIPPONI

Impresa della Parking Graf  
Crema, che supera indenne 

anche il big match di Brescia ri-
uscendo a imporsi per 75-81 al 
termine di ben due tempi sup-
plementari. Una partita però 
che è chiaramente divisibile in 
due parti.

La prima è quella migliore 
per le cremasche, che per tutto 
il primo tempo hanno domina-
to le quotatissime avversarie, 
le quali, non dimentichiamolo, 
arrivavano a quest’impegno da 
imbattute alla pari delle bian-
coblù. Crema però ha saputo 
giocare da dominatrice, tanto 
in difesa, dove ha tolto tutti i 
punti di riferimento al Brixia, 
che soprattutto in attacco, con 
ottima circolazione di palla e 
grande precisione al tiro, con 40 
punti a segno in trasferta contro 
una difesa molto fisica. Sem-
brava onestamente l’ennesima 
cavalcata trionfale della Parking 
Graf  di quest’anno.

Qualcosa però nella ripresa è 
cambiato. Forse Crema ha ini-
ziato ad accusare la settimana 
di fermo per il caso di Covid, 
vedendo le proprie energie ca-
lare vistosamente, sicuramente 
però le bresciane ci hanno mes-
so del loro in positivo, rientran-
do dagli spogliatoi con ancora 
più intensità e determinazione. 
Ne è venuta quindi fuori una 
seconda metà faticosa per Cre-
ma, con le padrone di casa a 
rosicchiare in maniera lenta ma 
inesorabile il proprio svantag-
gio, fino ad arrivare alle battute 
conclusive con la gara in equili-
brio. Addirittura, sia Crema che 
Brescia hanno avuto il singolo 
possesso per vincere la sfida ma 
lo hanno sprecato, e la partita è 
andata al primo supplementare.

Qui Brescia sembrava poter al 
contrario prendere il largo, ma 
le nostre sono state molto brave 
a non disunirsi e a riprendere la 
partita per i capelli, avendo an-
che il tiro della vittoria, ancora 
una volta uscito. Nel secondo 

prolungamento invece Crema 
ha fatto valere tutta la propria 
maturità comandando le ope-
razioni in modo costante, e 

riuscendo alla fine a portare a 
casa la vittoria senza particolari 
patemi. Un piccolo capolavoro 
di determinazione, ma anche 

di calma e sicurezza nei propri 
mezzi, in una partita che per 
come si era messa poteva tran-
quillamente scappare via di 
mano.

La partita di Brescia lascia 
quindi al gruppo cremasco di-
verse considerazioni di cui tene-
re conto. In primis, come detto, 
di lucidità nel momento chiave. 
Ci sono stati anche però i peg-
giori due periodi dell’anno, ter-
zo e quarto quarto, e su questi 
bisogna fermarsi a riflettere. La 
lezione da imparare è che per 
quanto questo gruppo sia più 
attrezzato di tutti, e finora lo ha 
ampiamente dimostrato, basta 
calare un attimo e ci sono av-
versarie che sono pronte ad ap-
profittarne, specie se parliamo 
di squadre particolarmente pro-
fonde e attrezzate come quella 
bresciana. Questo momento di 
difficoltà deve essere da stimolo 
per lavorare se possibile ancora 
più forte, e non lasciare che il 
livello delle contendenti si av-
vicini troppo al proprio. Una 

vittoria che consente quindi 
alla Parking Graf  di rimanere 
a punteggio pieno in classifica, 
ma ancora al secondo posto.

Davanti infatti c’è il Ca-
stelnuovo Scrivia, anch’esso 
senza sconfitte e con una partita 
giocata in più, e che, scherzi del 
calendario, sarà proprio la pros-
sima avversaria di Caccialanza 
e compagne nella supersfida 
di domani pomeriggio alle 18 
alla Cremonesi. Big match che 
arriva anche nel momento giu-
sto, come ulteriore stimolo alle 
cremasche per fare meglio. Per 
qualità di roster Castelnuovo 
è l’unica squadra che davvero 
può pensare di insidiare Crema 
in questo campionato, e siamo 
certi che domani scenderà alla 
Cremonesi per fare bottino pie-
no. Servirà quindi una super 
prestazione sotto tutti i punti 
di vista e da parte di tutte, per 
battere le avversarie migliori e 
potersi quindi fregiare, anche 
come classifica, del ruolo di pri-
ma della classe.

Basket A2: Parking Graf ok a Brescia, domani supersfida per il primato

Anastasia Conte al tiro, nel tentativo di gonfiare il canestro
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La Chromavis Abo ha brillantemente 
superato “l’esame di maturità” rap-

presentato dallo scontro diretto con la 
capolista Cbl Costa Volpino, valido per il 
settimo turno d’andata del girone B del-
la Serie B1 femminile. Porzio e compa-
gne, dopo due vittorie contro compagini 
di bassa classifica, sabato scorso hanno 
dimostrato di meritare di far parte della 
ristretta élite del girone che si giocherà la 
promozione in A2 infliggendo in soli tre 
set alle imbattute bergamasche la prima 
sconfitta stagionale.

Sostenute dal tifo di un PalaCoim 
“rovente”, Porzio e compagne, guida-
te in panchina dal viceallenatore Fabio 
Collina, chiamato a sostituire lo squali-
ficato Giorgio Bolzoni, sono state prota-
goniste di un match pressoché perfetto, 
affrontando le avversarie sin dalle prime 
battute con la giusta carica agonistica, la 
necessaria lucidità tattica e un’invidiabi-
le precisione. Il primo set ha visto le due 
contendenti procedere appaiate sino al 20 
pari, momento in cui un turno in battuta 
della centrale cremasca Marina Cattaneo 
ha scavato il break (24-20), preludio del 
successo per 25-22. Devastante la Chro-

mavis Abo nel secondo gioco, vinto 25-13 
e costruito sul 5-5 grazie a uno “storico” 
parziale di 15-0 ancora una volta sul tur-
no dai nove metri della centrale Cattaneo, 
meritatamente premiata al termine come 
mpv della gara. Metabolizzato lo choc 
del gioco precedente, Costa Volpino ha 
provato a rientrare nel match, cercando 
di contrastare il passo delle padrone di 
casa. Sul 19-19 la Chromavis Abo ha pre-
so tre punti di margine, conservati sino al 
conclusivo 25-22 che è valso il successo 
finale e la conquista dell’intera posta.

“Per me l’emozione è stata fortissima 
e ringrazio le ragazze e tutto lo staff, a 
partire da Giorgio Bolzoni, per la fiducia 
accordatami – ha dichiarato a fine par-
tita Fabio Collina –. Per me è stata una 
delle vittorie più belle della mia carriera. 
La squadra ha giocato una bella partita, 
spingendo tantissimo in vari fondamenta-
li e mettendo pressione alle avversarie fin 
dal primo punto con grande continuità. 
La fase break è stata determinante, abbia-
mo battuto bene e abbiamo lavorato ot-
timamente nel muro-difesa, raccogliendo 
tantissimi palloni e vincendo molti scam-
bi lunghi. Questo successo serve per darci 

consapevolezza di cosa possiamo fare”.
La vittoria sull’ex capolista, oltre ad 

aver portato alle stelle l’entusiasmo in 
casa neroverde, ha consentito a Porzio e 
compagne di migliorare ulteriormente la 
propria classifica. Grazie ai tre punti di 
questa terza vittoria consecutiva la Chro-
mavis Abo è salita al quarto posto solita-
rio con 16 punti, scavalcando il Gorle e 
riducendo a un solo punto il ritardo dal 
Don Colleoni, terzo della classe, mentre 
la Cbl Costa Volpino è scivolata al secon-
do posto, ultimo utile per accedere ai pla-
yoff  promozione, ferma a quota 18, uno 
in meno della nuova leader Acciaitubi 
Picco Lecco.

In questo fine settimana le offanen-
ghesi avranno l’opportunità di allungare 
ulteriormente la propria striscia positiva, 
visto che oggi alle 17 andranno a far visita 
alla Trentino Energie Argentario, fanali-
no di coda del raggruppamento, ancora 
ferma a zero punti e senza la soddisfa-
zione di aver vinto ancora un set. Un’ul-
teriore iniezione di fiducia e di punti, ci 
si augura, prima dei due scontri diretti 
prenatalizi contro Don Colleoni e Gorle.

Giuba

Volley B1: Chromavis corsara, al PalaCoim capolista ko
LL’ombra sinistra del Covid è tornata ad 

allungarsi sui campionati territoriali di 
pallavolo compromettendone parzialmen-
te il regolare svolgimento. La scorsa setti-
mana, infatti, due gare del girone A della 
Prima Divisione, Crema Ricambi Caper-
gnanica-Airoldi Gomme Bagnolo e Volley 
Izano-Segi Spino, non sono state disputa-
te a causa di riscontrate positività in due 
gruppi-squadra e sono state rimandate a 
data da destinarsi. Alla luce di questa situa-
zione, solo la Guerzoni Vailate è rimasta 
al comando del raggruppamento, in virtù 
del successo per 3-0 ottenuto in casa contro 
il Sant’Alberto, approfittando del turno di 
riposo dell’Accademia Volley Lodi e del 
rinvio del match della Segi Spino d’Adda.

Passando alle altre squadre cremasche 
impegnate in questo torneo, la Farck Vol-
ley 2.0 ha conquistato tre punti in casa del 
Volley Riozzo imponendosi per 3-1, men-
tre il Volley Offanengo 2011 sul rettangolo 
amico ha avuto la meglio sulla New Vol-
ley Project Vizzolo sempre per 3-1. Alle 
spalle della capolista Guerzoni Vailate vi 
sono ora Segi Spino, Accademia Volley 
Lodi e Volley Offanengo 2011, con spine-
si e lodigiane con una partita in meno. Il 
programma della quinta giornata prevede 
per oggi un unico match tra la Farck Volley per oggi un unico match tra la Farck Volley 

2.0 e la Gso Sanfereolo (palestra Toffetti 2.0 e la Gso Sanfereolo (palestra Toffetti 
ore 20.30), mentre tra giovedì e ieri sera, ore 20.30), mentre tra giovedì e ieri sera, 
positività permettendo, si sono disputate positività permettendo, si sono disputate 
Airoldi Gomme-Volley Izano, Segi Spino-
Crema Ricambi e Gso Sant’Alberto-Volley Crema Ricambi e Gso Sant’Alberto-Volley 
Offanengo 2011, con la capolista Guerzoni Offanengo 2011, con la capolista Guerzoni 
Vailate che ha osservato un turno di riposo.

Nel girone A della Seconda Divisione 
femminile, per il 4o turno d’andata, l’Avis  turno d’andata, l’Avis 
Volley 2.0 si è imposta alla “Braguti” nel Volley 2.0 si è imposta alla “Braguti” nel 
derby cremasco con il Volley Offanengo derby cremasco con il Volley Offanengo 
2011 per 3-0. Nell’altro confronto tutto cre-
masco, disputato sabato a Pandino tra le lo-
cali della Vogelsang e la Gso Pianenghese, 
ad avere la meglio sono state le padrone di ad avere la meglio sono state le padrone di 
casa in tre set. Infine, la Giunta Trasporti casa in tre set. Infine, la Giunta Trasporti 
Vaiano ha conquistato l’intera posta sul Vaiano ha conquistato l’intera posta sul 
campo della Smile Paullo grazie al succes-
so per 3-1. Da segnalare che martedì 23 no-
vembre si è giocato il match valido per la 7a 

giornata tra la New Volley Project Vizzolo giornata tra la New Volley Project Vizzolo 
e la Giunta Trasporti Vaiano conclusosi e la Giunta Trasporti Vaiano conclusosi 
con il successo delle cremasche per 3-0. Per con il successo delle cremasche per 3-0. Per 
il 5o turno questa sera alle 21.15 l’Avis Vol-
ley 2.0 sarà ospite dell’Accademia Volley 
Lodi, mentre ieri sera si sono affrontate a Lodi, mentre ieri sera si sono affrontate a 
Vaiano Giunta Trasporti-Vogelsang Pandi-
no. Già disputate le gare tra Gso Pianen-
ghese-Smile Paullo e Volley Offanengo ghese-Smile Paullo e Volley Offanengo 
2011-Asd Volley 2000.                       2011-Asd Volley 2000.                       JuniorJunior

VOLLEY, PROVINCIALI: gare rinviate causa Covid

Nel girone D della Serie C femminile la Zoogre-
en Capergnanica ha portato a tre la striscia di 

successi consecutivi di questo periodo. Per la 7a gior-
nata d’andata le neroverdi di fronte al pubblico ami-
co hanno avuto la meglio sulla New Volley Project 
Vizzolo, compagine lodigiana che si trova nelle 
zone basse della graduatoria. Le cremasche si sono 
imposte con il risultato di 3-1. Le locali dopo aver 
vinto agevolmente il set inaugurale 25-10, alzavano 
la guardia consentendo alle lodigiane di riequilibrare 
il match grazie al 23-25 del secondo gioco. La Zoo-
green però riprendeva prontamente in mano le redini 
del gioco e chiudeva in pieno controllo la contesa 
grazie ai punteggi di 25-15 e 25-21.

Nel match della “disperazione” disputato a Gar-
done Val Trompia contro la Valvolley Beretta, pe-
nultima della classifica prima del match di sabato, 
la “cenerentola” Bccignogeba Agnadello ha rimedia-
to il settimo “cappotto” della stagione. Le brescia-
ne hanno avuto la meglio grazie ai parziali di 25-8, 
25-20 e 25-11. Con i tre punti conquistati sabato la 
Zoogreen Capergnanica ha incrementato ulterior-
mente il proprio bottino in classifica raggiungendo 
quota 13 (6a posizione), mentre sempre più sola in 
fondo alla classifica, invece, fluttua la Bccignogeba 
Agnadello, ancora ferma a quota 0 e senza neppure 
la soddisfazione di un set conquistato. Questa sera 
alle 21 le neroverdi di Laila Toscano affronteranno 
l’insidiosa trasferta di Gratacasolo di Pisogne, ospiti 
della Montecchio Ottelli reduce dalla sconfitta per 

3-0 della scorsa settimana in casa della Teorema So-
resina. Missione impossibile invece per il fanalino di 
coda Bccignogeba Agnadello, che alle 21 tornerà a 
esibirsi sul campo amico ospitando la capolista Idras 
Torbole Casaglia.

Nel raggruppamento F della Serie D la Bran-
chi & Benedetti Cr81 Credera ha rispettato i favori 
del pronostico sul campo del fanalino di coda Csv 
Group Costa Volpino conquistando l’intera posta in 
tre set con i parziali di 25-11, 25-19 e 25-22. Anche 
nel match disputato al PalaBertoni i pronostici della 
vigilia sono stati rispettati, sfortunatamente per la 
Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0. Le ragaz-
ze di coach Bergamaschi, dopo aver vinto il primo 
set, hanno dovuto alzare bandiera bianca al cospetto 
del Volley Ciserano Spinergy, vittoriosa in quattro 
set (22-25, 25-14, 25-18 e 25-17). Dopo sette turni, la 
Branchi & Benedetti Cr81 mantiene solitaria la quin-
ta piazza della graduatoria con 15 punti, mentre le 
rappresentati del Volley 2.0 sono undicesime a quota 
3. Il programma dell’ottavo turno d’andata ha in ca-
lendario il confronto-spareggio tra le due compagini 
“progetto giovani” del girone. Alle 20 a Maclodio 
le biancorosse della Banca Cremasca e Mantova-
na saranno ospiti della Promoball Volley Academy 
anch’essa con 3 punti all’attivo. Impegno lontano 
dal pubblico amico anche per la Branchi & Benedetti 
Credera che alle 20.30 sarà di scena a Iseo, ospite 
della Siderurgica Leonessa. Le bresciane precedono 
le cremasche di due lunghezze.                         Julius

Volley C/D: terzo squillo della Zoogreen
Nel raggruppamento G della Serie B2 femminile la 

Cr Transport Ripalta Cremasca si è prontamente 
rialzata dopo il brutto scivolone del turno precedente 
in casa della Volley Stadium Mirandola (1-3). Vittima 
illustre per Ripalta: la capolista Tomolpack Marudo. 
L’avvio della gara vedeva le ripaltesi partire di slancio 
(8-2) per poi controllare la reazione delle ospiti (16-
14) prima di premere nuovamente sull’acceleratore 
(21-16) sino al successo finale di 25-18. Nel secondo 
parziale la squadra cremasca allentava la presa e Ma-
rudo, sfruttando ben 12 errori punto delle padrone di 
casa, pareggiava 21-25. Nei restanti due giochi, però, 
la Cr Transport riprendeva a giocare con attenzione e 
determinazione, chiudendo meritatamente i conti con 
i punteggi di 26-24 e 25-13. Da sottolineare l’ottima 
prova di tutti i terminali d’attacco chiamati in causa.

“Sono molto soddisfatto dal gioco espresso dalla 
squadra – ha dichiarato il tecnico ripaltese Vittorio 
Verderio – tornato decisamente ai livelli a cui ci era-
vamo abituati prima dello stop del turno precedente. 
Dobbiamo continuare sulla strada intrapresa lavoran-
do sodo, al massimo della concentrazione senza mai 
concedere nulla alle avversarie”. Una determinazione 
e un’attenzione che Alpiani e compagne dovranno as-
solutamente mettere in campo nella gara di oggi vali-
da per l’8o turno di andata. La Cr Transport viaggerà 
alla volta di Parma, dove alle 18 al PalaCasalini sarà 
ospite della Galaxi Inzani Volley. Le cremasche avran-
no la possibilità di giocare un match ball importante, 
se non addirittura decisivo, in chiave salvezza visto 

che proprio la squadra ducale occupa la terz’ultima 
posizione della graduatoria con 4 punti all’attivo. Una 
vittoria piena consentirebbe alla formazione di coach 
Verderio, attualmente sesta in graduatoria a quota 11, 
di portarsi a 10 lunghezze sulla zona retrocessione vi-
sto che la Vap-Uyba Piacenza, penultima distanziata 
di un punto del team di Parma, è attesa da un difficile 
match casalingo contro la vicecapolista San Damaso.

Domenica sera al PalaBertoni, per la 7a giornata del 
girone C della Serie B maschile, la Bco Imecon Crema 
ha affrontato i trentini della Polucura Lagaris Rovere-
to, fanalino di coda del raggruppamento ancora fer-
mo a 0 punti. I bianconeroverdi non si sono lasciati 
sfuggire l’occasione di cogliere l’intera posta, aggiudi-
candosi il match con il punteggio di 3-0 e i parziali di 
25-18, 25-22 e 25-22. Grazie al prezioso successo di 
sabato la compagine cremasca in classifica ha lasciato 
la “zona rossa”, agguantando il settimo posto a quota 
10 in compagnia della Miners Trento e mettendo due 
lunghezze tra sé e la terz’ultima della classe. Questa 
sera Verdelli e compagni potranno usufruire nuova-
mente del vantaggio del campo amico ospitando alle 
21 i piacentini della Canottieri Ongina. Un match che 
sulla carta si preannuncia proibitivo per la formazione 
di coach Invernici, visto che gli emiliani condividono 
con il Gabbiano Mantova la prima posizione della 
graduatoria con 17 punti all’attivo, primato raggiunto 
grazie al successo casalingo al tie break ottenuto nello 
scorso weekend proprio contro i virgiliani.

Julius

Volley B2: Ripalta piega la prima della classe

BIANCOROSSE
ATTENTE E 
CONCRETE, 
PRIMA GIOIA
CASALINGA
PER I TIFOSI

di GIULIO BARONI

Alla settima giornata del girone 
B della Serie B1 femminile la 

Enercom Fimi Volley 2.0 ha finalmen-
te sfatato il “tabù” del PalaBertoni, 
conquistando i primi punti davanti al 
pubblico amico. 

Cattaneo e compagne si sono imposte 
per 3-0 nello scontro diretto in chiave 
salvezza contro la Chorus Lemen di 
Almenno San Bartolomeo, formazione 
intenzionata ad annullare il ritardo di 
due lunghezze lamentato nei confronti 
delle biancorosse. Invece la squadra 
cremasca, reduce dalla sconfitta sul 
difficile campo della Picco Lecco, ha 
giocato una gara accorta e determinata, 
facendo valere alla fine la sua superiori-
tà tecnico-tattica.

Le emozioni principali del match si 
sono concentrate nell’interminabile pri-
mo set e nella parte centrale del terzo. 
Nelle fasi iniziali del match sono state 
le bergamasche che hanno preso la testa 
(col punteggio di 2-5), con il Volley 
2.0 pronto però a ritrovare la parità. 
Il Lemen si è riportato a condurre sul 
12-15 e sul 18-21, ma il match è tornato 
in equilibrio dopo un primo set ball 
non sfruttato dalle ospiti. Il lungo rush 
finale ai vantaggi ha premiato quindi 
le padrone di casa, che hanno chiuso 
con il parziale di 31-29 grazie a una 
conclusione di Nicoli e a un errore delle 
orobiche.

Sulle ali dell’entusiasmo la Enercom 
Fimi ha controllato le operazioni nel 
secondo gioco, mantenendo un buon 
margine di punti (6-0, 9-3, 12-6, 22-15) 
e chiudendo quindi in scioltezza per 
25-20. La Chorus Lemen ha tentato a 
riaprire il match nella terza frazione, ma 
le biancorosse non si sono fatte sorpren-
dere. L’equilibrio tra le due contendenti 
è durato sino al 20 pari, poi Cattaneo e 

socie si sono imposte definitivamente 
con un ultimo 25-21.

L’allenatore Matteo Moschetti al ter-
mine della contesa ha commentato così 
il successo: “Siamo contenti di aver con-
quistato i tre punti in questa gara. Ogni 
partita presenta le sue difficoltà e il 
Lemen ha un gioco particolare che non 
è facile da affrontare. Le giocatrici sono 
state brave a gestire gli spazi in campo e 
a limitare la loro forza in attacco”.

“Il gruppo è stato bravo  a mettere 
in campo una grande determinazione 
– ha proseguito il tecnico biancorosso, 
elogiando l’atteggiamento della squadra 
nei momenti difficili – ed è quello che 
dobbiamo fare sempre e che fa la diffe-
renza in questa categoria. Archiviamo 
questo successo e iniziamo a concen-
trarci sulla prossima gara anche se sarà 
ancora più difficile”.

In effetti, messo in carniere lo spa-
reggio-salvezza con la Chorus Lemen, 
il calendario per l’ottava gara d’andata 
propone a Cattaneo e compagne un 
match da brivido. Le cremasche infatti 
andranno a far visita alla Cbl Costa Vol-
pino che, dopo il “cappotto” rimediato 
a Offanengo, costato loro la vetta della 
classifica, vorranno tornare prontamen-
te al successo per riprendere la corsa 
alla leadership del girone.

Naturalmente le biancorosse pro-
veranno a contrastare il passo delle 
bergamasche con l’obiettivo di poter 
smuovere ulteriormente la classifica, 
che attualmente vede la Enercom Fimi 
ancora in zona retrocessione, occu-
pando il quart’ultimo posto a quota 
8 seppur a una sola lunghezza dalla 
coppia Volano-Busnago. Alle spalle 
delle cremasche, invece, la Chorus Le-
men è terz’ultima con 3 punti, mentre 
chiudono il gruppo Green Up Bedizzole 
e Argentario Trentino Energie, ancora 
senza alcun punto conquistato.

Enercom: prova di carattere 
nello scontro diretto, trionfo 3-0

SERIE B1

Cattaneo e compagne festeggiano il primo successo stagionale tra le mura amiche
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PROMOZIONE
Vittorie per Soncinese e Romanengo

Settebello! Il Vailate non si ferma più. Piegando con un perentorio 
3 a 0 l’Ombriano Crema, ha portato a sette le vittorie in rapida 

successione. Il segreto di questa cavalcata? Lo chiediamo al presiden-
te Ivan Colombi. “Una squadra che evidentemente  ha qualità. Il no-
stro obiettivo era e rimane la salvezza. Tutto quel che arriva in più va  
bene. Sognare non costa niente, vero?”. Proprio così. “Siamo partiti 
male, ma cammin facendo il gruppo è cresciuto sensibilmente. Gio-
ca e si diverte senza pretendere nulla in cambio, neppure il rimborso 
spese. Consideriamo che la rosa conta 20 giocatori del paese su 26. 
C’è attaccamento alla maglia e sugli spalti, nelle gare casalinghe con-
tiamo almeno 150 sostenitori, sovente 200”. Tante belle cose messe 
insieme… “Anche in trasferta siamo seguiti da una settantina  di 
appassionati. Domani andiamo a trovare il Pieranica (reduce dall’1 
a 1, in rimonta, col Calcio Crema: Lanzanova e Patroni i marcatori) 
per un derby molto sentito”. Domenica la vittoria è maturata nella 
ripresa. Il 3 a 0 porta le firme di Pandino, Lombino e Conti.

Se il Vailate è lanciatissimo, lassù c’è sempre il Salvirola di mi-
ster Milani, che ha piegato all’inglese l’Oratorio Castelleone grazie 
alle reti di Marchesi, al tramonto di prima frazione, e Pappalardo, al 
quarto d’ora della ripresa. Sta perdendo contatto con l’alta quota il 
Casaletto Ceredano: un sol punto conquistato nelle ultime tre appa-
rizioni.  Stavolta è stato punito a domicilio dal brioso Excelsior (0-2), 
che ha sbloccato il risultato a un niente dal tè con Castagnuozzo, 
mettendo poi al sicuro il risultato al 77’ con Migliarese.

La Montodinese non riesce a dare continuità alle sue prestazioni 
e guardando la classifica non può trattenere la smorfia. Col Crespia-
tica non ha combinato gran chè per evitare la sconfitta: ha rimediato 
due reti nella prima parte (15’ e 42’, Gottardi e Budkov), ma nella 
ripresa non ha saputo rimontare. All’85’ i lodigiani si sono portati sul 
3 a 0 (Lucini) e solo a 3’ dal termine la squadra di Riluci ha trovato 
la via del gol con Polastri.

Pari a suon di gol  (3-3) in Doverese-Ripaltese.  Lo scatenato Riz-
zi, autore di una tripletta, ha portato avanti i locali, poi c’è stata la 
reazione dei “marèi” che hanno ribaltato la situazione con Lanzoni 
(33’) e Bissa (40’). Nella ripresa Rizzi ha lasciato il segno nell’arco 
di 2’ tra il 70’ e 72’, capovolgendo la situazione. All’82’ il ripaltese 
Lazzarini ha firmato il definitivo 3 a 3. Pari (1 a 1) anche nell’atte-
so derby Casale-Pianenghese. Al vantaggio dei locali registrato al 1’ 
(Giavazzi), gli orange hanno risposto al 43’ con Vorraro.              AL

Domenica: Speranza Agrate-
Offanenghese 1-3; Luisiana-
Vertovese 0-1; Castelleone-Scan-
zorosciate 1-1

Domani: Offanenghese-
Mariano Calcio; Scanzorosciate-
Luisiana; Cisanese-Castelleone

Mercoledì: Lemine Almen-
no-Offanenghese; Luisiana-
AlbinoGandino; Castelleone-
Sant’Angelo

Il giudice sportivo toglie tre 
punti all’Offanenghese per la 

questione legata al tesseramento 
di Scietti, ma la squadra di Mar-
co Lucchi Tuelli va ad Agrate, 
porta a casa l’intera posta e la 
vetta occupata dall’Almenno è 
a sole due lunghezze di distan-
za. Il Castelleone pareggia a do-
micilio con lo Scanzorosciate, 
mentre la Luisiana, decisamen-
te spuntata, viene punita tra le 
mura di casa dalla Vertovese.

“Mancavano le tre punte tito-
lari, vale a dire il neo acquisto 
Marinoni, che ne avrà per un 
mese purtroppo, Tomella, in 
infermeria da qualche settima-
na, e Siciliano, causa Covid: 
rientrerà presumibilmente dopo 
la pausa natalizia – fa notare il 
dirigente dell’area tecnica del 
sodalizio pandinese, Alberto 
Cavana –. Speriamo di invertire 
subito la rotta, di muovere bene 
la classifica nelle ultime quattro 
gare del girone di andata”. I ne-
razzurri, domenica, raramente 
si sono affacciati nell’area ospi-
te e quando sono stati costretti 
a inseguire, a 10’ dal termine, 
avevano già le pile scariche.

L’Offanenghese, masticato 

amaro per la penalizzazione, ha 
saputo reagire in casa della Spe-
ranza Agrate, costringendola 
a inseguire dopo appena 1’ dal 
fischio d’inizio, quando Pani-
gada, sulla pennellata da fermo 
di Piras, ha gonfiato il sacco di 
testa. Incanalata sui giusti bina-
ri la contesa e colto il raddoppio 
al 12’ con Pagano, smarcato da 
Panigada, la squadra monzese 
s’è resa pericolosa alla mezz’o-
ra, obbligando D’Aniello a un 
difficile intervento. Nella ripresa 
s’è rivelata sterile la reazione dei 
locali e al 77’ Degeri, firmando 
il 3 a 0, ha messo il sigillo sulla 
partita. Al 78’ il golletto della 
bandiera dei padroni di casa. 
Domani col fanalino di coda 
a domicilio; mercoledì in casa 
della capolista. Per restare in 
alto l’Offanenghese non può 
rallentare.

Il Castelleone ha dovuto 
accontentarsi del pari con lo 
Scanzo in una gara da 6 punti. 
La squadra di Bettinelli, pigian-
do subito sull’acceleratore, ha 
trovato il gol già all’8’ con la 
zuccata di Kadio, imbeccato su 
punizione da Sangiovanni. Alla 
mezz’ora i bergamaschi han 
rimesso le cose a posto quasi 
allo stesso modo, con Carriello 
(per l’assistente dell’arbitro la 
palla aveva varcato la linea di 
porta, ma i locali hanno pro-
testato perché non dello stesso 
avviso) espulso per gioco falloso 
all’85’. In una gara decisamente 
nervosa e costellata di falli, su 
un terreno molto pesante, solo 
a sprazzi si sono viste giocate 
interessanti.

L’Offanenghese
espugna Agrate

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
IL VAILATE NON SI FERMA, SALVIROLA OK

Gloria per entrambe. Il Romanengo ha piegato la Paullese grazie 
alla rete firmata da Schiavini al quarto d’ora di prima frazione. 

La Soncinese ha inanellato la sesta vittoria in rapida successione (la 
settima se si considera anche il successo in Coppa Italia), avendo ra-
gione del Bresso sul sintetico di Cavenago di Brianza.

“Una partita comunque proficua – riflette il presidente Gigi Zuc-
cotti –. Abbiamo commesso qualche errore di troppo in attacco e così 
il risultato è stato in discussione sino alla fine. Meritati comunque i tre 
punti, che ci consentono di rimanere a contatto con le prime. La vetta, 
occupata dalla Soresinese, che incontreremo il giorno dell’Immacola-
ta, è a sei lunghezze”. In vantaggio con Volpi al 20’, la squadra di mi-
ster Federico Cantoni ha raddoppiato al 35’ con Biglietti, arrivato dal 
Crema un mese fa. Nella ripresa, al 60’, i milanesi hanno riaperto la 
contesa, ma non sono riusciti a raddrizzarla perché la squadra di casa 
nostra ha protetto a dovere l’estremo difensore Milanesi. “Domani 
ospitiamo La Barona di Milano, compagine abbordabile, e mercoledì 
andiamo a Soresina con la convinzione di destare bella impressione”. 

In settimana la Soncinese ha tesserato il fantasista Nicholas Dogni-
ni e il centrale difensivo Profeta, entrambi provenienti dal Romanen-
go, dove si è accasato il centravanti Daniele Magnoni, che ha fatto 
il percorso inverso. Ha lasciato Soncino anche Mattia Marchesetti, 
ex Chievo, Sampdoria, Crema. Il Romanengo, coi tre punti appena 
conquistati, ha agganciato al secondo posto il Club Milanese ed è 
a meno 3 dalla battistrada. Ha dovuto sudare molto la compagine 
allenata da Riccardo Tessadori per avere ragione della Paullese. S’è 
sentita parecchio l’assenza dell’attaccante Cavallanti, in compenso 
il pacchetto arretrato ha protetto a dovere l’estremo difensore Vino 
che, quando chiamato in causa, ha confermato di valere. Il gol che ha 
deciso la partita è arrivato a suggello di una trama avviata, in ripar-
tenza, da Medaglia che ha servito Dognini, lesto a smarcare al limite 
dell’area Schiavini che, lasciato sul posto il diretto avversario, con una 
gran legnata non ha lasciato scampo al portiere ospite. Domani nel 
lodigiano il Romanengo se la vedrà con la squadra allenata dall’ex 
mister Scarpellini.                                                                               AL

Cremaschi nuovamente protagonisti nel-
le gare di Ciclocross durante lo scorso 

weekend. I ragazzi dell’Unione ciclistica Cre-
masca erano di scena a Cuneo, per la 7a tappa a tappa a

del Trofeo Lombardia-Piemonte.Tra gli juniores 
buon sesto posto di Lorenzo Celano e 11° Stefa-
no Zipoli, che sarebbe arrivato molto più avanti 
se non avesse avuto un guasto tecnico. Ottimo 
poi il terzo posto di Elisa Zipoli nella G6.

I ragazzi del Team Serio erano invece impe-
gnati nella gara di Vittorio Veneto. Qui buoni 
piazzamenti di Mattia Bignami, Alessandro 
Carrera e Simone Invernizzi tra gli esordienti 
secondo anno, mentre tra le secondo anno nona 
e decima si sono piazzate Elisa Longo ed Eli-
sabetta Fasson. Tra gli allievi ottimo 11° posto 
di Marco Maria Moro, con piazzamento anche 
per il compagno Riccardo Galli e per il secondo 
anno Davide Mariani, così come tra le ragazze 

Alice Invernizzi. Infine, buona gara degli junior 
Lorenzo e Samuele Riboli.

Domenica mattina a Capergnanica, invece, 
si sono tenute le premiazioni ufficiali di fine 
anno del Comitato provinciale, alla presenza del 
presidente Pegoiani, del vicepresidente regio-
nale Dagnoni e di tanti altri ospiti, tra cui l’ex 
professionista Adriano Baffi. I ragazzi delle tre 
formazioni cremasche – Uc Cremasca, Madi-
gnanese e Team Serio – hanno ricevuto diver– hanno ricevuto diver– -
si riconoscimenti: ecco i premiati. Per la pista, 
Campionato italiano a squadre Davide Maifredi 
(Allievi, Madignanese), per i Campionati regio-
nali Allievi Davide Maifredi e Kevin Bertoncelli 
della Madignanese. Nel settore strada: gli allievi 
Marco Dadda, Davide Maifredi e Mattia Baldri-
ghi sempre della Madignanese, per gli esordienti 
primo anno Simone Invernizzi e Alessandro 
Carrera del Team Serio, per i secondo anno 

Kevin Bertoncelli e Stefano Ganini della Madi-
gnanese.Per la Mountain Bike lo Junior Stefano 
Zipoli e l’Allievo Lorenzo Celano, entrambi Uc 
Cremasca. I premi per i giovanissimi: G1 Auro-
ra Moretti (Team Serio); G2 G3 Riccardo Carre-
ra (Uc Cremasca) e Anastasia Carminati (Team 
Serio); G4 Marcello Barbaglio (Team Serio), 
Elisa Ferrari (Uc Cremasca); G5 Riccardo Lon-
go (Team Serio), Greta Manfredini (Uc Crema-
sca), Viola Invernizzi (Team Serio). Per i Giova-
nissimi mountain bike: G1 Tristan Di Stasio (Uc 
Cremasca), Allegra Costi (Uc Cremasca); G2 
Martino Belloni (Uc Cremasca); G3 Riccardo 
Carrera (Uc Cremasca), Serena Dominoni (Uc 
Cremasca); G4 Paolo Grimaldelli (Team Serio), 
Elisa Ferrari (Uc Cremasca); G5 Riccardo Lon-
go (Team Serio), Greta Manfredini (Team Se-
rio); G6 Jacopo Costi (Uc Cremasca) ed Emma 
Grimaldelli (Team Serio).                                  tm

Ciclismo: ricche premiazioni a Capergnanica

di ANGELO LORENZETTI

La notizia della settimana, in-
sieme all’ennesimo allungo 

del Castelnuovo, che ha appro-
fittato del passo falso della prima 
inseguitrice Oratorio Sabbioni, 
è che il San Carlo, finalmente, 
ha mosso la classifica. Solo un 
punto contro il Bagnolo tra le 
mura amiche, ma sufficiente a 
cancellare quel fastidioso zero 
in graduatoria. L’auspicio è che 
ora la squadra di mister Conso-
landi, che ha sfruttato la rete di 
Remondina al 3’ della ripresa 
per raggiungere il pari, possa in-
granare la quinta e recuperare il 
terreno perduto.

Fuochi d’artificio a Capergna-
nica tra i padroni di casa della 
Iuvenes e la capolista. I ragazzi 
delle “Quade” se la sono vista 
brutta, vincendo il match per 3 
a 4. Avanti 3 a 0, l’undici di Tor-
resani s’è fatto recuperare dalla 
Iuvenes sul 3 a 2 per trovare un 
la rete della sicurezza con Bian-
chessi. Inutile la doppietta per-
sonale di Dendena, che ha chiu-
so sul 3 a 4 la partita nel finale.        

I Sabbioni guidati da mister 

Cotelli, invece, sono caduti a 
Spinadesco per mano di una 
formazione attrezzata. Agosti 
ha segnato dopo che Cadregari 
s’è fatto parare un penalty. Sgar-
bazzini e Piacenza nella ripresa, 
hanno ribaltato il confronto e i 
punti sono rimasti in terra cre-
monese. 

All’opposto lo Sporting Chie-
ve ha espugnato il campo del 
Trescore per 1 a 2. La gara è 
stata molto combattuta con Me-
rigo che, al 5’, ha portato avanti 
i chievesi. Al 40’ il 2-0 con Gian-
nini, di testa. Mandonico ha ac-
corciato per i trescoresi già nel 

primo tempo, ma il risultato poi 
non è più cambiato, nonostante 
alcune chance da ambo le parti.

Detto del San Carlo, veniamo 
al turno di domani con a ripo-
so la Iuvenes. La capolista Ca-
stelnuovo se la vedrà in casa pro-
prio con i sancarlini, per i quali 
non sarà facile. 

L’Oratorio Sabbioni, secondo 
a 14 punti, con i ragazzi delle 
“Quade” a 24 lunghezze, pro-
verà a rifarsi sotto ricevendo 
il Paderno, team alla portata. 
Chieve-Atletico Manfro promet-
te scintille.

LG

Terza: il San Carlo si è sbloccato
Doppio pareggio nel girone L. Sia la Sergnane-

se, sia la Rivoltana hanno giocato bene, ma 
ottenuto un solo punto. Le “mucche pazze” di 
mister Severgnini in casa contro la Ghisalbese, la 
Rivoltana a Calvenzano. I biancorossi di Sergna-
no, però, possono mangiarsi le mani per essere sta-
ti raggiunti due volte. Domani, finalmente, il super 
derby provinciale tra Sergnanese e Rivoltana, 
entrambe assetate di punti, specie quest’ultima, 
sull’ultimo gradino della classifica a soli 6 punti. 
Per salvarsi bisogna cambiare marcia.

Luci e ombre nel girone I, dove giostrano le 
altre cremasche. Il Cso Offanengo ha fatto la voce 
grossa con la Chignolese, rifilandole ben cinque 
reti. Bene anche la Scannabuese con l’Atletico 
Qcm, piegato 2 a 1, e il Chieve, vittorioso nel der-
by contro il forte Palazzo Pignano (3-1). Peccato 
per la Spinese Oratorio, superata 2 a 3 a Brembo 
dalla Lodigiana, in un match in cui avrebbe merita-
to qualcosa di più.

Tra 24 ore altri interessanti confronti. La Scan-
nabuese, che è diventata con merito la capolista 
per la contemporanea sconfitta del San Biagio, 
affronterà proprio i sanbiagini in una sfida epica. 
Vinca come sempre il migliore, sperando sia il 
team cremasco! Per i cugini del Palazzo, a metà 
classifica, l’ostico Valera Fratta, capace di battere 
l’ex capolista domenica scorsa. Il Chieve andrà a 
Borghetto, mentre Spinese e Cso Offanengo daran-
no vita a un altro derby da tripla.

Ma facciamo ancora un passo indietro. Stringhi, 
due volte Morando, Uberti e Caputo i goleador 
offanenghesi con la Chignolese, in una gara a 
senso unico. La Scananbuese dopo 5’ era già avanti 
grazie a Riva. Il 2 a 0 con Tessadori di testa al 20’ 
della ripresa. Il gol degli ospiti dell’Atletico solo nel 
finale. Sfortunata la Spinese con la Lodigiana: due 
volte ha recuperato nel punteggio, ma nel finale ha 
incassato il 3 a 2. 

Infine il Chieve, capace di sconfiggere il Palazzo 
per 3 a 1. Per l’undici di Miglioli una bella impresa 
dopo essere andato sotto al 15’. Capellini, Berga-
maschini e Peletti hanno ribaltato il match. 

ellegi

Prima: Scannabuese conquista la vetta

Al via lo scorso weekend la 
1a edizione della Coppa 

Parigi di nuoto, competizione 
che ha visto la partecipazione 
di molti atleti del territorio. Due 
le società cremasche presenti 
con i propri tesserati: la Tau-
rus Nuoto (nella foto a destra), 
sodalizio che si allena presso 
l’impianto Forus di Crema, e la 
Rari Nantes Crema (nella foto sotto). Riguardo la Taurus, grande gioia per 
il risultato di Tommaso Cerioli, che è riuscito a centrare la qualificazione 
ai Campionati italiani giovanili (in programma dal 25 al 30 marzo 2022) 
nei 200 misti e nei 100 rana.

Buone anche le prove degli altri tesserati della Taurus, guidati dai tec-
nici Veronica Massari e Claudia Scandelli, ovvero: Laura Bettinelli, Vio-
la Bordonali, Sara Broglia, Noemi Cattoglio, Alissa Dalipaj, Anita De 
Vincenziis, Giulia Manzoni, Dario Marani, Sara Marani, Asia Porchera, 
Asia Prenzato, Sofia Schiavini e Michele Tognotti.

Passando alla Rari Nantes 
Crema, ottime prove nei 200 
stile libero di Noemi Bergama-
schi e Mihaela Cibotari. Buon 
tempo anche per Matilde ber-
gamaschi nei 100 dorso, mentre 
nei 50 rana hanno gareggiato 
per la Rari Nantes Asia Mola-
schi, Erika Denti e Mariasole 
Verdelli. In vasca per i 100 far-
falla Giulia Bellocchio e Miha-

ela Cibotari, seguite dai 400 misti di Gloria Danza. Per le gare maschili, 
in vasca Lorenzo Moro e Cristian Sanchirico per i 100 dorso, seguiti da 
Matteo Ginelli per i 50 rana e Mattia Polimeno per i 100 farfalla. In acqua 
quattro atlete cremasche per i 50 stile libero: Noemi e Matilde Bergama-
schi, Mariasole Verdelli e Francesca Ferri. 50 farfalla nuotati da Giulia 
Bellocchio e, a seguire, Gloria Danza e Mihaela Cibotari hanno gareggia-
to nei 400 stile libero. La stessa Gloria Danza impegnata anche nella gara 
successiva, il 200 misto, con Asia Molaschi. Hanno, invece, preso parte ai 
100 stile libero Noemi e Matilde Bergamaschi, Mariasole Verdelli e Fran-
cesca Ferri, mentre nei 100 rana Asia Molaschi ed Erika Denti.

Per il turno maschile il primo a scendere in vasca è stato Riccardo Pal-
mieri nei 50 stile libero, seguito da Cristian Sanchirico con i 200 dorso. 
Dopo di loro è stato il turno di Matteo Ginelli e Lorenzo Moro nei 50 
farfalla. Per i 200 rana in vasca Riccardo Poli, seguito da Lorenzo Moro 
e Mattia Polimeno con i 200 misti. A chiudere per la Rari Nantes Crema 
Matteo Ginelli, Cristian Sanchirico e Riccardo Palmieri, in vasca per i 100 
stile libero, e Riccardo Poli e Mattia Polimeno, nei 100 rana. Complimenti 
a tutti gli atleti che hanno contribuito al successo della manifestazione.

Coppa Parigi: tanti i 
cremaschi in vasca

  NUOTO

Esulta il Cso Offanengo (foto di repertorio)
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TENNIS: Tc Crema, vincere per rimanere in A1

Bis di appuntamenti questa settimana per gli appassionati di po-
dismo. Domani, domenica 5 dicembre, torna con la 4a edizio-

ne la Stra’Ombriano Run, manifestazione podistica ludico-motoria 
con finalità benefiche, organizzata dalla società Asd Ombriano 
Running per raccogliere proventi in sostegno della popolazione 
del Myanmar, nazione del sud-est asiatico. L’evento consiste in 
due percorsi prescelti che si delineeranno su strade secondarie e 
prive di grande traffico, in una zona circoscritta, per evitare ingor-
ghi e assembramenti.

Ritrovo presso l’oratorio di Ombriano, in via Chiesa 5, e par-
tenza fissata dalle ore 7.30 alle 9. Chiusura della gara alle ore 12 o 
all’arrivo dell’ultimo partecipante. Sono previste iscrizioni di grup-
po e sarà disponibile il servizio di pronto intervento della Croce 
Rossa di Crema. Quote d’iscrizione: euro 2,50 per i soci Fiasp, 
euro 3 per i non soci. Per informazioni contattare per via telefoni-
ca al 331.6230877 (Fulvio). 

Passando al secondo appuntamento podistico, in scena mercole-
dì 8 dicembre, l’associazione Primula di Barbata (Bg), in collabo-
razione con l’Asd Camisano Running, invita tutti alla 14a Barbada 
Fest, al Pass, al Trot, al Fresc. Trattasi di un evento ludico-motorio a 
passo libero con tre percorsi di rispettivamente 7-14-19 km ricor-
dando Paolo.

Apertura dell’evento al Campo sportivo di via Fermi di Barbata. 
Iscrizioni, partenza ed erogazione dei servizi sul percorso dalle ore 
7.30. Il contributo di iscrizione è di euro 3 per i soci Fiasp e di euro 
3,50 per i non soci. Per informazioni telefonare a Giampi al n. 
329.4056026, oppure consultare il sito www.camisanorunning.it.

Per quanto riguarda entrambe le manifestazioni verranno osser-
vate le norme e i protocolli federali a contrasto e contenimento 
dell’emergenza epidemica Covid-19. A tale proposito le associa-
zioni organizzatrici confidano nella collaborazione da parte di 
chiunque intenda partecipare agli eventi.

PODISMO
EVENTI IN SCENA A OMBRIANO E BARBATA,

RISPETTIVAMENTE IL 5 E L’8 DICEMBRE

Si gioca sempre sul green del Golf  Cre-
ma Resort. Nella nuova tappa della Abu 

Dhabi Golf  Challenge, 4 palle, due giocatori, 
a 18 buche Stableford, Gianfranco e Mar-
celli Tosetti hanno trionfa-
to nel Netto precedendo le 
coppie Carettoni-Guizzetti 
e Testori-Testori. Nel Lor-
do i cremaschi Lucchesi-
Vaughan hanno messo in 
fila Coletto-Calderoli e Ga-
regnani-Di Dio.

Successivamente, nella 
finale Green pass Medal tour 
2021, nel Netto ha vinto 
Carlo Pilenga del Campodoglio Golf  club, 
davanti a Marco De Maria e Andrea Ian-
nantuoni del Golf  club Crema. Nel Lordo, 
invece, tripletta del Golf  club Crema con 
Gianpietro Colacicco, Riccardo Ge e lo 

stesso Iannantuoni. Nella Seconda cate-
goria bis di Colacicco, che ha preceduto 
Lorenzo Banfi e Stefano Pagnoncelli, pure 
loro atleti del circolo organizzatore. Barba-

ra Repossi, Davide Mapelli e 
Fabrizio Paris hanno infine 
completato il trionfo crema-
sco nella Terza categoria.

A seguire si è giocata la 
Absolute travel The Westin 
Abu Dhabi Golf  Resort & Spa 
Challenge, gara a 18 buche 
Stableford per tre categorie: 
semifinale nazionale e finale 
estera ad Abu Dhabi. Vitto-

rio Monolo del Golf  club Crema ha trion-
fato nel Netto precedendo i compagni di 
circolo Nicolas Di Dio e Stefano Casati. 
Nel Lordo successo per Di Dio davanti a 
Monolo e Stefano Michetti del Golf  In Mi-

lano. Lorenzo Ventura del Campodoglio 
Golf  ha vinto nella Seconda categoria, re-
golando Stefano Sacchi e Daren Vaughan 
del Golf  club Crema. Nella Terza catego-
ria il migliore è risultato Pierluigi Melga-
ri del Golf  San Vigilio, che ha preceduto 
Angelo Comandulli e Patrizia Ghisdini del 
Golf  club Crema.

Infine, nel Trofeo d’Inverno, 9 buche Sta-
bleford per categoria unica, nel Netto c’è 
stata la vittoria del cremasco Alessandro 
Magrini su Davide Mazzucchi del Golf  
club Laghetto e su Vincenzo Di Lorenzo, 
del Golf  club Crema. Nel Lordo Di Lo-
renzo si è rifatto precedendo Alessandro 
Ottolini e Roberto Zambiasi, entrambi del 
Golf  club Crema. Oggi e domani sono in 
programma, come in ogni weekend, altre 
due gare.

dr

Golf: trionfi cremaschi al Golf Crema Resort
Ripartono oggi e domani, con la di-

sputa della quinta giornata, i cam-
pionati nazionali e regionali di tennis 
tavolo, che vedono impegnate anche le 
squadre del Ggs San Michele.

In Serie B2 il neopromosso team 
ripaltese, inserito nel girone B e com-
posto da Vladislav Manukian, Denis 
Marra e Marco Valcarenghi, giocherà 
domani mattina a Milano contro il Tt 
Pieve Emanuele, co-capolista del rag-
gruppamento. In Serie C1 nazionale, 
girone E, la squadra del Ggs formata 
da Federico Guerini, Daniele Scotti 
e Andrea Benedetti giocherà oggi alle 
18.30 a Pisogne sui tavoli del Tt Nuovo 
Camuno, che in classifica sta un gradi-
no sotto.

Sempre per i colori ripaltesi, nei cam-
pionati regionali di Serie D1, il Ggs, 

inserito nel girone E, sarà di scena oggi 
alle 16 a Stezzano, contro l’ultima in 
classifica. Per Luca Negri, Davide Zi-
glioli e Roberto Braguti è l’occasione di 
bissare il successo del turno precedente.

In Serie D2, infine, la formazione del 
Ggs, inserita nel girone F e composta 
da Stefano Negri, Samuele Mantovani 
e Paolo Gianesini, è tornata a giocare 
dopo aver osservato il turno di riposo.

I ripaltesi, attualmente al secondo 
posto in classifica, saranno impegnati 
a Cernusco sul Naviglio contro il Tt 
Morelli. Intanto, la Federazione ha or-
ganizzato un corso di aggiornamento 
e formazione dei tecnici sportivi, riser-
vato all’abilitazione al primo livello. Il 
corso si svolgerà in tre moduli formativi 
da dicembre a marzo.

dr

Tennis tavolo: riparte la Ggs

BASKET: Ombriano ko in due sfide ostiche

Doppio impegno negli ultimi sette giorni per la Crema Assicura-
zioni Ombriano e purtroppo entrambi con sconfitta. Lo scorso 

weekend i rossoneri sono caduti 68-54 sul campo della capolista 
Ome, in una gara dove sono stati sì discontinui ma dove il -14 finale 
sembra eccessivo. Ombriano si trovava sul 50-46 a 7 minuti dalla 
sirena, con un paio di attacchi non sfruttati a dovere per far paura ai 
bresciani. Da quel punto in poi, però, la luce si è spenta in attacco 
e i bresciani hanno avuto via libera. In più, la sfortuna si è accanita 
ancora una volta contro la squadra di Bergamaschi, che ha perso il 
play titolare Ravanelli dopo 25 secondi di gioco, sullo 0-0, per un 
infortunio alla spalla ancora da valutare. 

Primo quarto sulle montagne russe per entrambi gli attacchi (17-
11). La Crema Assicurazioni mostra i denti in avvio di secondo pe-
riodo con il sorpasso propiziato da Airoldi e poi siglato da Turco 
dall’arco, ma commette quattro banali errori in fase realizzativa e 
Ome allunga fino al 33-27 di metà partita. Nella ripresa i bresciani 
scappano (50-39) ma capitan Bonacina e Dedè (top scorer con 18 
punti) suonano la carica in avvio di quarta frazione e OB4 rientra in 
maniera prepotente con un parziale di 7-0, prima degli errori finali 
che hanno permesso ai padroni di casa di piazzare l’allungo vincen-
te. Positivi però sono stati l’orgoglio e la voglia di reagire da parte 
dei rossoneri, da mantenere fino a fine campionato.

Lunedì sera poi alla Cremonesi gli ombrianesi hanno ricevuto il 
Pizzighettone di C Gold per la gara di Coppa Lombardia. Come da 
pronostico i rivieraschi si sono imposti, 49-74, prendendo il largo già 
dopo un primo periodo chiuso avanti 8-26. Ieri sera per i rossoneri 
sfida delicatissima in casa con Villasanta, e classifica che li vede al 
sesto posto, ma davvero vicini alle prime quattro posizioni. Servirà 
un gran finale di girone per poter accedere al raggruppamento mi-
gliore della seconda fase.

Gran colpo per le Bees di Offanengo, che sfoderano la loro mi-
glior prova stagionale passando sul campo del Sarezzo secondo per 
60-66. Una partita che ha visto gli offanenghesi di Soffiantini sem-
pre a condurre le operazioni, e a resistere nel finale al ritorno dei 
padroni di casa, sfoderando soprattutto un’ottima prova difensiva. 
Ottimi Pisacane con 18 punti e doppia doppia da 14 e 10 rimbalzi 
per Sgarbazzini.

Ora i gialloneri sono a più 4 sul fondo della classifica, e ieri sera 
hanno ricevuto Caravaggio mentre venerdì prossimo saranno di sce-
na a Cologno al Serio, per un campionato che può davvero regalare 
ancora molte soddisfazioni ai gialloneri, che ora che si sono sbloc-
cati in termini di vittorie possono dimostrare tutto il proprio valore.
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BASKET B1

È finita in parità la sfida playout di andata tra Tc Vicenza e Tc Cre-
ma, valida per la permanenza in Serie A1. La salvezza è ancora 

tutta da decidere e sarà il confronto di ritorno in programma domani 
a stabilire chi l’anno prossimo giocherà ancora nel massimo campio-
nato e chi invece dovrà retrocedere.

In terra vicentina, con i locali orfani del loro numero uno Mar-
co Cecchinato, messo ko dal Covid, e con i cremaschi ancora privi 
di Andrey Golubev, è finita 3 a 3. Nei singolari Adrian Ungur ha 
battuto Tommaso Dal Santo, ritiratosi per infortunio. Lo stesso ha 
fatto Samuel Vincent Ruggeri, che ha piegato Gabriele Bosio per 6-2 
e 6-4. A pareggiare il conto per Vicenza sono stati Tobias Kamke, 
vincitore su Paolo Lorenzi per 6-3 e 6-2 e Giovanni Peruffo, che ha 
regolato alla distanza il nostro Gabriele Datei per 7-6, 1-6 e 6-2.

Sul parziale di 2 a 2 sono scesi in campo i doppi. I vicentini Kam-
ke-Bosio hanno avuto la meglio su Lorenzi-Datei per 6-4 e 7-5, men-
tre i cremaschi Ungur-Vincent Ruggeri hanno raddrizzato le sorti 
regolando Peruffo-Zen per 6-2, 2-6 e 14-12 al super tie break. Doma-
ni mattina alle 10, sui campi dello storico circolo di via Del Fante, 
il Tc Crema ospiterà Vicenza per il retour match. Serve un successo, 
anche di misura, per confermarsi nel gotha del tennis nazionale.
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di TOMMASO GIPPONI

È il momento più difficile dell’anno per la Pallaca-
nestro Crema, che domenica scorsa ha perso in 

casa con Monfalcone per 59-65 arrivando così alla 
settima sconfitta consecutiva, che la relega nella zona 
pericolante della classifica. Un momento anche mol-
to strano da raccontare per una squadra che aveva 
iniziato alla grande il campionato con due vittorie. 
Poi è arrivata tanta sfortuna sicuramente, la maggior 
parte di queste sconfitte 
infatti è arrivata in finali in 
volata, ma i rosanero sono 
chiamati a fare qualcosa di 
meglio. Contro Monfalco-
ne si è vista molta volontà, 
ma alcune pecche sono 
state evidenti, come la per-
centuale di tiro, intorno al 
30%. Una partita strana, 
perché anche Monfalcone 
in classifica non era messa 
benissimo, per cui i due 
punti in palio erano fonda-
mentali per entrambe.

Crema parte bene, ma è Monfalcone che poi rie-
sce a mettere la testa avanti e a tenerla per il resto 
del quarto. I rosanero recuperano qualcosa nel finale 
di frazione grazie a cinque punti consecutivi di Luca 
Montanari, sua l’unica tripla dei cremaschi nel primo 
quarto. Crema paga la scarsissima precisione al tiro, 
con solo 3 su 15 nei primi 10 minuti di gioco. L’incon-
tro vede pessime percentuali da entrambe le parti, ma 
Crema riesce comunque a pareggiare e all’intervallo 
a inseguire di sole 2 lunghezze. La ripresa vive sullo 
stesso copione, con Monfalcone a provare a scappare 
e Crema che riesce a rientrare sempre, pareggiando 
anche la partita negli ultimi minuti. Purtroppo qual-
che palla persa di troppo dei rosanero indirizza la 
gara verso gli ospiti.

Ovviamente poco soddisfatto coach Ghizzinardi 
al termine dell’incontro, dopo aver visto pecche già 
evidenziate nelle gare precedenti: “Al di là delle per-
centuali di tiro gli altri tirano sempre più di noi, a fine 
primo tempo di 11 tiri, a volte per un rimbalzo a volte 
per palle perse, che oggi sono state 17. Poi arriviamo 
ancora pari nell’ultimo minuto e giochiamo un brut-
to attacco, nel quale avremmo dovuto muovere di più 
la palla e invece siamo andati a prenderci un tiro for-
zato. Dall’altra parte abbiamo preso una schiacciata 

in faccia e poi è arrivata la 
palla persa. Così è difficile 
vincere queste partite. Se 
ci asfaltassero potrei an-
che capire, ma tolta quella 
di Mestre stiamo com-
mentando sei sconfitte fi-
late in volata e dobbiamo 
porci delle domande. Ci 
sarebbero anche aspetti 
positivi, si è difeso un po’ 
di più e abbiamo avuto 
dimensione interna. Ab-
biamo passato la palla più 

spesso e costruito buoni tiri. Purtroppo oggi non face-
vamo canestro, mi vengono in mente tante situazioni 
di contropiede in soprannumero non finalizzate”.

Bisogna risollevarsi, e tempo ce n’è ancora per ri-
salire la china. Domani alle 18 i rosanero saranno 
di scena a Vicenza, mentre mercoledì nell’infrasetti-
manale, sempre alle 18, riceveranno alla Cremonesi 
Padova, due squadre della parte medio-bassa della 
classifica, punti che non possono essere lasciati per 
strada. Serve che tutti diano qualcosa in più. Intanto 
la scorsa settimana era quella dedicata al tema No 
Violenza contro le donne, per il quale il club si batte 
da diversi anni. Anche quest’anno non sono mancate 
iniziative, con video che hanno coinvolto i giocatori, 
e durante l’ultima partita una donazione alla Rete 
Con-Tatto che il club appoggia.

Pallacanestro Crema: 
ko e momento delicato

Sono stati i padroni di casa a 
guadagnare la vittoria in un 

match importante per la clas-
sifica. Dopo un avvio di primo 
tempo in equilibrio al 13’ è 
l’Asti a portarsi in vantaggio. 
Immediata la reazione rosso-
blù, con svariati tentativi neu-
tralizzati dal portiere locale.

A firmare il gol del pareg-
gio è Coman a 4 minuti dalla 
fine del primo tempo. Pareva 
l’inizio di una nuova partita 
per i cremaschi, ma l’Asti si 
è riportato subito in vantag-
gio con un tiro da fuori area. 
Prima frazione che si è chiusa 
sul 2-1 per i locali, che in più 
occasioni sono stati salvati dal 
proprio portiere e una volta 
anche dalla traversa.

Nel secondo tempo, è conti-
nuata la rincorsa rossoblù con 
vari tentativi non finalizzati. 
A metà del secondo tempo gli 
astigiani sono riusciti a con-
quistare un altro gol, allun-
gando sul 3-1, ma il rossoblù 
Pagano ha accorciato pronta-
mente le distanze. Due parate 
dell’estremo difensore locale 
hanno tenuto fermo il risultato 
sul 3-2, ma gli sforzi dei cre-
maschi sono stati premiati dal-
la conclusione di Maietti, che 
è riuscito a riportare la contesa 
in parità a 5’ dalla fine. 

Cremaschi che avrebbero 
avuto tempo e modo di pun-
tare alla vittoria, come dimo-
strato nel corso del match, ma 
hanno pagato dazio per alcu-
ne scelte arbitrali nel corso del 
secondo tempo, le quali han-
no portato al raggiungimento 
del sesto fallo. Tiro libero per 
i locali, trasformato con suc-
cesso, portando il risultato sul 
4-3. Asti abile poi a chiudere il 
match con la rete del 5-3.

CALCIO A 5
STOP PER IL VIDEOTON

BOCCE: ai Visconti va il Gran Premio Valcolatte

Il vaianese Mattia Visconti in coppia col padre Roberto ha vinto la 
gara regionale organizzata dalla bocciofila Pontenure del Comita-

to di Piacenza, con in palio il Gran Premio Valcolatte. I due Visconti 
si sono fatti largo nei quarti superando i lodigiani Samer-Ventura 
della Zeni, dopo di che hanno avuto accesso alla finale regolando 
il duo Manghi-Signorini della Fontanella di Piacenza. A cercare di 
contendere il successo finale ai due categoria vaianesi sono stati gli 
emiliani Campisi-Gaudenzi, abili a loro volta a estromettere dalla 
competizione prima il duo Fossati-Menozzi della Old Facsal Piacen-
za e poi i pavesi Biglieri-Perotti (Fontana, Pavia).

Nella sfida finale Mattia e Roberto Visconti non hanno dato scam-
po agli avversari, aggiudicandosi la gara diretta da Gaetano Benzo-
ni. Mattia si è poi classificato 3o nel Trofeo M.B.M. di Marani M. & C., 
gara regionale organizzata dalla società Sperone di Neirano (Mila-
no), battuto solo in semifinale dal padrone di casa Paolo Proserpio. 

Invece nel 25° Memorial Berlonghi, indetto dalla Tranquillo di So-
resina, due cremaschi sono entrati nel girone finale. Si tratta dell’e-
sperto Alberto Pedrignani (Mcl Achille Grandi), classificatosi quin-
to, e di Alfonso Ruotolo (oratorio Pianengo), sesto. La competizione 
è stata vinta dal neo campione italiano Pietro Zovadelli della Arci 
Brescia Bocce.

dr
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PERIODICO DI 
APPROFONDIMENTI

Natale
Dicembre è il mese dell’anno più atteso, non solo dai bambini ma anche dagli adulti. È il mese 
della nascita di Gesù, delle cene aziendali, delle feste in famiglia, dell’albero e del presepe da al-
lestire sorseggiando una tazza di té caldo o zabaione, dell’attesa per la notte più lunga dell’anno.
È il mese dei regali. In queste dodici pagine, ripercorrendo le rotte di Santa Lucia e Babbo Natale, 
trovate tutto quel che serve per immergersi nell’atmosfera dicembrina e per confezionare doni 
sorprendenti da mettere sotto l’abete addobbato. E che sia un Natale sereno... per tutti.Su
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PRODOTTI A Km ZERO
Componiamo confezioni regalo

per aziende e privati 

Vi aspettiamo nel nostro PUNTO VENDITA

PRANZI E CENE AZIENDALI

Tel: 347 4072391

info@chiosodisotto.it

 Siamo in via Roma 34, 
Moscazzano -CR-

BUON NATALE E FELICE 2022!!!
MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI

CREMA 0373 259568 CREMONA 0372 749479
LODI 0373 966845 SPINO D’ADDA 0373 966845

Pratiche Fiscali - 730 
Unico - IMU - TASI

ISEE
Colf e Badanti

Bonus Enel - Bonus Gas - CRT 
Social Card

Assegni di maternità
Assegni 3° �glio del Comune

Veri�ca Comunicazioni 
agenzia delle entrate, 
istanze di rimborso
Modello Red - ICRIC 

ACCAS - ICLAV
Erp - Canone Moderato

Bandi Regionali

PREVIDENZA: 
pensioni, invalidità, 

reversibilità, 
posizioni assicurative

PUBBLICO IMPIEGO:
Pensioni, ricongiunzione, 

riscatti
INVALIDI CIVILI:

domande di riconoscimento di 
invalidità civile, tutela dell’han-
dicap, permessi Legge 104/92
SOSTEGNO AL REDDITO:
indennità di mobilità NASPI, 

dimissioni, Bonus Bebè,
Indennità di maternità

DICHIARAZIONE 
DI SUCCESSIONE

CONSULENZA CANONI 
E LOCAZIONI

AMMINISTRAZIONE DI 
CONDOMINIO

CONSULENZA TECNICA 
CATASTALE

CONSULENZA LEGALE
CONSULENZA BUSTE 

PAGA
AMMINISTRAZIONE DI 

SOSTEGNO

CAF PATRONATO UFFICIO DEI 
PROFESSIONISTI

Tel. 0373 258591

Il presidente Michele Fusari augura, a nome di tutta la dirigenza, 
i migliori auguri di Buone Festività

Erp - Canone Moderato Il presidente Michele Fusari augura, a nome di tutta la dirigenza, 

Un tentativo 
di cancellare il Natale

È nato un bambino: la nascita è 
sempre fonte di speranza, è vita che 
sboccia, è promessa di futuro. E questo 
Bambino, Gesù, è “nato per noi”: un 
noi senza confini, senza privilegi né 
esclusioni. Il Bambino che la Vergine 
Maria ha dato alla luce a Betlemme è 
nato per tutti: è il “figlio” che Dio ha 
dato all’intera famiglia umana.

Grazie a questo Bambino, tutti 
possiamo rivolgerci a Dio chiamandolo 
“Padre”. Gesù è l’Unigenito; nessun’al-
tro conosce il Padre, se non Lui. Ma 
Lui è venuto nel mondo proprio per 
rivelarci il volto del Padre. E così, gra-
zie a questo Bambino, tutti possiamo 
chiamarci ed essere realmente fratelli: 
di ogni continente, di qualsiasi lingua e 
cultura, con le nostre identità e diver-
sità, eppure tutti fratelli e sorelle.

In questo momento storico, segnato 
dalla crisi ecologica e da gravi squili-
bri economici e sociali, aggravati dalla 
pandemia del Coronavirus, abbiamo 
più che mai bisogno di fraternità. E Dio 
ce la offre donandoci il suo Figlio Gesù: 
non una fraternità fatta di belle parole, 
di ideali astratti, di vaghi sentimenti… 
No. Una fraternità basata sull’amore 
reale, capace di incontrare l’altro diver-
so da me, di con-patire le sue sofferen-
ze, di avvicinarsi e prendersene cura 
anche se non è della mia famiglia, della 
mia etnia, della mia religione; è diverso 
da me, ma è mio fratello, è mia sorella. 
E questo vale anche nei rapporti tra i 
popoli e le nazioni: fratelli tutti!

Il Bambino di Betlemme ci aiuti 
allora ad essere disponibili, generosi e 
solidali, specialmente verso le persone 
più fragili, i malati e quanti in questo 
tempo si sono trovati senza lavoro o 
sono in gravi difficoltà per le conse-
guenze economiche della pandemia, 
come pure le donne che in questi mesi 
di confinamento hanno subito violenze 
domestiche. 

Di fronte a una sfida che non co-
nosce confini, non si possono erigere 
barriere. Ogni persona è mio fratello. 
In ciascuno vedo riflesso il volto di Dio 
e in quanti soffrono scorgo il Signore 
che chiede il mio aiuto. Lo vedo nel 
malato, nel povero, nel disoccupato, 
nell’emarginato, nel migrante e nel 
rifugiato: tutti fratelli e sorelle! 

papa Francesco

 Quasi quasi ci tolgono il Nata-
le. La Commissione Europea alla 
Parità ha emanato il documento 
Unione dell’uguaglianza, a uso in-
terno (ma che poi, visti i tempi, 
avrebbe facilmente ispirato anche 
l’uso esterno), in cui si indica di 
non utilizzare espressioni che ri-
mandino al patrimonio religioso 
e alle festività cristiane, come ad 
esempio il Natale,  che ha un pre-
ciso senso e valore per i cristiani, 
ma ha al contempo assunto un 
significato più esteso e condiviso 
nell’opinione pubblica europea, e 
non solo. 

Il testo della Commissione invi-
ta – tra l’altro – anche a evitare 
nomi come Maria o Giovanni, da 
sostituire con nomi meno “tipi-
camente cristiani” quali “Malika e 
Julio”.

E in Europa si scatena la bufe-
ra. La Commissione precisa che 
“non si intende vietare l’uso della 
parola Natale, in quanto celebrare 

il Natale e usare nomi e simboli 
cristiani è parte della ricca eredità 
europea”. Salvo poi puntualizzare 
che la Commissione è “neutrale” 
sulle questioni religiose.

In realtà alcuni punti fermi dell’i-
dentità storica e culturale dell’Eu-
ropa (comprendente, a pieno 
titolo, la fede cristiana) non pos-
sono essere cancellati da un do-
cumento interno all’esecutivo Ue. 

Alla fine la commissaria europea 

alla Parità, Helena Dalli, ha deciso, 
martedì, di ritirare il testo. “L’ini-
ziativa di elaborare linee guida 
come documento interno per la 
comunicazione da parte del per-
sonale della Commissione nelle 
sue funzioni aveva lo scopo di rag-
giungere un obiettivo importante: 
illustrare la diversità della cultura 
europea e mostrare la natura in-
clusiva della Commissione verso 
tutti i ceti sociali e le credenze dei 
cittadini europei”. 

Ma per essere inclusivi si ordina 
l’esclusione!  Anche del Natale, la 
festa più amata in tutto il mondo. 
Questa è l’Europa che non ci pia-
ce!

Voci ben informate indicano 
che, all’interno dell’esecutivo, è 
intervenuta direttamente la pre-
sidente Von der Leyen di fronte 
alle obiezioni e alle contestazioni 
sollevate da parte di tutte le forze 
politiche. 

L’eurodeputata Patrizia Toia af-
ferma: “La Com-
missione ritiene 
che vi sia rispetto 
del pluralismo e 
delle diverse iden-
tità se si negano le 
parole che ricor-
dano l’identità e la 
storia di uno dei 
patrimoni religio-
si che ha fondato, 
con altri, il bagaglio 
culturale e ideale 

dell’Europa e non ritiene, invece, 
che la necessaria neutralità delle 
istituzioni si realizzi attraverso la 
tutela del riconoscimento e del-
la libertà di espressione anche 
religiosa, vera garanzia del plu-
ralismo? Poiché la cancellazione 
delle parole discrimina rispetto 
a una fede diffusa in Europa, non 
si arriva con le ‘Linee’ al risultato 
opposto a quello dichiarato, cioè 
l’esclusione anziché l’inclusione?”. 

E il Partito Popolare, con An-
tonio Tajani:  “Ritiene la Commis-
sione Europea che tali linee guida 
rispettino l’art. 10 della Conven-
zione europea dei diritti dell’uo-
mo sul principio della libertà di 
espressione, che include la libertà 
di opinione e la libertà di riceve-
re o di comunicare informazioni 
o idee senza ingerenza da parte 
delle autorità pubbliche? Nel ri-
spetto del principio di inclusivi-
tà, quali misure intende adottare 
per rispettare la sensibilità della 
maggioranza dei dipendenti della 
Commissione europea? Inten-
de modificare queste linee guida, 
nel rispetto delle radici cristiane 
dell’Unione europea?”.

La tendenza che purtroppo sta 
emergendo nella cultura contem-
poranea è quella di omologare 
tutto, non sapendo rispettare le 
giuste differenze: alla fine si rischia 
di distruggere la persona. 

Da tempo è in atto il tentativo 
(si veda la vicenda della fallita Co-
stituzione Europea) di cancellare 
le radici cristiane del nostro con-
tinente. Significa cancellare la sto-
ria, perché sappiamo che se l’Eu-
ropa deve la sua esistenza e la sua 
identità a tanti apporti, certamen-
te il principale, è stato proprio il 
cristianesimo. Non ci lasceremo 
rubare il Natale!
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In città sarà ancora un grande Natale! L’appuntamento 
con l’evento clou è per oggi, sabato 4 dicembre, alle ore 17.
I cremaschi – indossando la mascherina, data la nuova or-
dinanza del sindaco – potranno assistere all’accensione 
dell’albero in piazza Duomo, delle luminarie dell’intera 
città e al concerto Sunshine Gospel Choir, ensemble to-
rinese di professionisti (coreografie a cura di Emozioni in 
danza, Us Acli Crema).

Confermati i punti chiave delle ultime 
festività: l’uso di luci a Led a basso consu-
mo, l’estensione delle luminarie dalle due 
porte di ingresso alla città, passando per 
le piazze Garibaldi, Duomo e Giovanni 
XXIII con l’aggiunta di diverse altre vie, il 
classico abete illuminato in piazza Duomo 
(un esemplare normandiano, proveniente 
dal Pistoiese), cui vengono aggiunte due 
grandi installazioni tridimensionali in piaz-
za Garibaldi, dell’altezza di otto metri cia-
scuna, e la grande stella cometa ancora in 
piazza Duomo. 

Anche per il 2021 è il Comune di Cre-
ma a gestire direttamente le luminarie nel 
centro storico, con la fondamentale col-
laborazione della Pro Loco e il contribu-
to economico di Camera di Commercio, 
senza dimenticare l’apporto del Comitato 
Carnevale Cremasco, oltre che dei com-
mercianti, chiamati a contribuire per una 
piccola fetta.

Gli esercenti sono stati coinvolti secon-
do lo schema “prima vedi e poi decidi”: 
la proposta del Comune alle attività è di 
contribuire con 60 euro, considerando 
che le luci e le decorazioni luminose por-
teranno beneficio anche ai loro negozi. 
Il contributo verrà ritirato a partire dal 
6 dicembre. A ogni commerciante che 
aderirà all’iniziativa sarà consegnata la 
classica vetrofania, quest’anno di colore 

giallo-oro. Impressionanti i numeri delle luminarie: 12.000 
luci sull’albero e 155.000 micro-lampadine in tutta la città, 
con decorazioni a treccia lunghe 4 metri, fili e lampadari. 
Ricordando di nuovo l’obbligo di mascherine per le vie e 
le piazze del centro storico dalle ore 10 alle 24 e, dal 4 
dicembre al 6 gennaio, il parcheggio gratuito negli stalli blu 
dalle ore 18 alle 19.30.

Moltissimi gli eventi integrati nelle settimane del Natale: 
dai mercatini a tema organizzati dall’agenzia Cinzia Mi-
raglio (buon successo domenica scorsa 28 novembre in 
piazza Garibaldi) alle tradizionali “Bancarelle sotto il Tor-
razzo” (domani, domenica 5 e domenica 19 dalle 9 alle 
19) e di Santa Lucia (sabato 11 dalle 16 alle 24 e domenica 
12 dalle 9 alle 24). 

Ma anche la speciale iniziativa della Fondazione San Do-
menico insieme al Comitato del Carnevale Cremasco, 
“La magica casa di Babbo Natale”. All’inaugurazione del 
18 dicembre 
(ore 15.30) 
ci sarà anche 
la banda dei 
Babbi Natale 
in piazza Duo-
mo. Poi la casa 
di Santa Claus 
aprirà presso 
il foyer del tea-
tro (sabato 18, 
domenica 19 e 
giovedì 23 dicembre dalle 16 alle 19 e dalle 20 alle 22.30, 
mentre lunedì 20, martedì 21 e mercoledì 22 dicembre 
dalle 20 alle 22.30). Domenica 12 dicembre, alle 17, segna-
liamo anche il concerto natalizio della GV Band di Castel-
leone, stavolta in piazza Garibaldi.  Tornano anche i Pan-
telù con le loro classiche e irrinunciabili proposte, di cui 
riferiamo nella sezione “Città” del nostro giornale. Sì, sarà 
ancora un grande Natale, all’insegna della festa, della gioia, 
della solidarietà e ci auguriamo, della sicurezza e dell’im-
pegno per contenere il Covid, unico ospite non gradito. 

                                                       Luca Guerini
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                    COLORIFICIO DOSSENA

CORNICI SU MISURA
per stampe, quadri
e per tanto altro...

AMPIA SCELTA
DI MODELLI E COLORI
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NOVITÀ

Da oggi anche

Vendita bici
da bimbo,

donna, uomo, 
MTB e corsa

WWW.PASSIONEBICI.NET

Augura una buona 
Santa Lucia a tutti.
Vi aspettiamo

con numerose novità 
per grandi e piccini!

In un mondo di presepi

Fascino ed emozione, tradizione e innova-
zione, sorpresa e magia, oppure usanze 

che affondano le loro radici in un lontano 
passato... Potremmo continuare con agget-
tivi e definizioni, ma una cosa rimane salda: 
la bellezza infinita del presepio, pronta a 
stupirci a ogni Natale.

Il presepe è diffuso in tutto il mondo 
ed è una tradizione antica e preziosa. È la 
rappresentazione della nascita di Gesù e, ci 
dicono gli storici, ha avuto origine proprio in 
Italia. Le figure principali e indispensabili per 
allestirlo sono la Madonna, San Giuseppe, il 
bue e l’asinello, oltre naturalmente al bimbo 
Gesù e ai Re Magi, che giungono il giorno 
dell’Epifania. Ma, fin dalle sue origini, il pre-
sepe si è arricchito di molti altri personaggi 
e, col passare dei secoli, è diventato una 
ricostruzione sempre più ricca e accurata. 

Restando sempre nel nostro Paese, basta 
ad esempio pensare al ricchissimo presepe 
napoletano che vanta un numero impres-
sionante di personaggi, accuratamente e 
artigianalmente creati, ognuno dei quali è 
investito di un ben preciso valore simboli-
co. Lo scenario utilizzato non è la Palestina, 
bensì la Napoli del Settecento che unisce 
spiritualità e realismo, sacro e profano. 

Il presepe napoletano è formato da due 
blocchi distinti, il Mistero e il Diversorio. 
Il primo è rappresentato dal luogo in cui 
Gesù nasce e i personaggi che lo popola-
no sono la Sacra Famiglia, il bue, l’asino e 
gli angeli. Il Diversorio, invece, è un mondo 
vasto in cui si muovono pastori e contadini, 
venditori e zingari, pescivendoli e giocatori 
d’azzardo. Ci sono locande, bancarelle, bot-
teghe, animali, carretti, spesso anche spac-
cati di case, cucine e stanze, che rivelano i 
dettagli di una vita minuta. I venditori di cibo, 
in numero di dodici, simboleggiano i mesi 
dell’anno.

Rimanendo in Italia, vantano una lunga tra-
dizione e diversi significati anche il presepe 
piemontese e quello siciliano. In Piemonen-
te, uno dei protagonisti è Gelindo, un pasto-
re burbero e un po’ pasticcione, ma buono 
e generoso al punto da cedere la propria 
capanna a Giuseppe e Maria perché possa-

no trovarvi rifugio. In Sicilia, invece, sono due 
i personaggi tipici: Sbaundatu e Zio Gennaio 
(o Gennaietto). Il primo è un pastore che 
guarda a bocca aperta la Stella cometa, il 
secondo un vecchio pastore infreddolito 
seduto accanto a un fuoco acceso, con il 
quale si scalda e che offre anche a Giuseppe 
e Maria per riscaldare il piccolo Gesù. 

Andando alla scoperta del presepe nel 
mondo, non possiamo non fermarci in Sud 
America, soprattutto in Perù dove ci sono 
dei personaggi che non è possibile trova-
re in nessun altro Paese del mondo. Per 
esempio, al posto del bue e dell’asinello 
tradizionali, nella capanna con la Sacra Fami-
glia ci sono una pecora e un lama! I presepi 
peruviani sono molto belli, coloratissimi, 
grazie ai personaggi abbigliati con i variopinti 
costumi tradizionali. 

In Brasile il presepe, inizialmente costruito 
secondo lo stile spagnolo o portoghese, si è 
via via arricchito di contaminazioni indigene 
e si è popolato di personaggi mitologici. In 
Equador e Bolivia i presepi vengono allestiti 
su più piani e anche qui cristianità e paga-
nesimo si mescolano in una visione che 
mostra sia la Natività, sia elementi dei culti 
pagani locali. In Paraguay non fare il presepe 
in casa porta sfortuna, per cui tutti lo fanno. 
In Messico le statuine sono bianche e oro, 
ornate riccamente con copricapi tradizionali, 
fiori e spilloni che rappresentano le spine 
dei peccati.

Bellissimo è il presepe polacco, molto 
diverso da quello che conosciamo noi: i po-
lacchi, infatti, non ricostruiscono la Natività 
ponendola su uno scenario naturalistico, 
ma realizzano complesse e coloratissime 
architetture.

Spostandoci in Africa, il presepe è allestito 
con statuine plasmate nella creta, scolpite 
nell’ebano o colate nel bronzo, mentre 
Gesù è spesso fatto d’avorio, in modo da 
risaltare il più possibile. I Re Magi sono re-
alizzati a immagine e somiglianza delle emi-
nenze locali, come il capo-villaggio, mentre i 
pastori portano strumenti musicali e utensili 
del posto. Gli animali tipici sono sostituiti 
con quelli presenti nella savana.
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NUOVI ORARI: dal martedì al venerdì continuato  dalle 8.30 alle 21.30
sabato continuato dalle 8.30 alle 18.30

NUOVI ORARI: dal martedì al venerdì continuato  dalle 8.30 alle 21.30

Vivi, ridi, esprimi tutta te stessa.
Alle rughe pensa 

DIBI MILANO.

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium 

callista

via Lago Gerundo 18/1 
(Zona S. Carlo) Crema • Tel. 0373 203533

NOVITÀ

Tra bambole, animali interattivi e costruzioni

Dicembre è il periodo più 
magico dell’anno, non 

solo per i bambini,  ma anche 
per gli adulti. È infatti sempre 
emozionante per genitori e 
parenti consultarsi prima di 
andare a caccia di regali da 
fare ai piccoli di casa. Quan-
do si tratta di bambini, si par-
la prevalentemente di gio-
cattoli. Di idee ce ne sono 
tantissime e i luoghi dove 
scegliere altrettanto. È im-
portante chiedere sempre 
al diretto interessato, specie 
se è già in età scolare, quello 
che vorrebbe da voi. Una o 
due ipotesi. Non di più. Si fa-
rebbe solo confusione e ma-

gari rischiereste di incappare 
in doppioni. Decidere che 
cosa acquistare, secondo il 
nostro gusto non sempre 
funziona. 

Così come per l’abbiglia-
mento anche i giocattoli se-
guono le mode. Non è diffi-
cile ricevere come richiesta, 
magari, un bambolotto che 
ha anche l’amica di scuola. 
Questo potrebbe favorire 
il gioco e offrire anche un 
argomento di discussione 
tra i bambini. Pensiamo so-
lamente al famoso videoga-
me ‘Fortnite’ o agli slime dei 
‘Me contro Te’ o alle infinite 
carte dei Pokemon che ogni 
anno si rinnovano amplian-
done l’offerta. Alcuni giocat-
toli, le L.O.L. per esempio, 
hanno addirittura gruppi di 
discussione e scambio sulle 
pagine social. 

Bambole e bambolotti
Sebbene l’offerta sia anco-

ra abbastanza ampia, non è 
paragonabile a quella degli 
anni ’70 e ’80, dove il ruolo di 
mamma era tra i più ambiti 
dalle bambine. Mentre sono 
tramontate alcune bambole 
come ‘Baby mia’ o ‘Sbrodo-
lina’, resistono ‘Cicciobello’ 
e ‘Nenuco’ con ruoli diversi 
non più relegati solo al foco-
lare domestico. La bambola 
della ‘Famosa’ va a scuola e 
dalla parrucchiera. Quindi le 
bambine si cimentano a fare 
la maestra e l’hair stilyst. Sul 
mercato adesso c’è anche 
‘Nancy’ che si trasforma a 
seconda delle stagioni e del-
le mode. 

Sebbene per certi periodi 
dell’anno sia lasciata nel di-

menticatoio, ‘Barbie’ e i suoi 
accessori non tramontano 
mai. Anzi, durante Natale e 
Santa Lucia rafforza il suo 
ascendente con outfit da 
sogno. Per non parlare dei 
suoi alloggi. La ‘Casa dei so-
gni di Barbie’ edizione 2021 
è così ben fatta da divenire 
un vero e proprio comple-
mento d’arredo. Dotata di 
luci e suoni, ha anche un 
ascensore pensato per po-
ter trasportare la versione 
Barbie e Ken in carrozzella. 
Da tempo la bambola più 
famosa del mondo pubblica 
campagne per l’inclusione 
sociale e per l’empower-
ment femminile con lo slo-
gan ‘sii ciò che vuoi’. Sono 
state infatti realizzate Barbie 
ispirate al mondo del calcio, 
scienziate, imprenditrici agri-
cole, vigili del fuoco e astro-
nauta. 

Animali interattivi
Da diversi anni i bambini 

chiedono, nelle loro letterine 
delle feste, animali interattivi. 
Cani che si muovono con il 

guinzaglio, che abbaiano e 
mangiano; gatti che fanno 
le fusa e che giocano con la 
pallina. Fino ai più strani: la ti-
gre artica, ‘Cubby’ l’orso che 
gioca, ‘Mamma Josie’ il cangu-
ro con i suoi piccolini e, per 
il 2021, anche il fenicottero 
che impara a usare la toilet-
te e il maialino da adottare. 
Tutti con prezzi non proprio 
bassi. 

Imparare giocando
È dalla notte dei tem-

pi che vengono prodotti 
giochi educativi. Si è partiti 
con l’insegnamento, giocan-
do, dell’alfabeto, passando 
per la storia e la geografia. 
Col passare del tempo, alle 
schede tradizionali del gio-
co educativo più famoso, si 
è aggiunta quella della lingua 
inglese. Oggi in commercio 
di strumenti d’insegnamento 
se ne trovano di tutti i tipi e 
per tutte le materie. I con-
tinui appelli e le lezioni sul 
rispetto dell’ambiente e suoi 
cambiamenti climatici hanno 
portato a nuovi stimolanti 

giochi ‘green’. Ne sono un 
esempio le infinite tipologie 
di serre ‘da casa’ che posso-
no scatenare la fantasia di 
bambini e ragazzi. Sono state 
pensate per non stancare ed 
esaurire in poche ore l’en-
tusiasmo. Chi riceve questo 
dono non solo dovrà pre-
stare particolare attenzione 
alla semina delle piantine, 
ma poi sarà una vera sod-
disfazione vederle crescere 
nella propria mini serra gior-
no dopo giorno. Se si doves-
sero piantare semi che cre-
scono velocemente, come i 
fagiolini per esempio, il bam-
bino avrà il suo bel da fare 
a travasare la piantina in un 
vaso più grande che potrà 
veder crescere sul balcone. 
E dunque il gioco sarà ben 
lungi dall’essere finito.

Costruzioni e Lego
Il marchio danese fondato 

nel 1932 non ha mai per-
so il suo fascino e ha sapu-
to reinventarsi seguendo 
i periodi storici, più che le 
mode. I famosi mattoncini 
colorati seguono il bambino 
in tutto il percorso di cre-
scita. Dai giochi più semplici 
a quelli più complicati. Con 
‘Lego City’ per esempio si è 
superata creando, attraver-
so un sapiente incastro di 
strade, tutti i luoghi simbo-
lo della città: dalla caserma 
della Polizia, all’ospedale, fino 
alla stazione dei treni. Tutto 
nei minimi particolari. E che 
dire delle riproduzioni della 
‘casa infestata’ o della mac-
china dei ‘ghostbuster’? Dei 
veri capolavori. Anche per il 
prezzo.
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               Torna il grande gioco

Su indicazione di Santa Lucia lo 
staff della radio e i collaboratori 
hanno predisposto collegamenti 
e scaletta. I problemini tecnici ri-
scontrati lo scorso anno sono sta-
ti completamente risolti. Annun-
ciata e Alfredo si sono dati da fare 
per preparare un’angolo di doni 
da far invidia al miglior negozio 
di giocattoli. Bruno e Diego sono 
pronti alla partnership in regia. 
La dottoressa Daniela Villa della 
Farmacia Centrale ha già allestito 
la vetrina a tema. E cosa più im-
portante il braccio destro di ‘Lucia 
da Siracusa’, la nostra Catuscia, ha 
già il microfono in pugno. Tutto è 
pronto per il ritorno del grande 
gioco di Santa Lucia con cui Ra-
dio Antenna 5, ogni anno, il 12 
dicembre, dispensa sorrisi e doni 
ai più piccoli. L’appuntamento ‘on 
air’ è sempre sugli FM 87.800 o 
in streaming sul sito www.radio-
antenna5.it o attraverso l’app 
per Ios e Android, RadioAnten-
na5Crema. Dalle 19.30 della vigi-
lia della notte più attesa dai bim-
bi linee aperte allo 0373/83960 
per giocare, divertirsi e vincere, 
sempre.

IL GIOCO
Le modalità di partecipazione 

alla grande serata che l’emitten-
te diocesana dedica ai bambini 
sono sempre le stesse. In primo 
luogo è necessario un passaggio 
in piazza Duomo a Crema. La 
tappa è alla Farmacia Centrale, 
main sponsor anche dell’edizio-
ne 2021 del challenge. In vetrina, 
oltre al gran manifesto del gio-
co, in un angolo che fa Natale, 

è esposto un vaso di vetro con-
tenente tante decorazioni natali-
zie. Dovrete cercare di contarle 
appiccicando il naso alla vetrata. 
Potete ripetere l’operazione più e 
più volte sino a quando non sare-
te sicuri che il numero che avete 
in testa sia quello giusto. A quel 
punto annotatelo su un registro, 
chiudete tutto in cassa forte e 
mettetevi in attesa. Allo scocca-
re delle 19.30 di domenica 12 
dicembre le linee telefoniche di 
Radio Antenna 5 si apriranno. In 
studio Catuscia, Annunciata, Elisa, 
Bruno, Diego e Alfredo saranno 
al lavoro per ricevere le telefo-

nate dei bimbi che potranno co-
municare quale, secondo loro, è il 
numero vincente. In diretta sugli 
87.800, durante la chiacchierata 
con la fida assistente di Santa Lu-
cia, riceverete un omaggio targato 
ZooGreen Crema o Bianca Scar-
pelli fiorista in Sergnano e uno 
splendido gioco. Quindi i saluti 
ma... non finisce qui. Dichiarato il 
numero si dovrà restare in atte-
sa perché solo a fine serata dalla 
Farmacia Centrale arriverà la te-
lefonata che svelerà il segreto. A 
quel punto due bambini potran-
no liberare un secondo hurrà. 
Si tratterà di quelli che avranno 

indovinato o si saran-
no avvicinati maggior-
mente, per difetto o 
eccesso, al reale con-
tenuto del vaso. Per 
loro un tablet messo 
a disposizione da RA5 
e Il Nuovo Torrazzo e il 
super premio, una pianola 
61 tasti con casse, musica 60 
memorie, 122 timbri e 61 ritmi 
(insomma, non un giocattolo, ma 
uno strumento vero e proprio 
con cui divertirsi e imparare) 
messa in palio da Venturelli Elet-
tronica ed Elettrodomestici di Ca-
pergnanica, affezionato sponsor 
che ogni anno riesce a superarsi.

SOLO AL TELEFONO
Anche quest’anno, purtrop-

po, chi si era abituato a venirci 
a trovare presso gli studi radio-
fonici, per una chiacchierata di-
rettamente al microfono, non 
lo potrà fare. Il Covid-19 ci ha 
costretti lo scorso anno a stare 
lontani e così sarà anche per la 
Santa Lucia 2021. La tecnologia 
però ci viene in soccorso e con 
la classica radiolina, un PC o uno 
smartphone ci si potrà sentire e 
giocare. Dovrete avere solo tan-
ta pazienza. La linea, il 12 dicem-
bre, è incandescente. Dovrete 
provare e riprovare a comporre 
lo 0373/83960 senza stancarvi 
o demordere. Dalla redazione 
nessuno si muoverà lasciando la 
plancia di comando sino a quan-
do anche l’ultimo bimbo non 
sarà riuscito ad andare ‘on air’ e 
giocare. State tranquilli, se papà e 
mamma acconsentono, potrete 

restare alzati anche più del solito. 
Santa Lucia ci ha concesso questa 
deroga e non si metterà in viag-
gio sino a quando la nostra sera-
ta non si sarà conclusa. In questo 
modo tutti i bimbi avranno la 
possibilità di ricevere un premio 
e chiacchierare in diretta radio. 

RECAP
Ecco la sequenza da mettere in 

atto: passeggiata sotto i portici di 
piazza Duomo; scrutatina attenta 
al vaso esposto presso la Farma-
cia Centrale e conta a distanza 
delle decorazioni in esso con-
tenute; armarsi di pazienza sino 
alle 19.30 di domenica 12 dicem-
bre, quando si potrà chiamare lo 
0373/83960 di Radio Antenna 5 
per ricevere due doni e comu-
nicare quale secondo voi è il nu-
mero delle ‘decorazioni’ contenu-
te nel grande barattolo di vetro; 
aspettare sintonizzati sugli 87.800 
o attraverso app e PC che a fine 
serata la dottoressa Villa comu-
nichi la cifra esatta. A quel punto 
due bambini, oltre ai giochi e ai 
doni già acquisiti di diritto con la 
telefonata, festeggeranno la con-
quista dei super premi.

Tib
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L’Avvento e la Poesia del Natale

Gh’è ‘na stèla col cuì
sö la stàla dal Bambì

pegurìne coi pastór
nel Prezépe pié d’amór

L’è nasìt
i ga vól bé
cumè quàn só nasìt mé

E ‘n dialèt uriginàl
vóre dìfel
Bùn Nedàl

Lina Francesca Casalini Maestri

La mé puìna la g’à ‘n òc sfundàt
la g’à rót an penì e la cràpa pelàda

 L’è bùna a fa cuzè?

L’è belìna la mé puìna
I mé, i sòlc i ga n’à mia 
ebé ‘n’altra ólta i ma i a darà

Éla bröta éla bèla
 l’è sémpre la mé stèla.

- I pé ‘n di saculòc -
- sóta le grùnde d’i tèc i candelòc! -

Brilàa stelìne da giàs sóta i suféc cumè curài,
‘nd’i sulér zelàa la pésa ‘n da i urinài!

( Ma col calùr dal sòch dal Signùr,
i dislenguàa apòa lùr!)

Bagài, ütém a cercà ‘l sòch, chèl giöst!...
ga fèm la “N” da Nedàl,
l’antòrcem an dal scusàl,
al scùndem dadré da la lègna,
nüsü pól truàl!

Va racumànde bagài!... sbaglié mia a brüzàl!!!

Catèm fóra ‘l püsé bèl… sénsa caról
‘l g’à da scaldà la Madòna con sò Fiól!

Bèl lés, bèl gròs, al Picinì al g’à nigóta ‘ndòs
‘l gà da fà ‘na gràn lüs… dóca gnà ‘n gróp, gnà ‘n büs!
Ga scàldem i penì al Bambì che nàs…
töta la nòc al g’à da stà ‘mpés!

Per al Bambì benedèt, ga ól al sòch perfèt!

L’èra quàzi mezanòc….

‘N dal cantù da la nòsta stalèta
gh’éra ‘l Prezépe fàc d’èrba tèpa…

Èco, nàno, slùnga ‘l bràs, tó sö ‘l Bambì da gès
al pòzem sö la pàia che adès al nàs!

Al prìm rintóch da la mèzanòc che bàt
ga ‘mpésem al ciarì col zàch!

Al sòch al brüzàa, al scupietàa söl fóch,
sa scaldàem i òs, ga ardàem cumòs!...

po’ burlàem an da ‘n sógn lùnch e prufùnt!
cuntéc da ‘ìga scaldàt i pé… al Rè dal Mùnt.

(Tratta da “Al sòch da Nedàl”
di Gabriella Guerini Rocco)

Negli anni Ottanta anche la scuola 
preparava “il dialetto di Natale” 

che piaceva tanto ai bambini 

Prima ancora
degli anni Ottanta 

“la stèla col cuì”

Tutto il tempo che dedichi a me è il dono 
più grande che ricevo per questo Natale

Il “ceppo 
natalizio,  
al sòch da 
Nedàl” era 
uno dei riti 

più in sentiti,  
denso di 
umanità,  

“un’usanza 
d’amore” che 

non aveva 
prezzo…

la puìna da Sànta Lüséa
(dagli antichi racconti di nonna Bianca da Sestén)

…molte, in passato, son state le scuole d’infanzia e 
primarie di Crema e del circondario che nel periodo 
dell’Avvento insegnavano ai bambini “il dialetto di Nata-
le”. Era un’esperienza bellissima e bellissimo il nome dato 
alla Cometa:

Anche la Santa Lucia di allora portava la gioia ai 
bambini: i giocattoli. Naturalmente succede anche 
adesso, ma in modo del tutto diverso che in passa-
to.  Con l’unico trenino o con una sola bambola si 
giocava finchè finiva l’infanzia...

L’Avvento è fra i periodi più belli 
dell’anno. L’attesa del Bambino
Gesù porta i cuori dei grandi

e dei piccoli a desiderare di vivere
i sentimenti con maggior sincerità. 

È camminare dentro
il Vangelo dell’infanzia

di un Bambino
che è il salvatore del mondo. 

Nella fede popolare, 
nelle nostre tradizioni 
cremasche,
nelle ritualità
dell’estinta civiltà
contadina, nella vecchia 
parlata dei nostri padri 
“al dialèt”, troviamo 
quei messaggi
di “ragione”, 
“sofferenza”, 
“speranza” sui quali
si è fondata
la vita passata e ancor
si basa la nostra
esistenza. 

il Vangelo dell’infanzia
di un Bambino

che è il salvatore del mondo. 

…e “il dialetto di Natale”
era una costellazione di immagini…
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• Depraved
• Florida
• Mojto Free
• Hope

• Americano 
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• Negroni Sbagliato
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Il buon pranzo di Natale
Il Natale, si sa, porta con sé tanta 

gioia e voglia di stare insieme, an-
che a tavola. Il conto alla rovescia 
per il pranzo o la cena della vigilia 
è cominciato e anche nelle case 
dei cremaschi c’è fermento per i 
preparativi. 

Ai pranzi in famiglia, però, c’è 
chi preferisce la gastronomia già 
pronta o i ritrovi al ristorante: zero 
stress e tanti buoni sapori e piatti 
cucinati per noi! Niente male.  In 
ogni caso, le festività sono solita-
mente accompagnate da ricette 
della tradizione, spesso rivisitate, 
ma con una classica “base di par-
tenza”. Comunque ghiotte combi-
nazioni in grado di soddisfare an-
che i palati più esigenti. 

Partiamo dagli antipasti, buoni 
e sfiziosi, capaci di introdurci alle 
portate successive, ma anche di 
regalare emozioni da soli. Le ulti-

me novità riguardano profiteroles 
salati, di gusti vari, sia con salumi sia 
con cremine a base di pesce. Im-
mancabile, sulle tavole degli italiani, 
in varie modalità, il salmone affumi-
cato, magari da proporre abbinato 
al pane nero o ricoperto di semi, 
ma anche in una vera e propria 
torta al salmone. A molti piacciono 
le barchette di indivia ai formaggi: 
poco sforzo, massima resa.

Passiamo ai primi. In casa o al ri-
storante, sempre graditi una pasta 
fresca ben condita, lasagne, cannel-
loni (al ragù o ricotta e spinaci, o 
ancora alla besciamella con funghi), 
tortellini o cappelletti, ma anche 
gli “ever green” tortelli cremaschi, 
sempre buonissimi. Spaghetti alle 
vongole o allo scoglio sono una 
valida alternativa. Le mamme, in 
casa, per il Natale  pensano spesso 
ai ravioli con brodo di cappone o 

gallina e le giovani generazioni non 
disdegnano questo “ritorno alle 
origini” , purché una volta l’anno.  

Anche per i secondi non è obbli-
gatorio scegliere tra carne o pesce, 
si può alternarli bene, anche al ri-
storante. Vanno per la maggiore i 
tagli di carne nostrani, cucinati alla 
brace o in crosta, come il sempre 
buonissimo filetto. L’arrosto rima-
ne il più gettonato tra i secondi 
piatti, servito magari con una salsa 
d’accompagnamento al latte o an-
che più saporita. Detto dei contor-
ni, che vanno dalle patate arrosto 
alle verdure cotte o crude, è chia-
ro che un’importanza particolare, 
a fine pasto, è riservata al dolce. 

Impossibile non  elogiare il clas-
sico, ma sempre buono panettone 
(o pandoro) con crema al mascar-
pone, all’arancia o al cioccolato. Le 
farciture vanno tutte bene! 

Idee regalo? Beh come sempre alla nostra reda-
zione piace offrirvi qualche assist perché sotto l’al-
bero non manchi il vostro pensiero e al momento 
dello ‘spacchettamento’ non facciate brutta figura.
Partiamo dalla cura e dal benessere del pro-
prio corpo. Chi pensa che nella stagione fredda 
si possa fare a meno degli occhiali da sole? Ci 
auguriamo nessuno, perché è scientificamente 
provato che inverno non significa assenza di raggi 
UltraVioletti, anzi, anche con il cielo coperto gli 
ultravioletti filtrano lo stesso! Infatti, in base allo 
spessore della copertura nuvolosa, può passa-
re fino all’80% dei raggi UV. Se poi ci si trova in 
montagna o nei pressi di uno specchio d’acqua, 
beh l’effetto è ancor più dirompente. Ottima idea 
regalo è quindi un bel paio di occhiali da sole che 
oltre a proteggere contribuiscono a migliorare il 
nostro look. Due tendenze l’inverno le ha mutua-
te dall’estate (con i cat eye) e dalle scorse stagioni 
(gli oversize), ma c’è di più, un tono su tono per 
quanto riguarda montature e lenti; colore unifor-
me per stupire. 
E sempre parlando di benessere e cura della 
persona, perché non pensare a un trattamento 
presso un centro estetico. C’è solo l’imbarazzo 
della scelta per interventi a viso, corpo, mani, piedi, 
muscolatura. Insomma senza correre il rischio di 
sentirsi dire: “Secondo te, mi serve un restauro?” 
Potrete fare centro contribuendo a migliorare la 

salute e lo splendore di chi vi sta a cuore.
Dal ‘diamante è per sempre’, ai bracciali con 
inserti intercambiabili per un look sempre nuovo 
sino a quelli con charms da aggiungere a gogo, le 
gioiellerie sono fonte di ispirazione nel periodo 
natalizio così come i negozi per la casa. L’atten-
zione spesso viene catturata da profumatori e 
candele, ma anche un originalissimo ‘organizer’ 
da divano può essere utile per godersi serate 
natalizie davanti alla tv con telecomando, libro, 
occhiali, e deliziosi spuntini a portata di mano, anzi 
di bracciolo. E perché no, magari con i piedi infilati 
in un morbido e caldo massaggiatore in peluche.
Intramontabile l’abbigliamento. Si parte con il 
classico maglione natalizio, sempre capace di 
rinnovarsi restando fedele alla tradizione, sempre 
in grado di creare atmosfera e di essere sfizioso, 
elegante e trendy per lui e per lei. Si passa dai 
calzini personalizzati con il proprio volto o come 
si desidera e dalla cuffia con auricolare bluetooth 
integrato. Si arriva agli anfibi di ogni tipologia e co-
lore o alle ciabatte impermeabili, morbide e calde, 
non solo per la casa.
E per chi vuole muoversi in città, in comodità e 
‘sostenibile’, biciclette richiudibili e monopatti-
ni, facili al trasporto, sono un’altra interessante 
opzione.
Ora tocca a voi... sbizzarritevi.
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ABBIGLIAMENTO DONNA

Viale Repubblica 10 - CREMA

APERTO LA DOMENICA
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VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI
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Sotto l’albero anche la tecnologia
Regali hi tech per tutti 

Sotto l’albero di Natale solo regali 
tradizionali? Ma va. Ormai, sempre 
più giovani e adulti, il 25 dicembre 
mattina, vogliono scartare regali 
tecnologici. 
Del resto la tecnologia è parte in-
tegrante della nostra quotidianità, 
accompagnandoci nella maggior 
parte delle nostre attività: studio, 
lavoro, tempo libero. Ha permes-
so di migliorare alcuni aspetti della 
nostra vita e di risolvere dei pro-
blemi. Anche quelli che all’inizio 
erano più scettici ora si sono con-
vinti dell’importanza della tecno-
logia, senza la quale, per esempio, 
durante il lockdown della prima-
vera scorsa, non avremmo potuto 
effettuare videochiamate, video-
conferenze e molto altro.

Quindi sotto l’albero c’è chi vuole 
trovare il nuovo notebook, altri il 
tablet, altri ancora l’ultimo modello 
di smartphone... questi sono solo 
alcuni dei regali tecnologici più 
gettonati. Oggi, invece, noi voglia-
mo indicarne alcuni molto originali, 
sia per i più piccoli sia per i grandi. 

PER BIMBI
Super richiesti i tablet pensa-

ti per la fascia infanzia e primaria, 
ma quest’anno va molto anche 
la novità del momento: Neo, l’ul-
timo modello di smartwatch per 
bambini e bambine realizzato da 

una nota azienda multinazionale di 
telefonia mobile e fissa in collabo-
razione con Disney. Proprio come 
un orologio smart per adulti, è adi-
bito a chiamate, messaggi e chat, 
ma in questo caso, per motivi di 
sicurezza, solamente tra i contat-
ti approvati. Neo ha incorporato 
una fotocamera da 5 MP; è dotato 
di una smart SIM e del localizzato-
re GPS, che permette di conosce-
re la posizione del bimbo grazie 
a un’apposita app. Sono inoltre 
inclusi tracker di attività (quanti 
passi effettuati e in quanto tempo), 
previsioni meteo, un calendario 
per segnare i propri impegni e im-
postare un promemoria per non 
scordarli.  

Neo è pensato per i giovanissimi 
e, in quanto tale, è provvisto di pa-
rental control; è possibile scegliere 
l’assistente virtuale preferito, che 
rende le attività più divertenti, tra 
i noti personaggi del mondo Di-
sney. Tale orologio, però, non può 
essere utilizzato per navigare in 
Internet.

Esistono altri modelli di smar-
twatch per bambini, alcuni dotati 
anche di allarmi, registratori, letto-
re musicale MP3 e giochi. 

PER GIOVANI E ADULTI
E per i più grandicelli, su cosa 

possiamo puntare? Per scegliere 
bisogna senza ombra di dubbio te-
nere in considerazione le passioni 
del destinatario del regalo. 

Per quanti hanno una partico-
lare inclinazione a guardare film, 
serie tv, partite o altro in compa-
gnia è indicato il videoproiettore 
WiFi. Connesso allo smartphone, 
al tablet o PC è in grado di proiet-
tare sulla parete desiderata i video 
selezionati. Basta, quindi, limitare 
gli invitati perché lo schermo della 
propria TV è troppo piccolo. Grazie 

a questo videoproiettore il giardi-
no o il salotto si trasforma in una 
grande sala cinematografica, dove 
gli amici e la famiglia si riuniscono 
per guardare insieme il programma 
preferito e commentare insieme 
momento per momento. 

Per chi, invece, è abituato a guar-
dare film, dirette, oppure leggere 
dal proprio smartphone, la scelta 
potrebbe cadere sullo screen am-
plifier (amplificatore dello scher-
mo). Una lente d’ingrandimento 
adatta per il tempo libero, ma an-
che per lavoro. È disponibile in vari 
colori e dimensioni (pollici). L’am-
plificatore è pieghevole, dunque 
si può riporlo in borsa e portarlo 
sempre con sè. Usarlo è semplice: 
basta inserire il cellulare nell’appo-
sito spazio e subito viene proiet-
tato sullo schermo amplificatore 
quanto si desidera. L’utente potrà 
godere della visione senza affatica-
re la propria vista.

Per i più originali, soprattutto pi-
gri, consigliamo lo switchBot (inter-
ruttore intelligente) per controllare 
a distanza tutto quanto è dotato 
di un interruttore (da quello della 
luce, a quello del garage). Lo swi-

tchBot si presenta come una pic-
cola scatola con un braccio mec-
canico, attivabile grazie al timer con 
un’apposita app. Basta posizionarlo 
(alcuni modelli sono dotati di un 
cordino, quelli di cui sono privi è 
sufficiente dell’adesivo) vicino all’in-
terruttore desiderato e comanda-
re il braccio, che attiverà l’interrut-
tore desiderato.

Da alcuni anni è di moda, poi, lo 
smart speaker (l’altoparlante intel-
ligente), per intenderci quello che 
funziona attraverso la nota app 
Alex ed è dotato di WiFi. Si pre-
senta come un piccolo cilindro, ma 
esistono anche di altre forme, a cui 
si dà istruzioni attraverso comandi 
vocali: ascoltare le canzoni deside-
rate, impostare sveglie-promemo-
ria, ricevere aggiornamenti e noti-
zie. Abbinato ad appositi strumenti 
è possibile anche controllare l’illu-
minazione, gestire sistemi di sicu-
rezza (videocamere, per esempio).

E se proprio si teme di sbagliare 
regalo, meglio puntare sui tradi-
zionali readbook, orologio fitness 
tracker o auricolari senza fili.
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TRATTORIA “ALLA STANGA”
  di CAMPARI 
  ENRICA & FIORENZA

Cucina tipica cremasca, ma non solo...
Personalizzate con noi il vostro menù

CASALETTO CEREDANO
Via Dol�ni 27

Tel. 0373 262309
– Gradita la prenotazione – 

Auguriamo 
alla nostra gentile clientela 

Buone Feste
alla nostra gentile clientela
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seguiti anche su:

Da sempre i regali più 
belli per il tuo Natale

- CREMA
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A  Natale
regala un

abbonamento

LIBRI STRENNA: be lli da vedere,   
  ancor più interessa nti da leggere

GRAZIELLA VAILATI, FRECÀS 
D’UMBRE. POESIE IN DIALETTO 

CREMASCO, Grafica G.M. 2020.

Graziella Vailati è nata a Crema nel 
1947. Vive a Bagnolo Cremasco dal 
1990. Dal 1992 scrive poesie prevalen-
temente in dialetto cremasco. Ha otte-
nuto premi e riconoscimenti a livello lo-
cale (Crema, Offanengo, Montodine), 
provinciale (Cremona, Pizzighettone, 
Castelleone, San Daniele Po), regiona-
le (Lodi, Castelnuovo Bocca d’Adda, 
Biassono, Albiate) e nazionale (Peru-
gia, Aosta).

POESIE IN DIALETTO CREMASCO

CATENE DI LIBERTÀ. PER DUE 
ANNI RAPITO NEL SAHEL
di Padre Luigi Maccalli (ed. Emi) 

“Perché il Signore mi ha abbandona-
to?”. È la domanda che spesso arrovel-
la padre Gigi, in balia dei suoi seque-
stratori per oltre due anni tra le savane 
del Sahel e le dune del Sahara. Sem-
pre dormendo, ogni notte, all’addiac-
cio, spesso con i piedi incatenati. Pier 
Luigi Maccalli (Madignano, 1961) il 
17 settembre 2018 è stato sequestrato 
dai jihadisti del “Gruppo di sostegno 
all’Islam e ai mussulmani” (Gsim) e 
tenuto ostaggio fino alla liberazione, 
avvenuta l’8 ottobre 2020.

CATENE DI LIBERTÀ
DANTE FAZZI, IN BICI DA CORSA. I PROTAGONISTI DEL 

CICLISMO CREMONESE – CREMASCO – 
CASALASCO (1873-2020), Apostrofo, Pieve San Giacomo 2021.

La storia di centoquarantasette 
ciclisti (131 uomini e 16 donne) 
che, sulle due ruote, hanno por-
tato in giro per il mondo il nome 
di Cremona, Crema, Casalmag-
giore, illustrando le pagine del 
ciclismo nazionale e internazio-
nale con le loro imprese sporti-
ve. Atleti che hanno partecipato 
a gare nazionali in campo pro-
fessionistico e dilettantistico. Il 
libro contiene oltre 400 fotogra-
fie, in parte in bianco/nero e in parte a colori, a secondo dal periodo.

IN BICI DA CORSA

ARRIGO BARBAGLIO, 
IL SILENZIO MI SALVERÀ, 

Arrigo Barbaglio 2021

Romanzo giallo, illustrato con 
26 foto-location dal sempre scat-
tante cellulare artistico dell’autore, 
ambientato a Essaouira (Marocco).

Arrigo Barbaglio viaggia sul 
doppio binario della fotografia 
d’autore e della scrittura roman-
zata. Da sempre gli è congeniale il 
connubio immagini-parole e i tito-
li stessi dei suoi scatti sono spesso 
indispensabili chiavi d’accesso ai 
concetti, mai banali, che le sue im-
magini racchiudono.

IL SILENZIO MI SALVERÀ

ALDO SALVAGNO
GIUSEPPE GAZZANIGA. 

MAESTRO DI CAPPELLA DELLA 
CATTEDRALE DI CREMA. 
Biografia, epistolario e catalogo 

delle opere a cura della Società Storica 
Cremasca

Giuseppe Gazzaniga (Verona?, 1737? 
– Crema, 1818), che fu uno tra i compo-
sitori di punta del Settecento italiano, è 
noto oggi solamente per aver scritto un 
fortunato Don Giovanni che precede di 
qualche mese quello mozartiano. Que-
sta prima monografia a lui dedicata, 
prende in esame la sua parabola biogra-
fica e artistica.

GAZZANIGA MAESTRO DI CAPPELLA

UN VIAGGIO LUNGO 
SETTECENTO ANNI. 

IMMAGINI PER LA DIVINA 
COMMEDIA, CATALOGO 
DELLA MOSTRA (CREMA, 

18 SETTEMBRE 2021 – 
9 GENNAIO 2022) a cura di 

E. Fontana e C. Nicolini, Edizioni 
Museo Civico Crema, Crema 2021. 

Il catalogo della mostra realizza-
ta partendo dal patrimonio librario 
cremasco che può vantare un codice 
miniato, con il contributo della presti-
giosa collezione della Biblioteca di via 
Senato e di alcuni collezionisti privati.

UN VIAGGIO LUNGO SETTECENTO ANNI

Si sono susseguite, negli ultimi mesi, le presentazioni dei libri di autori 
cremaschi: molti hanno pubblicato nel 2021, altri nel 2020, recuperando 
quest’anno il lancio del loro libro, impossibile in pieno lokdown. Davvero 
tanti sono i titoli di interesse che possono “trasformarsi” in libri-strenna 
non solo per la preziosità del contenente (magari libri rilegati dalle pagine 
patinate e di ottima fattura), ma soprattutto per il contenuto: tutti infatti, 
siano saggi storici, artistici, romanzi gialli o cataloghi di mostre memorabili, 
sono più che degni di essere letti, apprezzati, tenuti sullo scaffale della pro-
pria libreria e, perché no, donati ad amici e parenti appassionati di “cose 
cremasche”.

Ecco, dunque, alcuni consigli (certamente non completi) dei libri strenna 
natalizi 2021.

ARATA, 
I DISEGNI. 

CATALOGO 
DELLA MOSTRA 

(Castelleone, 2 ottobre 
2021-9 gennaio 2022), 
Fondazione Francesco 

Arata. Castelleone 
2021.

“La produzione grafica di Francesco Arata, le mi-
gliaia di fogli sui quali il pittore di Castelleone, giorno 
dopo giorno, per quasi mezzo secolo, è andato anno-
tando strenuamente le sensazioni, i sentimenti, le emo-
zioni, le fantasie, i desideri, gli umori. In una parola, le 
risultanze del continuum di un rapporto con il mondo 
visibile attraverso il filtro della propria spiritualità e 
della propria vocazione figurale definiscono, al di là di 
ogni dubbio, la realtà, la ragion d’essere, il peso non 
ancora storicizzato della sua presenza entro la vicenda 
artistica a lui contemporanea”.

ARATA, I DISEGNI. CATALOGO

GRAZIE
A LIBRERIA 
CREMASCA

ANTONIO 
CASTRONUOVO, 

BOTTESINI VIRTUOSO 
A TRE CORDE. 

Babbomorto editore

La piccola pubblicazione 
dedicata al musicista e com-
positore Giovanni Bottesini, è 
realizzata dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Crema 
nell’ambito di Scripta 2021 con 
la curatela di Silvia Scaravaggi. 
Antonio Castronuovo (Aceren-
za, 1954) è un saggista e traduttore italiano che si occupa 
di storie e scienze anomale, aforistica, patafisica.

BOTTESINI VIRTUOSO 
A TRE CORDE
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DA LEGGERE

A. SALVAGNO, GIOVANNI 
BOTTESINI. IL PAGANINI DEL 

CONTRABBASSO. LA VITA 
ATTRAVERSO LE LETTERE, Lim, 

Lucca 2021.

Giovanni Bottesini ossia il Paganini 
del contrabbasso, come fu sopranno-
minato nell’arco di tutta la sua vita per 
le strabilianti qualità con cui faceva 
cantare il suo contrabbasso, incarnò 
lo spirito romantico e un po’ ribelle 
dell’Italia pre e post-unitaria, con una 
vita avventurosa che lo vide mattatore 
e protagonista indiscusso sui più im-
portanti palcoscenici.

BOTTESINI, PAGANINI DEL CONTRABBASSO

CARLO BRUSCHIERI – 
MATTEO FACCHI, CREMA, 
Francesco Brioschi Editore, 

Milano 2021 
Negli ultimi anni sempre più perso-

ne da tutto il mondo hanno scoperto 
Crema sia per lavoro, legato all’im-
port-export delle aziende del territorio, 
sia per turismo, specie dopo il successo 
del film premio Oscar Call Me by Your 
Name (2017) di Luca Guadagnino. Que-
sto volume, ricco di oltre duecento fo-
tografie, si propone come un prestigioso 
souvenir per chi ha già avuto modo di 
visitare la città, sia come un invito per 
chi ancora non ci è stato. 

CREMA FOTOGRAFIE E TESTI D’AUTORE

IL PROFESSOR FRANCO 
CATTANEO GIÀ PRIMARIO 

DELLA DIVISIONE DI MEDICINA 
DELL’OSPEDALE “VECCHIO” 

DI CREMA. MEMORIE 
E TESTIMONIANZE. 

Fondazione Benefattori Cremaschi 
ONLUS, Crema 2020. 

Il volume, curato da Stefano Aiolfi 
vicepresidente della Fondazione Be-
nefattori Cremaschi, ricostruisce la 
figura di Franco Cattaneo. Medico di 
origine italo-svizzera, ma cremasco 
d’adozione, fu primario dell’Ospe-
dale “Vecchio” di Crema dal 1945 al 
1970.

CATTANEO ALL’OSPEDALE VECCHIO
ALBERTO MORI, IN FRA. 

POESIE, Fara Editore, Rimini 
2021

“Da un altrove perviene una voce non 
identificabile, più aderente al quotidia-
no: s’introduce come in brevi dialoghi, 
colloquia con i versi, dilata l’intesa e, 
in quanto voce, scompare. L’attesa di 
un evento, nell’alternanza fra irradia-
zioni e colpi di buio, sparpaglia ele-
menti sintattici che diventano elementi 
del paesaggio. 

Ma è un’attesa fruttuosa, perché è 
forse proprio, sempre, l’attesa, lo scar-
to a determinare il desiderio…” 
(dalla Postfazione di Lucia Grassiccia)

“IN FRA” POESIE DI ALBERTO MORI

GIAN FRANCO MARICONTI
IL CREDO NEL MONDO DI OGGI.

LA FEDE DEGLI APOSTOLI 
DAVANTI ALLE SFIDE 
DEL NOSTRO TEMPO

 (Libreria editrice Vaticana)

Sono 668 le pagine di questo cor-
poso volume che don Mariconti ha 
dato recentemente alle stampe e che 
propone un’approfondita riflessione 
sul credere in Dio, il Dio cattolico, 
oggi. Infiniti i riferimenti alle Sacre 
Scritture che fanno emergere una 
competenza e una conoscenza, da 
parte dell’autore, davvero mirabili.

IL CREDO NEL MONDO DI OGGI

GIO BRESSANELLI, VERSO LE 
TRE. APPUNTI PER UNO 

SPETTACOLO: QUELLO DELLA 
VITA, Accaduegio 2021

cd: Gio Bressanelli, canzoni, 
Accaduegio 2021

 
Grazie al crowdfunding Gio Bres-

sanelli torna a farsi ascoltare da chi lo 
apprezza non solo con un cd, come già 
accaduto tante volte, ma anche con un 
libro. Il volume, stampato in 150 copie 
numerate, raccoglie poesie, canzoni, 
chiaccherate, appunti scritti per gli spet-
tacoli dal vivo e brevi racconti.

APPUNTI PER UNO SPETTACOLO

PAOLA VENTURELLI, 
QUADERNI DI LAVORO DI 

WINIFRED TERNI DE’ GREGORY. 
“PITTURA ARTIGIANA 

LOMBARDA DEL 
RINASCIMENTO” TRA CREMA 
E TAVOLETTE DA SOFFITTO, 

(Artes, 28), Palermo University Press, 
Palermo 2021.

Il libro ricostruisce, attraverso l’inda-
gine di 52 taccuini autografi conservati 
nell’archivio della famiglia, l’attività di 
studiosa della contessa Winifred Taylor 
(1879-1961), divenuta cremasca spo-
sando nel 1900 il conte Luigi Terni de’ 
Gregori.

QUADERNI DI LAVORO DI W.T.D.G.

MARCELLO REBUCCI,
IL POLIZIOTTO 

E IL PROFESSORE, Edizioni We, 
Soresina 2021 

Tre indagini del Vicequestore Rul-
lo, poliziotto timido, inquieto, poco 
loquace e poco incline a sottostare a 
manovre di potere meno che traspa-
renti, ma assetato di giustizia. L’a-
micizia che nasce tra il “poliziotto 
e il professore” nel primo episodio 
accompagnerà gli altri due in una 
crescente fiducia e collaborazione. 
Storie di fantasia, ma personaggi 
vestiti di solida e concreta umanità.

IL POLIZIOTTO E IL PROFESSORE

IL LIBRO SEGRETO DI JULES 
VERNE

di Peppo Bianchessi e Luca Crovi

Questa è la storia di uno strano vo-
lume rilegato in pelle, pieno di pagine 
bianche. La storia di un cimitero e di 
una notte di tempesta, di un pescecane 
e di una balena, di due giri del mon-
do e di un diavolo in una bottiglia. 
La storia di un libro segreto che può 
raccontare a chi lo sfoglia avventure 
fantastiche che cambieranno per sem-
pre il suo destino. Questo è successo a 
Jules Verne, Collodi, Edgar Allan Poe, 
Robert Louis Stevenson, Edmondo De 
Amicis, Nellie Bly… E accadrà anche 
a voi lettori.

JULES VERNE E I SUOI SEGRETI

IL FILO SOTTILE DI ARIANNA 
di Lorenzo Sartori. Laurana Editore

Andrea Basilio, ex ispettore di po-
lizia, da tre anni porta avanti la A&B 
Investigazioni. 

Tre anni senza grandi emozioni, tre 
anni a inseguire mariti e mogli infe-
deli e debitori in fuga. Ma tutto è de-
stinato a cambiare quando un vener-
dì pomeriggio si presenta in agenzia 
l’avvenente Arianna Fanelli, giovane 
amante di uno degli uomini più in vi-
sta di Milano. 

Il ricco imprenditore è misteriosa-
mente sparito la sera prima durante 
una cena romantica. 

IL NUOVO THRILLER DI SARTORI

LIBRI STRENNA: be lli da vedere,   
  ancor più interessa nti da leggere
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40
anni

PELLICCERIA

di Pariscenti 
Davide

CAPI
PRONTI

RIMESSE
A MODELLO

CAPI
SU MISURA

ASSISTENZA
SARTORIA

 
Quando si parla di un anniversario,
è facile scivolare nella retorica, ma non 
sarà questo il caso.
Se penso ai 40 anni di personale atti-
vità che fu, prima di me, di mio padre, 
la prima cosa che mi salta in mente è il 
futuro. Sì, il futuro che passerà attra-
verso la �gura di mio �glio Federico 
al lavoro con me già da qualche anno. 
Un’attività che si tramanda di genera-
zione in generazione, con la passione 
che ci contraddistingue da sempre.
Tante cose sono cambiate da quei primi 
giorni in cui D&D ha mosso i primi 
passi in questo settore, ma non la base 
artigianale e sartoriale che la caratteriz-
za da sempre.
Anche se ora la cura meticolosa di ogni 
capo, la creatività e la qualità dei mate-
riali sono supportate da nuove tecnolo-
gie e da un’organizzazione moderna,
sono sempre le mani che tagliano, 
cuciono e creano. Le mani di ciascun 
membro del nostro fantastico sta�.
Questo anniversario è l’occasione giusta 
per ricordare e ringraziare ogni per-
sona che ha condiviso con me tratti di 
strada più o meno lunghi, ma sempre 
importanti per la crescita dell’azienda.
Vedere le nostre creazioni far parte 
delle vetrine nel mondo mi rende orgo-
glioso.
Nonostante i traguardi raggiunti, la vo-
cazione al capo su misura, costruito in 
atelier insieme al cliente, rimane la base 
di ogni lunga giornata lavorativa.
Un grazie di cuore anche a tutti i clien-
ti, che negli anni hanno pensato al no-
stro laboratorio per avere qualcosa di 
unico e prezioso da indossare per tutte 
le occasioni. 
Auguro a tutti buone feste.
                                       Davide Pariscenti

D&D


